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Succhi di frutta: la 

; 

legge deve stabilire 
come confezionarli 

(A PAGINA 4) 
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«Pravda»: per l’URSS 
la cooperazione dipende 
dalla sicurezza 

(A PAGINA 11) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I discorsi di Bufalini a Bologna e di Napolitano a Genova Sì rafforzi il movimento per fermare gli assassini! 


Più ampia azione unitaria Nuove testimoniame 

M|i tfravi nmlilpiiii italiani terrore ni Cile 

U W ■ I II IILUIKMI II Vasta solidarietà con i perseguitati dal regime • Un sacerdote scampa per un soffio alla morte • Tortura- 

* ta la figlia del presidente dei sindacati Figueroa - Fame, freddo, fucilazioni allo stadio trasformato in lager 

! 

Nonostante tutto la «normalizzazione» non passa 


Domani si riapre il Parlamento: dibattiti sul Cile alla Camera e sul colera e la CEE al Senato • Interviste 
di Amendola e De Martino • Discussione tra Pantani e Donat Cattin sulla vita iinterna della DC 


Le differenze 
tra il Cile 
e ITtalia 


n compagno Paolo Bufali- 
ni, della direzione del Parti¬ 
to, ha parlato alla grande 
manifestazione che ha con¬ 
cluso a Bologna il Festival 
provinciale deirt/«i/ò. Prima 
di lui avevano preso ia paro¬ 
la, come riferiamo in aitra 
parte del giornale i compagni 
Gaietti e Olivi. 

Dopo aver espresso, a no¬ 
me della Direzione del Par¬ 
tito, il proprio compiacimento 
ed entusiasmo per la dimo¬ 
strazione di forza, di unità 
che, ancora una volta, la Fe¬ 
derazione di Bologna sta dan¬ 
do in queste giornate del 
Festival, riferendosi ai gravi 
avvenimenti cileni, il com¬ 
pagno Bufalini, ha detto: 

« Il Popolo, il giornale uffi¬ 
ciale della Democrazia cri- 
ftiana, esprime, si. una cri¬ 
tica. ma come può. lo stesso 

g iornale, titolare " Jn Cile, la 
iC rifiuta la costituzione gol¬ 
pista " quasi che po.ssa ba- 
Etare, In questa situazione, di 
tale gravità e barbarie che il 
presidente della DC cilena si 
accontenti di dire che non ri¬ 
conosce. alla Giunta milita¬ 
re. l'autorità di imporre una 
co3tituzi(Hìe che non sia ap¬ 
provata dal popolo'? No — 
ha affermato con forza Bu- 
falini — qui non si mette in 
discussione neppure la Giun¬ 
ta militare, questa accozza¬ 
glia di assassini, alla quale, 
del resto, proprio la DC di 
Frei e di Aylwin ha aperto la 
strada! Proprio in questa tra¬ 
gedia la DC italiana ha una 
funzione assai importante da 
svolgere: quella, cioè, di o- 
perare, di fare tutto ciò che è 
in suo potere, affinchè nella 
DC cilena prevalga la parte 
più conseguentemente demo¬ 
cratica, che si è mostrata 
consapevole del decisivo valo¬ 
re della collaborazione con le 
forze di sinistra e del deci¬ 
sivo valore della più larga e 
combattiva unità antifasci¬ 
sta. 

« Non deve sfuggire a noi 
— ha continuato Bufalini — 
che se è vero che tra la si¬ 
tuazione del Cile, e quella 
italiana esistono molte ana¬ 
logie, vi sono, però, anche 
differenze profonde, per ciò 
che riguarda la situazione og¬ 
gettiva e per ciò che riguar¬ 
da la strategia e l'azione po- ! 
litica del movimento operaio 
e del Partito comunista. 

« Noi consideriamo di fon¬ 
damentale importanza la lot¬ 
ta per la distensione interna¬ 
zionale. per la pacifica coe¬ 
sistenza e per il superamento 
dei blocchi militari contrap¬ 
posti. Siamo anche consape¬ 
voli che i progressi nella di¬ 
stensione intemazionale co¬ 
stituiscono. sì. la condizione 
prima e necessaria per il su¬ 
peramento dei blocchi, ma 
questo non discende automa¬ 
ticamente e in breve periodo 
dalla distensione intemazio¬ 
nale. Di qui si conferma l'esi¬ 
genza di lottare, nel tempo 
stesso, sul plano intemazio¬ 
nale per la pacifica coesisten¬ 
za. e. sul piano interno, per 
una trasformazione democra¬ 
tica dello Stato sulla vìa del 
socialismo. 

«Sotto la guida di Togliatti 
il nostro partito ha sempre 
tenuto conto, rigorosamente, 
di questo nesso inscindibile 
tra la realtà intemazionale e 
la realtà interna del Paese. 
La via italiana al socialismo 
è ura via democratica e com¬ 
battiva. E’ anche pacifica? Le¬ 
galitaria? Lo e nel senso che 
non siamo noi, non è la cla.s- 
se operaia, che vuole la 
violenza per la violenza! Ma 
.sappiamo bene che alla vio¬ 
lenza. se non ne sono impe¬ 
diti, ncorrono i reazionari, le 
classi privilegiate, quando to¬ 
no sul punto di perdere il to¬ 
ro potere. Per riconquistare ;e 
istituzioni democratiche, con¬ 
tro il fascismo, la nostra via, 
la via deH’antifascismo italia¬ 
no è stata la via della lotta 
armata, ma è stata una lotta 
democratica e unitaria com¬ 
battuta con le armi alla ma¬ 
no! L’essenziale è che la no- 
.stra via è democratica e com¬ 
battiva, che poggia sulla lot¬ 
ta delle masse e sulla loro 
collaborazione, sulla ricerca 
dell’unità e della collaborazio¬ 
ne fra tutte le forze demo¬ 
cratiche, per imporre il ri¬ 
spetto e l'attuazione della Co¬ 
stituzione e del suo program¬ 
ma di rinnovamento. Questa 
via, che abbiamo seguito an¬ 
che nel 1948, al tempo di 
Sceiba, e contro la legge truf- 

SEGUE IN ULTIAAA 


ROMA, 23 settembre 

Con la riapertura delle due 
Camere, l'attivda politica avra 
nuovo impul.so nella settima¬ 
na che sta per aprirsi. I pri¬ 
mi dibattiti parlamentari in 
programma (il Cile alla Ca¬ 
mera, le conseguenze deU’in- 
fezione del colera e i proble¬ 
mi della CEE al Senato) por¬ 
tano immediatamente il con¬ 
fronto tra le forze politiche 
su di un terreno molto im¬ 
pegnativo. 

Tanto la Camera che il Se 
nato riapriranno i battenti nei 
pomeriggio di martedì. A 
Montecitorio la discussione 
sulle interpellanze che riguar¬ 
dano la situazione cilena (pre¬ 
sentate da PCI, PSI e DC) 
avrà inizio mercoledì mattina 
con una relazione del mini¬ 
stro degli Esteri, Moro. A 
Palazzo Madama mercoledì e 
giovedì mattina si parlerà del¬ 
l’infezione colerica; nelle se¬ 
dute pomeridiane, invece, i 
senatori discuteranno ì prò 
blemi della CEE. Quest’ultimo 
dibattito avviene per iniziativa 
dei comunisti. Essi hanno pre- 


Monumento 
a Togliatti 
inaugurato 
a Bagno 
di Gavorrano 

GROSSETO, 23 settembre 

La nuova Casa del Po¬ 
polo e il monumento a 
Paimiro Togliatti sono 
stati inaugurati oggi a 
Bagno di Gavorrano, pre¬ 
senti alcune migliaia di 
compagni e di cittadini 
venuti da tutta la Toscana 
e da altre regioni dell’Ita¬ 
lia centrale e settentrio¬ 
nale. 

Il monumento, voluto e 
costruito dai minatori del¬ 
la Maremma, è alto cin¬ 
que metri, si basa su un 
fondo di due grossi bloc¬ 
chi monolitici di marmo, 
uno rosso e imo bian¬ 
co del tipo « Portasanta », 
sul quale si erge una ste¬ 
le con l’immagme di To¬ 
gliatti alta un metro e 
trentacinque. A fianco del¬ 
la stele una « U » che sim¬ 
boleggia la testata del no¬ 
stro giornale. 

In mattinata, dopo un 
corteo che si è snodato 
pier le vie dei centro mi¬ 
nerario, si è svolta la ce¬ 
rimonia della inaugurazio¬ 
ne delle due opere, frutto 
del sacrificio e del lavoro 
dei comunisti e dei de¬ 
mocratici del posto. Il di¬ 
scorso ufficiale è stato te¬ 
nuto dal sindaco di Gavor¬ 
rano, compagno Senesi, il 
quale ha ncordato che i 
lavoratori della zona mi¬ 
neraria non solo hanno 
voluto il monumento a To¬ 
gliatti ma hanno anche of¬ 
ferto diecimila giornate di 
lavoro per la costruzione 
della nuova Casa del Po¬ 
polo. 

Nel lardo pomeriggio, 
davanti ad tma grande fol¬ 
la, ha parlato il compa¬ 
gno Pietro Ingrao. dell'Uf¬ 
ficio politico del PCI. 


.sentntu una intei pellnnza con 
la quale chiedono che il go¬ 
verno italiano « si ispiri a una 
posizione autonoma c concor¬ 
data dei Paesi della Comunità 
con l'obiettivo di arrivare a 
una direzione internazionale 
del sistema monetario, sottrat¬ 
ta al prevalere degli interessi 
USA e legata alle esigenze di 
sviluppo di tutti i Paesi del 
mondo nel rispetto della loro 
indipendenza ». Un altro (eina 
che avrii grande risalto m 
questo dibattito è quello del¬ 
la politica agricola. 

La questione del Mezzogior¬ 
no, alla luce anche dei casi 
di colera che hanno colpito la 
Puglia e la Campania, è di¬ 
ventata una delle discriminan¬ 
ti più drammatiche sul piano 
delle scelte politiche e del¬ 
l’attività del sindacato. Lo 
sciopero della Calabria e la 
inaugurazione della Fiera del 
Levante a Bari hanno fornito 
nuovi elementi di stimolo e di 
valutazione. Le forze di sini¬ 
stra sottolineano l’urgenza di 
provvedimenti che mettano, 
appunto, li Sud al centro della 
politica economica del Paese. 
Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. con una intervista al 
Giorno, sottolineava oggi die 
« il dramma di Napoli dimo¬ 
stra che ormai e indispensa¬ 
bile procedere a una modifi¬ 
cazione reale della linea di 
sviluppo economico naziona¬ 
le ». Amendola ha affermato 
che « i progetti speciali sui 
quali è già stato espresso un 
parere di merito siano accan¬ 
tonati perchè contrari agli in¬ 
teressi del Mezzogiorno e si 
proceda a una recisione del 
criteri di priorità », ed ha in¬ 
dicato quattro punti sui quali 
lavorare immediatamente: 1 ) 
piano di irrigazione della Pu¬ 
glia e della Basilicata; 2) pia¬ 
no di risanamento igienico- 
sanitario di Napoli; 3) attua¬ 
zione del piano per la Cala¬ 
bria; 4) attuazione degli inve¬ 
stimenti per le imprese pub¬ 
bliche nel Mezzogiorno, A que¬ 
sto si deve aggiungere l'appro¬ 
vazione rapida dei piani di 
sviluppo regionali. 

Sulla situazione di Napo¬ 
li. il segretario del PSI De 
Martino, ha rilasciato un'in¬ 
tervista alla Stampa di To¬ 
rino. Egli afferma che nel 
Mezzogiorno la destra non 
potrà mai avere il « Mono¬ 
polio della protesta ». perchè 
essa rappresenta « gli inte¬ 
ressi della borghesia e non 
delle masse n; tuttavia, sog¬ 
giunge. «< una mancata ri¬ 
sposta da parte dello Stato 
crea un terreno favorevole, 
ed ogni difficoltà è un’occa¬ 
sione per accusare la demo¬ 
crazia. il regime ». Secondo 
De Martino, il grande suc¬ 
cesso della manifestazione 
calabrese è il segno innega¬ 
bile di un regresso dei neo¬ 
fascisti. 

NELLA DC 

All’intemo delia Democra¬ 
zia cristiana non si parlerà. 

I nelle prossime settimane. 

! solo delle scadenze che ri- 
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SANTIAGO — Giovani..lavoratori arrestati passano dinanzi ai militari col mitra pronto a sparare. Vengono introdotti nello Stadio 
Nazionale, trasformato dai golpisti in 'Campo di concentra'mento. {Telefoto AP) 
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Occorre una nuova iwlitica nazionale e un'amminisfrazione locale effidente e limpida 

Napoli: sempre piìi urgente una svolta 
elle offróntì i mali gravi della città 

Anche il PSI, per un mutamento di direzione al Comune - Manovre e violenze fasciste per esasperare la tensione 
Minacce aperte per i prossimi giorni < Gli scandali denunciati da anni dal nostro giornale furono sempre coperti 


guardano il governo Rumor, j fascista oggi a Napoli, nel di¬ 
vi sono i primi segni, infat- j sperato tentativo dì alimenta- 

fi ^i imo Hie/«iieei/ino /«Vio in_ I v*a lo toncinna un /> 1 i- 


ti. di una discussione che in¬ 
veste la vita interna del par¬ 
tito dello «scudo crociato» 
ed il suo modo di essere. Il 
senatore Fanfani. parlando 
a Trieste al convegno fem- 

C. f. 
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DALLA REDAZIONE ' I tà stamattina e soprattutto tra 

' piazza Nazionale, piazza Car- 
NAPOLI, 23 settembre ' lo III. Capodichino e piazza 
Ancora episodi di « sciacal- Principe Umberto dìflondendo 
lismo politico » e dì violenza la falsa notizia che i due gio- 
fascista oggi a Napoli, nel di- ! vani rimasti feriti venerdì ne- 
sperato tentativo dì alimenta- I gli scontri con la polizia in 
re la tensione, creare un eli- via Duomo erano morti. Essi 
ma di paura e di allarme, dicevano anche che a Forcel- 
strumentalizzare gli stati d'a- la c’era fermento (ma giova 
nimo di esasperazione degli ricordare che i due feriti vi- 

strati più disagiati delia pc^ vono in altri quartieri della 

polazione. Gruppi di indivi- città) e che certamente doma- 
dui, che si presentavano come ni mattina « ci sarà molto 
pescivendoli di Forcella as- chiasso > nella zona, i cui mu- 
sociati in cooperativa, circo- ri sono stati coperti di igno- 
lavano in varie zone della cit- bili scritte tra le quali spie- 


lA GRAVI VIinNZA f DOVUTA Ai RIHUTO DII P*DR0W*T0 AD OGNI TBAnATIV* 

I lavoratori della Michelin la lotta 
s'incoatrano col cardinale di Torino 

Una lettera dei vescovi rimasta senza risposta da parte della proprietà della fabbrica 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 23 settembre 
Alla vigilia di una settima¬ 
na che potrà essere importan¬ 
te per la lunga lotta cui i la¬ 
voratori della Michelin sono 
costretti da un padrone di 
concezioni medioevah, il car¬ 
dinale Michele Pellegrino ha 
incontrato una delegazione di 
lavoratori della fabbrica tori¬ 
nese. Il colloquio, improntato 
alla massima semplicità e 
schiettezza, è avvenuto nella 
casa parrocchiale di Reviglia- 
SCO una frazione collinare in 
cui l’arcivescovo dì Torino 
compiva oggi una visita p>a- 
storale. 

Puntuale, alle 17,15, il car¬ 
dinale è entrato in una pic¬ 
cola aula ove i lavoratori era¬ 
no stati appena introdotti, ha 


riconosciuto qualcuno ed ha 
lasciato subito la parola agli 
interlocutori. 

Cervino, cattolico, per 18 
anni alla Micùielin, ora sinda¬ 
calista, ha cominciato dicendo 
il suo dispiacere poiché «una 
parte di lavoratori cattolici 
non è con noi, non ha capito». 
C’è molta tensione in fab¬ 
brica — ha aggiunto — pro¬ 
prio per la cocciutaggine del 
padrone Daubrée che si dice 
cattolico e che non si è mai 
presentato alle trattative. Per 
noi ciò non è piti tollerabile ». 
Ha consegnato alcuni volanti¬ 
ni al cardinale, « di quelli di¬ 
stribuiti stamane davanti alle 
chiese», ed ha lasciato la pa¬ 
rola ad un altro operaio, un 
uomo dai capelli grigi. « I 
compagni mi hanno detto; Vai 
da Pellegrino e invitalo, se 


può, a venirci a trovare. Io 
aspettiamo. Lo faccia come 
ha fatto alia tenda dei metal¬ 
meccanici durante il loro con¬ 
tratto ». ■ • 

L’invito all’arcivescovo di 
Torino ad andare in fabbrica 
viene ripetuto da un operaio 
più giovane. « Martedì ci sarà 
una grossa assemblea, se può 
partecipare molti sarebbero 
contenti ». Ancora un breve 
intervento di un delegato. « La 
fabbrica è fatta per dividere 
— dice lentamente — lei lavo¬ 
ra per unire gli uomini, noi 
proviamo sulla nostra pelle il 
profitto a danno dell’uomo; lo 
Io dico col cuore in mano a 
nome di amici e compagni ». ■ 
■ La parola passa a un altro 
operaio. «Sono da sette anni 
ai reparto mescole dove si la¬ 
vorano le polveri; non chiedia¬ 


mo soldi ma un ambiente mi¬ 
gliore. Ci si risponde: ” Ci vor¬ 
rebbe una bomba sotto questa 
fabbrica ”; ma non è vero, ci 
vorrebbe buona volontà. Loro, 
i padroni, vivono come semi¬ 
dei in terra ». E’ d’accordo che 
ci sono stati momenti di 
gronde tensione in questi 
giorni « Al padrone chiediamo 
di rispettare noi e anche chi 
è fuori della fabbrica: la Mi¬ 
chelin scarica nella Dora ve¬ 
leni di vario tipo». 

« Non credo in Dio — dice 
un giovane — e mi regolo se¬ 
condo il princìpio "non fare 
ad altri ciò che non vorresti 
fosse fatto a te”. Giovedì c’è 
stata in fabbrica un'assem- 

Andrca Lìbaratori 
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ca un minaccioso awertimen- 
to: « Non è finita qui ». 

E’ evidente il proposito, 
non solo e non tanto di su¬ 
scitare sdegno e reazioni a 
tutti i costi, quanto di deter¬ 
minare nella città e segnata- 
mente in certi quartieri po¬ 
polari uno stato di panico, di 
insicurezza, quindi, in una pa¬ 
rola, di disordine. E per far 
questo i fascisti giocano sul¬ 
la pelle dei più poveri, dei 
più disagiati, senza farsene il 
minimo scrupolo. Gjntempo- 
raneamente non abbandonano, 
laddove la loro azione viene 
più immediatamente e ferma¬ 
mente rintuzzata, il metodo 
della violenza. 

L’episodio più grave è ac¬ 
caduto stamattina a Pozzuoli. 
Un gruppo di figuri di « Or¬ 
dine nuovo » ( una decina, ca¬ 
peggiati dal dirigente nazio¬ 
nale dell'organizzazione di Pi¬ 
no Rauti, tal Moschetti, e dal 
dirigente locale Alfredo Caca- 
ce) distribuiva nella piazza 
centrale ai passanti — senza 
che polizìa e carabinieri Io 
ìmpedì.ssero — volantini nei 
quali si affermaro che il go¬ 
verno. invece di occuparsi del 
colera, si occupa del Cile e 
quindi invettive di vano ge¬ 
nere. Uno dei passanti, un 
ragazzo di 19 anni. Enzo Ta- 
fuii, non ha voluto accettare 
il volantino; fulminea la rea¬ 
zione degli squadristi, una de¬ 
cina, che gli sono saltati ad¬ 
dosso. picchiandolo brutal¬ 
mente. II pestaggio sarebbe 
continuato se non fossero su¬ 
bito intervenuti dei cittadini ■ 
presenti al fatto, che hanno 
liberato il Tafiiri, hanno dato 
una dura lezione ai teppisti 
e li hanno messi in fuga. 

Sembrerà incredibile, ma fi¬ 
no a oggi ancora il sindaco 
non ha convocato il Consiglio 
comunale per consentire che 
in quella .sede si pos.sa rapi¬ 
dissimamente giungere ad un 
chiarimento sulle responsabi¬ 
lità per le gravi carenze e le 
%icende scandalose emerse ne¬ 
gli ultimi giorni e si possa 
procedere alla formazione di 
una diversa compagine ammi- 


nistratiro per la direzione del¬ 
la città. Ora alla riconferma 
del ritiro dei repubblicani dal¬ 
la Giunta si è aggiunta una 
precisazione del capogruppo 
del PSI. Labriola, il quale af¬ 
ferma che sulla necessità di 
mutare il governo cittadino 
esistono dubbi e che si deve 
andare ad una « Giunta di 
emergenza », una Giunta cioè 


L'assemblea 
degli Enti locali 

LANCI: revisione 
del bilancio 
dello Sfato 

a N«c««Mri finanziamenti ade¬ 
guati per i programmi di in* 
lervcnto delle Regioni o degli 
Enti locali * Lo mitoro per il 
risanamento della Finanze pub¬ 
blica condizione fondamentale 
per superare l'attuale situa¬ 
zione (fi crisi. (A RAG. S) 

Concluso il . 
convegno UCSI 

Infonnazione: 

urgono 

scelte rifonnatikì 

a Allo tavola rotonde di Re- 
coare hanno proso parto, in- 
siotno con il co m pagno Netta, 
Piccoli por la DC,'Achilli por 
il PSI, ■ottaglia por il Viti, 
Cariflia por il PSOI o (Homo 
per i liberali. , ( A PAG. 2 ) 


in grado di far fronte alla 
situazione di emergenza crea¬ 
tasi a Napoli anche per le 
disastrose conseguenze del co¬ 
lera. 

Si tratta — come ribadisco¬ 
no 1 comunisti — di ristabi¬ 
lire in pieno il metodo de¬ 
mocratico a Napoli, che non 
dalie dimissioni di una Am¬ 
ministrazione inefficiente può 
essere incrinato, trattandosi 
di sostituirla immediatamente 
con una adeguata alla situa¬ 
zione e sulla base di un pro¬ 
gramma di concreta svolta, 
bensì e stato compromesso 
e avvilito da una gestione 
del Comune antidemocratica: 
basti pensare che Enti e azien¬ 
de pubbliche di grande impor¬ 
tanza sono stati costretti * a 
sopravvivere con Consigli di 
amministrazione scaduti da 
anni e anni (acquedotto, tra- 
spKJrti. ecc.) o sotto il con¬ 
trollo di commi.ssari (tutti gli 
ospedali e le organizzazioni 
assistenziali ). 

Quindi occorre — e nella 
città e nel Consiglio comunale 
e.sistono le forze per realiz¬ 
zarla — una amministrazione 
che restituisca fiducia alla 
gente nelle istituzioni. 

Lo scandalo deH’incenerito- 
re. destinato a trasformare le 
immondizie in fertilizzanti per 
ingrassare le casse di espo¬ 
nenti provinciali democratici 
cristiani, è stato in tal senso 
traumatizzan'e. Certo v’è da 
rammaricarsi perchè, quando, 
per prima, e .sola. l'Unità de¬ 
nunciò Io scandalo oltre due 
anni fa. ricordandolo ancora 
nel gennaio del "72 e infine nel 
marzo scorso, nessuno se ne 
diede per inteso, consentendo 
che l’operazione andasse avan¬ 
ti fino ai ciornì del colera; 
ma l’importante è che ora ia 
opinione pubblica sia stata 
messa in grado di compren¬ 
dere quale fondamento avesse 
la nostra denuncia e la no¬ 
stra rivendicarione di un mu¬ 
tamento dì uomini e metodi. 

Ennio Simtona 
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SANTIAGO DEL CILE, 

23 settembre 

Il clima di terrore, di per¬ 
secuzione e di repressione 
sanguinosa e spietata della 
resistenza attiva, che nono¬ 
stante tutto continua, e di 
ogni forma di resistenza pas¬ 
siva, che investe i più va¬ 
sti strati della popolazione, 
sconvolti dalla brutalità, do¬ 
mina ancora il Cile a dodici 
giorni dal golpe. I generali 
si avvicendano ai microfoni 
delle radio, dinanzi ai tele¬ 
schermi, nelle conferenze 
stampa coi giornalisti stra¬ 
nieri per ripetere che la si¬ 
tuazione è ormai « normale » 
e sotto « controllo » e per ten¬ 
tare, in modo goffo e spu¬ 
dorato, di respingere l'accu¬ 
sa di fascismo che viene or¬ 
mai da ogni parte del mondo. 

« Non siamo fascisti » ha det¬ 
to ieri ai giornalisti il co¬ 
mandante deH’aviazione. ge¬ 
nerale Leigh, uno degli uomi¬ 
ni di punta della Giimta. 

« Daremo al Paese una nuo¬ 
va Costituzione ». « Non po¬ 
tevamo fare altrimenti, per¬ 
che il Paese era sull’orlo del 
disastro ». « Non ci rimange- 
remo le fondamentali rifor¬ 
me sociali ». 

Un ritornello di menzogne 
cui fanno da macabro e dram¬ 
matico contrappunto le noti¬ 
zie di esecuzioni sommarie, 
di arresti in massa, di de- 
.. portazioni, di rastrellamenti 
notturni, di torture, di di¬ 
scriminazioni e vessazioni nel¬ 
le fabbriche, di riprivatizza¬ 
zione - delle aziende socializ¬ 
zate, accompagnale dall’invi¬ 
to al capitale straniero ad in¬ 
vestire nuovamente denaro e 
a sfruttare le ricchezze del 
Paese che il governo di Uni¬ 
tà . Popolare aveva recupera¬ 
to al popolo cileno. 

Nelle stesse ore in cui i 
generali facevano queste di¬ 
chiarazioni ingenti forze del¬ 
l'esercito e dei carabinieri 
circondavano questa mattina 
un blocco di palazzi in pieno 
centro della città, vietando 
l’accesso di tutta la zona ai 
cittadini. Nessuna spiegazione 
veniva data per questo spie¬ 
gamento di forze ma si pre¬ 
sume che fosse un ennesimo 
rastrellamento. Nel contempo 
i carri armati facevano di 
nuovo la loro comparsa nel 
centro cittadino, intorno al 
ministero della Difesa. Frat¬ 
tanto le radio trasmettevano 
annunci di arresti, perquisi¬ 
zioni ed operazioni miUtaul 
contro « rifugi di ribelli ». 

L’ex governatore della pro¬ 
vincia di Aysen, Jorge Va- 
squez. militante del MAPU 
(movimento formatosi dopo 
la scissione di un gruppo di 
sinistra della Democrazia cri¬ 
stiana e facente parte della 
coalizione delle sinistre), ve¬ 
niva ucciso mentre « tentava 
di opporre resistenza ad un 
contingente militare » che lo 
aveva as.sediato nel suo ap¬ 
partamento. 

I generali continuano a ri¬ 
petere ad ogni occasione la 
favola del « complotto * che 
Attende e Unità Popolare a- 
\Tebbero avuto in program¬ 
ma e che il « golpe » avreb¬ 
be prevenuto all’ultimo mo¬ 
mento il tentativo di « istau¬ 
rare la dittatura marxista ». 
per giustificare la brutalità 
delia repressione che colpisce 
migliaia di lavoratori, intei- • 
lettuali. professori universita¬ 
ri. dirigenti politici, sindacali¬ 
sti, studenti. Oggi hanno auto¬ 
rizzato i giornalisti stranieri 
e una rappresentanza della 
Croce Rossa a visitare Io sta¬ 
dio dove sono rinchiusi da do¬ 
dici ^orni oltre settemila cit¬ 
tadini (in un’altra parte del 
giornale pubblichiamo una 
drammatica testimonianza di 
questa visita), cercando spu¬ 
doratamente di dimostrare 
che i detenuti « sono trattati 
con umanità ». 

Ieri il generale I^eigh. ave¬ 
va anche cercato di tranquil- 

SEGUE IN PENULTIMA 


Gravissiino 

Nemda 

per un timore 

SANTIAGO DEL CILE. 33 settembre 
II medico dì Fabio Neruda. 
dottor Sergio Draper, ha di¬ 
chiarato che il poeta cileno è 
gravemente malato e si tro¬ 
va ricoverato nella clinica S. 
Maria, alla periferia di San¬ 
tiago, dove è stato portato in 
stato di semincoscienza il 19 
settembre. 

Il dottor Draper ha aggiim- 
to che Neruda è affetto da 
cancro alla prostata e che vi 
sono poche probabilità che so¬ 
pravviva. Le sue condizioni, 
ha detto, sono estremamente 
critiche. Egli è in «uno stato 
prossimo al coma ». 
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Concluso da una favola rotonda II convogno doll'UCSI 


Il sindaco e la Giunta dimissionari da quattro mesi 


Inforinaiione: scelte riformatrici 


urgono a partire dalla RAI-TV 

Lintervento del compagno Hatta della Direzione del PCI e di Pìccoli della DC, Achilli del P5I, Carìglla del PSDI, Battaglia del PRI 
e Giorno del PLI ■ / problemi della stampa quotidiana: la commissione di indagine non deve essere un alibi per ulteriori rinvìi 


La DC preme per scelte di destra 
aggravando la crisi a Milano 

Sono in gioco i grossi problemi del futuro della città: trasporti e metropolitana, piano regolatore, po¬ 
teri del decentramento ■ / comunisti hanno chiesto la convocazione del Consiglio comunale entro settembre 


DALL'INVIATO 

RECOARO, 23 settembre 

Un utile confronto tra i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche ha con¬ 
cluso nella tarda mattinata di 
oggi il convegno deH’Unione 
Cattolica Stampa Italiana, i- 
niziato ieri mattina con una 
prolusione di Flaminio Picco¬ 
li (presidente dell’UCSI e ca¬ 
pogruppo parlamentare della 
DC) e dedicato ad una appro¬ 
fondita analisi della pesante 
situazione di crisi della stam¬ 
pa italiana ed ai possibili 
sbocchi. 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato il compagno A- 
lessandro Natta, della direzio¬ 
ne del PCI, Michele Achilli 
per il PSI, Antonio Carigha 
per il PSDI, Alberto Gionio 
per il PLI e Adolfo Battaglia 
per il PRI, oltre allo stesso 
Piccoli che però si è limita¬ 
to, com’era abbastanza ovvio, 
a riprendere brevemente le 
considerazioni e le proposte 
già annunciate ieri ed a ri¬ 
spondere agli attacchi che gli 
sono venuti, più o meno lar¬ 
vatamente nel dibattito, dai 
rappresentanti più retrivi del 
giornalismo cattolico e da un 
paio di vecchi rottami fasci¬ 
sti. che gli hanno addirittu¬ 
ra rimproverato di non avere 
invitato il MSI al dibattito. 
Di fronte a tali posizioni il 
discorso di Piccoli, i convin¬ 
cimenti enunciati, le proposte, 
appaiono in netto contrasto. 
Ciò non significa, naturalmen¬ 
te, che la linea esposta da Pic¬ 
coli, e su ciò quasi unanime è 
stato il giudizio degli altri 
uomini politici, non vada esa¬ 
minata con l’attenzione ne¬ 
cessaria per superarne con¬ 
traddizioni e limiti. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola al dibattito è stato A- 
chilli, il quale in primo luo¬ 
go ha ricordato come la cri¬ 
si che la stampa sta attra¬ 
versando in questi anni, ha 
avuto un andamento paralle¬ 
lo alla crisi delle istituzioni 
democratiche del Paese. Achil¬ 
li ha criticato Piccoli perchè 
nella sua analisi è mancato 
qualsiasi riferimento alla ne¬ 
fasta azione del governo An- 
dreotti, anche in questo cam¬ 
po, e al tentativo, da parte 
della destra economica e po¬ 
litica. di stroncare ogni azio¬ 
ne riformatrice, anche attra¬ 
verso l’uso asservito della 
stampa. 

Bisogna ora,‘ ha continuato 
Achilli, per risolvere la cri¬ 
si della stampa, unire tutte 
le forze democratiche, perchè 
la riforma delPinformazlone 
è pari per importanza alle 
altre grandi riforme di strut¬ 
tura. Bisogna allora trovare 
i tempi e i modi di inten'en- 
ti anche legislativi per con¬ 
trastare il processo di con¬ 
centrazione delle testate, di 
difendere quelle più deboli. 
Sulla RAI-TV, Achilli ha ri¬ 
cordato che il 15 dicembre 
scade la proroga per la con¬ 
cessione governativa voluta da 
Andreotti. e che la maggio¬ 
ranza non ha ancora trova¬ 
to un accordo. Bisogna inve¬ 
ce che entro quel termine il 
Parlamento discuta e decida 
la riforma del settore, cioè la 
sua trasformazione in ente 
pubblico controllato dallo 
stesso Parlamento, e con ga¬ 
ranzia di apertura a tutte le 
forze politiche, culturali e so¬ 
ciali. 

Anche per il compappo Nat¬ 
ta, che ha preso subito dopo 
la parola, il momento è ma¬ 
turo per compiere scelte con¬ 
crete. Il convegno è stato in¬ 
detto anche per chiedere as- 
simzioni di responsabilità e 
impegni precisi alle forze po¬ 
litiche. I comunisti, ha aggiun¬ 
to, concordano pienamente 
con la necessità di una pro¬ 
fonda riforma nel settore, e 
sono anche convinti che esi¬ 
ste una concreta possibilità 
di convergenza fra diverse for¬ 
ze politiche democratiche, an¬ 
che se ciascuna di queste for¬ 
ze ha poi le proprie convin¬ 
zioni e le proprie idee, in 
questo come in altri cam- 
Pi- 

Del resto, il carattere aper¬ 
to del convegno ha di fatto 
sottolineato la necessità e la 
utilità degli incontri e dei 
dibattiti fra forze differenti, 
ma che si riconoscono nella 
comune matrice costituziona¬ 
le. Natta ha poi espresso una 
nota critica su due punti: 1) 
la RAI-TV, dove la mancan¬ 
za di accordo nella maggio¬ 
ranza fa correre i rischi di 
una proroga della proroga; 
2) la creazione della commis¬ 
sione di indagine conoscitiva 
della situazione sulla stampa, 
sulla quale i comimisti sono 
d’accordo, ma che non vo¬ 
gliono possa diventare un ali¬ 
bi per ulteriori rinvii. Elspres- 
so un ^udizio i^itivo sugli 
elementi generali che hanno 
caratterizzato l’ispirazione ai 
fini di una politica di rifor¬ 
ma deH’informazione, cosi co¬ 
me ha delineato Piccoli, Nat¬ 
ta ha ricordato come il re¬ 
gime di una reale libertà di 
stampa appare ancora una 
conquista da realizzare. 

La crisi non riguarda solo 
le necessità economiche dei 
quotidiani o il processo di 
concentrazione. In verità il 
dissesto editoriale mette in 
luce tendenze politiche che 
hanno fondamento nel siste¬ 
ma economico, anche se si¬ 
tuazioni particolari possono 
aver favorito il momento ne¬ 
gativo che la stampa quoti¬ 
diana sta attraversando. 

Esiste, è vero, un proble¬ 
ma del prezzo (il presidente 
degli editori, Granzotto. ave¬ 
va parlato ieri, sostenendo 
che, se si aumentasse il prez¬ 
zo di vendita dei quotidiani, 
o se addirittura si aholi5.se il 
regime di prezzo politico, si 
risolverebbero tutti o quasi 


tutti i problemi dell’editoria), 
mu la sua soluzione non ri¬ 
solve tutti i problemi (anche 
col prezzo del giornale a 120 
lire, ha esclamato Natta, ci 
sarebbe stato il caso Messag¬ 
gero). Non bisogna quindi di¬ 
menticare la gravità della si¬ 
tuazione e la concreta possi¬ 
bilità che altre concentrazioni 
possano diventare rapidamen¬ 
te realtà, insieme a forme di 


Grave disagio 
negli uffici 
tecnici erariali 

PISA, 23 settembre 

Il ministero delle Finanze 
non ha ancora applicato ai 
funzionari degli uffici tecnici 
erariali le leggi sul riassetto 
delle carriere che devono de¬ 
correre dal primo luglio 1970; 
si tratta dell’applicazione dei 
decreti del dicembre 1970, n. 
1077 e 1079. ■ 

Questo incredibile ritardo, 
che priva quei lavoratori di 
giusti diritti economici e nor¬ 
mativi conquistati oltre due 
anni fa, mantiene gli stessi 
in uno stato di legittimo di¬ 
sagio, sul quale si innesta una 
manovra agitatoria extrasin¬ 
dacale. 

C’è anche da pensare che 
questa negligenza dei ministe¬ 
ro delle Finanze non sia ca¬ 
suale. ma sia diretta a creare 
confusione in delicati uffici 
tributari a cui competono im¬ 
portanti funzioni nell’accerta¬ 
mento ai fini dell’applicazione 
delle imposte (valutazione di 
beni, stime, eccetera). 

Il compagno on. Raffaeli! è 
intervenuto presso il ministro 
Colombo chiedendo Timmedla- 
ta applicazione di queste leg¬ 
gi. e la corresponsione degli 
arretrati, nonché di conoscere 
di chi siano le responsabilità 
della grave condotta del mini¬ 
stero delle Finanze verso una 
parte del propri funzionari. 


A Milano 

Tre feriti . 
maneggiando 
pistole 

MILANO, 23 settembre 

Due gravi incidenti sono av¬ 
venuti ieri a Milano a causa 
della leggerezza con cui sono 
state maneggiate armi da fuo¬ 
co. 

Il più grave è avvenuto ver¬ 
so mezzanotte in via Pier del¬ 
la Francesca 34, in casa del 
metronotte Lorenzo Magnani, 
di 46 anni. Questi era torna¬ 
to a casa dal ser\'izio nottur¬ 
no e si era tolto la pistola 
appoggiandola sul tavolo. Nel 
corso di questa operazione 
un colpo è partito ed ha fe¬ 
rito al fianco sinistro il suo¬ 
cero del metronotte Francesco 
Gerace, di 65 anni. Il Gerace 
è stato trasportato al Fatebe- 
nefratelli dove è stato operato. 
• Il secondo incidente è avve¬ 
nuto in un appartamento di 
via Sederini 35. Carlo Barba- 
glia, di 41 anni, aveva invita¬ 
to a cena l’amico Mario Bor- 
gogelli, dì 46 anni, con la mo¬ 
glie Carla Rossi di 45. Ad un 
certo punto ha mostrato ai 
coniugi la sua pistola calibro 
6,35 regolarmente denunciata, 
quando un colpo è partito fe¬ 
rendo lo stesso Barbaglia al¬ 
la mano sinistra e la Rossi 
all’addome. 

I due sono stati ricoverati 
all’ospedale S. Carlo con una 
prognosi di dieci e venti ^or¬ 
ni. Il metronotte Magnani ed 
il Barbaglia sono siati denun¬ 
ciati a piede libero per le¬ 
sioni colpose. 


controlli ancora più pesanti. 
Anche per Natta, tuttavia, la 

a uestione focale rimane quella 
ella RAI-TV, sotto il profilo 
della ricerca di un pluralismo 
nella gestione. Qui non possia¬ 
mo as.solutamente permetterci, 
ha detto, ulteriori rinvii. Sui 
modi e sui tempi di interven¬ 
to statale per l’editoria, che 
fino ad oggi è stato effettuato 
in modo distorto ed al di fuo¬ 
ri di qualsiasi controllo demo¬ 
cratico e quindi attraverso a- 
gevolazioni e sovvenzioni di¬ 
scriminate, bisogna trovare li¬ 
na strada nuova, bisogna cioè 
rivolgere i mezzi che lo Stato 
potrà mettere a disposizione 
dei settori più deboli (slainpa 
di partito, sindacale, coopera¬ 
tive di giornalisti, stampa lo¬ 
cale, ecc.). Quindi un netto 
« no » a cosiddetti « interventi 
a pioggia » che privilegiano chi 
già ha di più, a scapito di chi 
ha-di meno. 

Piccoli, ha proseguito Natta, 
ha formulato anche alcune i- 
potesi di riforma legislativa; 
certo i risultati della legisla¬ 
zione antitrust sono piuttosto 
scarsi, 'ma occorre comunque 
che queste misure (come per 
esempio la pubblicità delle 
fonti di finanziamento e quin¬ 
di della proprietà), se e quan¬ 
do adottate, diventino condi¬ 
zione essenziale per avere ac¬ 
cesso alle sovvenzioni e alle 
agevolazioni dello Stato. An¬ 
che il regolamento dei rappor¬ 
ti tra proprietà e redazione, 
ha detto in fine Natta, e tra 
direzione e redazione, è un 
punto essenziale del processo 
di democratizzazione e di as¬ 
sunzione di piena responsabi¬ 
lità da parte dei giornalisti. 
Giusto quindi garantire, anche 
attraverso un apposito statuto 
dell’azienda giornalistica, la li¬ 
bertà della professione ed il 
giornalista. Occorrono cioè mi¬ 
sure coerenti ad una linea or¬ 
ganica per la salvaguardia, og¬ 
gi e nel futuro, della libertà, 
della pluralità delle voci, del 
confronto. 

Cariglia ha detto sostanzial¬ 
mente che l’Indagine del Par¬ 
lamento dovrà in primo luo¬ 
go identificare la proprietà 
del giornale, per offrire ai po¬ 
litici la possibilità di compren¬ 
dere quali interessi stanno die¬ 
tro la testata. 

I processi di concentrazione,. 
ha sostenuto a .sua volta Bat¬ 
taglia, hanno dfverse compo¬ 
nenti: vi sono cioè, alla base, 
ragioni economiche e volontà 
di accrescere la pressione sul 
potere pubblico (Battaglia ha 
definito quest'ultima « l'edito- 
rialità strumentale»). I primi 
provvedimenti debbono dun¬ 
que limitare le concentrazioni 
e poi offrire spazio alla edito- 
rialità reale, contro quella 
strumentale. Quindi non prov¬ 
vedimenti indiscriminati a tut¬ 
ta la stampa, ma in chiave an- 
ticoncentrazionistica. Anche 
per Battaglia la RAI è l’ele¬ 
mento cruciale per iniziare 
una corretta riforma di infor¬ 
mazione. 


Il raduno dei bersaglieri a Milano 



MILANO, 23 seltembre 

' Migliaia di bersaglieri, provenienti da ogni 
parte d’Italia, hanno partecipato alla mani¬ 
festazione indetta per l’inaugurazione al mo¬ 
numento, opera dello scultore Marco Ro- 
bandi, eretto in largo Verziere. Un corteo si 
è formato in via Palestre e ha raggiunto il 
monumento, percorrendo di corsa rultimo 
tratto davanti alle tribune delle autorità. 
Tra queste vi era il capo di Stato maggiore 
dell’Esercito, generale Vigllone. L’ANPI era 
presente alla manifestazione col medagliere 
e la bandiera dell’Associazione, scortati da 


bersaglieri distintisi nella Resistenza. 

All’atto dello scoprimento del monumen¬ 
to hanno pronunciato brevi discorsi il pre¬ 
sidente della sezione milanese dell’Associa¬ 
zione nazionale* bersaglieri. Dante Mercalli, 
e il sindaco di Milano Aldo Aniasi. Entram¬ 
bi hanno ricordato il sacrificio dei bersa¬ 
glieri dalla costituzione del Corpo alla Guer¬ 
ra di Liberazione. 

Nel pomeriggio, le numerose bande di ber¬ 
saglieri che hanno partecipato alla manife¬ 
stazione hanno tenuto una serie di concerti 
nelle zone periferiche della città. 


MILANO, 23 settembre 

Da quattro mesi Milano è 
governata da un sindaco e da 
una Giunta di cui il Consi¬ 
glio comunale, all’unanimità, 
ha accettato le dimissioni. Da 
quattro mesi il Consiglio co¬ 
munale non viene riunito, la 
Giunta manda avanti stanca¬ 
mente rordinariu amminislra- 
zione, i partiti della coalizio¬ 
ne spappolata si misurano in 
un inconcludente braccio di 
ferro. 

I comunisti hanno chiesto la 
convocazione entro settembre 
del Consiglio comunale per di- 
.scutere iti questa sede la si¬ 
tuazione e trovare una solu¬ 
zione .soddisfacente alla crisi; 
anche i liberali nei giorni 
scorsi hanno chiesto la convo¬ 
cazione del Consiglio per da¬ 
re una qualche risposta, i 
quattro parliti del centro-sini- 
stia hanno affermato, a con¬ 
clusione della loro ultima inu¬ 
tile riunione, che martedì la 
Giunta fisserà la data del Con¬ 
siglio per la prima settimana 
di ottobre. 

Una risposta che lascia as¬ 
sai scettici dato che, durante 
questa crisi si è visto anche 
questo: PSI e PSDI decidere 
m Giunta, a maggioranza, la 
convocazione del Consiglio e 
poi fare marcia indietro, ac¬ 
cogliere le pressioni della DC 
e rinviare il Consiglio a dopo 
le ferie u a conclusione delle 
trattative». Non è da esclu¬ 
dere, quindi, che alla fissazio¬ 
ne della data del Consiglio 
da parte della Giunta, segua 
un rinvio della data stessa 
in attesa della « conclusione 
delle trattative », conclusione 
che c sempre imminente ma 
non arriva mai. 

Gli incontri quadripartiti 
non solo hanno confermato 
che la crisi è stata aperta 
da destra, dai settori più re- 
trici della DC (i quali sono 
riusciti ad allearsi il resto del 


Manifestazioni in varie città 


Reso omaggio olle vittime 
deilo irairlMirie nazifascista 

A Boves ricordato teeddio che costò la vita a civili e miiitari • Il capo dello Stato ha celebrato nel Padovano il 
sacrificio degli internati nei campi di concentromento • Rievocata a Roma l'eroica figuro del carabiniere Salvo D’Acquisto 


Cerimonie celebrative di 
episodi della Resistenza e del 
sacrificio di quanti non vol¬ 
lero piegarsi alla barbarie na¬ 
zifascista si sono svolte ieri 


Giorno, ultimo oratore, ha i in varie parti d’Italia, 
detto che il suo partito ha pre- j A Boves la cittadina brucia- 
sentato una serie di proposte, | ta dai nazisti nel 1943, è sta- 
fra cui la diffusione gratuita | to ricordato il trentesimo an¬ 
dai giornali nelle scuole e la j niversario dell’eccidio di ci- 
liberalizzazione dei punti di j vili e militari fucilati dai na- 
vendita. Anche per l’esponen- i zisti per rappresaglia. Anche 
te liberale occorre im reale > due sacerdoti trovarono la 
pluralismo nella gestione del- j 
la RAI-TV, per arrivare però 


<1 ad abbattere il monopolio 
radiotelevisivo ». 

Achilli e Battaglia hanno pu¬ 
re espresso la convinzione che 
è necessaria una profonda re¬ 
visione delFOrdine dei giorna¬ 
listi e del suo funzionamento. 

Verso la fine del convegno 
è comoarso il presidente del 
Consiglio, giunto a ■ Recoaro 
per consegnare i premi del- 
TUCSI. Rumor ha svolto un 
breve intervento dichiarando 
che il governo attende con in¬ 
teresse il risultato della com¬ 
missione di indagine per esse¬ 
re posto nella condizione gì 
poter operare la scelta ne¬ 
cessaria. 

Ino Isellì 


morte neH’efTerata decimazio¬ 
ne ordinata dai comandanti 
tedeschi. 

Alla cerimonia, alla quale 
hanno partecipato molti de¬ 
gli scampati a quell’eccidio, 
autorità politiche e militari, 
rappresentanze combattenti¬ 
stiche e partigiane, è interve¬ 
nuto il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Sar¬ 
ti. il quale tra l’altro ha det¬ 
to che il fascismo, nel 1943, 
ricostituitosi dopo l’armisti- 
zio, mostrò a Boves, avallan¬ 
do i crimini nazisti, il pro¬ 
prio volto: contro la nazione 
contro la libertà, con lo Sta¬ 
to. 

■ Il monito terribile di Bo¬ 
ves è sempre di attualità — 
ha proseguito Sarti — e va 


inteso anche oggi come un * 
impegno di vigilanza, di so- | 
lidarietà e di lotta di quelle 
stesse forze che nella picco- * 
la città subalpina, subito do¬ 
po l’8 settembre, crearono la 
Resistenza, il nuovo Stato de¬ 
mocratico. Uno Stato che de¬ 
ve essere difeso sempre nel 
suoi lineamenti essenziali: 
democratico, pluralista, aper¬ 
to alla partecipazione popola¬ 
re, garante della libertà ». 

Il Presidente della Repub¬ 
blica è intervenuto ieri alla 
manifestazione organizzata a 
Terranegra, una località a 
pochi chilometri da Padova, 
per ricordare il « trentesimo 
anniversario deH’intemamen- 
to ». - ‘ - 

Alla manifestazione hanno 
partecipato migliaia di ex In¬ 
ternati e familiari di quei 
trentamila tra ufficiali e sol¬ 
dati dell’EIsercito italiano che, 
all’indomani dell’B settembre 
1943. preferirono la deporta¬ 
zione e la morte nei campi 
di concentramento in Polo¬ 
nia e in Germania piuttosto 
che servire i nazisti. 

Leone ha deposto una co¬ 
rona d’alloro sul sarcofago 
deH’intemato ignoto e ha pre- 


L'aaouacio dato dal compagno Gaietti alla conclusione della festa provinciale 


senziato allo scoprimento di 
due cippi celebrativi. 

Prendendo la parola il 
Presidente della Repubblica 
ha tra l’altro affermato che 
« questa ed analoghe ceri¬ 
monie hanno valore e signifi¬ 
cato non solo per quella pre¬ 
stigiosa carica di valori pa¬ 
triottici ed umani che rivi¬ 
vono nel loro perenne lin¬ 
guaggio morale, ma anche 
per quello che devono sti¬ 
molare nella nostra conti¬ 
nua meditazione sul presen¬ 
te e sul futuro sviluppo del¬ 
la comunità nazionale ». 

Dopo aver ricordato il sa¬ 
crificio dei combattenti che 
morirono nella tragica guer¬ 
ra voluta dal fascismo, Leo¬ 
ne - ha aggiunto: «Quando 
all’invito di collaborare con 
il nazismo, invito che avreb¬ 
be potuto trovare facile ac¬ 
coglimento solo che si fosse 
pensalo alla propria vita ed 
alla propria sopravvivenza 
voi ri.spondcste con un pre¬ 
ciso ”no”, di cui avvertiva¬ 
te la gravità delle conse¬ 
guenze; quando cioè all’uti¬ 
le particolare preferiste il sa¬ 
crificio personale per il be¬ 
ne generale, e cioè la ricon¬ 
sacrazione della libertà del¬ 
l’uomo e della patria e il ri¬ 
scatto da ogni traccia di er¬ 
rori passati, voi faceste una 
scelta, che non può restare 
chiusa in una pagina splen¬ 
dida della neutra storia ma 
deve essere fermento di vi¬ 
ta e di opere». 


Aggressione 
di fascisti 
a Milano 

MILANO, 23 settembre 
Vile aggressione fascista og¬ 
gi pomeriggio verso le 16,30 in 
corso Monforte nei pressi di 
piazza S. Babila contro due 
giovani di sinistra fermi da¬ 
vanti a un delirante manife¬ 
sto murale della cosiddetta 
« maggioranza silenziosa ». 

Un gruppo di fascisti, dopo 
aver circondato i compagni, 
li ha aggrediti: un agente di 
PS, intervenuto per dividere 
1 contendenti, ha riportato u- 
na lieve ferita al polso sini¬ 
stro guaribile in cinque giorni. 

Anche un giovane democra¬ 
tico ha riportato una legge¬ 
ra contusione, guaribile in 
tre giorni. Uno degli aggres¬ 
sori, Giovanni C. di 19 an¬ 
ni, ha riportato anch'egli fe¬ 
rite guaribili in tre giorni. Sa¬ 
ranno entrambi deferiti all’au- 
torità giudiziaria. Il giovane 
democratico ferito è Carlo B. 
di 19 anni. 


Falso allarme 
per bomba 


Bologna ospiterà Tanno prossimo 

il Festival nazionale delT«Unità» 

( 

no mila gli iscritti al partito; 300 milioni la sottoscrizione per la stampa: questi i traguardi 
raggiunti dalla Federazione • Il discorso del nuovo segretario provinciale Mauro Olivi 


BOLOGNA, 23 seiiembre 

Decine di migliaia di comu¬ 
nisti bolognesi hanno segui¬ 
to questa sera, nel nuovo 
grande parco di via Stalin¬ 
grado. il comizio dell’onore¬ 
vole Paolo Bufalini. della Di¬ 
rezione del PCI, die ha rap¬ 
presentato il momento culmi¬ 
nante di quella splendida ma¬ 
nifestazione di massa che è 
il festival provinciale del¬ 
l’Unità. 

Ai comunisti ed ai simpa¬ 
tizzanti che gremivano non 
solo l’area del palco centrale 
del festival, ma anche gli 
« stands », nei quali era possi¬ 
bile seguire la manifestazione 
grazie al collegamento televi¬ 
sivo in « diretta » allestito dai 
compagni del settore audiovi¬ 
sivi, Vincenzo Gaietti che ha 
appena lasciato la segreteria 
provinciale del partito per¬ 
ché chiamato a coprire un 
importante incarico a livello 
narionale. ha subito dato una 
notizia accolta con un grande 
applauso: il prossimo anno 


cinquantesimo anniversario 
della fondazione deirUnifà, il 
festival nazionale della stam¬ 
pa comunista si terrà a Bo¬ 
logna. nel parco che, già ora 
di notevoli dimensioni, verrà 
ulteriormente ampliato. 

II compagno Gaietti ha 
quindi presentato ai cittadini 
il nuovo segretario della Fe¬ 
derazione provinciale. Mauro 
Olivi, ed il vice segretario, 
Rino Nanni. L’elezione con 
voto unanime dei due compa¬ 
gni all’importante incarico, ha 
sostenuto Gaietti, non solo 
dimostra la volontà e Io spi¬ 
rito unitario del nostro par¬ 
tito, ma anche quella capaci¬ 
tà di « rinnovamento nella 
continuità che consentirà ai 
comunisti bolognesi di spri¬ 
gionare un’iniziativa politica 
ancor più decisa, ancor piu e- 
stesa > tra 1 *lavoratorl e le 
masse popolari ». > 

Il caloroso ringraziamento 
a tutti i compagni che hanno 
validamente collaborato con 
Gaietti durante i sette anni in 


cui ha retto la segreteria bo¬ 
lognese è stato ricambiato im¬ 
mediatamente dal nuovo se¬ 
gretario provinciale. Mauro 
Olivi. 

Ti porgo — ha detto Oli¬ 
vi rivolgendosi a Gaietti — 
il fervido saluto dei 110 mila 
iscritti al nostro Partito a 
Bologna. Ti saluta un Parti¬ 
to. che nel corso di sette 
anni hai contribuito a ren¬ 
dere più forte, più giovane, 
più unito, più saldo nel suo 
rapporto di massa e nella ca¬ 
pacità di fare politica. 

Il traguardo dei HO mi¬ 
la iscritti, raggiunto per la 
prima volta è solo una delle 
tappe, tra le più significa¬ 
tive ed importanti, dell’impe¬ 
gno dei comunisti per raffor¬ 
zare sempre di più il Partito. 
E’ l’impegno di quei compa¬ 
gni che a migliaia, lavorando 
notte e giorno, sono riusciti 
a realizzare le ^lendlde strut¬ 
ture del nuovo parco per il 
festival, è l’impegno di quei 
compagni ebe sono riusciti , 


in appena tre mesi a rag¬ 
giungere per la sottoscrizione 
della nostra stampa ben 300 
milioni, rispetto all’obiettivo 
dei 255'iTuJioni fissato in pre¬ 
cedenza. 

Olivi, parlando fra l’altro 
della situazione politica cit¬ 
tadina che ha visto sempre 
costantemente - impegnato il 
nostro Partito, ha sostenuto: 
« Noi comunisti vogliamo esal¬ 
tare i diversi caratteri della 
nostra città, da quello pro¬ 
duttivo a quello commercia¬ 
le; vogliamo affrontare i 
problemi dell’università e 
deH’occupazìone - dei giovani 
laureati e diplomati, senza al¬ 
terare la composizione del tes¬ 
suto sociale bolognese, preser- 
vandone la fondamentale ma¬ 
trice popolare. • 

« Sono proposte di lotta 
che collochiamo nella più ge¬ 
nerale battaglia per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo e per la 
costruzione del nuovo stato 
delle Regioni e delle autono¬ 
mie ». 


A Pandoro nel pressi di 
Roma, è stato ricordato il 
sacrifìcio di Salvo D’Acqui¬ 
sto. il carabiniere trucidato 
dai nazisti nel 1943. Nel tren¬ 
tesimo anniversario del suo 
sacrificio si è svolta una ce¬ 
rimonia alla quale hanno 
partecipato il ministro della 
Difesa, i familiari deireroe. 
il prosindaco di Roma ed i 
rappresentanti dell’Arma dei 
Carabinieri • e dell'Esercito. 
Un telegramma è stato in¬ 
nato dal Presidente delia 
Repubblica. 

Alla presenza di una pic¬ 
cola folla, è stato rievocato 
l’eroico episodio per il qua¬ 
le al vice brigadiere D'Ac- 
qui.sto è stata a.ssegnata la 
Medaglia d’Oro alla memo¬ 
ria. n 22 settembre del 1943 
alcuni militari nazisti, rovi¬ 
stando in alcune casse fece¬ 
ro' esplodere una bomba ab¬ 
bandonata; ne morì uno e 
immediatammte i ' nazisti, 
con la collaborazione dei fa¬ 
scisti locali, gridarono all’at¬ 
tentato annunciando di vo¬ 
ler fucilare ventidue perso¬ 
ne se il responsabile non si 
fosse presentato. Salvo D’Ac¬ 
quisto. invitato ad indicare 
nel gruppo il presunto re¬ 
sponsabile; si rifiutò, e quan¬ 
do vide che gli ostaggi sta¬ 
vano per essere fucilati, si 
autoaccusò deU'inesistente at¬ 
tentato, offrendo la propria 
vita in cambio di quella dei 
prigionieri. 


SU un aereo 

MILANO, 23 settembre 
Un « Caravelle » dell’Air 
Franco, con 8 persone a bor¬ 
do. è stato fatto atterrare al¬ 
l’aeroporto milanese di Lina¬ 
te. mentre era in volo sulla 
rotta Venezia-Parigi, perchè 
una telefonata anonima giunta 
allo scalo di partenza segna¬ 
lava la presenza di una bom¬ 
ba a bordo del velivolo. 

Sulla piazzola di sosta, do¬ 
ve è stato fatto fermare l’ae¬ 
reo. sono giunte squadre di 
pronto intervento con alcune 
autopompe dei vigili del fuo¬ 
co, mentre agenti di pubblica 
sicurezza della polizia dì fron¬ 
tiera di Linate hanno aiutato 
i passeggeri a scendere dal¬ 
l’aereo. Dopo un’accurata per¬ 
quisizione, durata tre ore, il 
«Caravelle» è stato autoriz¬ 
zato a ripartire per Parigi. 

Cadavere 
nel Tevere 

BOMA, 23 settembre 
Il cadavere di un uomo, del¬ 
l’apparente età di 25 anni, è 
affiorato stamattina nelle ac¬ 
que del Tevere all’altezza di 
ponte Marconi. In avanzato 
stato di decomposizione, il 
che fa supporre luia prolun¬ 
gata permanenza In acqua. 

L’uomo indossava un paio 
di pantaloni grìgi c una ca¬ 
micia a scacchi: aveva a tra¬ 
colla un borsello. 


partito sulla base di obiettivi 
del tutto contingenti e, in ve¬ 
rità, assai poco « nobili » an¬ 
che se galvanizzanti, come la 
conquista della carica del sin¬ 
daco da parte della DC, che 
a Milano il sindaco non ha 
mal avuto) ma riconfermano 
anche che questi settori con¬ 
tinuano ad avere, almeno sino 
ad ora, largo spazio nelle trat¬ 
tative e che premono per otte¬ 
nere una soluzione della crisi 
che sposti a destra la situa¬ 
zione a Palazzo Marino, nel 
senso di legare tutti gli allea¬ 
ti in impegni di carattere pro¬ 
grammatico fortemente arre¬ 
trati rispetto alla stessa ela¬ 
borazione avvenuta negli ulti¬ 
mi anni in Consiglio e nella 
città (Consigli di zona e co¬ 
mitati di quartiere) su proble¬ 
mi di fondo, come l’urbani¬ 
stica, i trasporti, il decen¬ 
tramento. 


La discriminante 

La ripresa, a settembre, del¬ 
le trattative, che si sono ar¬ 
ticolate anche in lavoro di 
commissioni sui temi che 
scottano, ha evidenziato pro¬ 
prio questo: che l’attacco al 
sindaco socialista, accusato 
dal capogruppo della DC (uo¬ 
mo di estrema destra) di aver 
scelto rantifascismo come di¬ 
scriminante politica che « di¬ 
vide la città », si sostanziava 
con un profondo dissenso su 
alcune decisioni che il Consi¬ 
glio comunale si apprestava a 
prendere dopo un lungo di¬ 
battito e travaglio tra le for¬ 
ze politiche nelle Commissio¬ 
ni consiliari e negli organi del 
decentramento. 

Non si dimentichi, infatti, 
che l’attacco al sindaco e la 
richiesta delle sue dimissioni 
— solo in un secondo mo¬ 
mento tramutata in richiesta 
di dimissioni deH'intera Am¬ 
ministrazione « per consentire 
la chiarificazione » — esplose 
improvvisamente in Consiglio 
alla vigilia della consegna al 
Consiglio stesso della relazio¬ 
ne della Commissione d’inda¬ 
gine sulla situazione emersa 
nella S.p.A. MM, la società 
per azioni di proprietà comu¬ 
nale che dovrebbe costruire 
le gallerie per la metropoli- 
tana. La MM caduta nelle ma¬ 
ni di un consigiere delegato 
della destra de, è diventata 
ima società che si muove in 
contrapposizione con il Comu¬ 
ne per una politica del tra¬ 
sporto pubblico che vede nel¬ 
l’Azienda municipalizzata — 
TATM — non un punto di for¬ 
za da potenziare ma un set¬ 
tore pubblico da contenere e 
smantellare. 

A questa azione di contrap¬ 
posizione politica si è accom¬ 
pagnata, come era inevitabile, 
una conduzione della S.p.A. 
MM assai discutibile; tanto 
discutibile da aver portato 
l’ex presidente socialista del¬ 
la MM, completamente esau¬ 
torato, a rifiutare la propria 
firma al bilancio del 1970, a 
stendere in un memorandum, 
inviato al sindaco e alla Ma¬ 
gistratura, le ragioni per le 
quali riteneva non conforme 
alla legge quel bilancio e a di¬ 
mettersi inappellabilmente. 

Che l’ex presidente sociali¬ 
sta della MM avesse delle 
ragioni lo ha dimostrato il 
fatto che la Procura della Re¬ 
pubblica. dopo aver compul¬ 
sato documenti e ascoltato te¬ 
stimoni, nel mese di luglio ha 
passato il dossier sulla MM 
al giudice istruttore chieden¬ 
do la incriminazione per « pe¬ 
culato» del consigliere dele¬ 
gato de. 

A conclusioni analoghe a 
quelle del magistrato, con va¬ 
lutazioni più propriamente 
amministrative, era giunta an¬ 
che la Commissione d'indagi¬ 
ne nominata dal Consiglio co¬ 
munale. 

Alia viglia della consegna del 
materiale, per impedire la di¬ 
scussione sulla MM e le ine¬ 
vitabili decisioni che si sareb¬ 
bero dovute prendere per mo¬ 
dificare lo statuto della so¬ 
cietà e la convenzione tra so¬ 
cietà e Comune, la DC ha 
aperto la crisi. A distanza di 
quattro mesi, su questo punto 
la DC resta irremovibile: il 
dossier MM non deve essere 


discusso in Consiglio comu¬ 
nale. ’ 

Punto qualificante per lo 
spostamento a destra al Co¬ 
mune è anche ìa politica urba¬ 
nistica. La DC. infatti, si è si- 
nora mantenuta su posizioni 
di aperta difesa delle richie¬ 
ste delle grandi società immo¬ 
biliari rifiutandosi di recepi¬ 
re nel regolamento edilizio, 
le indicazioni contenute nel¬ 
la legge ponte, in particolare 
per la parte che riguarda l’as¬ 
soggettamento di tutte le li¬ 
cenze edilizie all'esistenza di 
un piano particolareggiato. La 
DC, inoltre, non vuole che nel 
nuovo regolamento edilizio 
(quello in vigore è vecchio 
di quasi mezzo secolo) siano 
previsti controlli sulle « de¬ 
stinazioni d’uso »; in altre pa¬ 
role non vuole che sia bloc¬ 
cato il meccanismo in base 
ai quale interi isolati di tipo 
residenziale sono stati trasfor¬ 
mati in palazzi direzionali. 

Sul problemi nevralgici del 
nuovo piano regolatore, la 
DC, che pure si dice d'accor¬ 
do a livello di affermazioni di 
principio sul fermo alla ter¬ 
ziarizzazione di Milano, è rigi¬ 
damente filo-immobiliari. Un 
esempio: si vuole mantenere 
la previsione di centro-direzio¬ 
nale, con milioni di metri cu¬ 
bi di edilizia terziaria, in una 
area centrale, già ora conge¬ 
stionata (anche se in gran 
parte inedificata) per la vici¬ 
nanza di zone terziarizzate, 
per un uso diverso della qua¬ 
le è stata condotta una bat¬ 
taglia non solo da PCI e PSI 
ma dalle stesse sinistre dello 
DC, in Consiglio comunale e 
nel consiglio di zona. 

Dalla assemblea dei 400 con¬ 
siglieri di zona, tenutasi nel 
giugno scorso, è uscito un do¬ 
cumento — approvato aH'una- 
nimità — in cui sono esposti 
i criteri che vengono ritenu¬ 
ti validi per far dai’vero par¬ 
tecipare i cittadini alla gestio¬ 
ne della cosa pubblica, sia al 
momento di scegliere sia al 
momento del controllo sulla 
esecuzione delle scelte. 


Il dissenso 

Proprio sui poteri « obbliga¬ 
tori e vincolanti » dei consigli 
di zona, sul punto, cioè, in 
cui viene intaccato il potere 
accentrato degli assessorati e 
delle ripartizioni, si è prodot¬ 
to il dissenso che le trattati¬ 
ve ancora non haimo sanato. 

La DC non xmcle rinunciare 
al metodo di governare senza 
controlli dal basso; im meto¬ 
do che ha assicurato miliardi 
e miliardi di Illeciti profitti e 
chi specula sulla città, rovinan¬ 
do la città. Un metodo che ha 
fatto di Milano ima metropo¬ 
li in cui non si circola, non 
si respira, non si gioca, si va 
a scuoia in doppi turni, si la¬ 
vora per pagare affitti pazze¬ 
schi. 

La gravità stessa dello scon¬ 
tro tra le diverse forze inter¬ 
ne al centro-sinistra (imo 
scontro nel quale la DC ha 
trovato im sostegno nel PRI, 
invitato a rientrare nella mag¬ 
gioranza e che pone condizio¬ 
ni di tipo conservatore) dice 
la profondità della crisi aper¬ 
ta a Milano. Una crisi che se 
non troverà sbocco in solu¬ 
zioni conformi agli interessi 
delia collettività ai problemi 
che sono sul tappeto, conti¬ 
nuerà a ùnmobilizzare la coa¬ 
lizione di centro-sinistra e a 
renderne precarie la vita e la 
attività. 

Nella città, infatti, proprio 
su questi problemi si sono 
creati vasti schieramenti uni¬ 
tari, a favore di soluzioni de¬ 
mocratiche e antispeculative. 
che non accetteranno sbocchi 
arretrati. 

Renata Bottarelli 
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I drastici tagli al bilancio del CNR 

LA RICERCA 
DA SALVARE 

Solo una radicale traKioriiia/done del settore, di cui i lavo¬ 
ratori siano protagonisti, può coiiseiitiriie il rilancio - Demo¬ 
cratizzazione delle strutture e ri({ualilicazione degli obiettivi 


Il H settembre scorso si 
è riunita l’Assemblea plena¬ 
ria (lei Comitati di consulen¬ 
za del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per discutere 
la relazione del presidente 
Faedo sullo stato della ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica in 
Italia. 

In realtà, il dibattito è sta¬ 
to quasi interamente loctTliz 
zato intorno alla notizia (del 
resto drammatica) che in 
(luella sede veniva ulficial- 
mente comunicala por la pri¬ 
ma volta, secondo cui il go¬ 
verno aveva già deciso di 
operare una cospicua decur¬ 
tazione dei fondi di bilancio 
del CNR. Questo, occorre dir¬ 
lo, ha rappresentato un pri¬ 
mo grave limite della discus- 
.sione. Da un punto ih vista 
corretto non sembra possioi- 
le separare o. come in talu¬ 
ni casi è accaduto, contrap¬ 
porre il discorso suH’atteg- 
giamento delle forze politiche 


di governo nei confronti del¬ 
la ricerca scientifica da quel¬ 
lo che l'attuale dirigenza del¬ 
la ricerca scientifica pubbli¬ 
ca riesce a fare su se stessa, 
SUI propri orientamenti e sul¬ 
le proprie scelte. E’ evidente 
die fra le due cose esiste in 
questo momento una contrad- 
(lizione e che questa contrad¬ 
dizione non va sottovalutata 
anche per i riflessi politici 
che ne discendono. Tuttavia 
non si può convalidare l’opi¬ 
nione di chi fissa una linea 
di.scriminante londamcntale 
fra mondo della ricerca glo¬ 
balmente considerato e mon¬ 
do poliiico: se non altro, per 
non portare ac(|ua al mulino 
di quei morali.sti deH’ultima 
ora. i quali anche in questa 
occasione tornano a ripetere 
che <' i politici non capisco¬ 
no le esigenze della .scienza », 
quasi che non esistessero jwli- 
tici e politici, e scienza e 
scienza. 


«Errore deprecabile»? 


La questione quindi per noi 
è un poco più complessa di 
quanto un taglio di bilancio, 
considerato come una deci¬ 
sione puramente amministra¬ 
tiva, non comporti. Cos’è ac¬ 
caduto in so.stanza? Un fatto 
apparentemente molto sempli¬ 
ce: il bilancio del CNR, del- 
Torgamsmo cioè cui sono af¬ 
fidati il controllo e la consu¬ 
lenza su quasi tutti i settori 
della ricerca pubblica in Ita¬ 
lia, è stato portato dal gover¬ 
no dai 75 miliardi (circa) del 
1973 ai 50 miliardi dell’anno 
prossimo. Cifre alla mano è 
facile dimostrare che con que¬ 
sti cinquanta miliardi si co¬ 
prono le voci di bilancio che 
assicurano la sopravvivenza 
«vegetativa» dell’organo. Tut¬ 
to il resto, — e cioè: contrat¬ 
ti di ricerca, contributi, bor¬ 
se di studio, programmi spe¬ 
ciali o finalizzati, — è desti¬ 
nato a cadere. In parole po- 
\’ere: in questo modo « si 
programma » freddamente il 
blocco della ricerca in am¬ 
plissimi settori della ricerca 
italiana; più in prospettiva (e 
questa è la tiostra valutazio¬ 
ne della scelta) s'inlravvede il 
proposito o almeno la po.ssi- 
bilità « oggettiva » della liqui¬ 
dazione dello stesso CNR. 

Di fronte a fatti di queste 
proporzioni è perciò diffici¬ 
le accedere alla spiegazione 
che il presidenie Faedo. pur 
tra espressioni di risentita e 
dura condanna, dà di questa 
scelta del governo come di 
uno « spiacevole incidente ». di 
un •* deprecabile errore ». che 
potrà essere sanato al livello 
di una trattativa privata con 
il ministro del Tesoro. Può 
darsi che qualche altro mi¬ 


liardo cada nelle casse del 
CNR. Può darsi perfino che 
l’intera somma decurtata ven 
ga < restituita », sulla base di 
quei giochi di potere che spes¬ 
so so.siituiscono la logica de¬ 
gli argomenti e delle cose fina 
in tal caso occorrerebbe al¬ 
meno riconoscere che i respon¬ 
sabili della spesa pubblica 
non conoscono il timore del 
grottesco). Il pioblema del¬ 
l’orientamento resta. E lo di¬ 
mostrano altri fatti significa¬ 
tili. su cui, senza ecce;ssiva 
frettolosità ma anche senza 
settarismi di settore o di grup¬ 
po. occorre cominciare a ri 
flettere. Mentre il bilancio del 
CNR viene diminuito di un 
terzo, cresce quello dell’INFN 
(da fi a 9 miliardi) e del CNEN 
(da 50 a 60 miliardi), organi¬ 
smi inquadrati nell’ambito ri¬ 
spettivamente del ministero 
della Publica Istruzione e di 
quello dell’Industria; e per le 
ricerche spaziali si raggiun¬ 
ge la cifra record di 186 mi¬ 
liardi (sui quinquennio), di cui 
99 (!) per gli impegni interna¬ 
zionali deiritalia nei progetti 
post-.‘\pollo e Esro. 

Ora. deve essere ben chia¬ 
ro che noi non siamo contra¬ 
ri in linea di principio ad un 
aumento delle dotazioni per la 
ricerca fisica e nucleare (men¬ 
tre per la ricerca spaziale va 
fatto un discorso a parte). Col¬ 
pisce tuttavia l'irragionevole 
e crescente squilibrio fra le 
diverse voci del finanziamen¬ 
to pubblico, che lascia sospet¬ 
tare l’assenza di una chiara 
linea di programmazione nel 
settore o, peggio, resistenza 
di più recondite (e magari 
confuse) intenzioni di realiz¬ 
zare scelte castranti per in¬ 
teri settori della ricerca. 


Sovvenzioni ai privati 


Diventa comunque dilTicile. 
di fronte a questi fatti, soste¬ 
nere che la contrazione di 
bilancio del CNR sia giustifi¬ 
cata dalle esigenze di auste¬ 
rità invocata dal ministro Bu- 
calossi nel corso del dibatti¬ 
to assembleare: per quanto ri¬ 
veli pur sempre una singolare 
mentalità progressiva l’idea 
di poter fare delle « econo¬ 
mie » su uno dei bilanci scien¬ 
tifici pubblici relativamente 
più miseri dell’intera arca 
mondiale sviluppata. Bisogna 
a questo punto cercare moti¬ 
vazioni più serie e più credi¬ 
bili, e per far questo ixrcor- 
re accennare un istante alla 
.situazione complessiva del 
CNR. 

E’ vero che. se si guarda 
alla cosa in termini di pro¬ 
duttività qualitativa e quanti¬ 
tativa della ricerca. l’utiliz¬ 
zazione dei fondi da parte di 
questo organismo si presen¬ 
ta ampiamente criticabile, e 
di fatto ampiamente e dura¬ 
mente è stata criticata dalle 
forze di sinistra, e in parti¬ 
colare da quelle comuniste, 
oggi come in passato. Ma. co¬ 
me è stato osserv’ato giusta¬ 
mente dalla tribuna dell’.As- 
semblea. è lecito dubitare che 
fondi ridotti possano in que¬ 
sta situazione c.ssere spesi 
meglio: è probabile, anzi, che 
ci sia un’affannosa tendenza 
a spenderli peggio, riducen¬ 
do ulteriormente il livello 
della produttività scientifica 
in Italia. Il fatto è che. in 
una situazione di crisi, del 
CNR, il governo, inrece di 
puntare su di una rivitaliz- 
zazione e trasformazione del¬ 
l’organo. sceglie la strada 
del sowenzionamento a enti 
e società di ricerca privati, 
semiprivati. parastatali o sta¬ 
tali, nessuno dei quali, co¬ 
munque, ha la struttura rap¬ 
presentativa (con gli enormi 
limiti che sappiamo) del CNR. 
Enorme importanza assume 
nel quadro (lei fatti già espo¬ 
sti l’aumento della dotazione 


del fondo IMI. arrivato or¬ 
mai a 100 miliardi, del qua¬ 
le nessuno in Italia riesce a 
sapere con quali criteri sia 
gestito, a chi e con quali mo¬ 
tivazioni tecnologiche e scien¬ 
tifiche vengano assegnati i fi¬ 
nanziamenti. e cosi via. Sce¬ 
glie. cioè, la strada estrema- 
mente illusoria e al tempo 
stesso pericolosissima di una 
licitazione privata del finan¬ 
ziamento pubblico, che si giu¬ 
stifica solo in termini di a- 
stratto efficientismo, quando, 
come nel caso della ricerca 
spaziale, non mette allo sco¬ 
perto rapporti di .subordina¬ 
zione fra l’Italia e l’imperiali¬ 
smo US.A. 

A questa scelta, che è. te¬ 
miamo. di tendenza, concor¬ 
rono probabilmente altri fat¬ 
tori. Alcuni fatti nuovi .si .so¬ 
no verificati nel corso dell’an¬ 
no passato nella vita del CNR. 
Intorno alla questione dei 
« programmi speciali ». il imi 
compito dichiarato è di a.ssol- 
vere a finalità scxriali d’inte¬ 
resse nazionale, si è aperto 
un confronto molto critico e 
aperto con le forze sindacali: 
per la prima volta la Fede¬ 
razione unitaria delle Confe¬ 
derazioni dei lavoratori può 
giovarsi di un organismo di 
collegamento con il (TNR at¬ 
traverso il quale far perve¬ 
nire la propria valutazione di 
tali programmi e proprie pro¬ 
poste alternative; e sebbene 
tale lavoro sia ancora nel¬ 
la fase iniziale, non v’è 
dubbio che la prcxredura i- 
naugurata prefiguri un inter¬ 
vento dei lavoratori (anche in 
termini ■ conflittuali, beninte- 
■so) sul terreno degli orienta¬ 
menti della ricerca, che era 
impensabile fino a qualche an¬ 
no fa. Ancora: l’ampia cir¬ 
colazione del progetto di leg¬ 
ge comuni.sta per la riforma 
del CNR ha fatto tornare di 
attualità e ha concretizzato 
l’esigenza di una demiXTatiz- 
zazione delle stnitture dell’or¬ 
gano. che d’altra parte ha 


Celebrati i cinquant’anni della «rivoluzione di settembre» 


1923: LA BULGARIA INSORGE 

• f ' . 

L’insurrezione di settembre, soffocato nel sangue nonostante l’eroico sacrificio degli operai e dei contadini, gettò le premesse per quella politica di 
unità popolare che doveva essere decisiva per sconfiggere ì fascisti - Una dichiarazione di Dimitrov davanti ai giudici di Lipsia: « Sono fiero di 
questa insurrezione eroica. Mi rammarico soltanto che il mio partito ed io non fossimo allora dei veri bolscevichi » - Almeno ventimila le vittime 


I trovato espressioni sempre più 
I puntuali anche nelle lotte e 
nelle carte programmatiche 
dei sindacati dei lavoratori 
della ricerca. 

Niente può impedirci di 
pensare, di fronte a questi 
fatti, che si sia voluto col¬ 
pire nel CNR l’organismo più 
suscettibile di sviluppo demo¬ 
cratico e più soggetto poten¬ 
zialmente al controllo popo¬ 
lare. Mettiamo l’accento, co¬ 
me del resto abbiamo sempre 
fatto, sul carattere di ipote¬ 
si. di possibilità, die queste 
valutazioni assumono nel no¬ 
stro discorso, condizionate co¬ 
me sono allo svolgimento di 
una lunga lotta e alla realiz¬ 
zazione di una complessa se¬ 
rie di alleanze. Ma insistia¬ 
mo al tem|x) .stesso sulla fun¬ 
zione caratterizzante che tali 
ipotesi del movimento sinda¬ 
cale e del partito comunista 
avevano a.ssunto in questo 
preciso momento nel dibatti¬ 
to interno al CNR e in talu¬ 
ni aspetti della sua attività 
verso resterno. 

Perciò a noi non pare che 
si po.ssa lottare efficacemen¬ 
te contro la decurtazione dei 
fondi del CNR (come pure è 
doveroso fare in tutte le dire¬ 
zioni e con tutte le forze di- 
s|)unibili) .senza tener conto 
di quali debolezze riianno con¬ 
sentita (se non giustificata) e 
di quali siano le prospettive 
di fondo verso cui muoversi. 
Il discorso torna dunque an¬ 
cora una volta (anche se con 
una drammaticità forse mai 
raggiunta in passalo) alle ra¬ 
dici del problema: alle fonti 
di formazione di quella volon¬ 
tà politica che determina le 
grandi scelte e gli orienta¬ 
menti generali della ricerca: 
alla questione da chi. e in 
quali forme, e per quali inte¬ 
ressi si gestisca una ricer¬ 
ca scientifica che sia salda¬ 
mente integrata nello svilup¬ 
po economico e sociale del 
Paese, ' senza’ per questo per¬ 
dere la propria creatività e 
autonomia, anzi ricevendone 
l’impulso rinnovatore che og¬ 
gi. nel vecchio quadro poli¬ 
tico e istituzionale, ha perso 
0 corre il rischio di perdere 
totalmente. Due capisaldi del 
nostro discorso risultano in 
questa fase essenziali; il con¬ 
vincimento che sviluppo eco¬ 
nomico e ricerca scientifica 
non sono un prima e un poi, 
quasi che la seconda rappre¬ 
sentasse un superfluo pennac¬ 
chio da innalzare sulle situa¬ 
zioni floride e mature, una 
volta che queste fossero rag¬ 
giunte (secondo una peregri¬ 
na ma significativa e preoc¬ 
cupante interpretazione della 
politica deflazionistica del Go¬ 
verno. fornita all’Assemblea 
dal ministro Bucalo.ssi), ma 
due entità convergenti e reci¬ 
procamente condizionantesi al- 
i'intemo di una programma¬ 
zione comune; e la chiara no¬ 
zione del fatto che tra ri- 
forma degli organi di ricer¬ 
ca e loro efficienza, tra de¬ 
mocrazia e riqualificazione de¬ 
gli obiettivi, metodi, organiz¬ 
zazione del lavoro nel cam¬ 
po della ricerca scientifica, 
non esiste alternativa ma con¬ 
gruenza profonda, una unità 
indiss(K:iabile. Fino a ieri di¬ 
cevamo: la ricerca pubblica 
in Italia va salvata e trasfor¬ 
mata; oggi dobbiamo dire 
c-on forza ancora maggiore: 
la ricerca pubblica in Italia 
va trasformata per essere sal¬ 
vata. 

Intorno a que.ste indicazio¬ 
ni è possibile oggi creare un 
vasto schieramento di forze 
(dalle {Confederazioni sinda¬ 
cali alle organizzazioni poli¬ 
tiche della sinistra a certi 
settori dello stesso mondo del¬ 
la ricerca), al cui (xntro stan¬ 
no e sempre più devono sta¬ 
re i lavoratori della ricerca 
con le loro organizzazioni di 
categoria, impegnati diretta¬ 
mente nella lotta contro la 
politica suicida di que.sto go¬ 
verno. Occorre preoccuparsi 
di saldare in questo momen¬ 
to le diverse componenti di 
questo schieramento, porsi 
ciò come obiettivo politico 
primario in questa fase del¬ 
ia lotta. Solo una spinta con¬ 
vergente di queste diverse for¬ 
ze può infatti arginare la spin¬ 
ta all’indietro che la ricer¬ 
ca nel suo <»mples.so subisce 
e costituire le condizioni non 
per un ritorno (anche ammi¬ 
nistrativo) al ■ pas.sato ben.sì 
per un salto in avanti quale 
rictiiede la realtà s<x:iale e 
politica del Pae.se. 

Alberto Asor Rosa 


« Esistono delle sconfitte 
che contribuiscono molto 
alla vittoria successiva del¬ 
l’azione liberatrice della clas¬ 
se operaia: questo fu il ca¬ 
so deU’insuccesso toccato al¬ 
la rivoluzione di settembre 
del 1923 1 ) affermava Giorgio 
Dimitrov nel suo rapporto 
al V Congresso del Partito 
Comunista Bulgaro (il primo 
dopo la disfatta del fasci¬ 
smo) nel dicembre del 1948. 

L’insurrezione di settembre 
chiudeva in Bulgaria, con la 
sconfitta del lavoratori, il pe¬ 
riodo di . crisi e di aspri 
scontri di classe aperto dal¬ 
la prima guerra mondiale 
in una serie di paesi euro- 
pei. Ma giù all’indomani del¬ 
la fallita insurrezione Gior¬ 
gio Dimitrov e Vassil Kola- 
rov. che il tentativo insur¬ 
rezionale avevano capeggia¬ 
to, scrivevano nella loro 
« Lettera aperta agli operai e 
contadini bulgari »; « La scon¬ 
fitta ci insegnerà il cammi¬ 
no della vittoria. Malgrado 
tutto e contro tutto la Bul¬ 
garia avrà il suo governo 
operaio e contadino ». 

Oggi, la Bulgaria celebra 
il cinquantesimo anniversario 
della insurrezione di settem¬ 
bre guardando a un passato 
e a un presente dove tutte le 
previsioni e aspirazioni degli 
sfortunati combattenti di al¬ 
lora si sono trasformate in 
realtà. Ma bisogna ricerca¬ 
re in quella lontana batta¬ 
glia perduta le radici degli 
orientamenti e le basi per le 
iniziative che dovevano con¬ 
durre Il Paese non soltanto ai 
risultati politici ottenuti nel¬ 
le successive lotte ma anche 
alle sue più riuscite odierne 
realizzazioni. 

Tre insurrezioni segnano i 
momenti cardine del periodo 
di crisi in Bulgaria. li 26 
settembre del 1918 si erano 
ribellati i soldati del fronte 
di Salonicco e si erano diret¬ 
ti su Sofìa proclamando la 
repubblica. La rivolta era 
stroncata al terzo giorno al¬ 
le porte della capitale. 

Poi c’era stata una illuso¬ 
ria parentesi con le vittorie 
elettorali del partito contadi¬ 
no e la eccezionale esperien¬ 
za di governo di Stamboliski, 
per alcuni aspetti utopistica 
e corporativa, ma coraggiosa¬ 
mente riformatrice. Questo 
governo era stato rovesciato 
con un colpo di Stato il - 9 
giugno da un gruppo di « ge¬ 
nerali, banchieri e professori 
controrivoluzionari » — se¬ 

condo un’espressione di Gior¬ 
gio Dimitrov — e allora era 
scoppiata l’insurrezione con¬ 
tadina, anche questa soffoca¬ 
ta nel sangue. Lo stesso 
Stamboliski era stato selvag¬ 
giamente ucciso. 

A questi due ai'i-enimenti, 
il PC bulgaro si era mante¬ 
nuto estraneo. Seguendo una 
linea che l’Intemazionale Co¬ 
munista avrebbe poi definito 
a dogmatico - dottrinaria », i 
suoi dirigenti avevano ritenu¬ 
to di non dover ravvisare 
una « rivoluzione proletaria » 
nella rivolta dei soldati e ave¬ 
vano definito il colpo di Sta¬ 
to contro Stamboliski uno 
scontro « fra la borghesia ur¬ 
bana e quella rurale ». 

Ma già nei giorni deU’in- 
surrezione contadina, la posi¬ 
zione di neutralità non era 
stata di tutto il Partito. In 
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Da questa cima a strapiombo nella gola dell'Iskar venivano gettati nel vuoto gli insorti catturati dai fascisti 
nella zona di Vraza. Un monumento ricorda oggi l'eroico sacrificio degli operai e contadini bulgari levatisi 
in armi contro la reazione. 


diverse legalità, alla base, i 
comunisti avevano combattu¬ 
to ed erano morti a fianco 
dei con|adini. Al vertice, Vas¬ 
sil Kolarov, che era allora 
segretario dell’Intemazionale 
Comunista, aveva inviato da 
Mosca la direttiva di « com¬ 
portarsi come i bolscevichi » i 
quali avevano stroncato il 
tentativo di rivolta militare 
condotto dal generale zarista 
Komilov contro il governo 
borghese di Kerenski. Dopo 
il colpo di Stato e la scon¬ 
fitta contadina, nel PC s’era 
aperta im’aspra polemica. 
IXitlavia coloro che giudica- 
.vano un errore e una abdica¬ 
zione le. delusioni - del ' 9 giu¬ 
gno erano in netta minoran¬ 
za. - - ^ 

Le elezioni 

t 

Da qui. si può dire, comin¬ 
cia la storia della terza in¬ 
surrezione, quella che il mo¬ 
vimento operaio intemaziona¬ 
le considerò come la « ri¬ 
voluzione bulgara del 1923 ». 
La necessità delPinsurrezione 
popolare n per un governo o- 
peraio e contadino » come so¬ 
luzione della a crisi sul pro¬ 
blema del potere » riaperta 
dai colpo di Stato del 9 giu¬ 
gno. viene alfermata da Vas¬ 
sil Kolarov dinanzi al Comi¬ 
tato Centrale del PC nella 
riunione che questo tiene dal 


5 al 7 agosto. In quella riu¬ 
nione Kolarov e Dimitrov e 
gli altri dirigenti che hanno 
adottato le posizioni dell’In¬ 
temazionale Comunista non 
riescono tuttavia a ottenere 
dalla maggioranza la condan¬ 
na del settarismo opportuni¬ 
stico del 9 giugno. Il CC po¬ 
ne al partito il compito di 
preparare !’« insurrezione ar¬ 
mata di massa », ma il rifiuto 
dell'autocritica introduce im 
pericoloso elemento di sepa¬ 
razione tra quella decisione e 
la possibilità di attuarla. 

Intanto il governo dei «ge¬ 
nerali, banchieri ecc.. » rea¬ 
lizza la propria ■ « politica ». 
II partito dei contadini viene 
posto fuori legge e i suoi di¬ 
rigenti e militanti imprigio¬ 
nati a migliaia, perseguitati, 
uccisi. Ma imprese di questo 
genere, in ogni offensiva an¬ 
tipopolare. non sono mai il 
fine ultimo. Viene abolita la 
giornata lavorativa di otto o- 
re e vengono tolte le terre ai 
contadini che le avevano ot¬ 
tenute con la riforma agra¬ 
ria di Stamboliski, cessano 
le facilitazioni creditizie per 
i ' contadini coltivatori (la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne) che ricadono nelle mani 
degli speculatori e degli usu¬ 
rai, \iene abolito il monopo¬ 
lio statale del commercio e- 
stero e ricomincia l’esporta¬ 
zione delle derrate alimenta¬ 
ri e degli altri prodotti ne¬ 


cessari alla vita e al pro¬ 
gresso del Paese. 

« La soluzione capitalistica 
della crisi politica », avverte 
Dimitrov, sta portando il 
Paese « alla dittatura militare 
o fascista ». Il Partito comu¬ 
nista propone la costituzio¬ 
ne del « fronte imico » ai con¬ 
tadini ai socialdemocratici e 
agli altri Partiti aventi un se¬ 
guito tra i lavoratori. Il par¬ 
tito dei contadini, o meglio 
gli elementi più combattivi 
che hanno cominciato a ri¬ 
dargli vita, vi aderiscono im¬ 
mediatamente. Il governo — 
premuto da esigenze di poli¬ 
tica estera prima che inter¬ 
ne — annuncia le elezioni, 
sapendo bene che ne verrà 
spazzato via se queste non 
saranno completamente falsa¬ 
te dal terrore e dall’illegalità 
(comimisti e contadini aveva¬ 
no ottenuto, cinque mesi pri¬ 
ma, il TI»» dei voti in tota¬ 
le). 

Violenze 

« Il regime parlamentare — 
— scrive Dimitrov sul Gior¬ 
nale dei lavoratori il 23 
agosto — appare come un 
grande inconveniente ai capi¬ 
talisti... La legalità li soffoca 
e li uccide... Essi sono per 
la dittatura borghese del ca¬ 
pitale... E coloro che pensa¬ 
no che il fascismo sia diret¬ 


to unicamente contro il co¬ 
siddetto pericolo comunista si 
ingannano amaramente. Essi 
pagheranno molto caro il pro¬ 
prio errore e la propria mio¬ 
pia politica. 11 fascismo non 
è soltanto anticomunista, es¬ 
so è anche antipopolare ». 
« L’esempio dell’Italia ne è la 
miglior prova » conclude più 
avanti Dimitrov, in un tempo 
in cui neppure in Italia era¬ 
no in troppi a vedere le co¬ 
se con tanta chiarezza. Di¬ 
mitrov è impegnato — con 
questo e con tutta una serie 
di articoli che compaiono tra 
il 22 agosto e il 10 settembre 
— a orientare il Partito e il 
Paese sulla necessità del fron¬ 
te imico per sventare il pe¬ 
ricolo incombente. 

Infatti la situazione va pre¬ 
cipitando. Il repentino peg¬ 
gioramento delle condizioni dì 
vita delle grandi masse ali¬ 
menta un diffuso spirito di 
ribellione. Le squadracce (ce 
n’erano di tutte le sfumatu¬ 
re) hanno il loro da fare a 
perseguitare — e uccidere — 
i comunisti e i contadini 
« frontisti ». Il governo cerca 
il momento per piazzare il 
colpo che demolisca comple¬ 
tamente la possibilità di uno 
svolgimento regolare delle e- 
lezioni. Il 12 settembre la po¬ 
lizia « scopre » ciò che i co¬ 
munisti purtroppo erano ben 
lontani dall’aver preparato: il 
piano di un’insurrezione che 


L’ESPERIENZA DI GORIZIA SI RINNOVA A TRIESTE 

Una comunità per il malato mentale 

L^umanìzzazione (lelPospeflalc psichiatrico è .solo il primo passo - La medicina « fatta in mezzo alla stra¬ 
da» - Quando reducazionc sanitaria diventa educazione politica - A collo(|iiio con Franco Basaglia 
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Un gruppo di malati dell'ospedale psichiatrico di Trie¬ 
ste mentre conversa al bar. 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 23 settembre 

Negli stessi giorni in cui a 
Gorizia si compiva la mani¬ 
festazione restauratrice nei 
confronti deH'ospedale psi¬ 
chiatrico, già sede della pri¬ 
ma comunità terapeutica, a 
Trieste i degenti dell'ospe- 
dale di San Giovanni proiet¬ 
tavano. con l'assistenza tec¬ 
nica del laboratorio di ricer¬ 
che audiovisive di Pisa, film 
girati da loro stessi con un 
videotape (alcune di queste 
pellicole sono state presenta¬ 
te alle recenti giornate - di 
Venezia). 

Ed è parso quasi che que¬ 
sta nuova sperimentazione, 
al di là della sua intrinseca 
consistenza e validità, se¬ 
gnasse emblematic:amente lo 
sforzo in atto al nos4x:omìo 
triestino, sotto la direzione di 
Franco Basaglia, per un rin¬ 
novamento continuo, una ri¬ 
cerca inces-sante volta a spez¬ 
zare tutti gli steccati che an¬ 
cora emarginano ì cosiddetti 
malati di mente. 

Non siamo più dei carbo¬ 
nari — ci ha detto giorni fa 
Basaglia — se l'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità, 
che segue il nostro lavoro da 
vicino, riconosce nella linea 
portata avanti a Trieste l’in- 
dicazione più valida oggi, a 
livello intemazionale, nel 
campo dell'assistenza psichia¬ 
trica. - 

Ciò vuol dire innanzitutto 
che a Trieste non ci si limita 
a ripetere l’esperienza di Go¬ 
rizia (quella stessa che in 
queste settimane i reaziona¬ 
ri. politici e medici, si danno 
da fare per disperdere), ma 
si va necessariamente oltre. 

A Gorizia si era riu-sciti ad 
aprire l’ospedale, a trasfor¬ 
mare un reclusorio in una co¬ 
munità. A Trieste i primi due 


anni della gestione Basaglia 
sono stati volti a questa stes¬ 
sa opera di umanizzazione 
dell’ospedale, premessa indi¬ 
spensabile per avviare qual¬ 
siasi discorso di tipo nuovo. 
Vi sono state resistenze di 
vario genere, interne ed e- 
steme al luogo di cura. Po¬ 
sitiva è stata la funzione 
svolta dairAmminlstrazione 
provinciale, a cominciare dal 
suo presidente Zanetti, de- 
miKiistiano come quegli am¬ 
ministratori di Gorizia (l’as¬ 
sessore Perissin e gli altri) 
che, attestati su tutfaltra 
sponda stanno smantellan¬ 
do. con la complicità di talu¬ 
ni medici conservatori, quan¬ 
to colà si era costruito. 

Adesso — prosegue Basa¬ 
glia — l'ospedale pisichiatrico 
triestino è pronto a decollare 
verso una direzione diversa. 
Quale? L'imperativo è cate- 
gori<»: bisogna uscire dal¬ 
l'ospedale, creare servizi al¬ 
ternativi. coinvolgere la co¬ 
munità a livello di quartie¬ 
ri. di assiKiazioni di base, di 
organismi dal decentramento. 

Igiene mentale non può si¬ 
gnificare trascinare il pazzo, 
vero o presunto, tra le quat¬ 
tro mura del manicomio, più 
o meno «liberalizzato»; de¬ 
ve significare per il cittadi¬ 
no possibilità di far valere 
le sue capacità, potersi quin¬ 
di impegnare per rendere i 
vari servizi sociali (come per 
esempio la scuola e l'ospedale 
generale) funzionali al servi¬ 
zio d’igiene mentale, un ser¬ 
vizio che deve tendere a con¬ 
seguire il minimo possibile 
di clienti. 

Se funzionano gli altri ser¬ 
vizi. infatti, l’ospedale psi¬ 
chiatrico è destinato a svuo¬ 
tarsi progressivamente. Non 
siamo una Catchment Area, 
non peschiamo malati — sot¬ 
tolinea lo psicanalista vene¬ 


ziano — vogliamo essere solo 
un punto di riferimento per 
i cittadini e le organizzazioni 
democratiche. 

Oggi l’istituzione impedi¬ 
sce al tecnico di esser vicino 
all’utente, mentre invece la 
medicina va fatta in mezzo 
alla strada. Meno medici e 
più popolazione sensibilizza¬ 
ta e impegnata: è una pro¬ 
spettiva che ha anche il pre¬ 
gio di essere poco cestosa. 

- Siamo dei mediatori per¬ 
chè il (ùttadino possa e^ri- 
mersi e quindi — conclude 
Basaglia — l’educazione sa¬ 
nitaria diventa inevitabil¬ 
mente educazione politica. 

• Per questo, in fondo. la 
sua iniziativa è tenacemente 
combattuta, fino al limite 
delle denunce e dei processi. 
Non si smascherano solo al¬ 
cune delle tante baronie cli¬ 
niche, si pongono in discus¬ 
sione i presupposti stessi su 
cui si regge la società capita¬ 
listica. 

Rifiutarsi di fare da secon¬ 
dino — sia pure in camice 
bianco — agli esclusi, ai sog¬ 
getti scomodi, alle \ittime 
dello sfruttamento e dell'in- 
gìustìzia sociale (nei mani¬ 
comi la grande maggioranza 
dei ricoverati è costituita da 
povera gente) è come Incep¬ 
pare un meccanismo, signifi¬ 
ca (intestare il disegno op¬ 
pressivo degli attuali deten¬ 
tori del potere. 

A questo punto lo psichia¬ 
tra diventa da agente del si¬ 
stema. un suo oppositore tan¬ 
to più pericoloso in quanto 
sì collixa in una posizione, 
culturale e professionale, di 
rilievo. Diventa, come ci ha 
detto Basaglia, medico sul¬ 
la strada, dove è destinato a 
incontrare gli operai, gli stu¬ 
denti e le forze del rinnova¬ 
mento. 


sarebbe dovuta scoppiare di 
li a quattro giorni. 

L’ondata di arresti, violen¬ 
ze, soprusi si fa tale che l’in¬ 
surrezione scoppia davvero, 
con moti che da alcuni pic¬ 
coli centri si estendono in 
pochi giorni a centri maggio¬ 
ri. Il PC prende direttamen¬ 
te la direzione del movimen¬ 
to e lancia, il giorno 20, la 
direttiva delPinsurrezione ge¬ 
nerale armata per il 23. Al¬ 
tro colpo della polizia — que¬ 
sta volta su delazione — il 
21. Ne resta sconvolta e pra¬ 
ticamente decapitata tutta la 
organizzazione di Sofia, an¬ 
che all’interno dell’esercito. 
Dimitrov e Kolarov sono a 
Ferdinand (oggi Mihailov- 
grad), nella zona appena ol¬ 
tre i Balcani che sarà il cen¬ 
tro del movimento insurre¬ 
zionale. Le battaglie più 
cruente e i temporanei suc¬ 
cessi degli insorti si registra¬ 
no appunto a Ferdinand, a 
Berkoviza, Lom, Vraza, la 
principale città della zona, do¬ 
ve maggiori erano le forze 
del partito e la preparazio¬ 
ne insurrezionale, ha subito 
la sorte di .Sofia: anche la 
polizìa ha saputo che Vraza 
avrebbe dovuto essere la ca¬ 
pitale dell’insurrezione. 

L’eroismo dei combattenti 
non può controbilanciare que¬ 
sti colpi nè sopperire alla in¬ 
feriorità in uomini, armi, col- 
legamenti. Le truppe locali 
sono in vari episodi sopraf¬ 
fatte, diversi centri minori si 
liberano, ma treni di rinforzi 
per le guarnigioni arrivano 
dai centri maggiori dove la 
insurrezione non è scoppiata. 
Dopo sette giorni di combat¬ 
timenti gli insorti sono battu¬ 
ti dappertutto. I regolari bor¬ 
ghesi prendono sotto la lo¬ 
ro sqiiadristica tutela l’ordine 
ristabilito. 

« Io sono fiero di questa in¬ 
surrezione eroica — dirà 10 
anni più tardi Giorgio Dimi¬ 
trov ai giudici di Lipsia. — 
Mi rammarico soltanto che 
il mio partito ed io non fos¬ 
simo ancora dei veri bolsce¬ 
vichi. Perciò questa insurre¬ 
zione storica, che aveva alla 
testa il proletariato, poi non 
la sapemmo organizzare e di¬ 
rigere vittoriosamente ». E nel 
già citato rapporto al V Con¬ 
gresso del P.C. bulgaro egli 
ricorderà che molti dirigenti 
non avevano adottato un at¬ 
teggiamento risoluto contro il 
fascismo o l’avevano fatto so¬ 
lo a parole e che perciò gli 
avvenimenti avevano trovato 
parecchie organizzazioni im¬ 
preparate e i loro responsabi¬ 
li indecisi o incapaci. 

L’eredità 

L'ordine ristabilito in Bul¬ 
garia dopo l'insurrezione di 
settembre si reggerà su pe¬ 
riodici massacri. Esso coste¬ 
rà 20 mila morti alla classe 
operaia, ai contadini e agli 
intellettuali, prima di scom¬ 
parire nella vergogna. Ed è 
tra l’imperversare di un si¬ 
mile terrore che il P.C. deve 
trovare la capacità di resi¬ 
stenza e darsi quelle di rior¬ 
ganizzazione e di guida ne¬ 
cessarie a lottare per la ri¬ 
nascita. 

Nella dura esperienza del- 
Tinsurrezione fallita il P.C. 
aveva trovato la base per ima 
battaglia definitiva al proprio 
interno contro le correnti ri¬ 
nunciatarie di destra e di si¬ 
nistra. Verso resterno, cioè 
di fronte alle grandi masse 
lavoratrici e alle forze poli¬ 
tiche che dovevano man ma¬ 
no essere guadagnate alla 
causa popolare, il P.C. aveva 
dimostrato di essersi lasciato 
alle spalle lo spirito settario 
e capitolardo del 9 giugno. 
Nella lotta, le masse degli 
operai e dei contadini aveva¬ 
no riconosciuto nel P.C. la 
loro guida, anche se l'azione 
dei comunisti, in quelle dif¬ 
ficili circostanze, s’era potu¬ 
ta manifestare più come ca¬ 
pacità di sacrificio che di di¬ 
rezione. L’unità con i conta¬ 
dini era stata stabilita una 
volta per sempre nella più 
ardua delle prove. Infine, gli 
avvenimenti di settembre ave¬ 
vano scavato — sono parole 
di Dimitrov — « un solco cosi 
profondo e sanguinoso tra le 
masse del popolo e la bor¬ 
ghesia fascista, che nulla lo 
avrebbe potuto più colmare ». 

Questa fu infatti una delle 
ragioni per imi in Bulgaria 
— nonostante il tremendo ter¬ 
rore — il fascismo non si 
realizzò mai completamente, 
non riuscì a diventare quel 
« regime reazionario di mas¬ 
sa » che fu in Italia, in Ger¬ 
mania. in Spagna. Questa cxm- 
trapposizione radicale tra po¬ 
polo e governo fu anche la ra¬ 
gione per cui al P.C. bulgaro 
riuscì l’originale impresa, al 
momento della resa dei conti 
con il fascismo, di organizza¬ 
re una lotta partigiana e, at¬ 
torno ad essa, un ampio F^n- 
te patriottico, in un Paese do¬ 
ve non esisteva un esercito 
(xxupatore. Ed anche nella 
storia più re(»nte e re<»ntis- 
sima della Bulgaria si incon¬ 
trano « originalità » dovute al- 
l’operante eredità del settem¬ 
bre. Fra queste è del massi¬ 
mo rilievo il parti(»Iare tipo 
di sviluppo della collettivizza¬ 
zione e della gestione sopito 
nell’agricoltura fino alla crea¬ 
zione dei mixlemi complessi 
agroindustriali. E* stato, que¬ 
sto. ed è, un successo che si 
è potuto ottenere innanzitut¬ 
to con la partecipazicne attiva 
del Partito dei contadini e la 
sua collaborazione con il Par¬ 
tito Comunista; e ha comin¬ 
ciato ad essere conquistato 
dal P.C. e da tutto il popolo 
bulgaro a partire dal settem¬ 
bre 1923. 


Fabio Inwlnkl 1 Fardinando Mautlno 
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PAG. 4 / attuallts 

Concluso il convegno di Favia sulle grandi «corporations» americane 

Ogni svalutazione monetaria è 
vantaggiosa per le multinazipnali 

V 

La penetrazione nel settori chiave delle economie europee da parte delle imprese USA • Crescente 
monopolizzazione • Come e perchè si manitestano le tempeste monetarie ■ Le speculazioni sui cambi 
e sulle svalutazioni: Il caso della sterlina • Il problema di una regolamentazione davanti allWU 


lunedi 24 settembre 1973 / l’Unità 


DALL'INVIATO 

PAVIA, 23 settembre 

Una indagine sulle società 
multinazionali, come quella 
che ha effettuato 11 convegno 
promosso dal Centro studi 
sulle comunità europeo del¬ 
l’Università di Pavia — con¬ 
clusosi oggi —, svela che Sta¬ 
ti ed economie europee a li¬ 
vello nazionale e comunitario 
hanno visto crescere sotto i 
loro occhi un fenomeno che. 
benché goda già di una va¬ 
sta letteratura, non è mai sta¬ 
to oggetto di interventi pre¬ 
cisi. A livello della CEE e 
della sua Corte di giustizia 
vi sono state alcune iniziati¬ 
ve giuridiche contro intese o 
posizioni monopolistiche (co¬ 
me quella che ultimamente è 
stata intentata contro il car¬ 
tello monopolistico europeo 
dello zucchero, coinvolgendo 
il gruppo Monti), azioni in¬ 
traprese sulla base degli arti¬ 
coli 85 e 86 del Trattato di 
Roma. 

Ma l’espansione delle mul¬ 
tinazionali, in stragrande mag¬ 
gioranza americane, non ha 
portato solo una accentuazio¬ 
ne dei problemi di concentra¬ 
zione monopolistica o di po¬ 
sizioni lesive della concorren¬ 
za: il fenomeno in verità ha 
ormai raggiunto una tale im¬ 
ponenza da aver messo in cri¬ 
si strumenti e meccanismi e- 
conomici, monetari e fiscali 
che, a livello statale o inter¬ 
statale venivano messi in mo¬ 
to per tentare correzioni o 
aggiustamenti delle economie 
capitalistiche nel corso delle 
ormai sempre più frequenti e 
discontinue crisi cicliche. 

LA PRESENZA U.SJt. — La 
presenza e il peso delle cor- 
porations in Europa e nel 
mondo capitalistico sì sono e- 
normemente accresciuti nel 
corso degli anni '60. Fra le 
trenta principali multinazio¬ 
nali, soltanto sette sono euro¬ 
pee, di cui tre britanniche, 
due anglo-olandesi, una tede¬ 
sca e una olandese. Ma la pre¬ 
senza americana è ancor più 
evidente se si prendono in 
considerazione i settori della 
economia controllati dalle im¬ 
prese statimitensi. 

Secondo stime del 1966 (e- 
videntemente invecchiate, ma 
che illustrano ancora sufScien- 
temente la tendenza) gli Sta¬ 
ti Uniti controllavano il 33 
per cento della capacità di 
raffinazione della CEE, dal 25 
al 27 per cento deU’industria 
automobilistica europea, dal 

10 al 12 per cento dell’indu- 
stria chimica (e soprattutto 
i settori di punta), il 16 per 
cento della produzione elet¬ 
tronica (le imprese america¬ 
ne controllano il 50 per cen¬ 
to della produzione dei semi- 
conduttori industriali e l’SO 
per cento della produzione le¬ 
gata ai materiali per l'impres¬ 
sione elettronica dei dati). 

- Nel '67 il 27 per cento dei 
nuovi investimenti nell’indu¬ 
stria meccanica ed elettrica in 
seno al MEC era stato fatto 
da imprese americane. E’ ap¬ 
pena il caso di aggiungere che 
gli Stati Uniti hanno di fatto 

11 monopolio mondiale della 
informatica. Il 68 per cento 
(in valore) del mercato degli 
elaboratori elettronici nell'Eu¬ 
ropa occidentale è detenuto 
dalla IBM e dalla Honeywell. 
Tendenza delle corporations è 
infatti quella di penetrare e 
impadronirsi dei settori-chia¬ 
ve delle economie. Vi è quin¬ 
di un aumento anche del 
« gap » o divario tecnologico, 
in guanto nella più gran par¬ 
te dei casi le multinazionali 
americane preferiscono con¬ 
servare nel loro Paese d’ori¬ 
gine i centri di ricerca più 
sviluppati, per installare pres¬ 
so le loro filiali laboratori di 
interesse secondario. 

LA SVALUTAZIONE COME 
AFFARE — La commissione 
americana che si occupa del¬ 
le tariffe doganali ha stima¬ 
to che 268 miliardi di dollari 
(circa 160 mila miliardi di li¬ 
re!) di capitale circolante so¬ 
no nelle mani di istituzioni 
private sulla scena finanziaria 
intemazionale (cioè il doppio 
. delle riserve internazionali 
possedute dalle banche cen¬ 
trali). 

Questa enorme cifra è per 
il 70 per cento in mani ame¬ 
ricane e ben il 41 per cento 
(110 miliardi di dollari) è pos¬ 
seduto dalle filiali straniere di 
società multinazionali non 
bancarie. «£’ sufflciente dun¬ 
que il movimento anche di 
una piccola frazione di que¬ 
sta somma per creare una 
crisi monetaria internaziona¬ 
le* (Praet). 

Questi movimenti specula¬ 
tivi (le cosiddette tempeste 
monetarie) avvengono ogni¬ 
qualvolta le corporations van¬ 
no all’assalto delle monete 
forti, oppure cercano di spe¬ 
culare sulla variazione degli 
interessi o dei cambi, o quan¬ 
do soprattutto si premimisco- 
no, traendo enormi vantaggi, 
in vista di svalutazioni del¬ 
la moneta del Paese ospite. 

Nella misura in cui i mo¬ 
vimenti di capitali sono libe¬ 
ri, fra differenti Paesi, le so¬ 
cietà multinazionali possono, 
con semplici trasferimenti di 
tesoreria, chiedere denaro a 
credito laddove i saggi di in- 
teiesse sono più bassi e pre¬ 
stare denaro, invece, laddove 
i saggi sono più alti. Questi 
movimenti di fondo sono par¬ 
ticolarmente importanti in ca¬ 
so sì prospettino variazioni 
nei tassi di cambio di una 
moneta. 

In effetti, l’attivo finanziario 
delle filiali è generalmente co¬ 
stituito in moneta locale, e 
cioè del Paese ospite della 
società americana. Se queste 
filiali devono rispondere dei 
debiti contabilizzati in mone¬ 
ta straniera, la svalutazione 
della moneta locale provoca 
una perdita nel cambio e 
' compromette quindi l’equili¬ 
brio previsto fra insieme dei 


debiti e liquidità. Per evitare 
questi inconvenienti si fa in 
modo che l’impresa prenda a 
prestito sul mercato locale a 
un tasso di interesse più ele¬ 
vato di quello che la società 
madre potrebbe procurarle in 
altro Paese. 

L’atteggiamento delle socie¬ 
tà varia naturalmente in fun¬ 
zione delle circostanze: alla vi¬ 
gilia della svalutazione della 
sterlina, nel 1967, quasi tutte 
le filiali delle società stranie¬ 
re stabilite in Gran Bretagna 
hanno considerevolmente ati- 
mentalo il peso del denaro 
preso a prestito localmente 
(cioè si sono indebitate di 
sterline). Lo stesso fenomeno 
è stato osservato in Francia 
dopo il maggio 1968. ■ 

In generale una impresa e- 
sportatrice, che si aspetta o 
teme una svalutazione della 
sua moneta, ritarda l’invio 
nel suo Paese dei ricavi, op¬ 
pure li piazza sul mercato 
delle eurodivise e accelera il 
regolamento dei suoi debiti. 
Le società multinazionali so¬ 
no in queste occasioni ancor 
più favorite. Fra due impre¬ 
se indipendenti, infatti, vi so¬ 
no dei limiti negli intervalli 
o nelle dilazioni di pagamen¬ 
to: questo limite non esiste 
invece tra due filiali. Questo 
elemento sta in effetti assu¬ 
mendo una importanza cre¬ 
scente, col crescere appunto 


delle multinazionali. Queste 
hanno inoltre un’ottima infor¬ 
mazione sulla situazione dei 
mercati monetari e hanno in¬ 
fine la possibilità di aggirare 
la regolamentazione dei cam¬ 
bi per quanto riguarda i mo¬ 
vimenti a breve dei capitali 
circolanti, attraverso il mec¬ 
canismo del trasferimento sui 
prezzi delle variazioni nei 
cambi. (Le multinazionali ma¬ 
novrano ì prezzi e ad esse 
vengono addebitate molte ten¬ 
sioni inflazionistiche oltre a 
quelle provocate dalle specu¬ 
lazioni monetarie). Ecco per¬ 
ché le crisi monetarie si fan¬ 
no sempre più ricorrenti e 
all’apparenza quasi insolubili. 
Una soluzione di questo pro¬ 
blema passa infatti per la ri¬ 
forma del sistema monetario 
internazionale (cui si oppon¬ 
gono gli Stati Uniti) e, se¬ 
condo gli esperti convenuti a 
Pavia, attraverso la creazio¬ 
ne di istituti internazionali 
che fissino delle regole pre¬ 
cise di comportamento delle 
multinazionali. Di questo pro¬ 
blema — come è noto — si 
sta occupando il Consiglio e- 
conomico e sociale delle Na¬ 
zioni Unite, sulla base di un 
rapporto sull’ attività delle 
multinazionali e della loro in¬ 
terferenza nella sovranità de¬ 
gli Stati. 

Romolo Galimberti 
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Muove i primi passi il progetto per il Parco naturale del Delta 

Nel vecchio foro di Punto Coro 
ristorante - rifugio per pescatori 

Il Castello di Mesola ((laboratorio ecologico)) del Parco - L'esperienza iniziata da Ferra- 
ra deve estendersi anche alla regione veneta dove sta la maggior parte del Delta padano 



Il castallo della Metola nel quale aarà organizzalo II « laboratorio ecologico » del parco naturale 
del Delta padane. 


Sono fissati gli ingredienti, ma non le loro quantità 

Succhi dì frutta: la legge 
deve stabilire come farli 

Gli indusfriaii del settore hanno «libertà di annacquamento» • Una precisa legislazione sollecitata da un convegno di produttori ortofrutticoli a Cesena 


Torino 

Zia e due nipoti 
morenti per 
avvelenamento 
da funghi 

TORINO, 23 settembre 
Tre persone sono morenti 
all’ospedale per avvelena¬ 
mento da funghi. Si tratta 
di Concetta Di Stefano in 
Catalano, 42 anni, e dei suol 
nipoti Liberata Ponzio di 23 
anni e Francesco Ponzio di 
19 anni, residenti in via 
Madonna delle Rose 24. 

I tre ieri sera avevano ri¬ 
cevuto in dono da un cono¬ 
scente un cesto di funghi 
raccolti nei boschi. Li han¬ 
no subito cucinati e li han¬ 
no mangiati. Nella nitte so¬ 
no stati colti da violenti do¬ 
lori e sono stati ricoverati 
all'ospedale Mauriziano in 
stato di coma. 


Torino 


Gravissimo un 
giovane muratore: 
è precipitato 
da dodici metri 

TORINO, 23 settembre 
Un grave infortunio sul 
lavoro è avvenuto questa 
mattina in un cantiere edi¬ 
le di corso Rosselli 198 del¬ 
la nostra città. Il murato¬ 
re Giuseppe Benincasa di 21 
anni, dipendente dell’impre¬ 
sa Chiarelli, per cause in via 
di accertamento, è precipi¬ 
tato dal tetto di un capan¬ 
none compiendo un volo di 
dodici metri. 

Soccorso da un passante e 
portato aU’ospedale. è stato 
ricoverato per un grave trau¬ 
ma cranico con frattura del 
parietale destro e altre con¬ 
tusioni e ferite in varie par¬ 
ti del corpo. 

I sanitari si sono riservati 
la prognosi. 


DALL'INVIATO 

CESENA, ■ 23 settembre 

Chi produce vino, oppure 
olio, oppure altri prodotti ali¬ 
mentari, deve rispettare certe 
regole. Ci sono leggi apposite 
che stabiliscono gradazioni al- 
cooliche, limiti di acidità, co¬ 
loranti che si possono usare 
(quando si possono usare) e 
in che misura. Sono stabilite 
anche diverse qualità: olio di 
oliva • vergine o extravergine, 
fino o sopraffino; olio di san¬ 
sa: vino a denominazione di 
origine - controllata, ecc. Per 
alcuni prodotti le leggi stabi¬ 
liscono anche il tipo di lavo¬ 
razione per ottenerli. Esiste, 
insomma, una vera e propria 
legislazione alimentare, un co¬ 
dice che va rispettato. Chi 
non lo rispetta — chi, ad 
esempio, mette troppa acqua 
nel vino — rischia la galera. 
E ogni tanto qualcuno ci fi¬ 
nisce davvero in galera. 

Assoluta libertà di . fare i 
loro prodotti come vogliono 
ce l’hanno invece i fabbrican¬ 
ti di succhi di frutta. La leg¬ 
ge stabilisce solo gli ingre¬ 
dienti con i quali i succhi di 
frutta vanno fatti: acqua, pol- 


I pa di frutta, zucchero, acido 
ascorbico e acido citrico. 

La legge stabilisce dunque 
con che cosa bisogna fare i 
succhi di frutta ina non sta¬ 
bilisce le cose più importan¬ 
ti: come bisogna farli e in 
che percentuale possono esse¬ 
re usati i vari ingredienti. Co¬ 
sì. ciò che avviene in realtà 
è facilmente • immaginabile: 
nelle bottigliette dei succhi c’è 
tanta acqua, tanto zucchero e 
poca polpa di frutta che in¬ 
vece dovrebbe essere l'ingre¬ 
diente principale. E questo in 
un Paese come il nostro in 
cui Quando la raccolta nei 
frutteti è abbondante o caia 
la richiesta della nostra frut¬ 
ta da parte dei Paesi stranie¬ 
ri sappiamo bene cosa succe¬ 
de: la frutta viene distrutta, 
buttata via. 

Dietro i succhi di frutta si 
nascondono, quindi, grossi af¬ 
fari speculativi. Ma la cosa 
più grave è che chi specula, 
chi in sostanza imbroglia i 
consumatori, non può essere 
punito. Per i succhi di frut¬ 
ta c'è if libertà di annacqua¬ 
mento ». 

Si rende urgente una seria 
legislazione per il settore. E’ 


I costì aumentano mentre le Industrie pagano sempre meno II latte e II bestiame da carne 

Nei Cremonese diversi allevatori 
già costretti a chiudere le stalle 

Manifestazione ieri indetta da Coldiretti e Libera associazione agricoltori • Si tenta di uti¬ 
lizzare il malcontento a fini eversivi - Falliti gli atti provocatori di fascisti • Presente ina¬ 
spettatamente il ministro Ferrari Aggradi: solo affermazioni generiche di buona volontà 


DALL'INVIATO 

CREMONA, 23 settembre 

e II popolo italiano è rico¬ 
noscente e grato ai coltivato¬ 
ri diretti per il peso e i sa¬ 
crifici che hanno dovuto sop¬ 
portare in tutti questi anni *: 
questa frase del ministro del- 
TAgricoltura, Ferrari Aggradi, 
ha sollevato le proteste dei 
coltivatori diretti presenti sta¬ 
mane a Cremona alla mini- 
festazione indetta da Coldlret- 
ti e Libera associazione agri¬ 
coltori cremonesi. 

Stamane si è avuta im'al- 
tra conferma della gravità dei 
problemi che affliggono l’agri- 
coltura e in particolare, la 
zootecnia. La caduta dei prez¬ 
zi alla produzione del latte 
e della carne, e l’enorme au¬ 
mento dei costi mettono in 
discussione la sopravvivenza 
delle piccole e medie azien¬ 
de contadine. Il latte non è 
più remunerativo, i grandi 
monopoli caseari hanno impo¬ 
sto una riduzione dei pre^ 
di quasi 15 lire al litro, e 
numerosi produttori saranno 
costretti a chiudere le stalle 
ed abbattere le bestie. In mol¬ 
ti paesi del Cremonese que¬ 
sto è già avvenuto. C3ie la 
situazione sia al limite del 
tracollo lo ha riconosciuto an¬ 
che Ferrari Aggradi, giunto 
stamane a Cremona di sop¬ 
piatto. 

il suo intervento non ha 
sciolto nessuna contraddizio¬ 


ne: si è presentato come il 
ministro dalle emani legate», 
che vuole fare ma non può, 
tentando di aggiungere confu¬ 
sione a confusione. Infatti, la 
manifestazione era organizzata 
da Cà)ldiretti provinciale e Li¬ 
bera associazione agricoltori 
cremonesi (l’organizzazione de¬ 
gli agrari che. unica in Italia, 
non aderisce alla Confa^col- 
tura) i cui massimi flìrigenti 
facendo leva sulla legittima 
e sacrosanta protesta e preoc¬ 
cupazione dei colitivatori cer¬ 
cano di portare avanti un di¬ 
scorso tipo « siamo tutti sulla 
stessa barca, sia grandi che 
piccoli », dimentichi di avere 
sempre condiviso le nefaste 
scelte per ragricoltuia opera¬ 
te dai governi. 

Su questo, inoltre, si inne¬ 
sta il tentativo di utilizzare 
il malcontento a puri fini e- 
versivi: stamani, giunti ila al¬ 
tre province lombarde, grup¬ 
pi di fascisti hanno tentato 
la provocazione, cercando di 
far degenerare la nunifesta- 
rione, ma sono stati isolati 
dalla grande maggioranza dei 
partecipanti e dalle stesse as¬ 
sociazioni promotrici, che si 
sono apertamente dùóociate. 

n pericoio deila formazione 
di un blocco rurale in fun¬ 
zione antidemocratica e del¬ 
l'agitazione eversiva è comun¬ 
que presente. La stessa minac¬ 
cia ventilata dai dirigenti del¬ 
la « Libera » e della Coldiret¬ 
ti, Duchi e Vercesi, dei pos¬ 


sibile estendersi di manifesta¬ 
zioni e azioni non « discipiina- 
te e responsabili » come quel¬ 
la di oggi, rappresenta un 
preoccupante sintomo. 

La grande massa dei colti¬ 
vatori però stamattina ha pre¬ 
so le distanze da queste ma¬ 
novre. Molto bene accetto è 
stato il documento distribui¬ 
to daU’AUeanza contadini, per 
le sue proposte concrete e po¬ 
sitive. Proposte che Ferrari 
Aggradi, interrotto più volte 
durante il suo intervento da 
fischi e clamori, non ha sa¬ 
puto indicare; il ministro del¬ 
l’Agricoltura ha denunciato la 
grave crisi del settore, ma sul¬ 
le cause l'analisi è stata sbri¬ 
gativa e superficiale. 

Ferrari Aggradi ha messo 
sotto accusa il blocco dei prez¬ 
zi deciso dal governo, che ha 
escluso i mezzi tecnici neces¬ 
sari alla produzione agricola, 
e ha affermato essere incon¬ 
cepibile che venga bloccata 
per presunte ragioni di bilan¬ 
cio, l’applicazione della recen¬ 
te legge sui finanziamenti alle 
Regioni per Fagricoltura. Tut¬ 
te cose Oliste. Ma Ferrari Ag¬ 
gradi si è dimenticato di ri¬ 
cordare i danni delle mancate 
riforme e della rovinosa po¬ 
litica agricola comunitaria, 
che la nostra scelta di non 
aderire al « serpentone mone¬ 
tario » ha aggravato le conse¬ 
guenze della svalutazione del¬ 
la lira, che per il latte i ne¬ 


mici principali sono le grandi 
industrie di trasformazione e 
che per quanto riguarda il 
mancato blocco dei prezzi per 
i mezzi tecnici di interesse a- 
grìcolo. gravi responsabilità 
sono del suo ministero che 
si è oppeeto agli emendamen¬ 
ti comimìsti. 

Il ministro ha promesso in¬ 
terventi per modificare i «con- 
g^^ni comunitari» e aimim- 
ciando la predisposizione di 
un piano nazionale per lo svi- 
lup^ della zootecnìa. 

Ora però il tempo stringe, 
il governo continua a fare af¬ 
fermazioni di buona volontà, 
Ferrari Aggradì ha addirittu¬ 
ra fatto capire che se dipen¬ 
desse da lui, molti problemi 
potrebbero essere risolti. Le 
occasioni non macano. Sono 
in discussione al Parlamento 
alcuni provvedimenti urgenti 
per la zootecnia e l’agricol- 
tura: la proposta di legge per 
la contrattazione collettiva del 
prezzo del latte alla produ- 
rione. la nuova I^:ge sui fitti 
agrari, gli stanziamenti per fi¬ 
nanziare i piani regionali di 
sviluppo zootenico, il blexxo 
dei prezzi dei mezzi tecnici, 
Fintervento deU’AIMA per i 
mangimi. Quali sono le posi¬ 
zioni del ministro su Questi 
problemi? I coltivatori diretti 
attendono il governo alla pro¬ 
va dei fatti. 

Silvio Trevisani 


stato ribadito nei giorni scor¬ 
si a Cesena, una delle capi¬ 
tali italiane della frutta, nel 
corso del convegno « Nuova 
legislazione sui succhi di frut¬ 
ta e agrumi» promosso dal- 
l’UIAPOÀ (Unione italiana as¬ 
sociazioni produttori ortofrut¬ 
ticoli Agrìcoop) nell’ambito 
della «XXXII Settimana ce- 
senate ». 

E’ stato il compagno avvo¬ 
cato Angiolo Marroni, dell’e¬ 
secutivo nazionale dell’Allean¬ 
za contadini, ad affrontare le 
questioni legislative. 

Dopo aver ricordato che è 
bloccata dal ’69 presso la CEE 
una proposta di regolamenta¬ 
zione a livello europeo e che 
in Francia esistono apposite 
leggi già dal 1938, il compa¬ 
gno Marroni ha sottolineata 
l’urgente necessità di inizia¬ 
tive unitarie delle forze poli¬ 
tiche. sociali e sindacali ver¬ 
so le Regioni, il Parlamento, 
i ministeri delle Partecipazio¬ 
ni statali, dell’Agricoltura e 
dell’Industria, e verso gli or¬ 
gani comunitari per sollecita¬ 
re una legislazione moderna 
che regoli il settore della pro¬ 
duzione dei succhi di frutta. 
Fondamentale per l’elaborazio¬ 
ne delle norme deve essere il 
contributo delle Regioni. 

Regole precise su come fare 
i succhi di frutta sono nel¬ 
l’interesse — come ha sotto- 
lineato Renato Tramontani, 
presidente del COR di Raven¬ 
na — non solo dei produt¬ 
tori di frutta, ma anche dei 
consumatori. 

Un produttore di frutta di 
Alfonsine ha detto che oggi 
nelle industrie di trasforma¬ 
zione i tecnici di produzione 
sono coloro che « invece di 
ricercare la qualità ricercano 
soltanto 1 modi per produrre 
ad tm costo sempre minore. 
Ck)si nei succhi invece della 
polpa di frutta si mettono 
vitamine artificiali: chi ci ri¬ 
mette siamo noi e i constuna- 
' tori ». 

Un ricercatore, il doti. Ste¬ 
fano Gherardi, della Stazio¬ 
ne sperimentale industria con¬ 
serve alimentari di Parma, ha 
detto che come ricercatore 
« avendo una bottiglietta di 
succo di frutta è impossibile 
stabilire con precisione la 
quantità di succo e di polpa 
esistente. Nella frutta non esi¬ 
stono dati analitici costanti in 
quanto tali dati dipendono 
dalla provenienza, dalla varie¬ 
tà, dall’annata. Per essere cer¬ 
ti di che cosa c'è in una bot- 
tigUetta di succo di frutta il 
ricercatore dovrebbe fare pre¬ 
lievi sulle linee di produzione, 
appena inizia la lavorazione 
della frutta». 

Ecco, la legge deve dare que¬ 
ste possibilità di controllo. 
Sull’urgente necessità di sta¬ 
bilire controlli si è sofferma¬ 
to anche il compagno Rada- 
mes Stefarùni, assessore alla 
Industria e allo sviluppo eco¬ 
nomico della Regione Emilia- 
Romagna, il quale ha anche 
detto che la diffidenza esisten¬ 
te tra i consumatori italiani 
verso i succhi di frutta è una 
diffidenza legìttima: deriva dal 
fatto che vengono messi in 
commercio prodotti scadenti. 

Gli industriali tengono po¬ 
co conto dell’alimentazione, 
pensano soprattutto al pro¬ 
fitto. 

Domenico Commisso 


DALL'INVIATO 

COMACCHIO, 23 settembre 

Dopo 663 chilometri di cam¬ 
mino, il Po si getta nell’Adria¬ 
tico con il suo rumo di Coro. 
Un vecchio faro, a Punta Co¬ 
ro, segna da tempo immemo¬ 
rabile con la sua luce inter¬ 
mittente l’approdo ai pescatori 
che con le loro piccole barche, 
generazione dopo generazione, 
si avventurano in mare in un 
lavoro difficile e ingrato. Oggi 
il faro non ha più bisogno del 
guardiano che passava la sua 
vita in pochi locali, con lo 
stridio dei gabbiani e qualche 
urlo di saluto dei pescatori co¬ 
me sola compagnia. La vec¬ 
chia torre è come un simbolo 
degli insediamenti urbani in 
quella straordinaria costruzio¬ 
ne naturale che è il Delta del 
grande fiume, questo inarre¬ 
stabile protendersi della terra 
sul mare che nel suo avanzare 
si lascia alle spalle, imprigio¬ 
nandoli in un gioco bizzarro e 
tormentato, ampie distese di 
acqua, piccoli specchi lacustri, 
lingue sinuose come fiordi. 

Il faro di Punta Coro sarà 
quanto prima attrezzato come 
ristorante-rifugio per pesca¬ 
tori. Non vi si potrà giun¬ 
gere in auto o via terra, ma 
solamente in barca. Questa 
del faro è una delle prime 
realizzazioni, anche se non la 
più importante nè — soprat¬ 
tutto — l’unica, del progetto- 
pilota per il parco naturale 
del Delta ferrarese e per le 
Valli di Comacchio. Una spiag¬ 
gia sociale al Lido di Volano 
(un arenile vergine di oltre un 
chilometro e mezzo protetto 
ancora dalle dune e da una 
rigogliosa pineta alle cui spal¬ 
le si apre la distesa d’acqua 
della Valle Bertuzzi, frasta¬ 
gliata di (( barene » e di picco¬ 
le isole fitte di verde) è la se¬ 
conda grossa iniziativa in can¬ 
tiere. 

Vi si affianca l’acquisto, da 
parte della Amministrazione 
provinciale di Ferrara, del Ca¬ 
stello della Mesola, destinato a 
diventare il centro culturale e 
il « laboratorio ecologico » del 
parco. E ancora, interventi 
che coinvolgono quel semicer¬ 
chio di comuni rivieraschi del¬ 
la sponda ferrarese del Po 
che vanno da Stellata (dove si 
provvede al recupero dell’an¬ 
tica rocca) all’ìsola bianca di 
Ferrara, a Ro, a Berrà, fino a 
Goro e al faro (il Gorino. 

Pontili per la navigazione 
fluviale, parchi golenali, sola- 
rìi, ristoranti rustici, attrezza¬ 
ture per la pesca, im porto 
peschereccio a Goro, sono fra 
gli interventi non solo proget¬ 
tati ma già finanziati. I pro¬ 
getti, frutto di un concorso di 
idee lanciato dal Comitato ma¬ 
nifestazioni culturali estive 
(del quale fanno parte l’Am¬ 
ministrazione provinciale, il 
Comune e l’Ente del turismo 
di Ferrara), sono esposti in 
quella splendida cornice che 
è il refettorio dell’Abbazia di 
Pomposa. 

Il punto sul lavoro fin qui 
compiuto e dì quello da jràr- 
tare avanti è stato fatto, ieri 
e oggi, nel corso del Convegno 
che lo stesso Comitato per le 
manifestazioni culturali estive 
ha tenuto al Lido delle Nazio¬ 
ni. Oggi sono moltissime le 
voci che si levano a denuncia¬ 
re il « disastro ecologico » cui 
è avviato il nostro Paese. L'ag¬ 
gressione indiscriminata del¬ 
la speculazione al nostro pa¬ 
trimonio naturalistico, la de¬ 
gradazione dei beni culturali, 
la corruzione di preziosi tes¬ 
suti ambientali, sono oggetto 
di continue, appassionate de¬ 
nunce. 

Tanto più stupisce, dunque, 
che la grande stampa di in¬ 
formazione non abbia colto 
un’occasione purtroppo abba¬ 
stanza unica per registrare, in 
concreto, nei fatti, l’avvio di 
ima inversione di tendenza. 


E’ noto che la Provincia di 
Ferrara si è messa in questa 
direzione fin dal 1970, co¬ 
gliendo anche alcune oppor¬ 
tune sollecitazioni di « Ita¬ 
lia nostra». L’idea del parco 
naturale è stata inserita co¬ 
si tra i progetti pilota della 
programmazione nazionale, ed 
e stata fatta propria, con 
uno dei primi atti della sua 
attività, dalla Regione Emilia- 
Romagna. 

Ciò che peraltro è emer¬ 
so dal convegno, sia dalla 
relazione introduttiva svolta 
daH’avv. Vittorio Passerini, as¬ 
sessore al Turismo dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Fer¬ 
rara, come da tutto il dibat¬ 
tito, concluso dall’assessore 
regionale al Turismo, Cecca- 
ronl, è che non si attende 
daH’alto l’attuazione del pro¬ 
getto pilota: si lavora già per 
attuarlo. E si lavora con il 
consenso e la collaborazione 
delle amministrazioni e delle 
popolazioni locali, le quali 
hanno compreso che questa 
è anche la sola strada at¬ 
traverso cui mettere in moto 
un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo economico. 

Anche nel Ferrarese, circa 
un quindicennio fa. si era 
imboccata la via dei grandi 
insediamenti del turismo bal¬ 
neare. Un ammasso di ce¬ 
mento sulle spiagge, per una 
attività che non dura più di 
tre mesi, che non ha crea¬ 
to nuove fonti di espansio¬ 
ne per la economia locale, 
bensì enormi problemi di in¬ 
frastrutture e di servizi. Nel 
Ferrarese esistono invece non 
solo le spiagge, ma lo straor¬ 
dinario patrimonio ambienta¬ 
le e naturalistico del Delta, 
delle valli di Comacchio, del 
bosco della Mesola, oltre a 
motivi di alto interesse sto¬ 


rico e culturale: gli scavi 
di Spina, l’Abbazia di Pom¬ 
posa, il castello della Mesola, 
per non dire di Ferrara cit¬ 
tà. 

Le comunicazioni svolte in 
apertura dal dottor Crespi, 
presidente della Associazio¬ 
ne amici del Po, dal pre¬ 
sidente dell’ente del turi¬ 
smo, Broglia, dal dirigente 
della Lega delle cooperative. 
Saccani, dall’arch. Visser e 
dal dott. Campi, parecchi in¬ 
terventi, tra cui quello dello 
on. Lo^rfldo, e le conclu¬ 
sioni di Ceccaroni, hanno tut¬ 
te insistito sulla portata ge¬ 
nerale deirinlzlatlva ferra¬ 
rese, Essa coinvolge, difatti, 
l’esigenza di una scelta prio¬ 
ritaria in materia di agri¬ 
coltura, di intervento della 
sicurezza idrogeologica, dì un 
nuovo assetto del territorio, 
di un concetto nuovo di « be¬ 
ne culturale ». 

Così, quella che pareva es¬ 
sere una visione illuministi¬ 
ca. è diventata una « idea- 
forza » che va avanti con il 
consenso ed anche con la lot¬ 
ta delle popolazioni. Certo, la 
esperienza iniziata a Ferra¬ 
ra — cui la Regione ha riba¬ 
dito tutto il suo appoggio — 
va allargata. Essa deve es¬ 
sere estesa, ad esempio, al bo¬ 
sco della Mesola, che deve 
passare quanto prima dallo 
Stato alla Regione. E deve in¬ 
vestire necessariamente an¬ 
che la Regione Veneto, dove 
ricadono i quattro quinti del 
Delta Padano, e dove conti¬ 
nua purtoppo ad andare a- 
vanti una « politica delle co¬ 
se » al cui orizzonte ci sono 
nubi di fumi di petrolio an¬ 
ziché la difesa e la valoriz¬ 
zazione di un enorme patri¬ 
monio naturalistico 

Mario Passi 


Con uno sciopero che sarà attuato domani 

Tre Comuni del Genovese 
rivendicano un servizio 
di trasporto collettivo 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 23 settembre 

Dopodomani martedì, la 
popolazione ed i lavoratori 
di tre comuni della « cintu¬ 
ra » genovese. Serra Ricco, 
Montoggio e Ceranesi, scen¬ 
deranno in piazza, unitaria¬ 
mente, per rivendicare un ef¬ 
ficace servizio di trasporto 
collettivo e per ribadire l’ur¬ 
gente necessità di saldare or¬ 
ganicamente lo sviluppo ter¬ 
ritoriale del comprensorio al¬ 
la città capoluogo. 

La decisione, maturata do¬ 
po una lunga serie di inizia¬ 
tive unitarie e di precise 
proposte ed indicazioni che. 
tuttavia, hanno trovato scar¬ 
sa (o nulla) rispondenza nel¬ 
la Regione, nella Provincia e 
nel Comune di Genova, è 
stata presa dal comitato co¬ 
ordinatore di cui fanno par¬ 
te la DC. il PCI. il PSI, il 
PSDI, organizzazioni sinda¬ 
cali (metalmeccanici ed au¬ 
toferrotranvieri), Consigli di 
fabbrica, esercenti ed arti¬ 
giani. Il primo, immediato o- 
bìettivo è di ottenere la pub¬ 
blicizzazione dei servizi di 
trasporto pubblico attual¬ 
mente in gestione alle ditte 
Callero ed Avis, affidando¬ 
ne la gestione all’AMT di Ge¬ 
nova. 

Per sostenere questa riven¬ 
dicazione martedì, alle 10. 


le popolazioni dei tre comu¬ 
ni e i lavoratori si concentre¬ 
ranno davanti alla «Bowa- 
ter» e poi da qui partiranno 
in corteo e raggiungeranno 
piazza Santa Poggi, dove 
parleranno un amministrato¬ 
re comunale ed un dirigente 
sindacale. In tutti i luoghi 
di lavoro (autolinee compre¬ 
se) sarà proclamato uno scio¬ 
pero dalle 10 a mezzogiorno: 
gli esercenti chiuderanno 
dalle 10,30 alle 11,30. 

Denunciando la gravità 
della situazione dei servizi di 
trasporto collettivo gestiti da 
ditte concessionarie private, 
il comitato coordinatore po¬ 
ne sotto accusa l’Ammini¬ 
strazione regionale. Le indi¬ 
cazioni per uscire dalla crisi 
ci sono state, e ripetutamen¬ 
te; se non sono state attua¬ 
te è perchè, in primo luogo, 
è mancata la volontà politi¬ 
ca della Giunta regionale li- 
^re. Cosi come non poco ri¬ 
lievo e peso hanno avuto gli 
atteggiamenti «della Provin¬ 
cia e del Comune di Geno¬ 
va, i quali non hanno con¬ 
sentito di cogliere un risulta¬ 
to tale da porre in tempi 
brevi, una soluzione opera¬ 
tiva circa l’espansione dei 
servizi dell’azienda municipa¬ 
lizzata trasporti (AMT) ». 

g. t. 
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L'Italia è interrssata da una distribuzione di prrs- 
aloni liTrilatr mentre da nord-ovest, dirette verso 
sod-cst. si muovono perturbazioni che durante la 
loro marcia di spostamento interessano la nostra pe¬ 
nisola. in particolare le resioni settentrionali, perchè 
man mano che si spostano verso laUtodini più meri¬ 
dionali perdoiM della loro intensità. Quindi in linea 
di maitsima ojcid il tempo in Italia sarà caiatte- 
rinato da variabilità. Sulle t^oni settentrionali e 
in particolare sulla lascia alpiita si avranno adden¬ 
samenti nuvolosi accompajpuitl da piofite o da tem¬ 
porali: successivainente questi fenomeni, meno inten¬ 
si. latere s -se i ann o le regioni dell’Itaiia centrale e poi 
quelle deiritalia meridionale. Comunque la nuvo¬ 
losità sarà dappertutto alternata a sebiarite piu o 
meno ampie. Temperatura ovunque in diminuzione. 
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L'ìnfelione ri si manifestò per la prima roita ii 9 settembre 


15 minuti in cielo 


L'inchiesta allo psichiatrico di Quarto 


Ancora tre casi di colera 
(in tutto sono 5) a Taranto 

I ricoverati in osservazione sono 75 - Sotto accasa, sopratlntto, il mercato di piazza 
Marconi, del quale si chiede, fj'ià da tempo il trasferimento nella caserma « Fadini » 

I n documento defili operatori economici della zona - f'irnmohilismo del Comune 


DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 23 settembre 
Altri tre casi di colera ac¬ 
certati a Taranto. La notizia 
è giunta nella nohtra città 
questa mattina creando allar¬ 
me negli ambienti sanitari. 
L’intezione ha così colpito 
cinque persone in tutto: una 
donna e 4 uomini. Il primo 
caso fu quello di tin portua¬ 
le della città vecchia: la pre¬ 
senza del vibrione venne ac¬ 
certata il 9 di questo mese. 
Poi, il 20 settembre, è stata 
la volta della madre di tin’al- 
lleva infermiera dell’ospedale 
Santissima Annunziata. Oggi 
gli altri tre casi, che riguar¬ 
dano un manovale, un pesci- 


A Bologna gli assessori 
all'urbanistica 

Impegno 
delle Regioni 
per l’attuazione 
della legge 
i sulla casa 

f BOLOGNA, 23 settembre 

I problemi della situazione 
deH’urbanistica del nostro Pae¬ 
se e lo stato di attuazione del¬ 
la legge sulla casa .sono stati 
oggetto di un incontro tra gli 
assessori regionali del settore 
svoltosi ieri mattina a Bolo¬ 
gna. All'ordine del giorno era¬ 
no, in particolare, Tattuazione 
del primo programma trien¬ 
nale previsto dalla legge sulla 
ca.sa e la nece.ssità di nuovi 
organici provvedimenti per da¬ 
re effettiva realizzazione alla 
riforma stes.'^a. Erano presen¬ 
ti, con l'assessore Bocchi, gli 
assessori Sonzoni ( Lombar¬ 
dia), Uliana (Veneto), Roma¬ 
no (Puglie). Filippini (Tosca¬ 
na). Ottaviam (Umbria) e, 
inoltre, rappresentanti e fim- 
zionari delle Regioni Abniz- 
zo, Lazio, Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Campania, Valle d'Aosta, 
Trentino Alto Adige. Hanno 
inviato l’adesione gli assessori 
della Liguria. Basilicata e Si¬ 
cilia. 

Nel corso della riunione, 
che ha visto la ripresa dei 
continui e proficui rapporti 
tra le Regioni sul tema fon¬ 
damentale della casa e del¬ 
l’assetto del territorio, sono 
emerse numerose e importan¬ 
ti indicazioni. Prima fra tutte 
si è avvertita l'esigenza di 
aprire un dialogo organico 
con il governo, per poter più 
chiaramente definire gli stru¬ 
menti idonei all'attuazione del 
programma triennale ora in 
corso e gli ulteriori provve¬ 
dimenti legislativi per garan¬ 
tire la continuità delle ini¬ 
ziative intraprese. 

Si è chiesta poi, da parte 
delle Regioni presenti, l’im¬ 
mediata disponibilità dei fon¬ 
di relativi alle leggi vigenti 
(legge 291 e art. 72 della leg¬ 
ge sulla casa) ancora inuti¬ 
lizzati, pur in pre.senza di 
ima gravissima .situazione e 
nel settore deH’edilizia pub¬ 
blica e in quello privato. Si 
è posto inoltre l’accento .sul¬ 
l'esigenza di una chiara defi¬ 
nizione del rapporto tra Re¬ 
gioni, organi decentrati dello 
Stato e enti di attuazione, rap¬ 
porto attualmente rincolato 
dalle disposizioni della circo¬ 
lare ministeriale n. .300 deH’ll 
luglio scorso, fortemente con¬ 
trastanti sia con lo spirito 
della legge sulla casa sia con 
i compiti e i poteri delle Re¬ 
gioni. 

In relazione inoltre alla sca¬ 
denza ormai prossima dei con¬ 
tributi dei lavoratori, dei da¬ 
tori di lavoro e di quelli era¬ 
riali per il finanziamento dei 
programmi di edilizia residen¬ 
ziale pubblica, è urgente una 
azione programmatica a lungo 
periodo tale da a.ssirurare fi¬ 
nanziamenti certi nella finali¬ 
tà e nella quantità e parte in¬ 
tegrante di investimento e di 
azione sociale predisposti dal 
governo nel quadro delle gran¬ 
di riforme di .struttura. 

I rappresentanti delle Regio¬ 
ni, nel valutare la concretezza 
e l’utilità di costanti momen¬ 
ti di verifica comune delle 
azioni, anche autonomamente 
assimte negli ambiti regionali 
e ricondotte aH'unitarietà ne¬ 
gli obiettivi generali di rifor¬ 
ma, hanno chie<5to che il go¬ 
verno as.suma chiari e imme¬ 
diati impegni in relazione a 
questi punti: 1) superare il 
problema della scadenza al 
.31-12-1973 dei contributi ex* 
GESCAL e di quelli statali 
.sul pnmo programma trien¬ 
nale della legge 8(5.3; 2) pro¬ 
porre im programma a lunga 
scadenza di edilizia sovvenzio¬ 
nata e convenzionata, tale da 
garantire un ma.s.siccio inter¬ 
vento della mano pubblica nel 
settore delle abitazioni; .3) dar 
vita ad adeguati provvedimen¬ 
ti di legge per .superare i li¬ 
miti e le scadenze dell’attuale 
legislazione urbanistica e por¬ 
re le basi di una legge qua¬ 
dro nazionale al fine di sta¬ 
bilire im corretto e produtti¬ 
vo rapporto tra organi statali. 
Regioni e Province. 

Si è espressa infine l’oppor¬ 
tunità di un incontro col mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici e 
il ministro per l’Attuazione 
delle Regioni per portare al¬ 
l’attenzione del governo l’im¬ 
pegno delle Regioni per le so¬ 
luzioni dei gravi problemi del 
settore. 


vendolo di piazza Marconi e 
un pescatore. I ricoverati at¬ 
tuali al Santissima Annun¬ 
ziata sono 15. Tra questi un 
caso fortemente sospetto di 
colera è quello di ima donna 
che sembra abbia mangiato 
del baccalà crudo al merca¬ 
to aperto di piazza Sicilia. 

Gli occhi dei sanitari sono 
ora puntati sui pubblici mer¬ 
cati di Taranto, veri e pro¬ 
pri centri di sporcizia e in¬ 
curia. Il mercato sotto accu¬ 
sa è soprattutto quello di 
piazza Marconi (che è anche 
il pili vasto), ubicato a soli 
trenta metri dall’ospedale re¬ 
gionale. Il repai to infettivi si 
affaccia proprio sul mercato. 

E’ ormai un’esigenza irri¬ 
nunciabile trasferire immedia¬ 
tamente questo mercato. E’ 
una richiesta, questa, che il 
nostro Partito avanza da an¬ 
ni in tutte le sedi, compresa 
quella del Consiglio comunale. 

Proprio sull’edizione di ieri 
denunciavamo il fatto che i 
rifiuti ed i residui ormai pu¬ 
tridi continuano ad ammorba¬ 
re l’aria e ad attirare le pe¬ 
ricolosissime mosche anche 
dopo la chiusura del merca¬ 
to. Gravi sono quindi le re¬ 
sponsabilità dell’amministra¬ 
zione di centro-sinistra per le 
condizioni igieniche in cui la 
città viene tenuta. Quel po¬ 
co di zelo che si era potuto 
notare nei giorni scorsi (ma 
in realtà era più fumo che 
arrosto) è venuto progressi¬ 
vamente scemando: la città 
è tornata a piombare nella 
solita sporcizia. 

Nulla o quasi si è fatto, per 
esempio, in direzione delle 
numerose logne scoperte e 
pozzi neri che traboccano e 
che pure i cit*adini hanno se¬ 
gnalato m questi giorni. Nul¬ 
la si è fatto per garantire alla 
popolazione l’erogazione sta¬ 
bile e sutficiente dell’acqua: 
ci sono quartieri in cui l’ac¬ 
qua manca da dieci e più gior¬ 
ni. Altro che appelli aU’igie- 
ne! 

Ma torniamo al mercato di 
piazza Marconi. Esso va tra¬ 
sferito nella caserma « Fadi- 


Atterrerà 
su Marte 
sonda sovietica 

MOSCA, 23 settembre 

Il direttore deU’Istituto di 
ricerche scientifiche dell’Unio¬ 
ne Sovietica, Roald Sagdeyev, 
ha dichiarato che almeno li¬ 
na delle quattro sonde sovie¬ 
tiche in viaggio verso Marte 
— dove giungeranno il pros¬ 
simo marzo — atterrerà sul 
« pianeta rosso ». In un’inter¬ 
vista alla TASS, Sagdeyev ha 
detto infatti che « scopo de¬ 
gli esperimenti è un’esplora¬ 
zione completa di Marte dalla 
traiettoria di volo, dall'orbita 
di un satellite artificiale di 
Marte e direttamente sul pia¬ 
neta. Per questo motivo — ha 
aggiunto — è stato progetta¬ 
to l’atterraggio di una sonda 
sulla superficie del pianeta ». 

Le quattro sonde — « Mars 
4. 5. 6 e 7 n — sono state lan¬ 
ciate tra la fine di luglio e i 
primi di agosto. 

Sagdeyev ha detto che il 
veicolo che atterrerà su Mar¬ 
te cercherà di determinare le 
caratteristiche fisiche del suo¬ 
lo, di definire la natura del¬ 
le rocce e di scattare foto¬ 
grafie del terreno circostante. 


ni » in via Principe Amedeo. 
Questa mattina si è svolta 
una grande e alfollatissima 
assemblea di commercianti e 
ambulanti di piazza Marconi, 
indetta dalla Confesercenti. 
Nell’ordine del giorno votato 
al termine deH’assemblea e 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, al mini¬ 
stero della Dife.sa, ai senato¬ 
ri e deputati della circoscrizio¬ 
ne, al prefetto, al sindaco, al 
consiglio d* amministrazione 
dell’ospedale civile, ai consi¬ 
glieri comunali e all’Ente Re¬ 
gione, gli esercenti si dichia¬ 
rano « d’accordo con quanto 
proposto dalle autorità sani¬ 
tarie in mento al trasferi¬ 
mento del mercato e chiedo¬ 
no che ciò avvenga alla sola 
condizione che le autorità 
provvedano, con la tempesti¬ 
vità che il caso comporta, al 
trasferimento del grande mer¬ 
cato nella zona della caser¬ 
ma "Fadini" di via Principe 
Amedeo, da amii non più uti¬ 
lizzata al fini della "difesa", 
opportunamente e razional¬ 


mente si.stemaia, secondo le 
esigenze che un moderno mer¬ 
cato richiede ». 

La sede proposta per il 
mercato è runica soluzione 
soddisfacente. E’ impossibile 
pensare — come pure qualche 
asse.ssore ha fatto — alla di- 
.stribuzione degli ambulanti 
nelle vie cittadine. La città 
cadrebbe in una situazione 
igienica cata.strofica conside¬ 
rando la mancanza d’acqua e 
la scarsità delle fogne urba¬ 
ne. 1 pericoli, insomma, con 
una simile soluzione verreb¬ 
bero aggravati in maniera pa¬ 
rossistica. 

Quella della caserma « Fa¬ 
dini » era una soluzione che 
proprio la Confesercenti ave¬ 
va prospettato oltre un anno 
e mezzo fa, considerando ap¬ 
punto la questione della vici¬ 
nanza del mercato all’ospeda¬ 
le. In tutto questo tempo la 
amministrazione non ha fatto 
nulla, nonostante le proteste 
degli ambulanti e dei cittadi¬ 
ni: e su di essa, quindi, rica¬ 
dono le responsabilità della 
gravissima situazione odierna. 

Giuseppe F. Mennella 



BALTIMORA — Karl VValtenda, un funambolo di 68 anni, ha batlulo 
ieri il primato della specialità passeggiando per quindici minuli su una 
fune tirata sulla baia di Baltimora all’altexra di 60 piedi. L’esibitione 
à stata seguita da centinaia di cittadini In festa per l’annuale Fiera 
della città. 


La proposta contenuta nel documento conclusivo del coflyegno di Bologna 

Una «scelta socialista» operante 
tra le masse popolari cristiane 

Ribadito Vimpegno antimperialista in una manifestazione nella quale hanno preso la pa¬ 
rola anche rappresentanti del Cile, delVUruguay e il sacerdote sudvietnamita padre Thi 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 23 settembre 

« Siamo 2 mila cristiani riu¬ 
niti in convegno a Bologna, 
provenienti da tutte le regio¬ 
ni d’Italia, di diversa est ra¬ 
zione sociale e con diverse 
esperienze di militanza eccle¬ 
siale e di lotta sociale e po¬ 
litica »: cosi • comincia il do¬ 
cumento conclusivo del con¬ 
vegno « cristiani per il socia¬ 
lismo » che si è chiuso nella 
tarda mattinata di oggi qui 
a Bologna. Quelle parole ini¬ 
ziali sottolineano bene un 
primo importante connotato 
del convegno: il riconoscimen¬ 
to e l’affermazione nel con¬ 
creto, della molteplicità 'del¬ 
le presenze, del « pluralismo ». 
li fatto che intorno al tema 
del « coinvolgimento dei cri¬ 
stiani nella costruzione del so¬ 
cialismo » SI siano trovati in¬ 
sieme comunità di base, cir¬ 
coli e gruppi del cosiddetto 
dissenso cattolico, rappresen¬ 
tanti della sinistra delle AGLI, 
sindacalisti, intellettuah, mili¬ 
tanti dei partiti della sini¬ 
stra tra cui anche numero¬ 
si nostri compagni e simpa¬ 
tizzanti. Come rappresentan¬ 
te ufficiale del PCI era pre¬ 
sente il compagno Rino Ser¬ 
ri della Direzione nazionale 
del partito. 

Intenso e vivace dibattito 
snodatosi nelle diverse gior¬ 
nate del convegno aperto — 
come si è già riferito — nel 
pomeriggio di venerdì da una 
relazione introduttiva genera¬ 
le del salesiano don Giulio 
Girardi. La discussione è pro¬ 
seguita per l’intera giornata 
di sabato, articolata in tre 


commissioni rispettivamente 
intorno ai temi: « Messaggio 
cristiano e lotta di classe *), 
« Mondo cattolico, istituzione 
ecclesiastica e sistema di po¬ 
tere in Italia ». « La matura¬ 
zione di classe dei cristiani 
tra lotte ecclesiali e lotte so¬ 
ciali e politiche ». La discus¬ 
sione in assemblea è ripresa 
stamani e si è conclusa con 
il documento di cui si accen¬ 
nava all’inizio. Apertura e 
chiusura del convegno sono 
avvenute all’insegna della so¬ 
lidarietà col popolo cileno e 
neU’affermazione calorosa, ap¬ 
passionata, di impegno nella 
lotta antimperialista. Impegno 
cui è stata dedicata la .se¬ 
rata di ieri quando i parte¬ 
cipanti, lasciata la troppo an¬ 
gusta sala dell’autostazione, si 
sono trasferiti nell’ampio an¬ 
fiteatro del palazzo dello sport 
dove hanno preso la parola 
rappresentanti dei popoli in 
lotta, dal Cile aH’Uruguay, a 
S. Domingo, padre 'Thi, sa¬ 
cerdote cattolico del Sud Viet¬ 
nam che si batte per la li¬ 
berazione dei 200 mila pri¬ 
gionieri politici rinchiusi nel¬ 
le carceri di ’Thieu. E’ stato 
ieri sera anche che l’assem¬ 
blea ha approvato una mo¬ 
zione di condanna indigna¬ 
ta contro il rìconosciment J 
della Giunta militare cilena 
da parte del Vaticano. Men¬ 
tre si è chiesto con forza che 
il governo italiano non rico¬ 
nosca il governo dei « golpi¬ 
sti ». 

Il nesso stretto tra il sen¬ 
so della manifestazione an¬ 
timperialista e :l discorso del 
convegno è stato richiamato 
con efficacia dal sacerdote 


vietnamita: « ...Il no.stro pri¬ 
mo dovere come cristiani è 
lavorare in tutto il mondo 
perchè l’atteggiamento dei cri¬ 
stiani cessi di essere un o- 
st acolo alla realizzazione del 
socialismo... ». In vari modi 
e con diverse espressioni que¬ 
sto motivo è tornato nel di¬ 
battito trovando poi un pun¬ 
to unificante nel documento 
conclusivo. Dibattito vano e 
del resto ancora aperto su 
molte questioni come quella, 
ad esempio, relativa all’atteg¬ 
giamento nei confronti della 
DC. tra chi sostiene la ne¬ 
cessità di portare avanti un 
discorso dall’intemo e tra chi 
lo nega recisamente. Sempre 
per quanto riguarda la dma¬ 
mica interna del convegno 
non è parso avere grande 
successo il tentativo di stru¬ 
mentalizzare l’uno e l’altra da 
parte di alcuni esponenti dei 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra. Con molta serietà e 
impegno il discorso si è ar¬ 
ticolato sui temi della situa¬ 
zione del nostro Pae.se — for¬ 
te la sottolineatura della dram¬ 
maticità e urgenza dei pro¬ 
blemi del Mezzogiorno richia¬ 
mata in particolare dal rap¬ 
presentante di una nutrita de¬ 
legazione di oltre trecento 
partecipanti appartenenti a va¬ 
ri gruppi e comunità —; sulla 
o scelta socialista »; sul nesso 
« scelta socialista e fede cri¬ 
stiana ». Una quesiione su cui 
è intervenuto tra gli altri an¬ 
che il compagno Lucio Lom¬ 
bardo Radice che ha sottoli¬ 
neato il valore di quelle chi 
ha chiamato le a due presen¬ 
ze »: quella dell’elaborazione 
cristiana nel movimento ope- 


Si è concluso il convegno dei Comuni, delle Province, delle Regioni 


Rickiesta dall'ANCI una profonda 
revisione del bilancio dello Stato 

Il iocmeiito approrato • Hecessarì fiiiaiiiìQmiitì oiegaati per i programmi éì ìaterreato delle Regkmì e degli Mi locali 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 23 sefembre 

Profonda revisione del bi¬ 
lancio dello Stato del 1974, 
superamento della legge dele¬ 
ga di riforma tributaria, fi¬ 
nanziamenti adeguati per Re¬ 
gioni, consolidamento per la 
situazione debitoria degli En¬ 
ti locali, immediata approva¬ 
zione della legge per il ripia¬ 
no dei bilanci deficitari, ri¬ 
mozione delle restrizioni cre¬ 
ditizie: queste le principali ri¬ 
chieste avanzate dal convegno 
deH’ANCI. che ha concluso 
stanotte — con Tapprovazione 
di un documento conclusivo 
— i propri lavori doiw due 
giorni di .serrato dibattito. 

Come appare dal documen¬ 
to finale, i rappresentanti dei 
Comuni, delle Province e del¬ 
le Regioni hanno avvertito la 
necessità di concentrare la lo¬ 
ro iniziativa in vista delle 
scadenze del momento, rifiu¬ 
tando la scelta dei « tempi 
lunghi ». La gravità della si¬ 
tuazione economica e sociale 
del Pae,se (carovita, inflazio¬ 
ne, colera, scuola) è tale che 
occorrono scelte politiche e 
finanziarie immediate, che de» 
vono trovare la loro espres¬ 
sione rìel bilanino dello Sta¬ 
to. In quelli degli Enti lo¬ 
cali, nella riforma tributaria. 

« Questi provvedimenti — si 


afferma nel documento — de¬ 
vono aprire un processo che 
porti ad ima piii organica 
sistemazione della finanza 
pubblica, unitariamente con¬ 
cepita e gestita con il con¬ 
corso di tutti i livelli del po¬ 
tere pubblico, e cioè, con re¬ 
sponsabilità effettiva delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali in 
ordine ai fondamentali mo- 
m.enti della programmazione, 
della formazione dei bilanci 
dello Stato, della gestione del 
sistema tributario, dell’eroga¬ 
zione del credito ». 

Da qui dimque le richieste 
per dare alle Regioni i 1.000 
miliardi di cui hanno biso¬ 
gno per l'attuazione dei loro 
piani di intervento, per con¬ 
solidare il debito degli Enti 
locali (che .si approssima al 
traguardo dei 1.3 mila miliar¬ 
di), per riqualificare la spe¬ 
sa pubblea verso consumi so¬ 
ciali (si pensi che tutti i Co¬ 
muni che spendono molto per 
la scuola hanno speso nel '72 
per tale voce 387 miliardi, ma 
spendono il doppio per le 
banche: (539 miliardi). 

u Lo Stato democratico — 
afferma il documento — non 
può funzionare senza un vi¬ 
goroso sistema di autonomie 
regionali e locali. Gli obiet¬ 
tivi prioritari che la situa¬ 
zione impone di affrontare 
— Mezzogiorno, agricoltura, 
scuola, sanità ed altri fon¬ 


damentali consumi sociali — 
non possono essere raggiunti 
se non si applica un ampio 
decentramento di poteri e di 
mezzi. Di qui l’esigenza di 
aiTiare un nuovo corso della 
finanza pubblica, che in ri¬ 
spondenza ad obiettivi di svi¬ 
luppo democratico attui una 
riqualificazione di tutta la 
sp«a pubblica, una più in¬ 
cisiva e perequata politica tri¬ 
butaria. una selettiva eroga¬ 
zione del credito nel rispet¬ 
to delle priorità sociali ». 

Il documento sostiene quin¬ 
di che la prima scadenza per 
un confronto sulle scelte in 
coerenza di tali indirizzi è 
rappresentata dal bilancio del¬ 
lo Stato 1974. Il progetto di 
bilancio proposto al Parla¬ 
mento conserva, purtroppo 
inalterata, tutta la struttura 
di quelli presentati in prece¬ 
denza e mostra la tendenza 
alla riduzione della presenza 
pubblica negli investimenti. 
Si pone l’esigenza di attuare 
la conseguente modificazione 
del bilancio con il concreto 
apporto delle Regioni e de¬ 
gli Enti locali. 

Sottolineando l’indissolubili¬ 
tà tra politica della spesa e 
delle entrate, il convegno ha 
riconfermato la posizione pre¬ 
cedentemente assunta in or¬ 
dine al superamento della 
legge delega della riforma tri¬ 
butaria, per il riconoscimento 


alle Regioni, agli Enti locali 
e segnatamente ai Comuni, di 
una funzione essenziale nel¬ 
l’accertamento e di una par¬ 
tecipazione organica e deter¬ 
minante a tutte le altre fasi 
del processo tributario. In ta¬ 
le direzione deve muoversi 
intanto l’attuazione della leg¬ 
ge delega. 

Il convegno, infatti, ha fat¬ 
to propria l'esigenza di un 
immediato incontro tra Par¬ 
lamento. governo, regione. 
Associazione nazionale dei Co¬ 
muni ed Unione delle Provin¬ 
ce. Di fronte a queste ri¬ 
chieste, che sono state avan¬ 
zate da tutte le forze di va¬ 
ria tendenza politica presen¬ 
ti, ) rappresentanti del go¬ 
verno hanno tenuto un atteg¬ 
giamento evasivo, incerto ^ 
ambiguo, riconoscendo la giu¬ 
stezza dei problemi, ma ai 
quali però si tenta di risptm- 
dere battendo la vecchia stra¬ 
da che ha portato alla crisi 
ed alla paralisi della finanza 
locale. 

Per questo i compagni Tri- 
va. Raffaelli, Sarti ed altri 
hanno posto con forza il pro¬ 
blema del «dopo Viareggio», 
per un confronto serrato ed 
impegnato con II governo, la 
cui azione potrà avere effi¬ 
cacia solo se saprà collegarsì 
al sistema delle autonomie. 

Marcello Lazzerini 


raio per l’arricchimento che 
può dare; e quella della pre¬ 
senza di militanti del movi¬ 
mento socialista nella comu¬ 
nità dei credenti. 

Con vigore è stato messo 
l’accento in tutto il convegno 
sulla cosiddetta « questione 
cattolica », rifacendosi al di¬ 
scorso gramsciano; da qui, 
proseguendo e sviluppando il 
discorso, l'impegno esplecita- 
mente affermato nel documen¬ 
to, <t per la battaglia intorno 
alla laicità dello Stato ». Cosi 
come, per quanto riguarda la 
eventuale scadenza del refe¬ 
rendum per il divorzio, l’im¬ 
pegno ad agire contro ogni 
manovra tesa a fame un mo¬ 
mento di frattura della clas¬ 
se operaia. Scelta socialista, si 
è detto: su questo punto il 
documento si diffonde ampia¬ 
mente sottolineando in par¬ 
ticolare che da quella scelta 
discende immediatamente l’o¬ 
biettivo di contribuire « alla 
diffusione di questo proces¬ 
so sempre più tra le masse po¬ 
polari cristiane che sono an¬ 
cora subordinate al falso ìn- 
terclassimo de ». Tale azione 
deve però essere condotta col¬ 
locandosi « airinicmo delle 
organizzazioni del movimento 
operaio, in un pluralismo di 
militanza... ». Ed è àU’internu 
di quelle stesse organizzazio¬ 
ni. attraverso il confronto dia¬ 
lettico che vanno affrontate e 
risolte le divergenze. La scel¬ 
ta socialista — è detto anco¬ 
ra nel documento che ■ alla 
questione dedica un intero ca¬ 
pitolo — è una scelta politi¬ 
ca, una scelta laica. Il che 
non significa fare della fede 
e della politica « due sfere e- 
stranee Luna all’altra ». La 
questione è di «vivere il cri¬ 
stianesimo in modo profon¬ 
damente nuovo ». Del resto, 
dalle molte esperienze di lot¬ 
ta vìssute dai cristiani emer¬ 
ge. al di là delle contraddi¬ 
zioni. « una convergenza pro¬ 
fonda tra le esigenze della no¬ 
stra fede e quelle dell’impe¬ 
gno rivoluzionario, unite in 
un rapporto dialettico di re¬ 
ciproca critica e fecondazio¬ 
ne ». 

Infine, l’ultimo capitolo del 
documento che porta il tito¬ 
lo: « Indicazioni conclusive ». 
Vi si rileva — ed è certa¬ 
mente un dato di grande ri¬ 
lievo di questo convegno, se 
si ricordano le lunghe e tra¬ 
vagliate vicende dei gruppi 
del dissenso e le alterne fasi 
da loro vissute — il momen¬ 
to di sviluppo e la nuova ma¬ 
turità politica di quello che 
è stato anche chiamato « cri¬ 
stianesimo critico ». Vi si ri¬ 
badisce la ripulsa di ogni « in¬ 
tegrismo » e quindi anche il 
rifiuto netto di una eventuale 
organizzazione autonoma di 
cattolici. Si afferma perciò 
che « resta acquisito definiti¬ 
vamente che l’impegno poli¬ 
tico i cristiani Io realizzano, 
sulla base di scelte laiche, nel¬ 
le or^nizzazioni di partito, 
sociali e sindacali che la clas¬ 
se in quanto tale si dà ». Si 
fa infine appello ai cristiani 
che militano nelle organizza¬ 
zioni del movimento operaio, 
ad aprire nelle rispettive se¬ 
di. la « questione cattolica » 
come « nodo centrale di una 
strategia che passi per la ri¬ 
composizione unitaria della 
classe ». Così come si fa ap¬ 
pello a tutte le forze del mo¬ 
vimento operaio perchè pren¬ 
dano atto del significato p(^ 
litico del convegno. Perchè 
esso è segno di una situazio¬ 
ne nuova, « di maturità della 
questione cattolica». Dal che 
« non appare velleitario l’o¬ 
biettivo di a^redirla positi¬ 
vamente in quanto parte de¬ 
terminante della questione del¬ 
la rivoluzione socialista oggi 
in Italia ». 

Lina Anghel 


Le responsabilità vanno 
al di là degli infermieri 

Tredici arrisi di reato per gli addetti al reparto ((Miraglio» • Un primo sopralluogo 
del magistrato arrebbe acquisito prore sulla rerldlcltà dell’esposto dello madre 
di uno dei ricorerati • Sotto accusa l'istituiione segregatrice dei manicomi 


Per solidarietà con i carcerati di Pescara 

Protestano i detenuti 
alle Nuove di Torino 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 23 settembre 

L’ospedale psichiatrico di 
Quarto e sotto inchiesta: la 
magistratura ha inviato tre¬ 
dici avvisi di reato ad itn ca¬ 
po infermiere e a dodici in¬ 
fermieri del reparto « Mira- 
glia » per lesioni aggravate e 
abuso di mezzi di correzione 
nei confronti di ricoverati. 

Sabato il magistrato ha 
compiuto im nuovo sopral¬ 
luogo all’ospedale psichiatri¬ 
co, mentre da domani matti¬ 
na entrambi i periti, nomi¬ 
nati dal sostituto procuratore 
della Repubblica, avranno mo¬ 
do di compiere i numerosi e 
complessi esami che la deli¬ 
cata indagine richiede. 

Se i fatti, addebitati ai tre¬ 
dici accusali, risulteranno pro¬ 
vati, è chiaro che le re.sponsa- 
sabilità non potranno essere 
circoscritte ai soli infermieri, 
in quanto coinvolgono sia l’in¬ 
tero corpo stmitario che gli 
amministratori provinciali, dai 
quali gli ospedali psichiatrici 
dipendono. 

A dare il via all’altuale in¬ 
dagine sono .stali due esposii: 
il pnmo, circostanziato ma 
anonimo, non ha potuto esse¬ 
re preso in considerazione, 
mentre il secondo, firmato 
dalla signora Rosa Cabona 
Dondero, residente a Lumar- 
zo, ha avuto la funzione di 
rendere palese quanto ormai 
da più parti .si sosteneva. 

Sembra che il sostituto pro¬ 
curatore — che. subito dopo 
aver ricevuto l’esposto, ave¬ 
va effettuato un primo sopral¬ 
luogo assieme ad uno dei pe¬ 
riti, il professor La Caverà, 
deH'istitiito di medicina le¬ 
gale dell’università, e al ma¬ 
resciallo Laganaro, del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri — abbia riscon¬ 
trato qualche elemento proba¬ 
torio delle varie accuse. Pro¬ 
va ne è che sono stati in¬ 
viati i tredici avvisi di reato, 
invitando gli infermieri a no¬ 
minarsi un difensore. 

Gli episodi che sono venuti 
alla luce — e sui quali ov¬ 
viamente si attende ancora 
piena conferma — sono co¬ 
munque molto gravi. Li han¬ 
no raccontati gli stessi rico¬ 
verati, due dei quali sembra 
portassero ancora i segni del¬ 
le violenze. Uno dei ricove¬ 
rati, Marco Ferrari, avrebbe 
riferito agli inquirenti di es¬ 
sere stato aggredito dagli in¬ 
fermieri per un gesto di stiz¬ 
za: aveva gettato via le me¬ 
dicine in reazione ad un so¬ 
pruso del personale che gli 
aveva spento l’apparecchio te¬ 
levisivo senza alcun motivo 
plausìbile. 

E’ evidente, quindi, che se 
i fatti venissero provati, ci 
troveremmo di fronte ad alti 
di violenza gratuita e a dan¬ 
no dei ricoverati, a vere e 
proprie aggressioni prodito¬ 
rie aH’intemo di un ospedale 
che viene considerato nel suo 
genere uno dei migliori. Ma è 
proprio ristituzione in sè che 
mostra in questi casi la sua 
reale natura violenta e per¬ 
secutoria nei confronti del ri¬ 
coverato: il manicomio sradi¬ 
ca rindividuo dal suo ambien¬ 
te e lo punisce in quanto di¬ 
verso ed incapace di produr¬ 
re. 

E nel caso in cui le violen¬ 
ze fossero documentate non 
ci si potrà arrestare alla sem¬ 
plice identificazione e puni¬ 
zione degli autori materiali 
delle aggresisoni. E’ tutto il 
sistema che viene messo sot¬ 
to accusa: dai sanitari agli 
amministratori locali, che in 
quel caso avrebbero tolleralo 
una cosi drammatica situa¬ 
zione. 

Ieri il sostituto procurato¬ 
re, nel corso del suo nuovo 
sopralluogo, ha voluto soffer¬ 
marsi anche in merito ad al¬ 
cuni decessi. Ricordiamo a 
questo proposito come, anche 
recentemente, fatti luttuosi 
siano avvenuti nell’altro ospe¬ 
dale psichiatrico della pro¬ 
vincia di Genova, quello di 
Cogoleto, dove inoltre un cen¬ 
tinaio di ricoverati rimase in¬ 
tossicato da cibi guasti. 

Ma anche l'operato dei sa¬ 
nitari non può essere consi¬ 
derato esemplare: se le accu¬ 
se troveranno conferma nei 
fatti, diverrà impossìbile so¬ 
stenere che tali episodi era¬ 
no ignorati e che i tredici 
infermieri agivano all’insapu¬ 
ta di tutti. Intanto, prima del- 
l'esposto alla magistratura, 
c'erano state denunce aira.s- 
sessore provinciale, ma sem¬ 
bra siano rimaste senza esito. 

Soprattutto c’è il fatto del¬ 
le lesioni evidenti: il sostitu¬ 
to procuratore ha avvertilo 
anche il primario del repar¬ 
to. Primo Giorgio Levi, e ieri 
ha compiuto anche alcune in¬ 
dagini in questo senso. L’in¬ 
chiesta potrebbe anche indi¬ 
viduare due tipi di reato da 
addebitare ai sanitari: il pri¬ 
mo è l’omissione di referto, 
nel caso in cui non si fosse 
provveduto a segnalare le le¬ 
sioni; il secondo è il falso 
ideologico, qualora le lesio¬ 
ni stesse fossero state attri¬ 
buite ad una causa diversa, 
magari accidentale, invece che 
a quella reale. 

L’Amministrazione ■ provin¬ 
ciale. dal canto suo, chiama¬ 
ta riiKtutamente :n causa, si 
è limitata a precisare di se¬ 
guire con estrema attenzione 
la vicenda: per la verità sem¬ 
bra che una simile attenzio¬ 
ne non faccia parte della po¬ 
litica del centro-sinìsira geno¬ 
vese, se è vero che alcuni con¬ 
corsi ad importanti incarichi 
appunto negli ospedali psichia¬ 
trici, sarebbero stati bloccati 
ti dal comitato di controllo 
sugli atti degli Enti locali. In 
quanto illegittimi. 

Sergio Veccia 


TORINO, 23 settembre 

Ancora una clamorosa pro¬ 
testa da parte dei detenuti 
delle Nuove di Torino. Alle 
15,30 di oggi, dopo l’ora di 
aria, un folto gruppo di re¬ 
clusi del quarto, quinto e se¬ 
sto braccio si .sono rifiutati 
di rientrare nelle loro celle 
e .sono salili sui tetti chieden¬ 
do a gran voce di poter par¬ 
lare con un magistrato e con 
i giornalisti. 

La protesta è stata motiva¬ 
ta come una dimostrazione 
di solidarietà con i detenuti 
di Pescara, processati in que¬ 
sti giorni per la « rivolta » 
del luglio scorso a sostegno 
della liforma dei codici e di 
più umane condizioni di vita 
nelle carceri. 

Sul posto sono subito .state 
inviate ingenti forze di poli¬ 
zia ed è giunto anche il so¬ 
stituto procuratore della Re- 


BARI, 23 settembre 

I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria hanno ar¬ 
restato stamani, in seguito a 
un ordine di cattura emesso 
dal dott. Piccarretta, sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica presso il tribunale di 
Trani. ring. Egner Giuseppe 
Civita, di 44 anni, direttore 
dei lavori nel cantiere edile 
nel quale, mercoledì scorso, 
tre operai furono uccisi in 
seguito al crollo di un muro 
lungo 52 metri. Analogo 
provvedimento è stato pre¬ 
so dal magistrato contro Mi¬ 
chele Lorusso titolare della 
impresa costruttrice. L’uomo 
però è irreperibile. 

Sempre in riferimento al¬ 
l’incidente sono state inviate 
comunicazioni giudiziarie al 
committente dei lavori, ring. 
Giovanni Porro, e al titolare 
dell’impresa che stava facen¬ 
do movimenti di terra al¬ 
l’esterno del muro, Vito Car- 
bone./Per i primi due le im¬ 
putazioni sono crollo e plu- 
rìomicìdio colposo, per gli al¬ 
tri concorso in tali reati. 

L'incidente avvenne a 
« Macchie » di Rosa, sulla 
strada statale 98. ad alcuni 
chilometri daU'abitato di 
Andria mentre nell’azienda 
agricola dell’ing. Porro si sta¬ 
va costruendo una cisterna 
interrata per la raccolta del¬ 
le vinacce alta otto metri, 
larga 16 e lunga 52. L lavori 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 23 settembre 

Una severa immediata in¬ 
chiesta si impone alla questu¬ 
ra di Reggio Calabria dove 
alcuni funzionari ed agenti 
mantengono costanti collega- 
menti con Ciccio Franco, di 
recente rinvialo a giudizio as¬ 
sieme ad altri 1.3 esponenti del 
Comitato d'azione, per istiga¬ 
zione ai gravi reati contro le 
istituzioni democratiche, il pa¬ 
trimonio oubblico, i danneg¬ 
giamenti. le distruzioni, gli at¬ 
tentati commessi durante le 
lunghe e tragiche ricende reg¬ 
gine. 

Un altro poliziotto « confi¬ 
dente » è stato « bruciato » dal 
capo dei « boia chi molla » 
che nella notte del 20 settem¬ 
bre avei’a tentato di sottrarre 
il quadro deità Patrona della 
città per opporla alla « calata 
dei mongoli » ( cosi lo squa¬ 
lificato personaggio definisce 
l’imponente corteo di lavora¬ 
tori. dì gioi-ani e di don¬ 
ne svoltosi nella memorabile 
giornata di Reggio Calabria). 
« ^no in possesso — afferma 
Ci(xio Franco nel postumo e 
meschino tentativo di scolpar¬ 
si di un atto sacrilego, sul 
quale ancora la Curia re^na 
non ha detto una sola parola 
di condanna — della dichia¬ 
razione resa alla polizia dal 
superiore del convento dei 
cappuccini, il reverendo pa¬ 
dre Mariano da Fiumara ». 
Costui avrebbe accolto a 
« braccia aperte » il Ciccio tri¬ 
colore che «con filiale affet¬ 
to» si sarchile adoperato con 
un « intervento deci.so ed Im¬ 
plorante » perchè « non vcnls- 


pubblica dottor Marzachì il 
quale è riuscito a convincere 
una parte di detenuti a rien¬ 
trare nelle celle. Un’ottantina 
di reclusi è però rimasta sui 
tetti ed hanno proseguito nel¬ 
la protesta. 

Una loro delegazione ha 
chiesto e ottenuto di conse¬ 
gnare ai giornalisti il docu¬ 
mento col quale si protesta 
per la repressione che ha 
colpito i detenuti di Pescara 
e per la nota lettera di Ta- 
viani al Generale Henke con 
la quale si ventilava l’inter¬ 
vento di Corpi speciali dell’e¬ 
sercito per reprimere le nro- 
teste nelle carceri e si rinno¬ 
va la richesta di una riforma 
dei codici. 

Ver.so le 18,30 la polizia è 
intervenuta con un lancio nu¬ 
trito di candelotti lacrimoge¬ 
ni che ha indotto i detenuti 
a porre fine alla dimostrazio¬ 
ne e a rientrare in cella. 


per la parte esterna erano già 
conclusi e una decina di car¬ 
pentieri stavano montando 
l’impalcatura per la realiz¬ 
zazione della rampa di acces¬ 
so degli automezzi quando —- 
si ritiene per un errore nei 
calcoli della costruzione o 
nella gettata del cemento » 
uno dei muri cedette travol¬ 
gendo tre operai mentre gii 
altri riuscirono a mettersi In 
salvo in seguito all’allarme 
dato poco prima dallo stesso 
Lorusso. 

Il corpi di Riccardo Con¬ 
versano di 32 anni e di Vin¬ 
cenzo Caldarone di 25 furo¬ 
no recuperati dalle macerie 
nella tarda serata dai vigili 
del fuoco di Bari i quali in 
precedenza erano stati im¬ 
pegnati per oltre cinque ore a 
estrarre ii ventiduenne Ni¬ 
cola Memeo, rimasto sepolto 
da una lastra di cemento ar¬ 
mato di circa dieci metri 
quadrati. Alcuni piccoli bloc¬ 
chi di calcestruzzo avevano 
evitato infatti che l’operaio 
rimanesse schiacciato. Men¬ 
tre i pompieri frantumava¬ 
no la grande lastra con 1 
martelli pneumatici, alcuni 
medici avevano somministra¬ 
to al giovane ossigeno e a- 
nalettici e gli avevano fatto 
trasfusioni di sangue. Anche 
Memeo comunque mori la 
mattina dopo, nel policlinico 
di Bari, per le fratture su¬ 
bite. 


se tixrcato il quadro caro alle 
nostre genti » c si evitasse « la 
lotta in chiesa » con gli agenti 
inriati per impedire il furto 
preannunciato, per la verità, 
con molte ore di anticipo fin 
dalie prime ore della sera. 

Questa frettolosa e patema 
assoluzione, che (xintrasta net¬ 
tamente con il rapporto in¬ 
viato dalla polizia alla magi¬ 
stratura, è giimta nelle mani 
di Ciccio Fr^co appena qual¬ 
che ora dopo che era stata 
resa in questura dal padre 
cappuccino. 

Le caritatevoli bugie del pa¬ 
dre non ci riguardrao; la ri¬ 
cerca delle responsabilità è 
ora compito della magistratu¬ 
ra; ma resta gravissimo il 
fatto che. ancora una volta, il 
caporione dei «boia chi mol¬ 
la » abbia nello sue mani atti 
della questura che sono co¬ 
perti dal s^eto istruttorio. 
Anche questa volta la ricerca 
del colpevole, grarie all’uso 
spregiudicato che Ciccio Fran¬ 
co fa dei suoi poliziotti-confi¬ 
denti. non e difficile, n colpe¬ 
vole è certamente tra i poli¬ 
ziotti verbalizzanti oppure più 
in alto fra qualcte sottuffi¬ 
ciale o funzionario. E* incon¬ 
cepìbile, dopo lo scandaloso 
comportamento del brigadie¬ 
re Arezzo, rimasto al suo po¬ 
sto nonostante la deposizione 
resa al capo dei «lx>ia chi 
molla » nel suo ufficio e alla 
presenza di testimoni, circa la 
fine del missino Santoatefano, 
che possano ancora sussistere 
sìmili collusioni tra singoli 
poliziotti e caporioni f(MCisti 
della violenza organìznta. 

Enzo Locarla 


La sciagura nel cantiere di Andria 

Un arresto per 
i tre lavoratori 
morti nel crollo 


Dopo la denuncia della questura 


Manovre per 
scagionare 
Ciccio Franco 
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Al convegno naiionale delle donne democristiane a Trieste 

Nessuna risposta 
ai problemi sollevati 
dalla base della DC 

Hon sono mancati spunti Interessanti sulle responsabilità della DC di fronte a situa¬ 
zioni come II Meridione, la scuola, i servizi sociali - Drammatica testimonianza di una 
donna napoletana • Per fanfani è solo questione di superare le «faziosità delle correnti» 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 23 settembre 

11 movimento femminile 
' della DC ha. aU’interno del 
partito, un peso assai con- 
-sistente, sia dal punto di 
vista numerico (organizza un 
terzo del totale degli iscrit¬ 
ti», sia dal punto di vista 
politico, in quanto espressio¬ 
ne diretta della parte più 
stabile e tradizionale dello 
elettorato della DC. 

Il convegno nazionale del¬ 
le donne democristiane che 
.si è chiuso oggi a Trie¬ 
ste dopo tre giorni di di¬ 
battito. ha rappresentato, 
dunque, una tappa politica 
, importante, volutamente sot¬ 
tolineata, del resto, dalla 
presenza ai lavori di Fan- 
fani e Rumor. Lo stesso te¬ 
ma posto al centro del con¬ 
vegno « Obiettivi di libertà 
e sviluppo economico », sem¬ 
brava fatto apposta per sti¬ 
molare un dibattito che an¬ 
dasse ben oltre la specifi¬ 
ca tematica della condizione 
femminile e costituisse inve¬ 
ce un momento di verifica 
dello stato del partito. 


Le relazioni 

In questa direzione si so¬ 
no mosse, seppur con una cer¬ 
ta discontinuità e con mol¬ 
te contraddizioni, le rela¬ 
zioni introduttive svolte da 
quattro « tecnici ». e cioè 
da Giuseppe Petrilli, presi¬ 
dente dellTRI, per la parte 
generale: da Sandra Codazzi, 
del consiglio generale della 
CISL, sui temi dell’occupa¬ 
zione e delle condizioni del 
lavoro: dal sociologo prof. 
Ardigò sui problemi (fello 
sviluppo civile, con partico¬ 


lare riguardo al settore dei 
servizi sociali, ed infine dal- 
l’on. Buzzi, presidente della 
Associazione maestri cattoli¬ 
ci, sul tema dello sviluppo 
culturale. 

Soprattutto Petrilli e la Co¬ 
dazzi hanno cercato di dare 
concretezza al tema proposto 
alla discussione: l’imo inter¬ 
pretando le scelte governati¬ 
ve operate dal ’.50 ad oggi 
come tentativi di realizzare, 
insieme al progresso econo¬ 
mico, lo sviluppo democrati¬ 
co; l’altra documentando lo 
impegno e le lotte del movi¬ 
mento sindacale per ricon¬ 
durre costantemente la lo¬ 
gica di sviluppo capitalistica 
alla « misura dell’uomo ». 

Entrambi, dall’altra parte, 
non hanno mancato di rileva¬ 
re l’insufficienza e la preca¬ 
rietà degli obiettivi effetti¬ 
vamente conseguiti su questa 
strada. Petrilli che pure ave¬ 
va dato un giudizio iniziale 
positivo del « boom », ha con¬ 
cluso infatti la sua relazio¬ 
ne sottolineando i vari squi¬ 
libri prodotti (soprattutto 
quelli tra Nord e Sud. la cre¬ 
scita dei profitti e scarsez¬ 
za degli investimenti sociali, 
tra integrazione europea e 
forte flusso migratorio) e ha 
affermato infine che la crisi 
reale della democrazia italia¬ 
na e di quelle occidentali in 
generale, può essere superata 
.solo con una maggior par¬ 
tecipazione popolare. che 
può esprimersi, per esempio, 
con reiezione diretta del par¬ 
lamento europeo. 

Non sono mancati altri 
spunti interessanti come la 
necessità, illustrata da San¬ 
dra Codazzi, di risolvere uno 
dei maggiori fattori di squi¬ 
librio economico, quello della 
disoccupazione femminile, so¬ 
lo attraverso la scelta di una 


politica che riformi radical¬ 
mente la scuola, le strutture 
.sanitarie e il settore dei ser¬ 
vizi sociali. Oppure come il 
riferimento, fatto dal prof. 
Ardigò, agli articoli 3 e 4 del¬ 
la Costituzione per un’impo¬ 
stazione corretta ed efficace 
dello .sviluppo del servizi so¬ 
ciali. Si è trattato però, il 
più delle volte, di spunti non 
sviluppati nel successivo di¬ 
battito e lasciati cadere da 
una platea — pur con alcu¬ 
ne eccezioni — che è sem¬ 
brata talvolta preferire vec¬ 
chi cavalli di battaglia quali 
il referendum abrogativo del 
divorzio, o la censura anti- 
pornografica (sono stati sot¬ 
tolineati con applausi i rife¬ 
rimenti di due delegati a que¬ 
sti temi). 


La realtà 

D’altra parte, neppure la 
relazione della responsabile 
nazionale, sen. Palcucci, in 
gran parte centrata sulle esi¬ 
genze per la DC di reagire 
alla cosiddetta « alternativa 
strisciante » rappresentata dal 
PCI ed al suo proporsi come 
« forza di governo », ha sa¬ 
puto stimolare ai dibattito le 
congressiste. C’è voluto l’in¬ 
tervento di una delegata di 
Napoli, seguito con grande 
interesse e calorosamente ap¬ 
plaudito, per calare l’assem¬ 
blea nella concretezza e nel¬ 
la drammatica realtà di alcu¬ 
ni problemi attuali. 

La delegata di Napoli, in¬ 
fatti. dopo aver descritto la 
situazione di disoccupazione 
e di sottoccupazione della sua 
città ( a per vivere c’è gente 
che vende al mattino casta¬ 
gne bollite, al pomeriggio fi¬ 
chi d’india e alla sera zuc¬ 
chero filato»), ha chiamato 
in causa le responsabilità di 
governo della DC. o Le origini 
deU’infezione colerica — ha 
detto — non stanno tanto nel¬ 
le carenze igieniche della po¬ 
polazione, stanno soprattutto 
in noi che, al governo della 
città da tanto tempo, abbia¬ 
mo favorito lo strapotere del¬ 
la mafia locale e delle dina¬ 
stie di notabili », e ha con¬ 
cluso: « La DC ha bisogno di 
rinnovarsi. Solo a questa con¬ 
dizione la. gente di Napoli è 
disposta ancora a darci ima 
mano ». 

E’ arrivato dunque al pet¬ 
tine anche il nodo più im¬ 
portante, che sembrava esse¬ 
re stato dimenticato dai re¬ 
latori; quello del ruolo eser¬ 
citato in tutti questi anni di 
governo dalla DC. 

A questo interrogativo. Fan- 
fani, portando il suo saluto, 
ha tentato di dare una ri¬ 
sposta di carattere organiz¬ 
zativo, insistendo sulla neces¬ 
sità di una maggiore omoge¬ 
neità all’intemo del partito, 
col superamento della « fa¬ 
ziosità delle corrente », attra¬ 
verso la gestione unitaria del¬ 
ia linea politica. 

Un tipo di risposta, dun¬ 
que, che non ha probabil¬ 
mente soddisfatto le esigenze 
poste dagli intendenti di al¬ 
cune delegate, soprattutto del 
movimento giovanile; esigenze 
di chiarezza sul ruolo della 
DC, come forza di governo 
e come partito che è costret¬ 
to a recuperare il suo patri¬ 
monio di credibilità. E’ stato 
detto da alcune delegate, qui 
a Trieste, che lo sviluppo eco¬ 
nomico del Paese può cresce¬ 
re nella libertà solo attraver¬ 
so un esteso e programmato 
piano di riforme; è stato det¬ 
to che non basta sottolineare 
ritardi ed errori, ma che si 
devono anche individuare le 
responsabilità; è stato detto 
che non si può parlare astrat¬ 
tamente di rilancio della de¬ 
mocrazia se non si ritrova la 
matrice popolare della DC, ve¬ 
rificando la validità del suo 
patrimonio ideale e delia sua 
iniziativa politica a livello di 
base e nel confronto con le 
altre forze politiche. 

Alla vivacità di questa pro¬ 
blematica, seppur posta tal¬ 
volta in maniera contraddit- 
tona. non ha fatto riscontro 
una volontà e una chiarezza 
di sintesi nelle conclusioni 
ufficiali del convegno: è sta¬ 
ta ribadita « la vocazione alla 
libertà della DC »> senza par¬ 
lare d'impegno antifascista; si 
è parlato del lavoro e della 
pace senza prendere ima po¬ 
sizione precisa, per esempio, 
sulla dittatura militare in Ci¬ 
le; si è parlato del ruolo di¬ 
rigente della DC in Italia, 
senza mai fare un riferimen¬ 
to concreto alTattuale schie¬ 
ramento di governo. (Thi per 
assurdo non avesse saputo 
che Rumor guida un mini¬ 
stero di centro-sinistra, avreb¬ 
be potuto continuare ad igno¬ 
rarlo, nonostante la presen¬ 
za e l’intervento del presi¬ 
dente del Consiglio. 

Solo nella relazione conclu¬ 
siva della sen. Falcucci. pre¬ 
occupata soprattutto di ap¬ 
piattire i problemi sollevati 
e di non dare ad essi una 
risposta organica e comples¬ 
siva, si è parlato anche del 
centro-sinistra, ma, almeno 
apparentemente, solo per pas¬ 
sare c le patate bollenti » al 
PSI. Questo non è servito ad 
eliminare la sensazione che 
tutto l’intervento conclusivo 
fosse impostato dalla Falcuc¬ 
ci su una linea difensiva: l’ap- 
pello nU’unità (nel movimen¬ 
to femminile della DC non 
ci sono correnti organizza¬ 
te), non fondato sulla chia¬ 
rezza dei contenuti, è parso, 
ancor più del generico otti¬ 
mismo di Rumor, una bene¬ 
dizione non rich’esta. 

Vanja Ferretti 


TELERADIO 


radio ^ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

Le avventure dell'orso 
Sniokey 

La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » 
t Ragazzo di periferia > 
19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Le belle della notte 

Film. Regia di Rene Clair. 
Interpreti; Gerard Pnilippe, 
Gma Lollobrigide, .‘Aarline 
Carol, Paolo Stoppa, Zagali 
Vendeuil, Marylin .'Suford. 
Come in * La bellezza del 
diavolo I, Rene Clair si af- 
fda ad una dimensione oni¬ 
rica per esemolìficare in 
ctiiav» simbolica i conflitti 
esistenziali di un giovane 
mjsicista insoddisfatto, un 
altro Faust alla ricerca del¬ 
la sublimazione del proorio 
IO. Ma stavolta il risulta¬ 
to e ben lungi riall'espri- 
msre l'umore delle ricor¬ 
renti « massime » di Clair; 
la filosofia spicciola appro- 
ra un iumzltistico mo¬ 
ralismo, e il trionfo della 
reaita è un triste inccnve- 
n ente di questo film, sor¬ 
retto esclusivamente cagli 
straordineri c numeri » dei 
grinde Pmlippc. 

22,50 Prima visione 
23,00 Teleg,ornale 

TV secondo 

17,00 TV,V, '73 
18,00 Prcclamazicne dei vinci¬ 
tori del Premio Italia 
21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 

< Un era ccn Jacques Cou- 
steau. verso la citta setto- 
marina». Un servizio !i Vit- 
'C-iO Di Giacerne e Ai'.-eco 
C. Laura. (Replicai 

22.15 Rassegna di balletti 

« Il lago dei Cigni », ,Vusi- 
ca d. Peter CiaikcvsFi In- 
le-pretr Margct Fc-.teyn e 
Rudclf Noreyc/. 

(Prima parte) 



PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ere 7, 8, t2, 
13, 14, 17. 20 e 23, 6,05: Mattuti¬ 
no musicale; 6.51 Almanacco; 3,30- 
Canzoni; 9: Liscio c busso, 9,15: 
Voi ed io, 11.30- Quarto pregram- 
me; 12.44; Sempre, sempre sem- 
ore; 13,20 Hit Parade. 14,10; Cor¬ 
sia preferenziale; 15- Per voi giova¬ 
ni, 17,05: li girasole; 18: Premio 
Italia 1973; 18,45* Country and we¬ 
stern. 19.25. Banda. . che passio¬ 
ne; 20,20- Quartetto italiane; 21,45: 
Le nostre orchestre di musica leg¬ 
gera, 22,20; Andata e ritorno. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 7.30, 

3.30, 10,30 12,30 13,30 16,30 17,30 

18.30, 19,30 e 22,30; 6; Il matti¬ 

niere; 9,30- Benvenuto in Italia; 
7,40. Buongiorno; 8,14- Tutto rit¬ 
mo, 8.40- Come e perche, 8,54- 
Gallena del mielcdramme, 9,35: 5cn. 
ti che musica?, 9,50 » Am.ore e 

ginnastica », 10,05: Canzoni per 

tutti. 10,35; Special oggi, Ì2,1C- 
Regicnali; 12,40: Alto gradimento, 
13.35. Ma vogliamo sciierzare”. 
13,50. Come e pere! e. 14- Su rii 
giri; 14,30- Regionali; 15. « L'isola 
disa'oitata », 15,45- Cararai; 17,35: 
Offerta speciale, 19.55- Viva la mu¬ 
sica; 20,10. Andata e ritorno, 2C,5C. 
Suoersonic; 22.43; Jazz italiano; 
23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE IO. Concerto; 11; Le Sui'e' in¬ 
glesi di J.S. Bach; 11.40; Musiche 
italiane d'oggi; 12.15: La musica nel 
tempo • Questi fieri appassiti: 13,30. 
Intermezzo; 14,3: Musica corale; 15: 
Il Novecento storico; 15,55- L'im¬ 
presario in angustie: 17,15- Concer- 
to 17,20; I Trii tu Bea-'no.-en; 
17,50; Il mangatempo; 18- Deou-s- 
sy. 18,45 Antichi organi. 19,15; 
Concerto sera'e; 20,15; Incontri mu- 
s cali romani; 21; Il g emale de! 
Terze; 21.30 I capolavori della mu¬ 
sica sacra del XX secclo. 


I programmi jwgoilavi • svizzeri si riferiscono all'ora locala a non 
a qualla legala in vigora in Italia. 

Televisione svizzera 


O-e 15 Ghirigoro. Inccrt'c sett - 
maia'e ccn Adriana e Artu'O - Sa¬ 
turnino Tcreadcr. Racconto ceha 
'erie « Le avventure di Saturnma » 
(a colori) - Il p'odigio Disegno 
e-.-mato (a co'orì); 20 05* Te'e- 
g ornale (a colori); X.I5: Fra a'- 
l-gatcri e a.rom. Documentario (a 
colori); 20.45* Ob estivo sport. 
Commenti e interviste ce! lunedi; 
2),20; Telegiornale (a cc'cri); 2) 


e 43 Bu a e la notte. Te e'.'m 
nella ser.e « H Barone » (a co.o- 
ri). 22 2C Ere cicpedia TV Le for- 
m che (a co’Cfi), 22,55 inv.tc al- 
l'cpera. La zingare Opera buPa 
di Rinalno da Capua. O'chestra 
nella Rad o òel'o S.izze'a itahe-a 
ri retta ria Ed-vr.n Loehrer, Regia 
ni Sergo Genn; 22,35 Oggi al'e 
Camere federali; 23,40: Teleg.or. 
r.a'e (a cc'cri). 


Televisione Capodistrìa 


Ore 2C- L'angolino dei ragaiz' Car¬ 
toni animati deila serie • I due 
m.a$riadieri »; 20,15: Te'egicrna'e; 

20^0; Musicalmente. Ray Anthony 


Sfiow. Spettacelo m.usicale (a co¬ 
lori); 21.30: Cinenctes. « I cata¬ 
marani ». Documentario del ciclo 
< La sfida del mare > (a co'ori). 


Radio Capodistrìa 


Ore 7: Buong.erno in musica, 7,30; 
Notiziario; 7.40: Bucogicrno in mu¬ 
sica; 8,X- Ventimila per il vo¬ 
stro programma; 9; M.clodie m vo¬ 
ga incise dalla Casadei Sonora, 
9.15- E' ccn noi 9,30 Noti¬ 
ziario, 9,35 Irtermezzc musicale, 
gas Vanna, un'amica, tante ami¬ 
che. 10,15- Di rp.»Iodia in melo 
n.a; 10,3C Ascoltiamoli insieme. 
11; Musica per voi. 11,30 G orna- 
le radio, 12 Brindiamo con , 13 


Lunedi sport; 13,10; Duco più di¬ 
sco meno; 13,30; Notiziario; 13,40; 
Mini juke-box; 14 Galleria musi¬ 
cale, 14,45; Longplay Club, 15,30: 
Discorama, 16* Quattro passi con...; 
16,X. Notiziario; 16,40: Parata di 
orchestre: 20: Buonasera in musi¬ 
ca. 20.M. Notiziario; 20,40. Palco- 
scenico operistico, 21 ,X: Chiaro¬ 
scuri musicali; 22- Canzoni, canzo- 
ri . . 22JSO Notiziario, 22,35* Oan. 
d interpreti il quartetto d archi 
« Amadeus » 



Veicoli commerciali all'insegna dell'economia 


Le esperienze contro l'inquinamento 


500 lire ogni 100 km Miscela Nasa per i motori 
con gli Alfa Romeo Diesel a combustione interna 


Il motore « Perkins 4.108 » adottato per gli « F 12 » e gli « A 12 » 
è rumoroso come un propulsore a benzina 


Il nuovo sistema presentato alle Case automobilistiche • Assicuro* 
rebbe scarichi puliti - Preoccupazione negli USA: liberano platino 
i dispositivi obbligatori per il 1975 


L’Alfii Romeo ha .scelto la 
Fiera del Levante per la pre- 
.sentuzione delle versioni con 
motore Diesel dei furgoni 
« F 12 » e degli autocarri leg¬ 
geri « A 12 ». La decisione 
di equipaggiare questi vei¬ 
coli, oltre che con il moto¬ 
re « Giulia 1300 » anche con 

11 collaudatissimu « Perkins 
4.108 », è stata presa In con- 
.siderazlone del fatto che i 
trasportatori considerano co¬ 
me una caratteristica di pri¬ 
mo piano reconomia nel co¬ 
sti di eserci'zio, che sono 
particolarmente sen.siblli su 
veicoli di limitata portata. 

Con il « Perkins ». infatti, 
in base alle norme CUNA, 
è possibile percorrere 100 
chilometri con 6.8 litri di 
gasolio con un carico di 1175 
chilogrammi: vale a dire si 
soendono 500 lire ogni 100 
chilometri di percorrenza, 
pari a meno di mezza lira 
per chilometro di merci 
ogni 100 chilometri. 

Decidendo la costruzione 
di queste versioni dell’« F 

12 » e deir« A 12 », uU’Alfa 
si sono naturalmente preoc¬ 
cupati di eliminare, per 
quanto possibile, la rumo¬ 
rosità caratteristica dei vei¬ 
coli con motore Diesel. E’ 
stato ottenuto un soddisfa¬ 
cente risultato — la rumo¬ 
rosità è pari a quella dei 
corrisponilenti veicoli con 
motore a benzina — grazie 
alla particolare cura dedi¬ 
cata alla realizzazione del- 
ralloggiamento dei motore 
e alla sua insonorizzazione. 

Con l’adozione del « Per¬ 
kins 4.108 », che ha una ci¬ 
lindrata di 1760 cc.. una po¬ 
tenza di 50 CV (DGM) a 
3800 giri al minuto ed una 
coppia massima di 11 kgm. 
a 2000 giri, è assicurata a 
questi veicoli Alfa per il tra¬ 
sporto leggero una velocità 
massima di 95 chilometri 
orari. Non si tratta di una 
velocità eccezionale, ma per 
chi usa questi veicoli, so¬ 
prattutto se nel traffico ur¬ 
bano, la velocità massima 
non è la caratteristica più 
importante. Ha rilievo in¬ 
vece la velocità commercia¬ 
le, che è determinata da 
molti fattori quali la capa¬ 
cità di accelerare rapida¬ 
mente, di disporre di un 
motore elastico che rispon¬ 
de tempestivamente alle sol¬ 
lecitazioni ed ha rilievo il 
fatto che si può viaggiare 
per ore anche al massimo 
della velocità e a pieno ca¬ 
rico senza che il motore ne 
risenta. 

Non a caso l’Alfa Romeo, 
presentando gli « F 12 » e 
gli « A 12 » Diesel, ha indi¬ 
cato i tempi medi di per¬ 
correnza tra Milano ed al¬ 
cune delle più importanti 
città italiane realizzati con 
veicoli di prova, precisando 
anche il consumo di gasolio 
in lire: MiJano-Bari in 12 
ore con una spesa di car¬ 
burante di 4500 lire; Milano- 
Roma in ore 7,45’ con una 
spesa di 2900 lire; Milano- 
Bologna in ore 2,50’ con una 
spesa di 1070 lire: Milano- 
Torino in ore 1,50’ con una 
spesa di 700 lire. 

Sono dati che dimostrano 
l'economicità di esercizio e 
le possibilità offerte dai nuo- 


Anche in Spagna 

Finita la 
produzione 
delle 

« 600 » 

Per altri 5 anni sa¬ 
ranno assicurati ì 
ricambi al mercato 
internazionale 

Da an portavoce del¬ 
la « SEAT ». la affiliata 
spagnola della « Fiat », 
si è appreso che è sta¬ 
ta definitivamente chiu¬ 
sa la fabbricazione in 
Spagna della popola¬ 
re « 600 », la vettura 
che anche in questo, 
come del resto in mol¬ 
ti altri Paesi europei, 
era servita ad iniziare 
la motorizzazinne di 
massa. 

L’nltima « 600 » fab- 
hricata in Spagtu è u- 
scita dalle officine di 
Barcellona lo scorso -1 
agosto. La produzione 
globale della « 600 SE 
AT» è sUU. dal 1957 
ad oggi, di 800.000 vet- 
tare, di cui 100.000 so¬ 
no state destinate al¬ 
l’esportazione. La do¬ 
manda del pubblico 
spagnolo è ormai da 
tempo rivolta a cilin¬ 
drate maggiori: la «850» 
ed ultimamente la «127». 

La « SEAT ». in un co¬ 
municato diramato con¬ 
giuntamente all’annun¬ 
cio della sospensione 
della prodazione, ha av¬ 
vertito che i pezzi di 
ricambio della « 600 > 
verranno prodotti in 
Spagna, sia per il mer¬ 
cato interno che per 
qnello intemazionale, 
per nn periodo di altri 
cinque anni. 


vi veicoli che ' mantengono 
le caratteristiche di robu¬ 
stezza — il telaio è in ac¬ 
ciaio stampato e saldato — 
dei corrispondenti tipi a 
benzina, oltre naturalmente 
alle caratteristiche di con¬ 
fort e di facilità di carico. 

La portata titile deir« F 
12» è di chilogrammi IL'jO 
(volume utile me. 5,85). 
L’« A 12 » ha una portata 
utile di kg. 1170 (superficie 
cassone mq. 4,90). 

I nuovi Alfa Romeo con 
motore Diesel sono disponi¬ 
bili, oltre che in quelle ba¬ 


se. anclie nelle versioni « F 
12 » tetto rialzato (volume 
utile me. 6,85), « P 12 » pro¬ 
miscuo 2-+-3 e 2-j 6 posti, 
« A 12 » autoc'arro largo (su¬ 
perficie cas.sone mq. 5,5) 
« A 12 » autocarro doppia ca¬ 
bina (promiscuo 5 posti). 

Tutte le versioni « F 12 » 
e « A 12 » hanno il corri¬ 
spondente negli « FU» e 
« A il », essendo questi ulti¬ 
mi idonei alla circolazione 
ove vige il divieto di tran¬ 
sito per gli autocarri con 
peso superiore ai 25 quin¬ 
tali. 






^ -r 






Il P«rkint 4.108 Diesel adottato per gli Alfa Romeo « F 12 » 
e « A 12 ». E' situato ai centro della cabina, si scopre con una 
sola operazione ed è perfettamente accessibile. 


Un sistema di combustione alimentato 
a idrogeno che ridurrebbe in modo ri¬ 
levante gli scarichi del tubi di scappa¬ 
mento delle auto è stato messo a punto 
da ricercatori del Jet propulsion Labora- 
tory di Pasadena. 

Un portavoce della NASA (l’Ente spa¬ 
ziale statunitense) ha detto che il siste¬ 
ma verrà presentato a partire da questa 
settimana ai rappresentanti delle prin¬ 
cipali case automobilistiche statunitensi. 

li nuovo sistema utilizza una miscela 
di gas idrogeno, di aria e di vapori di 
nafta, per alimentare i motori a combu¬ 
stione interna. 

Tale sistema, secondo il portavoce del¬ 
la NASA, renderebbe non necessario l’im¬ 
piego dei convertitori catalitici (congegni 
la cui applicazione il governo americano 
si accinge a rendere obbligatoria per le 
auto vendute negli Stati Uniti) per tra¬ 
sformare chimicamente gli scarichi tos¬ 
sici in sostanze non nocive. Tali conge¬ 
gni sono però fabbricati con metalli co¬ 
stosi, quali il platino, e generalmente ri¬ 
ducono del .'to per cento il rapporto li¬ 
tro-chilometraggio. 

li supervisore del gruppo per la ricer¬ 
ca sulla combustione del Jet Propulsion 
Laboratory, Jack Rupe, lia detto che do¬ 
po tre anni e mezzo di studi le prove 
di laboratorio sul sistema realizzato in¬ 
dicano che tale sistema produrrà un car¬ 
burante che brucerà in modo cosi com¬ 
pleto che il prodotto esausto sarà costi¬ 
tuito quasi interamente da vapore acqueo 
e altri componenti inerti. 

L’annuncio della Nasa appare partico¬ 
larmente interessante, in quanto segue di 
pochi giorni la notizia che i congegni an¬ 
tinquinamento che dovrebbero essere 
montati l’anno prossimo su milioni di 
automobili americane immetterebbero nel¬ 
l’atmosfera particelle di platino e acido 
solforico, sostanze più velenose di quelle 
normalmente espulse dagli attuali siste¬ 
mi di scappamento. Questa preoccupan¬ 
te rivelazione è stata fatta da John Mo- 
ran dell’EPA (Ente federale per la pro¬ 


tezione dell’ambiente) al termine di ri¬ 
cerche preliminari che potranno dare ri¬ 
sultati definitivi soltanto quando le ca¬ 
se automobilistiche avranno immesso sul 
mercato i loro modelli 1975, già equipag¬ 
giati con i nuovi filtri. 

Alcuni rappresentanti del Congresso, 
che hanno già esaminato il « rapporto 
Morati », hanno manifestato notevoli pre¬ 
occupazioni e hanno chiesto all’EPA di 
accelerare e approfondire gli esperimenti 
in corso. 

L’emissione di particelle di platino co¬ 
stituirebbe l’aspetto più grave del pro¬ 
blema, anche perchè è stata già accertata 
da tre diversi laboratori che eseguivano 
ricerche indipendentemente tra loro. 

D’altro canto, sembra che ogni auto 
attrezzata con il nuovo congegno filtrante 
non possa liberare nell’atmosfera più di 
tre grammi di platino ogni 40 mila chi¬ 
lometri e ai tempo stesso non può e- 
mottere scorie volatili, poiché la presen¬ 
za del « filtro dei gas di scarico » impone 
soltanto l’uso di benzina senza piombo. 
Un veicolo senza filtro che adopera ben¬ 
zina normale immette invece nell’atmo¬ 
sfera sette chilogrammi e mezzo di piom¬ 
bo ogni 40 mila chilometri. 

Per l’acido solforico i primi dati rac¬ 
colti da Moran sarebbero « scientificamen¬ 
te interessanti, ma almeno per ora non 
causerebbero gravi preoccupazioni », se¬ 
condo quanto ha dichiarato Eric Stork, 
un dirigente dell'EPA. Resta il fatto che 
il platino è molto più velenoso e inqui¬ 
nante del piombo, anche in concentrazio¬ 
ne molto più ridotta, e che in pratica non 
esiste nell’atmosfera. Ciò significa che i 
filtri antinquinamento finiranno con l’im¬ 
mettere nell’aria una sostanza nuova che 
per ora non esiste, quale che sia la per¬ 
centuale di emissione. 

Inoltre sia le particelle di platino sia 
l’acido solforico (che neppure è presente 
nei gas di scarico delle attuali automo¬ 
bili) possono essere causa di gravi di¬ 
sturbi del sistema respiratorio, a comin¬ 
ciare dall’asma e dalla bronchite cronica. 


La gamma 1974 della Casa americana 1 La ((3,5»: una moto che può contrastare le giapponesi 

Sono duo i nuovi Debole solo nelle finiture 


pìccoli Johnson 

Si tratta di bicilindrici da 9,9 e 15 CV 
Potenziato il vecchio 70. CV 


la bicilìndrica della Merini 

Prezzo concorrenziale - Prestazioni generose su ogni tipo di percorso 


La Motomar di Milano, im¬ 
portatrice dei motori John¬ 
son, ha presentato la nuo¬ 
va gomma della casa ame¬ 
ricana, che include alcune 
interessanti novità. 

I motori integralmente 
nuovi sono due bicilindrici 
da 9,9 e 15 cavalli. Il pro¬ 
filo è basso, sul tipo del 
vecchio 9,5, ora non più in 
produzione. La linea è tut¬ 
tavìa più moderna. Entram¬ 
bi dispongono di dispositi¬ 
vo antinquinamento. L’ac¬ 
censione è elettronica, si 
chiama « lire flash », e può 
sviluppare circa 35.0()0 volts, 
cioè il doppio di un magne¬ 
te tradizionale. Le partenze 
risultano cosi più facili e 
le candele richiedono ima 
pulitura meno frequente. E- 
siste, come accessorio di se¬ 
rie, la presa di corrente da 
60 W per le luci di bordo. 

II raffreddamento è adac¬ 
qua con controllo termosta¬ 
tico delia temperatura. L’in- 
sonorizzazione è ottenuta 
meilìante uno scudo antiso¬ 
noro, lo scarico tramite il 
mozzo dell’elica e nuovi sup¬ 
porti elastici sotto al mo¬ 
noblocco. 

Per preservare l’invertito¬ 
re è stato applicato un nuo¬ 
vo dispositivo che consente 
l’inserimento della marcia 
soltanto al regime minimo. 

E veniamo alle caratteri¬ 
stiche tecniche specifiche 
dei due motori; 2 cilindri, 
216.2 centimetri cubici di ci¬ 
lindrata, alesaggio 55,5 mm. 
e corsa 44,7 ram., rapporto 
degli ingranaggi 0,41, poten¬ 
za 9,9 cavalli a 4500-5300 gi¬ 
ri al minuto o 15 cavalli 
a .5500-6500 giri al minuto. 

Per quanto concerne gli 
altri motori Johnson la ter¬ 
za novità è un 70 cavalli, 
versione potenziata del vec¬ 
chio 65. Le modifiche ap¬ 
portate per ottenere l’incre- 
mento di potenza riguarda¬ 
no essenzialmente il siste¬ 
ma di scarico, che è stato 
messo a punto con estrema 
cura, una carburazione mi¬ 
gliorata c una compressio¬ 
ne aumentata, n tutto .senza 
variare la cilindrata del mo¬ 
tore. 

Anche gli altri Johnson 
sono stati migliorati tec¬ 
nicamente. U 40, il 25 e 
il 20 hanno anch’essi l’ac¬ 
censione elettronica. L’avvia¬ 
mento elettrico del 40 è ora 
provvisto di un raddrizzato- 
re per la ricarica costante 
della batteria. Sempre il 40 
dispone ora di albero a go¬ 
miti maggiorato e albero di 
trasmissione controbilancia¬ 
to. 

I! 20 e il 25 hanno un di¬ 
spositivo che permette di 
ingranare la marcia solo in 
folle e la presa di corrente 
per le luci di bordo. 

I 2, 4 e 6 cavalli restano 
pressoché invariati; il 2 e 
il 4 hanno il controllo per 
l’aria che facilita l’avvia¬ 
mento. I « grossi » da 85, 
115 e 135 cavalli hanno un 
albero a gtnnito maggiora¬ 
to e i pistoni in lega d’al¬ 
luminio per una maggiore 
resistenza agli alti re^mi. 

M.Q. 





Il Johnson da 9,9 (o 15} ca¬ 
valli è, coma ti può vedara, 
assai compatto. Ciò consanla 
di trasportarlo ancht su auto 
di piccola cilindrata. 



Il 70 cavalli '74 A II più pe¬ 
tente 3 cilindri da 850 centi¬ 
metri cubici sul mercato; è 
un ottimo risultato per un mo¬ 
tore che era partito nel '69 
con 55 cavalli e veda era un 
incramenio di potania di ben 
15 cavalli. 


Potenziati 
i motori 
Cosworth 

La Casa inglese Ctosworth, 
che fornisce alle squadre ì 
suoi gruppi propulsori Ford 
Cosworth per le vetture di 
formula uno e di formula 
due, ha ulteriormente incre¬ 
mentato il noto otto cilin¬ 
dri, 3000 eme F.l. 

La nuova versione espri¬ 
me circa dieci HP in più 
rispetto ai motori impiega¬ 
ti quest’anno. 

La fabbrica di Northamp- 
ton, secondo quanto ha con¬ 
fermato il a manager a del¬ 
la a Iso ». Frank Williams, 
fornirebbe tali motori alle 
squadre per il campionato 
mondiale F.l del prossimo 
anno. 

La a Tyrrel » di Jackie Ste¬ 
wart è azionata da motore 
Ford-Ckisworth cosi come i 
a team » Lotus. Brabham, 
McLaren, March, Iso. 


I giapponesi alle porte, 
anche nel campo delle me¬ 
die cilindrate, hanno co¬ 
stretto molte industrie ita¬ 
liane, notoriamente tradizio- 
naliste e ferme sui propri 
antiquati schemi, a rivolu¬ 
zionare la propria produzio¬ 
ne con la messa in cantiere 
di nuovi modelli, che pos¬ 
sano controbilanciare l’of¬ 
fensiva nipponica. 

La Morini è stata una del¬ 
le prime industrie a segui¬ 
re la via della controffen¬ 
siva, proponendo, fin dal¬ 
l’ultimo Moto Salone di Mi¬ 
lano, un abbozzo di una 350 
di nuova concezione tecni¬ 
co estetica. 

Sono occorsi circa due an¬ 
ni prima di vedere entrare 
in produzione un modello 
definitivo di quel primo stu- 
ffio. Si tratta della a 3 7 » 
330 bicilindrica, che si po¬ 
ne in giusto risalto per un 
prezzo relativamente basso 
rispetto alle consorelle di 
uguale cilindrata (750.000 li¬ 
re f.f. IVA compresa) e per 
alcune soluzioni tecniche di 
tutto rilievo. 

La linea estetica è sobria 
ed elegante, anche se qua 
e là si nota una finitura non 
troppo accurata (in special 
modo la plancia di coman¬ 
do è un ibrido pooc riu¬ 
scito tra strumenti per mo¬ 
to di 750 cc. e comandi per 
ciclomotori). Per fortuna il 
motore, vero pezzo forte 
dell’intera macchina, grazie 
alle sue soluzioni, può far 
passare in secondo ordine 
le manchevolezze delle fini- 
ture. 

Si tratta di im bicilindri¬ 
co. quattro tempi, a .V lon¬ 
gitudinale. che adotta teste 
piatte con camera di scop¬ 
pio ricavata nel cielo del pi¬ 
stone. Tale soluzione abba¬ 
stanza rivoluzionaria, data 
la sua applicazione su un 
motociclo di serie, permet¬ 
te un incremento notevole 
della potenza massima, pur 
consentendo una buona ela¬ 
sticità generale. 

In sella si assume una po¬ 
sizione di guida più che sod¬ 
disfacente per una ccwidot- 
ta turistico sportiva. 

La messa in moto a pe¬ 
divella non presenta alcuna 
difficoltà sia a caldo che a 
freddo e non richiede un 
eccessivo sforzo del piede. 

II cambio a sei rapporti, 
unito da un ottimo telaio, 
a sospensioni a tutta prova 
e a freni di giuste dimen¬ 
sioni. rende la guida della 
bicilindrica bolognese un ve¬ 
ro piacere. 

Dato il peso di 146 kg. la 
« 3 • 7 » si trova perfettamen¬ 
te a proprio agio, sia nel 
traffico cittadino che lungo 
le tortuose strade di mon¬ 
tagna. Inoltre, grazie ai suoi 
38 CV a 8.5(X) giri/minuto, 
anche sul veloce e in auto¬ 
strada l’ultima nata della 
Merini non delude certo le 
aspettative consentendo pun¬ 
te velocistlche di oltre 165 
km. orari. 

(Concludendo la 350 « 3 ' 'j » 
Morini può considerarsi a 
diritto una moto particolar¬ 
mente ben riuscita e per¬ 
tanto in grado di competere 
con le giapponesi, anche se 
una finitura più accurata, 
per intenderci alla nippo¬ 
nica, non guasterebbe af¬ 
fatto. E. C. 


_ ''j 
















La nuova bicilindrica della Morini. 


AIU MOSTRA DI « CARAVANNING » 

Caravan ^Laverda» 
con il soffietto 

Alla rassegna di Calenzano dì Prato presentì 
108 espositori 



Su un’area espositiva di 25 mila metri quadrati si è 
aperta a Calenzano di Prato la decima mostra interna¬ 
zionale all’aperto di « Caravanning », organizzata dalla 
Federcampeggio. 

La rassegna, alla quale partecipano 108 espositori, com¬ 
presi 63 stranieri, è stata inaugurata dal sottosegretario 
al Turismo. Fracassi, che era accompagnato dal presi¬ 
dente della Federcampeggio. Paganelli, dal segretario ge¬ 
nerale, Ariani, e da autorità regionali. 

Il prtóidente dell’Automobile Club d’Italia. Carpi De 
Resmini, intervenuto alla inaugurazione, ha detto tra 
Taltro che «se si vuole fare riprendere il turismo auto¬ 
mobilistico straniero nel Sud dTtalia ~ specialmente 
dopo Tallarme igienico delle ultime settimane — non 
deve assolutamente essere soppressa la riduzione dei 
buoni benzina per gli stranieri ». ' 

NeU’ambito dell’esposizione sono stati presentati sei 
nuovi modelli di roulotte della serie « blu », realizzati 
dalla « Laverda » di Trento, che si dedica a questo par¬ 
ticolare settore da quattro anni. 

I modelli — realizzati con la collaborazione dello Stu¬ 
dio Nispoli di Milano — sono dotati di una grande ve¬ 
trata pianoramica anteriore e alcuni, di un « estensibile » 
a soffietto che, con una semplice manovra di abbassa¬ 
mento della parete di fondo, consente di ottenere mag¬ 
gior spazio. 

L’esposizione resterà aperta fino al 30 settembre. 

nella FOTO: una ii«ll» nuova caravan dalia ■ Lavarda » con 
il «offiatto aparto. 
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icona che il CONI sia un « carrozzone ». 
t È sembra un treno, di quelli sempre 
pieni di gente. Bisogna mettere il cap¬ 
pello, per conservarsi il posto, altrimenti se 
uno scende a comperarsi un'aranciata, quan¬ 
do torna trova che il suo posto è stato occu¬ 
pato da un geometra di Benevento. Natural¬ 
mente 7ion ù che il cappello risolva le cose 
può capitare che tornando con l'aranciata si 
trovi egualmente il geometra e non si trovi 
più il cappello. Viene in mente, questa storia 
del treno, cercando di ricostruire le granili 
manovre che al vertice del CONI sono stale 
compiute per far fuori quelli che nel CONI 
stesso intendono discuterne la legge istitutiva 
— che è fascista — e intendono promuovere 
una legge di iniziativa delle Regioni. Chi si 



occupa di questo è Franchi, presidente della 
Federcalcio e vice-presidente del CONI in¬ 
caricato dei rapporti con le Regioni. Dato che 
è lì per questo. Franchi se ne interessa, ap¬ 
poggiato dal toscano Goggioli. Ma poiché cose 
di questo genere possono mettere in crisi il 
placido sonno del CONI come se uno gli urlas¬ 
se tu un orecchio, gli altri hanno aspettato 
che Franchi scendesse un momento per an¬ 
dare a prendere l'aranciata: insomma, che 
andasse ad una riunione fuori sede. Uomo di 
viondo, che ha viaggiato e quindi sa come 


vanno queste cose. Franchi ha lasciato il po¬ 
sto ma ci ha messo il cappello- Goggioli, 
appunto. B i capoccia hanno cercato di fre 
gargli il cappello, di buttarglielo fuori dal 
finestrino. Così quando Franchi tornava e non 
trovava più il cappello sarebbe sceso dal tre¬ 
no per andarlo a cercare e il carrozzone sa¬ 
rebbe parlilo lasciandolo a terra. Solo che 
Franchi ha trovato il carrettino delle aranciate 
a due passi ed è tornato in tempo per vedere 
che stavano fregandogli il cappello ed ha 
piantato una cagnara da far tremare il foro 
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italico- se gli fregavano il cappello lui scen¬ 
deva, ma si portava dietro la valigia. Una mi¬ 
naccia agghiacciante perchè in quella valigia 
ci sono i soldi del calcio e senza i soldi del 
calcio il CONI tira le gambe. Così tutti sono 
rimasti dove erano e il treno c partito; ma 
con l’aria che lira - è da supporre che alla 
prossima stazione la manfrina ricomincerà: 
perchè .se invece di essere governato da una 
specie di legge divina, il CONI dovesse essere 
governato da una concreta legge terrena, quale 
è quella che potrebbe e.sprimersi dalle Regioni, 
il convoglio perderebbe il vagone letto e il 
vagone ristorante. Ma che modo di viaggiare 
sarebbe'/ 

Kim 
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ITAUA: «PASSANO» JUVENTUS E LAZIO 


Smaltita la « spazzolata » di Dresda? 


Anastasì e soci 
strapazzano (4-0) 
ì modesti aretini 

/ gol messi a segno da Furino^ Aiutstasi^ Altafìni e Cuccii- 
reddii - Nella ripresa sostituiti sia Bettega che Salvadore 


AZZURRI: OGGI 
LA CONVOCAZIONE 




ìm 


l'MARCATORI: nel p.t. al 26* 
Furino (J) e al 30’ Anastasi 
(J), nella ripresa al 9’ Alta- 
fini (J) e al 23’ Cuccureil- 
du (J). 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino. Morini, 
Salvadore (Longobucco); 
Altafini, Cuccureddu. Ana¬ 
stasi, Capello, Bettega (C'au- 
sio). 

AREZZO: Alessandrelli; Cen- 
cetti, Vergani; Righi (Pro¬ 
spero dal 20’ del s.t.). Fon¬ 
tana, Tonani; Martini (Giu- 
lianini dal 15’ del s.t.), Fara, 
Vallongo, Magherini, Neri. 
ARBITRO: Trinchieri. 

NOTE: spettatori 7.502, in¬ 
casso 13.443.350 lire. 


Risultati e 
classifiche 


Girone 1° 

RISULTATI 

Jut-enius-Arrzzo 4-0; Spai • ^Foggia 
1-0. Ha riposato TAscoII. 

CLASSIFICA 

Jurrnlus e Spai punti 6; Ascoli 4; 
.Arezzo e Foggia 1. Jurrntu.s e Fog¬ 
gia una partita in meno. Per non 
qualificarsi la Juventus dovrebbe 
perdere a Foggia con 13 reti d] 
scarto. 

Girone T 

RISULTATI 

Varese Roma 1-1: Lazio-Novara 6-0. 
Ha riposato il Brescia. 

CLASSIFICA 

Brescia e Lazio punti 3; Roma c 
Varese 4; Novara 3. Si quaiifica la 
Lazio per la migliore differenza 
reti. 

Girone 3'’ 

RISULTATI 

Florentina-Penigia 4-0; Verona-Pa- 
lermo 0-0. Ha riposato II Bari. 

CLASSIFICA 

Palermo punti 3; Fiorentina r Ve¬ 
rona 4: Bari 2; Perugia 1. Bari e 
Palermo una partita in menò. Si 
qualifica il Palermo. 

Girone 4'' 

RISULTATI 

Catania-Sampdoria 1-1; Intrr-Par- 
ma 3-1. Ha riposato II Como. 

CLASSIFICA 

Inter ponti 7; Sampdoria 4: Parma, 
C>>mo c Catania 3. Si qualifica 
l'inter. 

Girane 5*" 

RISULTATI 

Reggina-Temana 1-0; Catanzaro-To- 
rino 2-1. Ha riposato il Cesena. 

CLASSIFICA 

Cesena e Catanzaro punti 6; Tori¬ 
no 3; Reggina 2; Ternana I. Si 
cl as siflca 11 Cesena per migliore 
differenza reti. 

Girone iì" 

RISULTATI 

(fenoa-Avellino 1-0; Reggiana-Bolo- 
gma 2-2. Ha riposato il Napoli. 


CLASSIFICA 

Bologna ponti S; Reggiana 4; Ge¬ 
noa 3; Napoli e Avellino I. Napoli 
dae partite In meno; Bologna e 
Aveniao nna partita In meno. 

Girnw r 

RISULTATI 

Brlndist-Atalanta 0-0; L.R. Alcenza- 
■Oifliari 2-1. Ha riposato il Ta¬ 
ranto. 

CLASSIFICA 

Alalanta ponti 6; Brindisi e I..R. 
Vkenta 3; Taranto 3; Cagliari I. 
SI qualifica l'Atalanta. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 23 settenibre 

Gli aretini di Bassi giungo¬ 
no a proposito. La Juventus 
deve smalti»‘e la rabbia per 
la « spazzolata » di Dresda e 
nel contempo deve cercare di 
spegnere le polemiche che 
hanno avvelenato la vigilia 
di questo suo terzo turno di 
« Coppa Italia ». 

L’Arezzo pare la squadra 
più indicata non solo perchè 
da un mese è in letargo e in 
tre partite ha racimolato un 
solo punto, ma essenzialmen¬ 
te per il fatto che è ormai 
tagliata fuori in modo defini¬ 
tivo anche dalla « Coppa ». 
Vorrebbero, gli aretini, fe¬ 
steggiare stasera i cinquan¬ 
ta anni della fondazione 
del sodalizio toscano ma la 
serata (prima del fischio 
iniziale) ci pare la me¬ 
no adatta. Gli amaranto pre¬ 
sentano in porta il portiere 
della Juventus Alessandrelli 
iin prestito) e hanno lascia¬ 
to a casa' MUjesàn che non 
era giunto all’accordo sul rein¬ 
gaggio. La Juventus che guar¬ 
da alla partita odierna con 
un occhio al « ritorno » di 
Coppa fìssalo per il 3 otto¬ 
bre si presenta con i « sena¬ 
tori » in difesa (fuori Longo¬ 
bucco) e con un attacco a 
tre « punte »: Causio, in ca¬ 
stigo, finisce in panchina. 

Poche migliaia dì ' persone 
sugli spalti a causa anche del¬ 
la pioggia. Serata autunnale e 
terreno viscido che fa schiz¬ 
zare via il pallone provocan¬ 
do strani ghirigori. Gli ama¬ 
ranto, non avendo nulla da 
perdere, giocano a tutto cam¬ 
po con tranquillità e più vol¬ 
te mettono in difficoltà la re¬ 
troguardia bianconera. Due 
falli consecutivi di Capello su 
Righi permettono a quest'ul¬ 
timo di impegnare Zoff su 
calcio di punizione, al 10’, ed è 
la prima parata della gara. 
Bettega fallisce una facile oc¬ 
casione e la stessa sorte toc¬ 
ca ad Anastasi pochi minuti 
dopo. Sui due montano la 
guardia Cencetti e Vergani. 
mentre nella zona di Altafini 
(terza punta) si è piazzato 
Fontana. Su Cuccureddu e Fu¬ 
rino, che più degli altri si 
spingono in avanti, giocano 
Magherini e Fara. Il numero 
9 dell’Arezzo, Vallongo, si di¬ 
verte a « far fesso » Salvado¬ 
re un paio di volte e il vec¬ 
chio Billy reagisce con un fal¬ 
lo; Vallongo reclama e l’arbi¬ 
tro lo ammonisce. 

La Juventus sta giocando 
male e il pubblico rumoreg¬ 
gia. Finalmente al 26', dal li¬ 
mite dell’area. Furino azzec¬ 
ca un tiro a fil di palo che 
si posa in rete alla destra 
di Alessandrelli. Passano sol¬ 
tanto 4’ e la Juventus rad¬ 
doppia. Fallo su Anastasi sul¬ 
la sinistra di Vergani. Sul 
calcio di punizione palla da 
Capiello ad Anastasi che chiu¬ 
de al centro e di destro « bu¬ 
ca » per la seconda volta il 
povero Alessandrelli. con una 
palla quasi a fil di palo alla 
sinistra del portiere. 

La partita prosegue senza 
offrire emozioni anche a cau¬ 
sa di un Bettega compieta- 
mente « in orbita » che inter¬ 
rompe il ritmo e rende steri¬ 
li anche le poche manovre 
offensive della Juventus. L’A¬ 
razzo non si smonta e tiene 
v'alidamente te.sta ai campioni 
d’Italia. Il primo tempo si 
conclude cosi con due reti a 
\-antaggio della Juventus. 

Nella ripresa Vyi^Iek ten¬ 
ta di correre ai ripari e la¬ 
scia negli spogliatoi Bettega 
e Io sostituisce con Causio. 
Anche Salvadore viene sosti¬ 
tuito da Longobucco e Spino¬ 
si diventa il « libero >. AI .3’ 
per poco non va a segno Cuc¬ 
cureddu con Alessandrelli an¬ 
cora imbambolato. Il centro¬ 
campo deU’Arezzo, in partico- 
lar modo Fara, deve ora fron¬ 
teggiare il gioco della Juven¬ 
tus che si è fatto più incisi¬ 
vo e quindi sta in posizione 
più arretrata. 

Al 9’ la Juventus passa. 
Una lunga discesa di Longo¬ 
bucco viene interrotta lungo 
la fascia laterale sinistra con 
uno sgambetto da Martini. 
Punizione di Causio, perfetta, 
e gran colpo dì testa di Alta¬ 
fini che anticipa Fontana c 
insacca alle spalle di Alessan¬ 
drelli. 

Al quarto d’ora Martini vie¬ 
ne sostituito da Giulianini. An¬ 


che Vergani viene ammonito 
per un fallo su Anastasi. Al¬ 
tra sostituzione al 20’; esce 
Righi ed entra Prospero. La 
partita si snoda ora su bina¬ 
ri quanto meno più divertenti 
del primo tempo. 

Al 23’ la Juventus passa an¬ 
cora ed è Cuccureddu che 
mette a segno a conclusione 
di un’azione in verticale ini¬ 
ziata da Morini e portata a- 
vanti da Anastasi: 4-0. La Ju¬ 
ventus per essere eliminata 
dalla Coppa Italia, dopo il ri¬ 
sultato conseguito dalla Spai 
a Foggia, dovrebbe perdere 
neU’ultimo turno, che preve¬ 
de appunto la trasferta a Fog¬ 
gia. per ben 13-0. 

Sugli spalti si attende ‘ un 
altro gol mentre in > tribuna 
stampa si attende invece la 
fine. Ne abbiamo ormai tutti 
abbastanza ed è un brutto 
sintomo quando la nausea del 
calcio awiene nella fase pre¬ 
campionato. Una punizione di 
Fara al 38’ è deviata in an¬ 
golo da Zoff in tuffo. Ancora 
una mezza traversa di Cuc¬ 
cureddu. su punizione al 41’ 
e finalmente l’arbitro manda 
tutti a casa. 

Nello Paci 



Oggi II Commissario tecnico dellt nazionale Ferruccio Valcareggi 
(nella foto) diramerà le convocazioni in vista dell'incontro 
amichevole Italia-Svezia in programma sabato prossimo a 
San Siro. Secondo indiscrezioni trapelate i diciotto convocati 
dovrebbero essere i seguenti; i portieri Zoff o Albertosi; i 
difensori Spinosi, Facchetti, Surgnich, Morini, Bellugi e Mar- 
chetii; i centrocampisti Benetti, Rivera, Capello, Mazzola e 
Re Cecconi; gli attaccanti Anastasi, Riva, Pulici, Causio e Chi- 
naglia. Martedì raduno a Coverciano c mercoledì alienamente 
con una squadra toscana nello stadio comunale aperte al 
pubblico. 


MARCATORI: p.t,: al ’J!’ De¬ 
solati (F). al 23’ .Saitutti (F), 
al 43’ Caso (F); al 38’ del 
-S.t. .Antognoni (F). 

FIORENTINA: .Superchi; Gal- 
dìolo. Della Martini; Beatri¬ 
ce, Pellegrini, Guerini (al 1* 
del s.t. Roggi); Caso, Mer¬ 
lo, Desolati, Antognoni. Sai¬ 
tutti (al 1’ del s.t. Speggìo- 
rin). 

PERUGIA: Grosso; Maianti. 
Gobbi (al 1’ del s.t. Raffael- 
li); Vanara, Zana. Parola; 
Santtccioli, Tinaglia, Inno¬ 
centi, Lombardi, Scarpa. 

ARBITRO: Illoretto di S. Do- 
ni di Piave. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 settembre 
Dopo numerose delusioni la 
Fiorentina è riuscita a vincere 
una partita ufficiale: ha battu¬ 
to il Perugia neH’ultima gara 
eliminatoria di Coppa Italia. 
Una vittoria che però non 
serve a niente poiché, come è 
noto, i fiorentini, ancora pri¬ 
ma di questo incontro erano 
già stati eliminati dal torneo. 
Il vistoso successo ottenuto 
stasera alla presenza di pochi 
intimi (la partita è stata gio¬ 
cata sotto una fìtta piogga e 
anche De Sisti e Brizi sono 
rimasti in tribuna) servirà 
solo a ricaricare il morale di 
tutta la compagine viola in 
vista della difficilissima tra¬ 
sferta di Craiva per il rc- 
turn-match di Coppa UEFA 
con i rumeni dellTTniversi- 
tatea. 

Vittoria, dicevamo, indi¬ 
scutibile poiché la Fiorenti¬ 
na non solo ha segnato quat¬ 
tro gol ma ha sempre te¬ 
nuto in mano le redini del¬ 
l’incontro, giocando sul con¬ 
tropiede. Modulo questo che 
se i toscani avessero adotta¬ 
to anche in altre occasioni 
avrebbe potuto loro evitare 
l’esclusione dalla Coppa Ita¬ 
lia. 

In questa occasione chi ha 
lasciato una buona impres¬ 
sione sono Merlo, Desolati e 
Della Martini al suo esordio 
come stopper in prima squa¬ 
dra. 

Del Perugia, presentatosi in 
campo privo di tre titolari, 
non c’è molto da dire: la 
compagine allenata da Bai- 
Ieri ci è apparsa troppo de¬ 
bole per poter competere 
contro una Fiorentina rima¬ 


neggiata ma vogliosa di rag¬ 
giungere la vittoria. 

Come abbiamo già accenna¬ 
to i padroni di casa si sono 
assicurati il risultato nel pn- 
mo tempo che è stato tutto di 
marca viola. Infatti al 2’ Caso 
ha creato subito una buona 
occasione ma Saitutti non l'ha 
saputa sfruttare. Al 6’. Merlo 
ha effettuato un lungo lancio 
per Caso che però, al limite 
dell’area è stato spinto da 
Gobbi. L'arbitro ha concesso 
un calcio di punizione ma i 
fiorentini non lo hanno sfrut¬ 
tato. 

Al 10' Antognoni è andato 
vìa sulla destra ed ha centra¬ 
to; Saitutti ha tentato il gol 
di rovesciata ma ha mandato 
il pallone troppo alto. 

I giocatori viola, come ab¬ 
biamo visto, sono partiti di 
gran carriera ed hanno insi¬ 
stito nel loro gioco d’attacco 
ma al IG’ Tinaglia. su invito 
di Lombardi è scattato sulla 
destra ed ha effettuato un 
gran tiro; Superchi ha para¬ 
to. Due minuti dopo un cross 
dalla sinistra di .Antognoni. 



Brindisi-Alalanta 
Cagliari-L.R. Vicenza 
Calanìa-Sampduria 


Catania ro-Terine 

Fìerentina-Barugia 

F e i g i a-Spal 


O eoo a A vllino 1 

Intur-farma 1 

Juventvt-Aretx» I 

N aggiana-Bologna x 

Reggina-Temana 1 

Ve r eie Rome x 

Verena-Ralerm» x 

Il monte premi è ttato di 
452 milioni 421 mila 950 Uro. 


Desolati ha effettuato una fin¬ 
ta, si è fatto passare il pal¬ 
lone tra le gambe ed ha smar¬ 
cato cosi Saitutti che solo a 
cinque-sei metri dalla porla 
ha mancato anche questa oc¬ 
casione. 

AI 21’, però. Desolati non ha 
perdonato. Azione impostata 
da Merlo che è partito da tre 
quarti campo, è avanzato ed 
ha effettuato un cross al cen¬ 
tro; Caso di testa ha girato 
il pallone verso Desolati che 
di sinistro ha tirato in rete 
ingannando Grosso in uscita. 

Non sono trascorsi due mi¬ 
nuti quando i viola raddop¬ 
piano: Antognoni a Desolati 
che stringe al centro e serve 
Saitutti. Innata dell’attaccan- 
te. Grosso in tuffo blocca ma 
si fa sfuggire il i^llone e Sai¬ 
tutti può benissimo spedirlo 
I nel sacco. Solo allo scadere 
dei 4.3 minuti i bianchi del Pe¬ 
rugia si fanno minacciosi con 
Tinaglia che obbliga Superchi 
a salvarsi in calcio d'angolo. 

Sulla rimessa dalla bandie¬ 
rina. i fiorentini hanno impo¬ 
stato una tipica azione di con¬ 
tropiede con Beatrice che è 
partito sulla destra ed ha cen¬ 
trato. Sul pallone si sono av¬ 
ventati Saitutti. Gobbi e il 
portiere Grosso che ha avuto 
la meglio. Ha respinto il pal¬ 
lone mandandolo però sui pie¬ 
di di Caso che ha segnato la 
terza rete a porta vuota. 

Alla ripresa del gioco la 
Fiorentina si presenta in 
campo con Roggi al posto 
di Guenni e Speggiorin in 
quello di Saitutti. Anche il 
Perugia ha lasciato negli spo¬ 
gliatoi Gobbi e fa giocare 
Raffaelli. AI 7’ Caso in uno 
scontro riporta una contusio¬ 
ne alla caviglia destra e po¬ 
co dopo è costretto a lascia¬ 
re il campo. 

Cosi i toscani proseguono 
a giocare in 10 ma non per 
questo desistono dal loro ^o- 
co d’attacco; al 18. infatti, 
su lancio di Merlo. Speggiorin 
scatta e legna: Grosso para. 
Al 22’, però, per poco gli ospi¬ 
ti non segnano con Innocen¬ 
ti: Superchi evita il gol con 
un’uscita spericolata. 

Si giunge al 38’ quando i 
padroni di casa aumentano il 
bottino. Speggiorin, dalla de- 
1 stra, lancia Anto^oni che in 
I dribbling fa fuori due avver¬ 
sari. entra in area e di de¬ 
stro fulmina Grosso. 

Loris Ciullinì 


Giusto pareggio in una partita a tratti vivace 

Nel primo tempo la Roma 
nel secondo il Varese (1-1) 

Cappellini porta in vantaggio ì giallorossi poi replica Cailoni • Denunciata l'assenza di Prati e Domenghini 


Si scatena la Fiorentina e il Pe rugia si arrende (4-0) 

Attacco viola alla 
ribalta: quattro gol 

La vittoria di ieri non .serve però ai toscani perchè la 
squadra era in pratica già stata eliminata dalla Coppa Italia 


iMARCATORl: p.t. 28’ Cappelli¬ 
ni (R); s.t. 6’ Cailoni (V). 

VARESE: Della Corna; Val- 
miussoi. Borghi; Riva, ^nie¬ 
lla, Delio; Gorin, Bonafé, Fu- 
sarò. Marini, Cailoni. 

RtLAlA: Ginulfi; Morini, Fecce- 
nini; Rocca, Batlstoni, Saii- 
tarini; Grazi, Di Bartolomei, 
Cappellini, Cordova, Spado¬ 
ni. 

ARBITRO: Gonella. di Torino. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 23 settembre 
Un clima invernale, per qua¬ 
si tutto il giorno c piovuto ed 
è pure caduta la grandine. Poi 
c'è una Roma rimediata alla 
meglio per via delle assenze 
dell'inforlunato Prati e dello 
squalificato Domenghini; è per 
concludere una partita sema 
troppo significato. Sommando 
tutti questi fatterelli è chiaro 
che rincontro si gioca vera¬ 
mente di fronte a pochi inti¬ 
mi, facciamo un migliaio di 
spettatori (uno più uno me¬ 
no). 

Si comincia a giocare ad un 
eccellente ritmo, il freddo sti¬ 
mola l'impegno ed il gioco è 
abbastanza piacevole. In cam¬ 
po romanista si segnala Cor¬ 
dova che evidentemente vuol 
dimostrare che nella gara con 
i giovani centrocampisti gìal- 
torossi ha qualcosa ancora da 
proporre. In tribuna ha pure 
i sostenitori personali che lo 
incitano. E’ svelta la mano¬ 
vra varesina grazie ad un Cal- 
loiii che appare più sicuro di 
altre volte e grazie anche alle 
iniziative di Gorin. 

La Roma lascia in avanti 
Cappellini al quale cercano di 
dare appoggio Grazi e Spa¬ 
doni schierati alle ali. Conti¬ 
nua ad esserci d'ambo le par¬ 
ti un buon impegno ma c'è 
chiara difficoltà ad arrivare 
nei pressi delle due aree di 
rigore e così Grazi cerca intor¬ 
no al 20' due conclusioni a 
sorpresa da fuori area, ma so¬ 
no abbondantemente fuori. 

Al 28' però la Roma va in 
vantaggio: sulla sinistra scen¬ 
de Spadoni, cross teso al cen¬ 
tro, sulla palla riesce ad ar¬ 
rivare Cappellini che da una 
decina di metri realizza im¬ 
parabilmente. Si notano intan¬ 
to il gran movimento di Roc¬ 
ca a centrocampo e la tenacia 
di Cappellini che si muove in 
continuazione sulle fasce late¬ 
rali per creare spazio al cen¬ 
tro per Spadoni ed Grazi. 

Il Varese cerca il pareggio e 
la Roma pasticcia un po' in 
difesa. Anche Borghi c Dehò 
si portano in aranti. Al 39’ Mo¬ 
rini viene ammonito per gioco 
scorretto. 

Il finale dei locali è impe¬ 
tuoso ma in concreto nasce 
solo un tiro al 42' di Borghi 
che Ginulfi para. Al 44’ c'è 
invece un traversone di Rocca 
mal respinto da Andeiia. la 
palla giunge sui piedi di Cap¬ 
pellini liberissimo che da die¬ 
ci metri conclude fuori. 

Il tempo finisce sidl'I - 0 per 
gli ospiti i quali hanno sapu¬ 
to sfruttare una delle due pal¬ 
le goal che hanno arato me¬ 
ritando quindi il vantaggio 
acquisito 

L'iniziativa nei primi minuti 
della ripresa è dei varesini 
che ottengono due calci d'an¬ 
golo. ma al 5’ la Roma potreb¬ 
be raddoppiare: c'è una lun¬ 
ga fuga di Corderà che giunto 


quasi sul fondo scodella al 
centro, ma Spadoni manca la 
palla a pochi metri dal por¬ 
tiere. Al fi' pareggio dei loca¬ 
li: traversone di Bonafé sid 
quale si avventa Galloni piaz¬ 
zatosi all'angolo dell'area del 
portiere e realizza. 

Cala un po’ il ritmo ma non 
l'impegno: Borghi si proietta 
continuamente in avanti ed al¬ 
vi 1' è protagonista di una 
azione individuale che si con¬ 
clude con un tiro che Ginul¬ 
fi para. Ancora in evidenza il 
terzino varesino che due minu¬ 
ti più tardi salva sulla linea 
di porta una conclusione di 
Morini. 16’: su traversone di 
Spadoni, Grazi a corregge » 
verso la porla di Della Cor¬ 
na, il pallone picchia sulla 
traversa poi la difesa libera. 

Un minuto più tardi Fusa¬ 


io tenta alla meglio una con¬ 
clusione, stavolta la palla toc¬ 
ca l’esterno della traversa ro¬ 
manista e va fuori. 19’: c’è una 
ammonizione di Valmassoi 
per fallo su Grazi. 

Imposta bene Bonafé in 
campo varesino e Borghi ap¬ 
pare insidioso con i suoi con¬ 
tinui inserimenti offensivi. 37': 
scambio Borghi-Calloni-Borght 
con un tiro fuori di poco del 
terzino; 35’: ennesima ammo¬ 
nizione della serata: stavolta 
se la prende Andena per fallo 
su Cappellini. Al 40’ Di Bar¬ 
tolomei leggermente infortuna¬ 
to è sostituito da Berlini. Al 
41' su un lungo cross Grazi si 
esibisce in un gran tuffo: la 
palla colpita di lesta dall’ala 
finisce sul palo. Termina così 
sull’l ■ 1 l’inutile partita. 

Il Varese ha confermato una 


ottima tenuta atletica, ha a- 
vuto in Borghi un difensore 
che ha saputo essere d'utilità 
alla prima linea. Bene se la 
sono cavata anche Bonafé c 
Cationi. 

In fatto di impegno si è vi¬ 
sta anche la Roma che ha pe¬ 
rò denunciato certi limiti of¬ 
fensivi forse per l'assenza di 
Prati. Morini ha giocato a tut¬ 
to campo rivelandosi fra ì mi¬ 
gliori. Anche se con qualche 
ingenuità si è messo in vista 
Rocca, un elemento che può 
assicurare un buon movimen¬ 
to. Cordova ha evitato ogni 
contrasto ma ha saputo im¬ 
postare il gioco romanista; la 
difesa non è sempre apparsa 
attenta come ha saputo essere 
in altre circostanze. 

Franco Vannini 


Travolto il Novara da Chinaglia e compagni 

Vendemmiata per 
i biancazzurri: 6-0 

Due reti sul finire del primo tempo e ben quattro nella ripresa 


MARCATORI: nel p.t. al 41’ 
Chinaglia, al 43’ Martini; nel¬ 
la ripresa aU’S’ Chinaglia, 
al 10’ e al 38’ Garlaschellì, 
al 45’ Mazzola II. 

LAZIO: Pulici; Petrelli, Mar¬ 
tini; WiLson, Oddi. Nanni 
(all’82’ Mazzola II); Garla- 
schelli. Re Cecconi. China¬ 
glia, F^stalupi, D’Amico. 
NOVARA: Pinotti; Zanutto. Ri¬ 
va; Vivian, Udovicich, Depe- 
trini; Nastasio, Carrera, Na- 
varrini (al 46’ Giannini), 
Ghio, Enzo. 

ARBITRO; Panzino di Catan¬ 
zaro. 

ROMA, 23 settembre 
La Lazio è riuscita nella im¬ 
presa, ritenuta quasi impossi¬ 
bile, di qualificarsi per il tur¬ 
no eliminatorio per la Coppa 
Italia battendo airOHmpico 
il Novara con ben sei reti, 
due più del necessario per 
far scattare la differenza gol 
nei confronti del Brescia. Ma 
per .scardinare la resistenza 
del Novara tutto contratto in 
difesa, ci son voluti ben qua¬ 
ranta minuti allorché China¬ 
glia è riuscito a battere Pi- 
notti che fino allora aveva 
detto no al bombardamento 
al quale era stato sottoposto 
fino a quel momento. 

L’incontro non ha avuto più 
storia con la Lazio lanciata 
tutta all’attacco nella ricerca 
del grande appuntamento. Il 
Novara ha fatto quello che 
ha potuto con le buone e con 
le cattive, ma non c’è stato 
nulla da fare contro CHiina- 
glia e compagni, letteralmen¬ 
te scatenati e con il loro nt- 
mo hanno finito per stronca¬ 
re e travolgere gli as's'ersari. 

Le reti .sono state messe a 
segno due da Chinaglia, due 
da Garlaschellì. uno da Mar¬ 
tini e uno da Mazzola. 

Poco prima del fischio di 
inizio di questa Lazio-Novara. 
secondo girone di Coppa I- 


Con éue autoreti dei padroni di coso 

Il Vicenza passa 
a Cagliari (2-1) 


MARC.A’TORI: Gori <C) al 40’ 
del p.t.; autorete di Alberto- 
■ ai (C) al 12’ del a.t. e auto- 
rate di Potetti <C) al 44’. 
CAGLIARI: Albertosi; Valrrìs 
(dal 46’ Potetti), Mancini: 
Poli, NIccolai, Tommasini: 
Gori, Nenè, Brugnera, Butti, 
Riva. 

LANCROSSI VICENZA; Bar- 
din; Berti, Longoni; FonUna 
(dal 70’ Perego), Ferrante, 
Berni; Damiani. Sormani, 

. Aitali. Faloppa (dal 46’ Ven- 
drame). Macchi. 

ARBITRO; Porcelli di I.odi. 

• NOTE: serata tiepida, terre¬ 
no in ottime condizioni: spet¬ 
tatori circa 10.(X)0. 
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Riva ancora a bocca asciutta. 


talia, giunto al suo ultimo ap¬ 
puntamento, di cui i bianco- 
azzurri questa sera si aggiu¬ 
dicano la qualificazione sul 
filo di... quattro gol. gli 
spalti deU'Olimpico presenta¬ 
no molti vuoti. Al 5' grande 
azione della Lazio: Garlaschel- 
li scavalca im difetisore e 
crossa per Chinaglia, Udovi¬ 
cich salva in calcio d’angolo. 
Neppure un minuto dopo "e Pi- 
notti è costretto a gettarsi 
sui piedi di Chinaglia. Il No¬ 
vara adotta uno schieramen¬ 
to prudenziale con Enzo in 
avanti, talvolta affiancato da 
Ghio. mentre è tutta raccolta 
in difesa e col centrocampo in 
fase di copertura. Al 10’ e al 
12’ due tiri di Fnistalupi che 
finiscono sul palo destro. 

.Al 14’ Pinotti fa vedere di 
essere in grande serata, dap¬ 
prima respingendo un tiro di 
Garlaschelli e poi bloccando 
un tiro di D’.Amiro che aveva 
i raccolto la re.spinta. Al 1.5’ 
j nuovo tiro di Frustalupi che 
sibila di nuovo sul palo de¬ 
stro. La Lazio attacca e non 
dà un attimo di respiro alla 
retroguardia novarese. 

Al 20’ cross dalla destra di 
PYustalupi, Udovicich colpi¬ 
sce di testa, riprende Garla¬ 
schelli che tira, ma troppo 
frontalmente, e Pinotti non ha 
difficoltà a parare. .AI 23’ Pan¬ 
zino combina un mezzo pa¬ 
sticcio; su cross di Nanni, 
Pinotti para e trattiene il pal¬ 
lone. dovrebbe essere puni¬ 
zione di seconda ma Panzino 
non fischia. Pinotti mette il 
pallone a terra. Chinaglia Io 
tocca e lo spedisce in rete e 
solo adesso Tarfaitro fischia 
la punizione. 

•AI 27’ Martini irrompe in 
area e crossa per Garlaschel¬ 
li che raccoglie' e segna ma il 
guardalinee aveva sbandiera¬ 
to il fuorigioco dell'ala e an¬ 
nulla la rete. 

La partita incomincia a far¬ 
si cattiva e il pubblico rumo¬ 
reggia. 11 gioco si spezzetta 
per i contimii falli dei nova¬ 
resi che tentano in tutte le 
maniere di arginare l’offensi¬ 
va dei biancoazzurri. Al 34’ 
Zanutto rifila un calcio a 
Frustalupi c i due stanno per 
venire alle mani, ma p>oi le 
acque si placano. Al 40’ pri¬ 
mo tiro in porta del Novara 
con Nastasio che Pulici è 
bravo a sventare di pugno. 

AI 41’ la Lazio passa. Un 
cross che finisce sul portiere. 
La palla rimbalza nuovamen¬ 
te su Pinotti finendo a China¬ 
glia che non ha difficoltà ad 
insaccare. Allo scadere del 
tempo il Novara caoitola nuo¬ 
vamente: cross di Petrelli, 
Martini raccoglie e con un 
gran tiro batte Pinotti. 

Nella ripresa il Novara pre¬ 
senta una novità: Giannini ha 
preso il posto di Navairini, 
mentre la Lazio è rimasta in¬ 
variata. 

.AI 5’ manca ooco che il No¬ 
vara non segni; Martini si la¬ 
scia rubare la palla da Na- 
.staslo che tira e coloisce il 
palo sini.stro. .Ma la Lazio ri¬ 
sponde subito c va in gol; 


palla a Nanni che tira. Pi- 
notti para ma non trattiene 
la sfera che sta rotolando 
verso la rete, il portiere ten¬ 
ta disperatamente di fermare 
il pallone ma è più svelto di 
lui Chinaglia che finisce L". 
rete con la sfera. 

Siamo all’B’ e passano ap¬ 
pena due minuti che la Lazio 
raggiunge la quarta rete che 
gli dà la qualificazione: Wil¬ 
son si sgancia in avanti ap¬ 
poggia a Chinaglia che cros- 
.sa per Garlaschelli che al vo¬ 
lo spedisce in rete. L'Olimpi¬ 
co esplode in un boato. 

Ora è 11 Novara che si get¬ 
ta in avanti, ma non appro¬ 
da a nulla. La Lazio, raggiun 
ta la meta che alla vigilia 
sembrava proibitiva, stringe 
le maglie del centrocampo e 
biocca sul nascere le velleità 
dei novaresi. Al 18’ esce Car¬ 
rera ed entra Gavinelli. AI 
20’ il Novara si presenta in 
area ma il tiro di Nastasio 
è bloccato in due tempi da 
Pulicl- 

A1 22’ un tiro di Re Cecco¬ 
ni viene bloccato da Pinotti. 
Bella azione al 25’ dì D’Ami¬ 
co che taglia fuori tutta la 
difesa, poi crossa a Chinaglia 
che tira ma Pinotti respinge. 
Al 26’ incidente a D’.Amico in 
uno scontro ma tutto si ri¬ 
solve per il meglio. .Al 38’ a- 
zione corale della Lazio con 
il pallone che finisce a Re 
Cecconi: preciso è il cross 
del mediano biancoazzurro 
che Garlaschelli schiaccia di 
testa in rete. 

Al 40’ Pulici respinge di 
pugno un tiro insidioso di 
Nastasio che si ripete due mi¬ 
nuti dopo ma il bravo portie¬ 
re laziale devia ancora in cal¬ 
cio d’angolo. Lo scadere del 
tempo è imminente e D’.Ami¬ 
co che ha dimostrato di essere 
maturo per il posto in squa¬ 
dra fa tutto da solo e spara 
in porta- Pinotti respinge e 
Mazzola da due passi mette 
in rete. 

Giuliano Antonioli 


Tennis 

Panatta 
prevale a 
Montecatini 

MONTECATINI TERME (Pistoia) 

23 settembre 

Panatta ivi vinto il primo tor¬ 
neo nazionale delle Terme di Mon¬ 
tecatini. riservato ai giocatori di 
pruna categoria, superando nella fi¬ 
nale. in quattro set. Bertolucci >I 
quale, dopo un buon iniso <2 6( 
r una certa resistenza, ha lasciato 
molte palle decisive alì'avversano. 

Ecco I ruultali delle finali: sin¬ 
golare ma.schtle- Panatta batte Ber- 
loliiccs 1 6. 6 4, 6 4. 6 4. doppio 
Panait.n-BerroUicci B. Toci Barar 
zutU <ì 3. 7 .i. 
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«Fuori» il Torino# Inter Cesena e Atalanta o» k. 


nonostante la vìfforìa (3-t). la squadra dì Herrera ha palesato ì solW dlfetfl | fOSSot)|ìj SRObbailO Id R6g9Ìana C alla fiflC paOanO Genoa-AyelHttO hO 

Tre gol al Parma // Bologna s ^addormenta vecchio Corso 
senza incantare sul 2-0: si desta ed è... 2-2 ^ morta» 


Due reti di Boninsegna • Un autogol di Andreuna • La squadra milanese chiu¬ 
de comunque il suo girone qualificandosi per la fase finale della Coppa 


In tre minuti la squadra di Reggio Emilia pareggia le sorti deil'incontro e nella fase finale spreca la vittoria 


La deludente prova dei rossoblìt 
L*esordio di Rosato nella ripresa 


.MARCATORI: Boninsegna (I.) 
aliTl*, Andreuzza (P.), auto¬ 
rete al 20’, Sega (P.) al 23* 
del primo tempo; Boninse¬ 
gna (I.) all’ir* del sec. t. 
INTER: Vierl; Giubertoni. 
Facchetti, Fedele, Bellugi. 
Burgnich; Magistrelii (iMo* 
ro nel s.t.). Mazzola, Bonin¬ 
segna, Bedin (Bertini nel s. 
t.). Scala. 

PARMA: Bertoni; Biagini (Ga- 
sparroni dal 13’ del p.t.). Ca¬ 
pra; Andreuzza, Benedetto, 
Daolio; Sega, Colonnelli, 
Volpi. Regali (Furiati dal 15’, 
del s.t.). Rizzati. 

ARBITRO; Giunti di Arezzo. 

MILANO, 23 settembre 
Quanto vale il 3-1 sul Par¬ 
ma? Certamente qualcosa di 
più del 4-0 col Catania, se 
non altro dal punto di vista 
psicologico. Ma quello fece 
più male che bene, se è ve¬ 
ro che illuse oltre il dovuto 
il clan nerazzurro 
Questo, pur denunciando 
qualche sintomo di ripresa, 
non deve fare altrettanto; 
quest’Inter è la stessa di mer¬ 
coledì scorso, nè più nè me¬ 
no. Il fiato corto con cui svol¬ 
ge la sua manovra creativa 
poi è sempre quello che con¬ 
traddistinse l’esordio in Cop¬ 
pa Italia: sempre troppo avan¬ 
ti Boninsegna, sempre troppo 
arduo il compito di smista¬ 
mento di Mazzola, sempre 
sommario il raccordo dell’as¬ 
se centrale, sempre troppo 
lento Magistrelii. Stasera, se 
non altro, ci si è qualificati 
per la fase finale ' di Coppa 
Italia; l'Inter ha chiuso in 
testa il suo girone ed il resto 
è cronaca. Vediamola dunque. 

L’accoglienza è freddina per 
l’Inter, al suo rientro a S. 
Stro dopo il capitombolo di 
Vienna: non si arriva a 10 mi- 
- la sugli spalti. In quanto a 
freddo, d’altro canto, anche 
la serata di primo autunno 
non scherza. La tenacia di 
Helenio schiera la formazione 
tipo, sempre unita nel bene 
e nel male. Consueta perfi¬ 
no la successione degli uomini 
in panchina. 

Il neocadetto Parma che ha 
già dato più dì una soddisfa¬ 
zione prima ancora di acce¬ 
dere ai campi di B, presenta 
ranghi un po’ rimaneggiati. 
Non c’è Furlan. ad esempio, 
e manca pure Spadetto. a cui 
si è consigliata la panchina. 
-41 suo posto gioca Sega, ri¬ 
levato all’ala sinistra da Riz¬ 
zati. 

In avanti, i parmigiani ten¬ 
gono quale punta fissa il so¬ 
lo Sega cui vanno a dar man 
forte, di volta in volta. Colon¬ 
nelli e Rizzati. Volpi, centra¬ 
vanti solo sulla carta, sosta 
ben dietro la sua metà cam¬ 
po, Ed è proprio su una disat¬ 
tenzione di Volpi che Pacchet¬ 
ti, dopo un gran correre ini¬ 
ziale per altro infruttuoso, co¬ 
struisce il primo gol neraz¬ 
zurro. 

Va via il terzino, raccoglien¬ 
do un pallone sfuggito al cen¬ 
travanti bianco crociato, arri¬ 
va fin quasi sulla linea di fon¬ 
do e crossa un pallone raden¬ 
te che Boninsegna gira in re¬ 
te tagliando fuori Bertoni. So- 
no passati undici minuti e si 
profila per l’Inter la possibi¬ 
lità di un successo largo, co¬ 
me già quello iniziale con il 
Catania, per chiudere bene 
questa fase eliminatoria di 
Coppa Italia ed attenuare un 
po’ i malumori per le recenti 
prove negative. 

Al 20’ infatti viene il rad¬ 
doppio. con le complicità del¬ 
la difesa parmigiana, dopo 
ima bella triangolazione Maz¬ 
zola - Scala - Facchetti. Nuovo 
cross dal fondo di quest’ulti¬ 
mo. ed uscita di Bertoni che 
respinge sul piede di Bonin¬ 
segna. Tiro forte e ravvicina¬ 
to, respinge Benedetti con le 
ginocchia, batti e ribatti fin¬ 
ché una gamba di Andreuzza 
•spedisce il pallone irrimedia¬ 
bilmente in rete. 

Si grida già al trionfo da 
parte meneghina ed ovvia¬ 
mente ci si disunisce quel tan¬ 
to che basta, cinque minuti 
dopo, perchè il Parma, abba¬ 
stanza brioso ma naturalmen¬ 
te modesto, riesca ad accor¬ 
ciare le distanze in contropie¬ 
de; fuga di Volpi, sganciatosi 
dal centro, dritto verso la por¬ 
ta di Vieti, mentre la difesa 
nerazzurra dorme sonni bea¬ 
ti; servizio impeccabile per Se¬ 
ga che batte in corsa il por¬ 
tiere. Un gol da manuale che 
significa il 2-1 e già incrina 
le precane condizioni psico¬ 
logiche degli uomini di Hele¬ 
nio. 

Non si rinuncia, meno male, 
ad attaccare, visto che dife¬ 
se tanto fragili sono difficili a 
trovarsi. I difetti della nuo¬ 
va Inter (già cronici) non tar¬ 
dano però a scoprirsi e sono i 
soliti: si stringe troppo, ci si 
ammassa, si fa correre poco 
la palla, si mortificano le fa¬ 
sce laterali. 

Di tutto ciò, dopo il Ckimo, 
il Monaco 1860 e l’Admira, ap¬ 
profitta perfino il Parma, 
squadra di sene C, per pre¬ 
sentarsi minaccioso in un pa¬ 
io di occasioni davanti a Vie- 
ri. Comunque, nient’altro di 
fatto fino al doppio fischio 
di Giunti. 

Si riprende e all’appello 
mancano Magistrelii e Bedin: 
il primo perchè è ormai con¬ 
suetudine, il secondo forse 
per precauzione. I sostituti 
scontati sono Moro e Bertini. 

Al 6' Boninsegna ha un 
guizzo, ma la mezza girata è 
infruttuosa. Gli risponde un 
attimo dopo Daolio con un in¬ 
sidioso rasoterra che lambi¬ 
sce tl palo. 


Scorrono cinque minuti e 
l’Inter va in gol per la terza 
volta e ancora per mento dì 
Boninsegna: lungo lancio di 
Giubertoni in area che il cen¬ 
travanti sfrutta a dovere men¬ 
tre Andreuzza fallisce l’aggan¬ 
cio. Il tempo di fare un pas¬ 
so per chiamare fuori il por¬ 
tiere e poi il tocco, inesora¬ 
bile. 

Al quarto d’ora il Parma ri¬ 
schia Furlan, uno degli arte¬ 
fici del successo di Vicenza 
sull’Udinese al posto di Rega¬ 
li, finora abbastanza impac¬ 
ciato e lento. 

Intanto Fedele zoppica, e 
non c’è più modo di sostituir¬ 
lo, Mazzola arretra muovendo¬ 
si al ralle;:tatore, Boninsegna 
nicchia, il Parma, quando ha 
la palla, .mira a tenerla, così 


che tra il quarto d’ora e la 
mezz’ora il calcio giocato in 
campo è di una noia infinita. 

Scuote gli spalti, al 50’ ap¬ 
punto, Boninsegna con la sua 
caratteristica mezza girata su 
un bel suggerimento di Mo¬ 
ro in piena area. Bertoni fa 
comunque buona guardia. 

Poi, altro perìodo di stasi 
generale: il Parma rinuncia 
alla lotta, arrendendosi all’e¬ 
videnza; l’Inter pure, rivolgen¬ 
do un ansioso pensiero al 
4-3-3 di Ocvirk; e gli spalti 
cominciano anzitempo a .svuo¬ 
tarsi, prendendo appuntamen¬ 
to per sabato. Quando Giun¬ 
ti intima l’alt a tanta me¬ 
diocrità. gli spettatori sono 
dimezzati. 

Gian Maria Madella 


MARCirrORI: Savoldl (B) al 
5', Laiidiiii (B) alni’. Zaii- 
doli (R) su rigore al 33’, Mu- 
nari (R) al 36’ del s.t. 

REGGIANA: Bartollni; IVAii- 
giulli, MalLsan; Moiiarl, Muii- 
taiiari, .Stefaiiello; Doiiliia, 
Fa.s.sulaciiiia (dal 1’ del .s.t. 
Sacco), Zaiidoll. Zaiioii, 
Fraiicescoiii (dal 31’ del s.t, 
Albane.se). 

BOLOGNA: Battara; Roversl, 
Rinibano; Battlsodo, Cresci, 
Gregori; Scala (dal 1’ del 
s.t. Landinl), Ma.ssinielll, Sa- 
voldl, Biilgarelll, Ghetti. 

ARBITRO: Angoncsc di Me¬ 
stre. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 23 settembre 
Equo pareggio, al termine 


I granata di Giagnoni nettamente sconfitti: 2-1 

Bella ma inutile la 
prova del Catanzaro 

I torinesi in vantaggio con Bui, sono stati nella ripresa raggiunti da 
Cori e poi superati da Banelli - Perplessità sulla loro condotta di gara 


8-1 per i rossoneri 

Lanzi in luce 
nel Mllan 
a Rosignano 

M.4RC\TORI: nel primo tempo 
al y Chiarugi (.M), al i:i' Gabbri- 
ni (R). al Zi' Chtarugi (.M), al 23* 
Benetll (M): nella ripresa al 12’ 
BeiieUl .(M). al 36'. Biaslolo (.M), 
al 38’ Tresoldi (.M). al 41’ Bian¬ 
chi (31). al 43’ Sognano <.M) su 
rigore. 

.MIIAN': Pimballa (Carfaro): An- 
qullletti (.Maldera III). Zignoli (So¬ 
gnano): Sognano (Dolci). Lanzi, 
Biaslolo; Turini (Bergamaschi), 
Beneiti (Frank al 26* del s. t.). 
Tresoldi. Ritera (Bianchi). Chla- 
rugi (Turini). 

KOSIGNANO .SOLVAY: Chiavac¬ 
ci; .Sartoni, Vlvoll; Braccini, Pel¬ 
legrini, Bruno; TaÉ. Suardi, Gab- 
brini. Bolli, 3Iecchi. 

.ARBITRO: Cali, di Roma. 

ROSIGNANO, 73 settembre 

Allenamento proOcuo per II .Mi- 
lan a Rosignano Soiray. I rossoneri 
di Rocco si sono imposti per 8-1 
dopo essere andati in vantaggio 
con Chianigi ai 5*. Nell’Incontro 
si è distinta lo stopper Lanzi 


MARCATORI: Bui (To) al 42’ 
del p.t., Gori (C) al 13’ del 
s.t., Banelli (C) al 20’. 
CATANZARO: Di Carlo; Zuc- 
oberi, Garito; Ferrari, Mal- 
dera, Monticolo; Gorl, Ba- 
nellì, Petrini, Russo, Braca. 
TORINO: Ca.steUini; Mozzini, 
Fos.sati; Zecchini, Cereser, 
Ferrini; Rampanti, Mascetti, 
Bui, Sala, Pulici. 

ARBITRO: Bernardis. di Roma. 

NOTE; Silipo sostituisce 
Zuccheri, all’inizio della ripre¬ 
sa; al 23’ Venaacchia sostittii* 
sce Pulici; al 30’ Salvador!, 
al posto di Ferrini; al 44’ Mar- 
sico sostituisce Petrini. Sono 
stati ammoniti Cereser e Zuc¬ 
cheri. Tempo bello, stadio 
quasi al completo; spettatori 
paganti 14.627, per 33 milioni 
e 298 mila lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 23 settembre 
Il Catanzaro batte il To¬ 
rino per 2-1 in Coppa Italia. Il 
Torino vince 1-0 nel primo 
tempo, ma così come merco¬ 
ledì scorso, si fa rimontare in¬ 
genuamente. e sconfiggere nel¬ 
lo spazio di pochi minuti tra 
il 15’ e il 20’ del secondo tem- 


Bel gioco, ma poche reti tra Catania e Sampdorìa (1-1) 

Segna Spagnolo 
replica Lippì 

Le due squadre hanno giocato un tem¬ 
po ciascuna - Ln pari più che giusto 


MARCATORI: al 38' del primo 
tempo Spagnolo (C); al 29’ 
del secondo tempo Uopi 
(S). 

C.-ITANIA: Petrovic: Simonini, 
Ghedin; Fatta (nel .secondo 
tempo Gua.stì). Ceccarini, 
I-odrini; Spagnolo, Fogli, 
Piccinetti, Biondi. Colombo 
(nel secondo tempo Picat 
Re). 

S.AMP1K)RIA; Cacciatori; San- 
tin, Rossinelli; Lodetti. Pri- 
ni. Lippi; Salvi (al 27’ del 
secondo tempo Chiarenza), 
Boni, Crìstin, Improta, Pii- 
ni (nel secondo tempo Ba- 
di ani). 

ARBITRO: Fra.s.so di Capua. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 23 settembre 
Stadio affollato per l’ulti¬ 
ma partita del Catania pri¬ 
ma dell'inizio dei campiona¬ 
to, bei gioco e risultato so¬ 
stanzialmente equo, un pareg¬ 
gio. tra gli etnei c la Sampdo- 
ria. 

La partita ha avuto due 
volti; nel primo tempo il Ca¬ 
tania ha attaccato con conti¬ 
nuità e ritmo, giocando alla 
grande, e conseguendo il van¬ 
taggio. 

Nella seconda metà della 
gara, i blucerchiati hanno 
spinto il piede sull’accelerato¬ 
re e, sfruttando qualche in¬ 
genuità dei catanesi, e soprat¬ 
tutto il loro calo, hanno otte¬ 
nuto il pareggio. 

Parte alla grande il Cata¬ 
nia nel primo tempo; gli et¬ 
nei, forti di un centro cam¬ 
po attento, dove emerge Fo¬ 
gli, si proiettano in avanti e 
le loro incursioni mettono in 
difficoltà il reparto arretrato 
della Sampdorìa. 

In attacco, l'ala Spagnolo 
semina il panico tra i difen¬ 
sori avversari. Un suo tiro, 
scagliato da piochi metri di 
di.stanza. su imbeccata di 
Ghedin, viene parato con uno 
s'.iettacolare colpo di reni dal 
portiere blucerchiato Caccia¬ 


tori. 

Ancora l’estremo difensore 
sampdoriano in evidenza al 
17’; Pbtta lancia Spagnolo che 
tira in corsa; il portiere al¬ 
za sulla traversa e, sulla pal¬ 
la spiovente proprio quando 
un avanti etneo stava per 
cacciarla in rete. Io stopper 
Prini allontana. Passa im mi¬ 
nuto ed il Catania si ripete; 
Fogli batte una punizione dal 
limite, appoggiando la palla 
su Spagnolo: tiro al volo del¬ 
l’ala che viene respinto da Lo¬ 
detti. Riprende l’avanzante 
terzino Ghedin che, a portiere 
battuto, tira di poco alto sul¬ 
la traversa. 

Il gol dei catanesi è nel¬ 
l’aria ed arriva al 38’; Ghedin 
avanza e lancia da sinistra 
verso destra per Biondi; la 
mezz’ala tocca a Spagnolo 
che. in corsa, supera il terzi¬ 
no Rossinelli c tira, fulminan¬ 
do Cacciatori con un bolide 
che si insacca sul sette, alia 
destra del portiere. Durante 
tinto il primo tempo, si può 
dire che i blucerchiati hanno 
subito la supremazìa dei ca¬ 
tanesi 

La musica cambia nel se¬ 
condo tempo. Il Catania si 
siede, anche per le sostituzio¬ 
ni, Guasti al posto di Fatta 
e Picat Re al posto di Co¬ 
lombo, operate da Mazzetti. 
Anche la Sampdorìa, dal can¬ 
to suo, fa entrare due attac¬ 
canti, Badianì e Chiarenza, 
per dare slancio offensivo al¬ 
la squadra. 

La Sampdorìa, orchestrata 
da Lodetti, conquista salda¬ 
mente il centro campo e 
schiaccia gli avversari nella 
loro area. Al 28’ brivido per 
la difesa catanese; Crìstin bat¬ 
te una pimizione bomba e 
Petrovic viene salvato dal pa¬ 
io. Ma il gol è solo rinviato 
ed arriva un minuto dopo; 
Lippi, lanciato da Lodetti, su¬ 
pera Guasti e segna. 

Agostino Sangìorgio 


po. Il Torino, per qualificar¬ 
si nel girone, doveva assolu¬ 
tamente vìncere (Cesena: pun¬ 
ti 6, Torino: punti 5. Catanza¬ 
ro: 4). Aveva realizzato un 
buon primo tempo controllan¬ 
do all’inizio la sfuriata del 
Catanzaro, eppoi realizzando 
al 42’ del p.t., quando Fidi¬ 
ci era stato atterrato dal so¬ 
lito Zuccheri. Dal vertice si¬ 
nistro dell'area di rigore bat¬ 
teva la punizione Sala, inter¬ 
veniva in area Bui e con un 
tocco mandava la palla prima 
sul palo e poi in rete. Da 
questo momento il Torino si 
poteva considerare qualificalo 
per gli ottavi di Coppa Italia. 
Da rilevare che il Torino era 
riuscito a risolvere a suo fa¬ 
vore alcuni importanti con¬ 
fronti diretti, quali Bui-Malde- 
ra. Pulici-Zuccheri e Sala-Ba- 
nelli. 

All'inizio della ripresa Se- 
ghedoni indovina la sostituzio¬ 
ne del convalescente Zuccheri 
con Silipo, che riesce a con¬ 
tenere meglio il veloce Pulici. 
Il Torino ricomincia a gioca¬ 
re come .se l’avversario non 
fosse più in grado di metterlo 
in dìflcoltà. Il comportamen¬ 
to dei granata nei primi quat¬ 
tordici minuti della ripresa 
lascia molto perplessi. Infatti 
un terzino (il custode di Ram¬ 
panti) riesce ad inventare il 
pareggio: il terzino Garito 
scende sulla sinistra e giunto 
incontrastato al lìmite dell’a¬ 
rea avversaria, crossa rasoter¬ 
ra per Vìndìsturbato Gori che 
realizza. A questo punto la 
squadra torinese si innervo¬ 
sisce mentre i catanzaresi, gal¬ 
vanizzati dal goal e incitati 
dal pubblico, raddoppiano al 
20’ con uno splendido goal di 
Banelli, che in diagonale man¬ 
da il pallone all’incrocio sulla 
destra di Castellini. 

A nulla servono le .sostituzio¬ 
ni di Giagnoni. anche perchè 
il Catanzaro, risto quasi rea¬ 
lizzato un risidtato di presti¬ 
gio. gioca con più determina¬ 
zione e riesce a bloccare te 
ormai spente energìe dei gra¬ 
nala e deU’isolato Sala. 

Per concludere il Torino è 
.stato eliminalo dalla Coppa 
Itaìaf come noto si è quali¬ 
ficato il Cesena) e ancora og¬ 
gi ha dimostrato anche con¬ 
tro una buona squadra di se¬ 
rie B. ma .soprattutto in una 
partila decisiva, di peccare di 
superficialità e di incorrere in 
grossi errori, che sì ripetono 
troppo spesso. 

Il Catanzaro a sua rolla, 
pur mancando di Rizzo e Spel¬ 
ta. si è dimostralo in buona 
forma per l'inizio del cam¬ 
pionato di serie B e potrà mi¬ 
gliorare ancora. 

Nicola Dardano 


Il Cesena (1-0) 
vìnce ad Asedì 
in amiclievole 


MARC.ATORE- Braicla (CI al 1.3’ 
d«l pnmo tempo. 

.4SCDLI' Masoni; Vezzoso. Leo¬ 
nardi; Colamtì. Castoldi. Mmipit- 
li; Colombini. Viviani. Camerali 
(Silva dai 46'). Gola, Campanini. 

CESENA: Boranga; CeccaTellI, 
Ammoniari; Festa, Zaniboni (Dano- 
va dal 65’), Cera; Orlandi, Brigna- 
ni. Bertarelli (Toschi dal 46’). Sa- 
voldi II, Braida. 

ARBITRO: C:astaIdo, di Va.sto, 
NOTE: angoli 6-4 per il Osena; 
cielo sereno, terreno in ottime con¬ 
dizioni; spettatori .‘i.noh. 

ASCOLI PICENO, 23 settembre 
in una partita amichevole, il 
Cesena ha battuto l'Ascoli con un 
gol di Braida. LI Osena ripresen- 
lava alcuni giocatori prima infor¬ 
tunati o squalificati e. nei com¬ 
plesso, ha ben figurato. 


dell’incontro, giusto come la¬ 
sciava int ravvedere l’incolore 
prestazione offerta fino al ri¬ 
poso, mu imprevedibile nel 
.suo avvincente e rocambole¬ 
sco maturarsi, quando il Bo¬ 
logna, a meno di un quarto 
d’ora dalla conclusione, in 
vantaggio di due reti, pote¬ 
va considerarsi inattaccabile 
da una squadra ormai ras¬ 
segnata. 

Con questo risultalo la Reg¬ 
giana esce a testa alta dal¬ 
la Coppa Italia, ritrovandosi 
alla fine ancora imbattuta, 
mentre il Bologna rimanda 
all’incontro di domenica pros¬ 
sima a Napoli la designazio¬ 
ne della vincitrice del giro¬ 
ne: chiaro che i rossoblìt, per 
accedere alla fase finale, do¬ 
vranno presentarsi in una ve¬ 
ste alquanto diversa da quel¬ 
la dimessa mostrata al Mi¬ 
rabello. 

Per tutta la prima parte, 
il gioco è stagnato a cen¬ 
trocampo. con una serie di 
passaggi e manovre orizzon¬ 
tali e ritmo lento: il grande 
movimento che i rossoblìt fa¬ 
cevano non dava alcun frut¬ 
to, perchè mai le loro azioni 
avvenivano sulle fasce late¬ 
rali o con accelerazioni di 
ritmo, col risultato di inta¬ 
sare oltre misura le aree, 
nei cui limiti inevitabilmen¬ 
te si .spegnevano le manovre 
offensive. Savoldl era del tut¬ 
to abbandonato, senza un 
compagno vicino e senza ri¬ 
cevere palloni giocabili. da¬ 
ta l’insistenza di cercarlo con 
lunghi traversoni che finiva¬ 
no solo per esaltare le doti 
acrobatiche di Stefanello. 

La Reggiana tentava di im¬ 
postare le sue manovre su 
uno schema più verticale, 
mettendo al proprio attivo 
an(:he alcune buone triango¬ 
lazioni, senza tuttavia trova¬ 
re una necessaria lucidità in 
fase di rifinitura. 

Le note salienti di questa 
prima parte sono limitate ad 
un tentativo iniziale di Cre¬ 
sci, ad una trattenuta dello 
stesso su Zandoli in piena 
area che Angonese non ritie¬ 
ne tanto grave da interve¬ 
nire. ricevendo la naturale 
disapprovazione del pubblico, 
e un ' tentativo di Monari. 
Al 41’ Scala, ' su • cross di 
Bulgarelli, al volo colpisce la 
base del palo sinistro: sul 
finire Savoldi si mette in lu¬ 
ce con un colpo di testa in 
tuffo e Francesconi si « im¬ 
pappina » da buona posizione. 

AH’inizio della ripresa il 
Bologna sembra palesare una 
migliore condizione atletica e, 
imprimendo un maggior brio 
alle proprie manovre, grazie 
all’ingresso di Landini, met¬ 
te in difficoltà la retroguar¬ 
dia granata. Al 5’ Landini fa 
proseguire Ghetti che, supe¬ 
rato Montanari, costringe Bar- 
tolini a una corta respinta, 
trasformata in gol da una 
girata da fondo campo di 
Savoldi. 

Airil’ Rimbano seive Lan¬ 
dini. che resiste all’intervento 
di Mallsan. e supera Barto- 
lìni in uscita. La risposta gra¬ 
nata è affidata a una discesa 
di Sacco, sul cui cross en¬ 
tra bene Francesconi di te¬ 
sta. ma Massimelli respinge 
sulla linea. Sembra tutto fa¬ 
cile per il Bologna a que¬ 
sto punto, in virtù di una 
certa rassegnazione che su¬ 
bentra nelle file granata, per 


portare in porto il risultato. 

A) 24’ Savoldi batte a sor¬ 
presa una punizione, ma il 
palo salva Bartolini. Mentre 
la partita sembra avviarsi al¬ 
la sua conclusione, c’è un ri¬ 
sveglio granata che mette in 
difficoltà, più atletica che tec¬ 
nica, i rossoblù. Al 33’ un 
cross di Donina trova impre¬ 
parato Battara, testa di Zan¬ 
doli e, mentre Gregori si ap¬ 
presta a rinviare sulla linea, 
Angonese ritiene volontario 
im contatto del braccio di 
Ghetti con la sfera: di Zan¬ 
doli la trasformazione dagli 


undici metri. 

Tre minuti dopo la Reg¬ 
giana raggiunge l'insperato 
pareggio: lo procura una in¬ 
cursione di D’Angiulli, il cui 
traversone trova pronto alla 
deviazione da pochi passi Mo¬ 
nari. con Battara non incol¬ 
pevole anche in questa circo¬ 
stanza: gli ultimi minuti ve¬ 
dono l’assalto granata, ma 
Zanon, Zandoli e Albanese 
non trovano l’opportunità di 
concretizzare tre favorevoli 
occasioni propiziate da Sacco. 

A. L. Cocconceili 


MARCATORE: Corso al 17’del 
primo tempo. 

GENOA: Spalazzi; IMaggioriii. 
Ferrari; Maselli, Ro.ssetti 
(Ro.sato (lai 46’). Garbati- 
ni; Corradi, Bittolo, Bordon, 
Simoni, Corso. Portiere di 
rl.serva Loitardì. 
AVELLINO: laimia Caputo; 
Puroliiii, Piaser; Zucebini, 
Fraecapani, Calosi; Sperotto 
(Di Carmine dai 66’). Rocco- 
telli, Turclietto, Scapecchi 
(Del Foglio dal 46’), Fava. 
Portiere di riserva Canilussi. 
ARBITRO: Chiapponi di Li¬ 
vorno. 

NOTE: Giornata tipicamente 
autunnale. Spettatori 15 mila 



Roberto Rotato, attetittimo alla prova, ha giocato un buon tacendo lampo. 


Fuori éalla Coppo Italia il Verona dopo il pari col Palermo fO’Oi 

Gol dì Zaccarellì ma 
c’era un «fuorigioco» 

Opaca prestazione éella compagine éi Coéè • Lola Mariani il miglior uomo in campo 


VERONA: Belli; Nanni, Sire¬ 
na; Busatta, Bet, Mascalai- 
tu; Franzot, Maddé, Pace, 
Zaccarellì, ZIgoni (dodicesi¬ 
mo Porrino. tredicesimo Fa- 
gni. quattordicesimo Cozzi). 
PALERMO: Girardi; Zanin, Vi- 
ganò; Pasetti, Pighin, Pepe; 
Favalli, Barlassina, La Rosa, 
Mariani. 

ARBITRO: Serafini, di Roma. 

NOTE: Spettatori quindici- 
mila circa, tempo buono, ter¬ 
reno im po’ pesante. 


Con un gol di testa di Pezzato: 1*0 


Una fresca Spai 
batte il Foggia 

La squadra ferrarese è apparsa già bene im¬ 
postata rn difesa e manovriera all'attacco 


.MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 15’ Pezzato (Spai) 
FOGGl.A: Trentini; Valente, 
Colla; nrazzini. Bruschini, 
Trincherò; Pavone, Salvori, 
Silvano Villa. Rognoni, (io- 
lin (Dodicesimo: (Giacinti). 
SP.AI..: .Alarroncini ( Fattori ): 
A’ecchiè, Croci; Boldrini, 
Calzato. Rinero; Donati. 
Mongardi. Goffi. . Tartari 
(Romano). Pc-zzalo. 
.ARBITRO: Lupi di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 23 settembre 
Amara sconfìtta del Fog¬ 
gia nell’esordio casalingo di 
Coppa Italia ad opera tìi u-#a 
Spai bene impostata al cen¬ 
trocampo, solida in difesa e 
manovriera all’attacco. Non 
si può dire ciò invece della 
squadra pugliese che ha delu- 
•so i pochi spettatori presen¬ 
ti avendo palesato in tutti i 
reparti macroscopici difetti di 
tenuta, di impostazione e di 
gioco. 

Dal marasma generale si è 
salvato il solo Salvori, il qua¬ 
le ha cercato con lanci e con 
frequenti aperture di far 
scattare a rete le punte ((ba¬ 
gnate» Villa e Golin. 

Il Foggia è dovuto, dopo 
appena LS minuti di gioco, 
capitolare alla più fresca av¬ 
versaria; im cross di Donati 
dalia sinistra, sul q[uale la di¬ 
fesa foggiana — in particola¬ 
re Colla — resta ferma e 
Pezzato non ha difficoltà a 
battere di testa il povero 
Trentini. E dire che Tawisa- 


.glia della pericolosità degli 
spallini era venuta alcuni mi¬ 
nuti prima quando lo stesso 
Pezzato, raccogliendo di te¬ 
sta un cross di un compagno 
di squadra, sfiorava la rete. 

la reazione dei padroni di 
ca.sa alla rete spallina è stata 
sterile, scialba e inconcluden¬ 
te. Anzi, la Spai è pas.sata — 
preso atto del frastuono che 
paralizzava l’il foggiano — 
addirittura al contrattacco e 
per poco non raddoppiava 
con Donati, .sul quale con dif¬ 
ficoltà riusciva a saltare il 
portiere Trentini. ■ 

C’è poco da dire di una 
partita quasi a senso unico. 
Il fatto '^gativo è dato non 
soltanto aaìia sconfitta inter¬ 
na del Foggia, quanto dal fat¬ 
to che nessun reparto si è 
salvato dal grigiore generale. 
La difesa ha traballato in 
Colla. Trincherò e Io stesso 
BriLschini; il centrocampo ha 
fatto cilecca perchè Rognoni 
e Pavone solo in poche occa¬ 
sioni sono riusciti a non sba¬ 
gliare i passaggi più facili; in 
avanti Golin e Villa, tranne 
qualche rarissimo sprazzo del 
secondo, non hanno saputo 
concludere neanche (juelle po¬ 
che volte che sono riusciti ad 
entrare in area di rigore. 

Da rilevare oltre alla pre¬ 
stazione più che .sufficiente 
dell’intera squadra spallina, il 
buon stato di forma di Do¬ 
nati. Rinero, Mongardi e Pez¬ 
zato. 

Roberto Consiglio 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 23 settembre 

Un gol annullato per fuori 
gi(>co di posizione e di conse¬ 
guènza uno 0-0 casalingo, ecco 
il risultato df una partita gio¬ 
cata senza straordinario im¬ 
pegno. La squadra di Cadé era 
al completo, salvo l’assenza di 
Luppi. Oggi era alia provra ge¬ 
nerale anche perché si sapeva 
che il Verona voleva assolu¬ 
tamente vincere. 

Ma per fare una partita si 
è sempre in due e l’altro, in 
questo caso era il Palermo, 
squadra in piena vena che an¬ 
che se non ce la mette tutta 
riesce a imbrigliare un avver¬ 
sario non eccessiv’amente con¬ 
vinto come quello di oggi, e 
soprattutto una squadra che 
voleva vincere perchè si trat¬ 
tava dì entrare, per la prima 
volta, nelle finali della Coppa 
Italia. 

Il Verona è apparso ben re¬ 
gistrato in difesa con i « vec¬ 
chi » e con i n giovani », men¬ 
tre a centrocampo non è tut¬ 
to limpido quel che succede 
anche per una certa lentezza 
nella regia. L’attacco ha biso¬ 
gno di essere rafforzato e la¬ 
sciato più libero di buttarsi 
avanti. II gioco si è svolto 
senza entusiasmo e ha finito 
per averla vinta, sia pure con' 
un pareggio, quella squadra 
che. da un po’ di tempo, si 
sente sulla cresta deH’unda e 
ha tin Mariani che è stato il 
migliore in campo. 

Euforia giustificatissìnia ne¬ 
gli spogliatoi del Palermo. 
Soddisfattissimo l’allenatore 
Viciani. «E’ la prima volta che 
il Palermo pas.sa il turno nel¬ 
lo Coppa Italia e ha aulito 
un inìzio di stagione folgoran¬ 
te ». Mariani, l’ex punta del 
Verona, che ora è uno dei 
gioielli della squadra siciliana, 
è ancora più esplicito e parla 
di squadra da serie A non 
senza una punta polemica, al¬ 
meno così ci pare, nei <»n- 
fronti della società scaligera. 

Piuttosto mogi in casa del 
Verona. La vicenda di Bari e 
il pareggio casalingo non solo 
hanno messo la parola fine 
(con qualche forse) all’avven¬ 
tura di Coppia ma anche non 
hanno certo « caricato » i gio¬ 
catori veronesi. L’allenatore 
Cadé non fa tanti discorsi sul 
gol annullato pier cui piare si 
debba accogliere la decisione 
dell’arbitro sul fuori gioco di 
posizione di Busatta finito 
dentro la piorta mentre Zac- 
carelli segnava pier il Verona. 

Delia sua squadra dice che 
si ritiene .soddisfatto anche se 
rimangono ancora due proble¬ 


mi pierò di non difficile solu¬ 
zione. Il primo è quello di 
piortare il centrocampjo alle 
migliori condizioni fisiche, 
condizioni che oggi non ha e 
il secondo è quello di avere 
stabilmente, la seconda punta 
oltre a Zigoni. Luppi oggi era 
assente p)er indisposizione e 
non si è capito se questa se¬ 
conda punta pxitrà essere lui 
o no. 

Per quel che riguarda la 
Coppa Cadè ha detto di avere 
ancora qualche speranza pier- 
chè se la Lega non appliche¬ 
rà la sanzione dei due punti 
tolti Pier la mancata trasferta 
di Bari, la sua squadra pxitrà 
ancora rientrare nel giro. 

Giorgio Bragaja 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 23 settembre 

La « foglia morta » di Cor¬ 
so si è adagiata nella rete del 
piccolo ed esterrefatto portie¬ 
re irpino Lamia Caputo dopo 
soli diciassette minuti di ga¬ 
ra e su questo esiguo risul¬ 
tato si è adagiata anche Vut- 
tività del Genoa — e un po’ 
poco, per la squadra rosso¬ 
blù. E’ può essere, invece, un 
risultato lusinghiero per que¬ 
sto Avellino arrivato per la 
prima volta nella sua stona 
agli onori della serie profes- 
sionistica. Diciamo subito di 
questa squadretta che ha stra¬ 
biliato in serie C (è stata pro¬ 
mossa con 62 punti!) ma che 
è stata completamente rinno¬ 
vala per necessità di casset¬ 
ta (sono stati ceduti al Ca¬ 
gliari I suoi pezzi migliori 
Nottini e Marchesi). Allena¬ 
la da Gianmariuaro, la squa¬ 
dra c veloce negli scambi fino 
alla soglia dell'arca di rigore 
avversaria, dove si perde poi 
in inutili acrobazie e testar¬ 
daggini. Alcuni suoi elementi 
di spicco (sorprendente quel- 
l'ìnslancubile motorino Rocco- 
tellij insistono però nel vo¬ 
ler fare troppe cose da so¬ 
li, a scapilo del rendimento 
collettivo. Una squadretta in¬ 
teressante, dunque, ma debu- 
linu. Certamente non rappre¬ 
senta un valido metro dt giu¬ 
dizio per questo Genoa anco¬ 
ra alla ricerca di sé stesso 
e di una fisionomia di gioco 
precisa. E tuttavia la vitto¬ 
ria così stiracchiata getta una 
ombra di preoccupazione sul 
futuro del Genoa. Fortuna che 
c’è Corso che risolve tutto a 
raddrizza il risultalo con le 
sue punizioni che, per quanto 
ormai celeberrime, continua¬ 
no a sorprendere i portieri. 
Il neo centrocampista rosso¬ 
blù l'ha fatta ancora da pa¬ 
drone nella zona nevralgica 
ed ha effettuato alcuni lanci 
illuminanti che purtroppo non 
sono stati doverosamente 
sfruttati, perché le punte ros¬ 
soblù oggi, non pungono af¬ 
fatto: Corradi gira su .se 
stesso come i gatti che si vo¬ 
gliono mordere la coda e Bor¬ 
don è l’ombra del deciso gio¬ 
catore della scorsa stagione: 
su Simoni è meglio stendere 
un velo di silenzio tanto si 
dovrebbe dirne male e Bit¬ 
tolo è stato sacrificato in un 
lavoro di interdizione pesan¬ 
tissimo. con Maselli. per po¬ 
ter avere ancora un po’ di 
forza offensiva. 

La difesa na tenuto con di¬ 
gnità il suo ruolo, ma l’attac¬ 
co dell’Avellino c davvero 
troppo poca cosa. E tuttavia 
i rossoblù hanno dovuto spes¬ 
so salvarsi in corner: 9 sono 
decisamente troppi contro una 
squadretta di così poche pre¬ 
tese. 

Interessante l’inserimento 
di Rosato, attesissimo, alla 
prova, nel secondo tempo del¬ 
la partita. Il Genoa si è di¬ 
mostrato in questo periodo 
più solido e a quadralo i>. ma 
il miglior giocatore di inter¬ 
dizione è stato ancora Corso: 
e questo non ci sembra sia 
il suo precipuo compito, an¬ 
che se. dal punto di vista 
tattico, tutto è permesso pur 
di a salvare » if risultato. Ma 
era il caso? 

Il gol è venuto al 17’ per 
una punizione-regalo dell’arbi¬ 
tro che doveva compensare un 
calcio di rigore negato per 
atterramento di Corradi poco 
prima: Corso scavalca la bar¬ 
riera ed infila Lamia Capu¬ 
to che non si muove neppu¬ 
re. 

Stefano Forcò 


Decisivo pareggio dell'Àlalanla a Brindisi: 0-0 

Due volte Leoncini 
salva sulla linea 


BRINDISI; .Maschi; La Palma. 
Bcllan: Cantarelli. Papiadn- 
puln. Giannattasin: Palazze- 
sr, Finrilln. Franzonì. Incal¬ 
za. Boccolini. DiNlicesìmo: 
Soriano. 

.ATAL.ANTA: Cipollini; Divina. 
Lugnan; A’ignandn, A’ianrllo. 
liconcini; .Alacciò (dalFKi* 
(iattcliì). Scirea. Bonri. Pi¬ 
rola, Pellizzaro. Dodicesimo: 
Tamborini. 

.ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 23 settembre 

L’Atalanta è la vincitrice del 
7.0 girone di Coppia Italia gra¬ 
zie al piareggìo strappato oggi 
sul terreno dei pugliesi. 

II Brindisi comunque, no¬ 
nostante le assenze di Di Vin¬ 
cenzo. Sensìbile, Lombardo e 
Mlchesi. ha molto da recri¬ 
minare e avrebbe ixituto sen¬ 
z’altro far sua la piòsta in pia- 
lio se la difesa bergamasca 
non avesse effettuato due sal¬ 
vataggi sulla linea di piona. 

Più omogenea, meglio dispxi- 
sta nei vari repiaitì. l’Atalanta 
ha retto bene l’urto delia 
squadra avversaria grazie ad 
una eccellente difesa e alla 
rapidità della manovra in at¬ 
tacco dove conta su im insi¬ 
dioso Pellizzaro. 

La cronaca. Inizia il Brìn- 
di.si a spron battuto, ma con¬ 
cretizza solo al 9’ la prima 
occasione. Cip>olIini deve in¬ 
tervenire su Papiadopulo che 


sta pjer schiacciare in rete un 
cross di Franzoni. 

.Al 26’ grossa occasione per 
r.Atalantà. Pirola dal vertice 
dell’area brindisina imp>egna 
Maschi. Sulla respinta Peìliz- 
zaro alza sulla traversa a 
pioniere battuto. Ancora pen- 
colosi si fanno i bergamaschi 
con Vignando al 28’ ma Bon- 
ci non riesce a deviare :n 
pona il tiro cross. Il primo 
tempio sì (Xinclude con un bel¬ 
lissimo intervento di Cipolli¬ 
ni su La Palma 

Secondo tempxi, .Al 3’ il Brin¬ 
disi è già all’attacco. Franzo¬ 
ni, Boccolini. Franzoni. tiro 
del centroa\-anti, ma capitan 
Leoncini salva sulla linea di 
pxirta. .Al settimo azione lii 
Palma-Incalza. violento tiro 
della mezz’ala che Cipxillini 
respinge a pugni in angolo. 
Airir rapido contropiede ata¬ 
lantino: Macciò-Pirola, tiro 
della mezz’ala che sfiora il 
pialo. Al 18’ azione Boccolini- 
Franzoni-Boccolini, tiro ra¬ 
dente ma nessuno allunga la 
zampata buona. 

Azioni alterne fino al 32’ pici 
contropiede atalantino. Vi¬ 
gnando - Bonci - Pellizzaro ma 
l'ala svirgola la pialla 

Al 34’, su pressione del 
Brindisi, Franzoni si libera 
velocemente in area agglnuulo 
Vianello e tira. Cipollini è 
battuto ma ancora una volta 
Leoncini respinge sulla linea. 

Palmiro De Nitto 
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L'esperienza insegna: inalile attenersi alle risultanze di Coppa per stilare pronastici 
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con pochi favoriti e tanti quiz Zanolla fa iV Tani eccelle 

castigamatti ma non hastà 


Nerm, Atalanta e Colonzoro s'annunciano le squadre 
da battere • tflnnovamentl notevoli specie tra i tecni¬ 
ci • Tra le «outslders» I nomi di ternana. Hegglana 
e Varese • Il campionato si concluderà il U giugno 


La serie B ha incominciato 
il conto alla rovescia. Fra una 
settimana scatterà il campio¬ 
nato: con favorite già indi- 
viduate, secondo alcuni « os¬ 
servatori »; un campionato 
tutto da giocare c tutto da 
scoprire, secondo l’opinione 
di altri. E’ certo comunque 
che l’Imminente stagione del 
calcio-cadetto si metterà in 
moto priva — quanto meno 
sulla carta — di una vera e 
propria mattatrice. 

Una formazione in grado 
di « giudicare » le avversarie 
dall’alto in basso può uscire 
allo scoperto anche in tempi 
brevi: ad esempio it « trai- 
ner » palermitano Viciani non 
è certo preoccupato di cela¬ 
re le ambizioni sue e della 
squadra rosanero: Seghedoni 
ha già lasciato intendere che 
col ritorno ai suoi comandi 
il Catanzaro respirerà ben al¬ 
tra aria: l’Atalanta ha collo¬ 
cato in cima al proprio pro¬ 
gramma una « vendetta » che 
altro non è se non un imme¬ 
diato ritorno nella massima 
divisione, ma alla vigilia del 
campionato il « grosso nome » 
che fa piazza pulita non esce 
dalla penna. Anche se le 
« chances » del Palermo, del 
Catanzaro e dell’Atalanta so¬ 
no ■ teoricamente assai più 
consistenti di quelle a di¬ 
sposizione dell'Avellino, del 
Parma e dell’Arezzo, ed an¬ 
che se i gironi eliminalori 
della Coppilalia non hanno 
mancato di fornire interes¬ 
santi risultati. 

Interes.santi. infatti, ma fi¬ 
no a quale puntò attendibili, 
proprio non si può dire. Il 
buongiorno del campionato, 
insomma, non lo si può ve¬ 
dere dal mattino della Coppa. 

Ricordale un anno fa la 
Reggiana'* "Veniva da una sta¬ 
gione largamente positiva, 
conclusa a ridosso delle « pro¬ 
mosse ». e in Coppilalia si 
comportò coi controfiocchi, 
sbaragliando un campo dì cui 
facevano parte, tra gli altri. 
Torino e Lanerossi e guada¬ 
gnando l’ingresso al girone 
finale. 

Sembrò — la Reggiana — 
candidata ad un campionato 
autorevolissimo, si parlò per¬ 
fino di una probabile pro¬ 
mozione, invece si trovò a vi¬ 
vacchiare, male illuminata da 
scarsi bagliori e sostenuta da 
poche soddisfazioni. E anco¬ 
ra: ottimo comportamento, in 
Coppa un anno fa. per Bre¬ 
scia e Catanzaro, mentre Fog¬ 
gia^ Genoa e Cesena non an¬ 
darono al di là di piazza¬ 
menti complessivamente mo¬ 
desti o in ogni modo scon¬ 
tati. ma per tutte queste squa¬ 
dre il campionato avrebbe 
poi sentenziato in termini net¬ 
tamente diversi, se non pro¬ 
prio capovolti. Genoa, Foggia 
e Cesena promosse in serie 
A: Brescia in salvo soltanto 
all’ultimo minuto dell'ultima 
giornata e Catanzaro delu¬ 
dente. 

Coppa, quindi, indicativa 
più no che sì. e per una se¬ 
rie di ragioni: la condizione 
ancora imperfetta delle squa¬ 
dre. impianti in fase di re¬ 
visione o di costruzione, sche¬ 
mi di gioco insufficientemen¬ 
te collaudati e — in buona 
parte — il poco interesse che 
molti attribuiscono ad un tor¬ 
neo che stavolta, per sopram¬ 
mercato, ha tirato forzata- 
mente avanti a pezzi e boc¬ 
coni. senza convincere quan¬ 
to a regolarità e risultati. 

La Coppa è in ogni modo 
ormai alle spalle: per molte 
squadre è soltanto un ricor¬ 
do. La parola passa ora al 
campionato: la solita lunga, 
estenuante maratona. Trentot¬ 
to tappe, dal 30 settembre 
prossimo al 16 giugno dell’an¬ 
no venturo: non c’è dubbio 
che assieme a componenti 
che si chiamano a gioco, espe¬ 
rienza, umiltà, resistenza e 
anche fortuna », per emerge¬ 
re occorre un parco-giocatori 
non indifferente, cioè una va¬ 
lida formazione-base e al tem¬ 
po stesso rincalzi di riguar¬ 
do che mettano al riparo 
da scompensi, dai cosiddetti 
a vuoti » nei momenti delica¬ 
ti che prima o poi ogni squa¬ 
dra incontra. E il discorso, 
in questo senso, potrà essere 
concretamente avviato solo al¬ 
la prova dei fatti. 

Ora siamo appena alle pre¬ 
messe, o, se si vuole, alle 
promésse. E promesse piu o 
meno scoperte, dicevamo, ne 
distribuiscono Viciani, Seghe- 
doni e Corsini. Più cauto è 
Riccomini, alla sua prima e- 



PRIWA CORSA 

1 ) Idroscalo 
} ) Elota 

SECONDA CORSA 
Ncn valida • 

TERZA CORSA 

1 ) Maslova 
‘ 2 ) Brorlolo 

quarta CORSA 

1 ) Farsifai 

2 ) Istria 

QUINTA CORSA 

1 ) Orboc 
2) Malibii 

SESTA CORSA 

I) Epos 

2 ) Kaplan 


sperienza a livello di squadra 
professionistica: la Ternana 

— dice il suo nuovo pilota 

— è stata rinovata e si pre¬ 
senta equilibrata in ogni re¬ 
parto, Dovrebbe disputare un 
buon campionato — soggiun¬ 
ge — ma per il momento 
evita di considerarla anche 
come semplice « outsider ». 
Per questo ruolo Riccomini 
preferisce indicare la Reg¬ 
giana. 

Galbiati ringrazia, ma non 
va oltre. Disponesse ancora 
di Vignando, o comunque di 
un centrocampista di auten¬ 
tico « peso », l’allenatore gra¬ 
nata potrebbe forse sbilan¬ 
ciarsi. Così, invece, resta alla 
finestra in attesa dell'esordio 
col Varese, una squadra che 
si è privata dei suoi punti 
•di forza ma che Maroso cre¬ 
de di poter condurre ancora 
nelle posizioni di testa, come 
del resto conta di fare Maz¬ 
zetti col Catania, anche per 
una « rivincita » personale do¬ 
po la poco lusinghiera anna¬ 
ta vissuta con la Reggina, 
presa ora in consegna dal 
debuttante Moschino. 

Altre comprensibili « rivin¬ 
cite » per tornare nel giro 
buono le vanno cercando In- 
vernizzi col Taranto, Bassi 
con t’Arezzo, Gei con un Bre¬ 
scia che sembra muovere pas¬ 
si abbastanza sicuri, Ballerì 
col Perugia. E « conferme ». 
invece. Regalia col Bari, Moz¬ 
zone con l’Ascoli, Caciagli e 
Sereni con Spai e Parma, Di 
Marzio col Brindisi. Parola 
co! Novara om che anche 
Ghio s’ò messo agli ordini, 
infine Marchioro chiamato a 
dirigere il Como c Gianinari- 
naro approdato in serie B 
con l'Aveltino. i 

Squadre e uomini della pan¬ 
china, speranze per tutti, ma 
all'indomani della carrellata, 
quando t problemi verranno 
(o resteranno) a galla, non 
ci sarà gloria abbastanza. An¬ 
zi. negli ambienli dove pre¬ 
messe e promeise lasciano 
ancora a desiderare, si sus¬ 
surrano già le prime criliche, 
s’avverte già un po’ di ma¬ 
lumore. ■ Colpa dei risultali. 
Ed « al risultato ». problema 
dei problemi, c’è da scom¬ 
mettere che si baderà essen¬ 
zialmente incominciando da 
domenica prossima. Con quel¬ 
li in tasca si possono « ri¬ 
solvere » oppure « giustifica¬ 
re» molte cose. Giusto, o. .ùQ,- 
questo è l’andazzo. 

Giordano Marzola 





Arcoleo, Sacco e Pelllzxaro, tra aliali di provala aspariania cha nel campionalo cadello dovrabbero 
contribuirà all'alfarmaziona, rispatllvamenla, di Palermo, Reggiana a Atalanta. 


SERIE C 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Monxa>*Oerlhona 2-0; Gavlnovesa-Vigavano 2-1; 
Lacco-Bolzano 2-0; ' Legna no-Venezia 0-0; Padova-Alassandria 0-0; 
Pro Varcelli-Trlestina 3-0; Savona-Solbiatase 1-1; Mantova-*Sere- 
gno 3-2; Tranto-Clodia Sottomarina 3-1; Udinese-Belluno 2-2. 

GIRONE « B »: Cremonese-Piacenza 0-0; Riniini-* Grosseto 2-0; 
Livorno-Empoli 2-0; Lucchese-A. Montevarchi 2-0; Massese-Pisa 1-0; 
Modena-Viareggio 2-0; Riceione-Prato 1-0; Sambenedellese-Olbia 

3-0; Speiia-Ravenna 1-1; Torres-Giulianova 0-0. , 

\ 

GIRONE «Cu; Ch!eli-*Cosenza 3-1; Lalina-Trapani 0-0; Marsala- 
Barletta 0-0; Matera-Lecce 0-0; Nocerina-Frosinone 1-0; Pescara- 
Juve Stabia 2-0; Turris-Salernilana 2-1; Siracusa • Crotone 0-0; 
Casertana-*Sorrento 1-0. La oartita Pro Vabto-Acireale è stata rinviata 


CLASSIFICHE 


GIRONE « A »: Monza e Mantova punti 4; Lecco, Alessandria, Pro 
Vercelli, Trento, Udinese, Belluno 3; Clodia Sottomarina, Triestina, 
Gavinovese, Venezia e Solbiatese 2; Legnane, Padova, Savona 1; 
Derlhona, Bolzano e Seregno 0. 

GIRONE « B »: Rimini e Lucchese punti 4; Modena, Riccione, 
Sambenedettese, Spezia, Ravenna, Torres, Giulianova 3; Viareggio, 
Livorno, Piacenza, Massese 2; Montevarchi, Prato, Cremonese 1; 
Grosseto, Empoii, Olbia, Pisa 0. 

GIRONE « C »: Casertana punti 4; Lecce 3; Acireale, Chieti, Mar¬ 
sala, Nocerina, Poseara, Turris, Siracusa 2; Latina, Trapani, Bar¬ 
letta, Matara, Crotone 1 ; Cosenza, Prosinone, Juve Stabia, Pro 
Vasto, Salernitana, Sorrento 0. 

Il Pro Vasto ha due partite in meno; Chieti, Cosenza, Crotone, 
Prosinone, -Juve Stabio,' Nocerina, Pescara, Acireale, Salernitatra, 
Sorrento, Trapani, Turris, una partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE B 

Avellino - Brindisi; Bari - Ascoli; 
Como-Aialanta; Novara-Catanza- 
ro; Perugia-Catania; Reggiana - 
Varese; Reggina-Parma; Spai - 
Palermo; Taranto-Brescia; Ter- 
nana-Arezzo. 

SERIE C 

GIRONE « A u; Alessandria-Sere- 
gno; Belluno-Legnano; Bolzano - 
Gavinovese; Clodia Sott.-Pro Ver¬ 
celli; Mantova-Savona; Monza - 
Udinese; Padova-Lecco; Solbia- 
tese-Derthona; Venezia-Trieslina; 
Vigevano-T rento. 

GIRONE « B u: A. Montevarchi - 
Livorno; Empoii-Massese; Giulia- 
nova-Grosseto; Piaeenza-Modena; 
Pisa-Cremonese; Prato-Lucchese; 
Ravenna-Riccione; Rimini-Spezia; 
Sambenedettese-Torres; Viareg- 
gio-Olbia. 

GIRONE « C »: Acireale-Noceri- 
na; Barletta-Pro Vasto; Caserta- 
na-Salernitana; Chieti-Sorrento; 
Crotone-Pescara; Juve Stabia - 
Matera; Latina-Siracusa; Lecce • 
Prosinone; Trapani-Marsala; Twr- 
ris-Cosenza. 


L'incontro amichevole fra due squadre vittime delle conseguenze del colera 

Il Napoli vince il «derby 
della solidarietà» (2-0) 

Dopo aver subito il ritmo dei baresi per 25' gli uomini di Vinicio passano prima con Draglia e poi con Varassòri 


3IARC-\TORI: al 43’ Braglia 
(N). al 33' del s.t. Vatasso- 
ri (N). 

BARI: Mancini (dal lì’ s.t. 
Merciaia); Galli, Tendi (dai 
fi9’ Generoso): Maronjnu. 
Cazzola, Consolli, Marcolini 
(dal 14 s.t. Ca.sarsa). Zam- 
paro, Scarrone, Siftarìni, 
Ludwig (dal 14* s.t. Mera¬ 
viglia). 

NAPOLI: Carmignani; Bru¬ 
scoletti, Pogliana; Zurlini, 
Vas-assori. Orlandini; Alba¬ 
no. Juliano, Clerici. Ma¬ 
scheroni, Braglia. 

ARBITRO: Solimando di Ba¬ 

ri. 


Ludwig e MarcoUni. le due 
punte baresi, Pogliana, Orlan¬ 
dini, luliano e Mascheroni a 
centrocampo su Scarrone, Si- 
garini. Zampare e Marongiu, 
Albano ala tornante, marcato 
da Tendi e Clerici e Braglia 
in avanti a tentare la via del¬ 
la rete, marcati rispettiva¬ 
mente da Cazzola e Galli. 

I napoletani subiscono il di¬ 
namismo e il ritmo dei bare¬ 
si Pier almeno 25 minuti, deno¬ 
tando una certa difficoltà a 


trovare la posizione giusta. Si- 
garlni prima. Tendi poi, an¬ 
cora Siganm, coadiuvato da 
Zampare. Scarrone e Marcoli¬ 
ni, fanno sibilare diversi pal¬ 
loni a Iato dei pali difesi da 
Carmignani; sugli opposti 
fronti si notano indecisioni di 
Braglia e Marcolini che sba¬ 
gliano spiesso i’ultimo passag¬ 
gio e agevolano cosi le oppo¬ 
ste difese. Questo av\'iene al 
23’, al 24’ e al 25'. 

A questo punto si assiste 


DAL CORRISPONDENTE Scherm: succcsso ozzwffo ad Atassìa 


BARI, 23 settembre 

Una amichevole veramente 
interessante quella giocata 
oggi allo stadio della Vitto¬ 
ria, fra il Napoli ed il Bari; 
una partita tirata che sì è 
chiusa con il classico ' pun¬ 
teggio di due reti a zero a 
favore del Napoli. 

Le reti sono state messe a 
segno al 43’ da Braglia e al 
35’ del s.t. 'da Vavassori: piar- 
ticolare cunoso è che tutte 
e due le reti sono siate .se¬ 
gnate su corta respinta dei 
due portieri baresi che le 
hanno subite e propiziate. ' 

E veniamo al piercbè di 
questo incontro amichevole, 
che è stato definito non sen¬ 
za sarcasmo e pessimo gu¬ 
sto. il ■ derby del vibrione » 
ed è stato cosi in tutto, an¬ 
che nella designazione arbi¬ 
trale che è tutta di Bari. 

Si è trattato, in ogni caso, 
di un « derby » < si fa i>er di¬ 
re! 1 dell’amicizia e della .so¬ 
lidarietà fra due compagini 
calcistiche che sono state col¬ 
pite moralmente e material¬ 
mente dalle conseguenze in¬ 
dirette deH’infezione colerica. 

Gli allenatori delle due 
squadre, i giovani Vinicio e 
Regalia, si lamentavano so¬ 
prattutto sul piano tecnico e 
agonistico, pioichè la forzata 
sospensione dell’attività, ave¬ 
va finito con il danneggiare 
il processo di intesa e di a- 
malgama delle d’ue squadre, 
rinnovate pev quasi la metà. 
Quindi si è trattato di un 
collaudo impiortante che si è 
svolto di fronte ad oltre 20.000 
spiettatori. accorsi a vedere la 
partita... e la Fiera de] Levan¬ 
te, inauguratasi ieri. 

Vinicio schiera una forma¬ 
zione che rimarrà in campo 
sino al 90’ e si capisce che 
questa è la formazione base; 
Zurlini davanti a Carmignani, 
Bruscolotti e Vavassori su 


Mochi batte Edlìng 
e ritalia è prima 


DAL CORRISPONDENTE 

ALASSIO, 23 settembre 

Un fastidioso ventp di mae¬ 
strale, che da giorni imper¬ 
versa su tutto il golfo ligure, 
non ha minimamente intacca¬ 
to l'organizzazione della 6‘ 
edizione della » staffetta Mar¬ 
tini Coppa Alessio • di scher¬ 
ma. che ha avuto il suo svol¬ 
gimento ieri ed oggi qui ad 
Alessio in piazza dei Partigia¬ 
ni. Il folto pubblico che per 
tutte le due giornate ha gre¬ 
mito le gradinale creile ai la- 
li della pedana degli schermi¬ 
tori, non ha lesinato applausi 
ai singoli atleti. 

La formula della staffetta è 
molto semplice: si compone 
di una fiorettista, di un rio- 
reltisla, di uno sciabolatore 
ed uno spadista. La staffetta 
fa sì che ogni frazionista rile¬ 
va il punteggio conseguitq dal 
compagno di squadra che lo 
ha preceduto, permettendo ad 
ogni specialista d’arma di re¬ 
cuperare gli eventuali svan- 
taggL Le stoccate, in totale 
sono 3S: 8 al fioretto femmi¬ 
nile e IO al fioretto alla scia¬ 
bola ed alla spada maschile. 

A questo interessante qua¬ 
drangolare intemazionale di 
scherma hanno preso parte 
gli atleti di Gran Bretagna, 
Svezia, Germania occidentale 
e Italia, con la presenza di 
ben tre campioni del mondo: 
Edlìng (Svezia), per la spada, 
ed i nostri Aldo Mario Mon¬ 
tano per la sciabola e Gian¬ 


franco Mochi. campione del 
mondo di spada junipres. Ila 
vinto l’Italia con tré vittorie, 
seguita dalla Svezia con due 
vittorie, la Gran Bretagna con 
una vittoria e la Germania 
con nessuna vittoria. 

Sono le ore 17,15 quando 
salgono sulla pedana, per la 
assegnazione della prestigiosa 
a Coppa Alassio » le due squa¬ 
dre imbattute: Svezia ed Ita¬ 
lia. 

Per l'Italia combattono la 
Collino, Pinelli, .Montano e 
Mochi: per la Svezia la Hede- 
fall, Rohlin, Johnson e Edling, 
Facile l'avvio della Collino che 
si porta in vantaggio per 8-3. 
E’ la volta di Pinelli che tra¬ 
volge Rohlin e porta il van¬ 
taggio per l'Italia a 18-12, Nel¬ 
la sciabola Montano non fati¬ 
ca e liquida lo svedese portan¬ 
do gli azzurri a 28 stoccate 
a 12. 

L’ultimo assalto vede di 
fronte il nostro Mochi contro 
il lungo svedese Edling attua¬ 
le campione del mondo di 
spada. Coraggioso è il combat¬ 
timento di Mochi contro il più 
quotato avversario; l’azzurro, 
infatti, per nulla intimorito 
dall’iridato nordico, contro¬ 
batte con calma, colpo su 
cplpo. Il combattimento è du¬ 
ro e difficile ma Mochi sfrut¬ 
ta tutte le sue energìe e ter- 
mina l’incontro con il vantag¬ 
gio sulla Svezia per 38-25. 

Elio Scroscero 


ad un’accelerazione dei napo¬ 
letani che costringono Manci¬ 
ni a due difficili parate, al 27’ 
e al 28’ su tiro di Albano e 
Orlandini, arrivati in area a 
conclusioni di veloci azioni im- 
prostate e condotte da Juiiano 
e Clerici. Questo fino al 43’, 
quando Cazzola atterra senza 
complimenti Clerici a pochi 
metri fuori dall’area di rigore: 
Juliano smista a Clerici che la¬ 
scia partire una stangata. Man¬ 
cini riesce a schiaffeggiare 
soltanto la palla, che spiove in 
area, con destrezza Braglia in¬ 
filza p>er intuizione. 

Nella ripresa il Bari presen¬ 
ta la novità Casarsa al prosto 
di Marcolini. I galletti vivaciz¬ 
zano il gioco; vogliono rimon¬ 
tare lo sv'antaggio. e dopo apr- 
piena 5’. imbastiscono un’azio¬ 
ne bellissima, iniziata a cen¬ 
tro campio da Barongiu. pro¬ 
seguita da Zampiaro che tocca 
a Casarsa: il centravanti di in¬ 
filata di prima manda a stam¬ 
pare il pràllone sulla parte su- 
pieriore della traversa. 

La piartita comincia a trasci¬ 
narsi a centrocampio, con im- 
piennate improvvise di Clerici 
e Braglia. sospinti da Juliano, 
Mascheroni e Orlandini, apr- 
pxrggiati a loro volta anche da 
Bruscolotti c Pogliana fsecon- 
do Io schema dì gioco raro a 
VinicioI. li Bari continua con 
le sostituzioni, e per di più 
gli manca Fiorio (il giocatore 
appiare in lotta con la società 
e non ha ancora firmato l’in¬ 
gaggio) e diminuisce gradual¬ 
mente la sua capacità offen¬ 
siva. 

Al 3.5’ viene la seconda rete. 
In seguito all’azione iniziala da 
Juliano. prose^iita da Braglia 
che, saltando il proprio avver¬ 
sario arriva in area, si smarca 
e indirizza un forte tiro che 
Merciai riesce a respingere 
corto, arriva Vavassori che 
non ha difficoltà a depxure la 
sfera di cuoio neirangolino 
destro della piorta barese. 

Il «derby» amichevole fra 
Bari e Napioli è tutto qui. Vi¬ 
nicio, che mercoledì incontre¬ 
rà a Bari (su campio neutro) 
l’Avellino di Giammarinaro. 
una matricola terribile, può 
essere soddisfatto; un j»’ me¬ 
no lo è Regalia che. sempre 
allo stadio di Bari, domenica 
prossima se la dovrà vedere 
con quell’Ascoli di Mazzone, 
che l’anno scorso procurò al 
Bari molti affanni. 

Gianni Damiani 


1 virgiliani friiLsco< 
no di due rigori 


MARCATORI: Zanolla al 5'. 
Canzi al 2!i*. Zanolla al 40’. 
su rigore: Fozzoli all'83’, Za¬ 
nolla air88* su rigore. 
.SKRKGNO: Banfi; Monti. Cor- 
hi’tta; Arienti 1, Ferrerie, 
(dal 77’ Arienti II), Citterio; 
Vunaz/.], Pozzoli, Fagnani. 
Dellugiovanim, Canzi. Dodi- 
ce.simo: .Spreafico. 
MANTOVA; Hecchi; Cariolato, 
Onor; Martinelli. Bertuolo, 
Marinai; lori, Caremi, Za¬ 
nolla, Console, Cardillo. I)o- 
diec.sinio: Ue Filippis; tredi¬ 
cesimo: Merlo. 

ARBITRO: Lanzetti di Viterbo. 

SERVIZIO 

SEREGNO, 23 settembre 

Cinque gol e tanta emozio¬ 
ne da cardiopalma sono il re¬ 
soconto deH’odierno incontro 
fra il Seregno e il Mantova. Il 
piu quotato ed esperto Manto¬ 
va ha fatto .sua la partita sen¬ 
za mai cercare le vere azioni 
da gol e i due rigori sono una 
riconferma al risultato. 

Già in svantaggio dopo ap¬ 
pena cinque minuti di gioco 
per un gol rocambolesco. Dal- 
lagiovanna, molto attivo, imba¬ 
stisce azioni continue. 

Lo sforzo di tutta la .squa¬ 
dra azzurra viene cosi premia¬ 
to alla mezz’ora: un pareggio 
che dura poco. 

11 doppio e il generoso sfor¬ 
zo dei brianzoli di riequilibra¬ 
re le sorti e frenare gli av¬ 
versari prova i singoli atleti 
che calano di tono e divengo¬ 
no privi di lucidità. Si va a- 
vanti così fra continui capo¬ 
volgimenti di fronte fino a 
. quando il Seregno si riporta in 
parità per un malinteso del 
centrocampo ospite. ’Tutto la¬ 
scia immaginare che si fini¬ 
sca sul 2-2 e invece il Man¬ 
tova in una confusa azione di 
attacco si riporta in vantaggio. 

Cenni di cronaca: inizio 
buono del Seregno che por¬ 
ta. Fagnani vicino alla rete 
al 3’ di gioco. Al 5’ il primo 
dei gol ospiti. Zanolla riceve 
un cross che stoppa in area. 
Ferrerio che gli è davanti, 
respinge di piede una palla 
che Impatta sul petto dello 
stesso Zanolla e schizza In 
rete. Al 28’ un’azione sulla si¬ 
nistra. condotta da Canzi, 
viene conclusa dallo stesso e 
il portiere si salva in corner. 
Un minuto dopo sempre Can¬ 
zi, rimette in parità. 

Vannzzi a centro area trova 
una palla che poi porge a 
Canzi che avanza e batte con 
buona scelta di tempo Rocchi 
in uscita. Al 35’ Arienti I 
sbaglia clamorosamente solo 
con il portiere. Quattro mi¬ 
nuti dopo il primo dei rigori: 

I Marinai e Console dialogano 
I bene e filtrano in area az¬ 
zurra dove Dellagiovanna in¬ 
tercetta un passaggio devian¬ 
do la traiettoria. L’arbitro ir- 

I removibile fa battere il ri¬ 
gore che Zanolla realizza. 

Nella ripresa i biancorossi 
si muovono con maggiore 
spazio. Al 12’ buona occasione 
I per il Seregno su imbeccata 
1 di Monti da fuori area e Rec- 
chi intercetta. Ancora una 
occasione per il Mantova al 
23’ con Console che sbaglia 
il tocco finale. 11 Seregno per¬ 
viene ancora al pareggio con 
Pozzoli al 38’. Pozzoli inter¬ 
cettava a centrocampo e dia¬ 
logava con Fagnani che al 
limite dell’area gli rendeva la 
palla e quest’ultimo poteva 
battere Recchi. Al Mantova 
non va giù il gol e si porta in 
attacco con tutti gli uomini. 
Al 43’ Cardino vola sulla de¬ 
stra e tira in porta, Banfi re¬ 
spinge di pugno e va a terra, 
è quindi Zanolla che tira nel¬ 
lo specchio indifeso. Sulla li¬ 
nea ribatte Martinelli prende 
ancora la palla Cardillo e ti¬ 
ra ancora in porta dove Cit- 
terìo ferma la palla con la 
mano. E’ di nuovo rigore bat¬ 
te Zanolla realizzando cosi 
una prestigiosa tripletta. 

Franco Pontoriero 


Serie 


C 


Deludente hi fra Spezia e Ravenna 


Bilonì e Bacchìiega 
segnano, ma che noia! 

Clamoroso errore di Poletto sull* 1-0 


MARCATORI: BllunI al 10', 
Bacchilega al 36’ del pri¬ 
mo tempo. 

SPEZIA: Bru.stenga; France¬ 
schi, Cattaneo; Bonanni, 
Gluliettl, Motto; CaoccI, Se- 
gliezzu, Agostini, Poletto 
(Frigerlo al 70'). Blloni (12 
Dal Paggetto). 

RAVENNA: Bagiiarcsi; Bai- 
dassarri, Ricci; Olivieri, Co¬ 
stantini, Tomeazzl; Bacchi- 
lega, Flora, Bergamo, Mar¬ 
ra. Ciani (12 Belllnelli, 13 
Guzzo). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello. 

NOTE: spettatori 3.000 cir¬ 
ca. angoli 6-1 per lo Spezia, 
numerosissime le ammonizio- 


DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 23 settembre , 
Il Ravenna ha conquistato 
un prezioso punto sul campo 
dello Spezia, al termine di 
una partita che definire mo¬ 
desta è già... elogiativo! 

Da un panorama così buio 
diventa per,sin difficile una 
analisi tecnica della partita. 
Il Ravenna ha dato l’impres¬ 
sione comunque di avere, po¬ 
tenzialmente, la possibilità di 
migliorare nettamente. 

Nello Spezia la delusione è 
stata generale. Scarsa la di¬ 
fesa dove non sempre può 


bastare Motto a tenere in pie¬ 
di la baracca, evanescente il 
centrocampo. All'attacco poi 
bisogna attaccarsi solo alla 
volontà del buon Blloni. 

Abbiamo detto che in un si¬ 
mile squallore di bello ci so¬ 
no stati soltanto i goal. Vale 
quindi la pena di raccontarli 
subito. Al 10’ del primo tempo 
Seghezza da centro-campo ser¬ 
ve molto bene Cattaneo che 
SI è proiettato in avanti: un 
doppio dribbling vincente, 
cross te.so e Biloni abilmente 
smarcatosi di testa mette den¬ 
tro. 

Dopo che al 33' Poletto solo 
davanti a Bagnaresi manca 
clamorosamente il raddoppio, 
il Ravenna al 36' pareggia: è 
Flora a operare una buona 
azione sulla destra ed infine 
a servire Bacchìiega al limite 
dell'area. 

L’ala emiliana con due finte 
di corpo « incanta » un grap¬ 
polo di difensori spezzini, in¬ 
travede Brustenga leggermen¬ 
te fuon dai pali e realizza 
cogliendo l’angolo alto alla 
sinistra del portiere. Davvero 
bellissimo, il resto, specie nel 
secondo tempo, è cosa che 
con il gioco del calcio ha ben 
poco a che fare. 

Filippo Borrini 


Secco 3-0 dei bìonchl alla Triestina 

La Pro Vercelli è 
già ben carburata 


MARCATORI: Guarnieri al 16’. 

Ro.ssetti al 34’, Rossi al 60’. 
PRO VERCELLI; Castellazzi; 
Valdinoci, Jussich; Baiocco, 
Bonn!, Rossetti; Rossi, Sol- 
lier, Maioni, Perenl, Guar- 
nieri (12 Callgaris, 13 Ripa- 
monti), allenatore Sassi. 
TRIESTINA: Cantagallo; 'Tra¬ 
balza, Bru.sadelli; Riva, De 
Luca. Fera; Triant. Berioli, 
Schilirò, Tosetlo, Rossi (12 
Marson, 13 Soldo), allena¬ 
tore Bonafin. 

ARBITRO: Gazzari di Mace¬ 
rala. 

DAL CORRISPONDENTE 

VERCELLI, 23 settembre 
Benissimo la Pro contro la 
Triestina, una avv^ersaria dei 
grandi tempi, quando le due 
formazioni giocavano con no¬ 
tevole fortunata nella serie A. 
1 bianchi hanno vinto e be¬ 
ne. Gli ospiti hanno resistito 
sino all'inizio della ripresa. 
Poi Schilirò ha commesso un 
inutile fallo ai danni di Jus¬ 
sich. L’arbitro l’ha espulso. A 
questo pimto i bianchi che già 
vincevano per l-o (ed aveva¬ 
no colpito un palo ed una 
traversa e avevano costretto 
Cantagallo ad alcune prodi¬ 
giose parate: dimostrazione 
della differenza di rendimento 
delle due compagini) dilaga¬ 
vano. 

La cronaca: la Pro Vercelli 
segna la sua prima rete al 
16’. I bianchi avanzano coral¬ 
mente. La palla è a Maioni, 
gran tiro, il portiere para con 
le gambe, in uscita, riprende 
la sfera Rossetti e la pa.ssa 
svelto a Guarnieri sulla de¬ 
stra, tiro dell’ala vercellese 


e palla in rete. I bianchi due 
minuti dopo vanno vicino al¬ 
la seconda segnatura. Palla 
lunga a Maioni, tiro da pochi 
metri del centravanti vercel¬ 
lese nella porta avversaria. 
La palla picchia sulPìnterno 
del palo di destra e... Canta¬ 
gallo si trova la sfera tra le 
mani. Un fallo dal limite al 
36’ viene tirato per la Triesti¬ 
na da Brusadelii il quale pas¬ 
sa svelto a Tosetto ma la 
palla va alta. 

Passeggio di Sollier al 41’ 
per Maioni: tiro da pochi me¬ 
tri del centravanti, la sfera è 
fuori. Al 51’ viene espulso 
Schilirò. Il centravanti in fal¬ 
lo di reazione colpisce con 
una gomitata Jussich a gioco 
fermo. L’arbitro si trova po¬ 
co distante e non ha difficol¬ 
tà a spedire negli spogliatoi 
il centravanti alabardato. 
Questo significa per la Trie¬ 
stina un valido elemento in 
meno. I bianchi segnano la 
loro seconda rete al 54’. Ros¬ 
setti riceve una palla dalla 
destra e lascia partire una 
gran sventola da venti metri. 
Invano si tuUa CanMiialIo. 
Terribile stangata al 56’ da 
parte di Sollier al volo, para¬ 
ta in tuffo di Cantagallo. La 
Pro segna ancora al 60’, Pere- 
ni smarca Rossi, l’ala vercel¬ 
lese avanza rasoterra e rete 
irresistibile. Gran tiro di 
Guarnieri al 64’ e parata di 
Cantagallo. Guarnieri all’SS’ 
ha ancora una palla buona, 
tira da distanza ravvicinata 
ma risDonrie ancora con ima 
magnifica parata Cantagallo. 

f. I. 


Tafferuglio finale tra 
i difensori viareggini 


MARCATORI: Blasig al 34’. 

Boscolo al 44’ della ripresa. 
MODENA: Piccoli; Lodi, Ma- 
iricl&ni; Marinelli, Glbelli- 
ni, Colusso; Ronchi (Gra¬ 
vante dal 24’ del s.t,). Ba¬ 
dar!, Boscolo, Zanardello, 
Blasig. (N. 12: Conti). 
VIAREGGIO: TanI; Perazzini, 
Torrioni; Ghiandi, Gritti. 
Mancini; GlampagUa, Dinelli 
(Norls dal 22* del p.t.), Fi- 
lippazzo, Bertugelli, Avlnu. 

/N 19. Illivil 

ARBITRÒ: Baciucchi di Ro¬ 
ma. 

NOTE: angoli 12-0 a favore 
del Modena (8 nel p.t.). Am¬ 
moniti Torrioni e Bertugelli 
del Viareggio. AI 34’ del s.t. 
l’arbitr-'j espelle Pllippazzo 
reo, dopo la prima rete, di 
ritardare la ripresa del gio¬ 
co. Al 44’ inconsueto pugilato 
tra i difensori vlaregginl Tani 
c* Mancini che vicendevolmen¬ 
te si accusano della respon¬ 
sabilità della seconda rete. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 23 settembre 
Il Viareggio sceso al Bra- 
glta precintalo da sonda fa¬ 
ma, na iruppo presto rinun¬ 
cialo a giocare rtentamando 
neuu sua meta campo la qua¬ 
si totalità aet suoi giocaiori, 
pdanao nella soitaitu del suo 
paccncttu atfensivo, superla¬ 
tivo IH 'Fani, grinioso ai limi¬ 
te del regolamento in Torrio¬ 
ni, Uritti e Mancini. E’ stato 
nuora un troppo facile per 
un Moaena non ancora al 
vertice delta condizione, gio¬ 
care al piccoio irotio, asse¬ 
diare anche se scnterìamen- 
te la rete di Tarn, aspettare 
l'inevttaoiie in}ortuniu aetla 
difesa bianconera per poi di¬ 
lagare e cogliere frutti al di 
sopra forse degù stessi suoi 
meriti. 

Il primo tempo, più lento, 
menu interessante, e scivola¬ 
to monotono ravvivato a trat¬ 
ti dagli attaccami canarini, 
al 14’ 'Aanardello al volo su 
cross lungo di Ronchi impe¬ 
gna severamente Tani. Corre 
li ‘20’ quando Piccoli, portiere 
modenese, tocca la sua prima 
palla su tiro da lontano di 
r'ilippazzo. Il MOdena conti¬ 
nua a premere ed al 28’ Ron¬ 
chi ben lanciato da Blasig 
sfiora il palo destro della rete 
del portiere del Viareggio. 
Altro perìodo dt pressione dei 
canarini che al 38’ costrui¬ 
scono la loro migliore azio¬ 
ne. La patta è a Marinelli 
che tocca a Badarl, pronta 
apertura su Boscolo che scam¬ 
bia con Blasig per poi cal¬ 
ciare a rete un bolide che 
Tarn a mani aperte para. 

La seconda parte della gara 
si apre con il Viareggio che 
finalmente si scuote e tenta 
di prendere in mano le re¬ 
dini del centrocampo. E’ co¬ 
sa di pochi minuti in quanto 
Badari, Colusso. Zanardello 
finiscono presto per soverchia¬ 
re i loro diretti avversari di 
centrocampo costringendo il 
Viareggio a rintanarsi nella 
sua area. Il gol è nell’aria 
e dopo ripetuti tentativi al 
34' la prima rete è fatta: è 
Marinelli che scende da metà 
campo, evita un paio di in¬ 
decisi avversari, porge a Ba¬ 
dari che serve Boscolo. rapi¬ 
do tocco per Blasig che ap¬ 
poggia in rete con la difesa 
viareggina stranamente ferma. 

Al 42’ Blasig ben lanciato 
da Boscolo si fa anticipare 
da Tani, al 43’ è Marinelli che 
si presenta solo davanti al 
portiere ciareggino ed anzi¬ 
ché calciare a rete tenta l’ag¬ 
giramento di Tani vedendosi 
così sfumare l’occasione. Al 
44’ infine il gol delta staffa: 
Gravante sfugge lungo la la¬ 
terale sinistra, cross per Bo¬ 
scolo tra tre difensori Uberi 
che di testa insacca. Tafferu¬ 
glio finale con calci e pugni 
tra Mancini e Tani con capi¬ 
tan Gritti in funzione di pa¬ 
ciere. 

f. i. 


A: Mantova e Monza a tutto gas 
B: gran coraggio del Livorno 
C: la Casertana si annuncia 


li Mantora, vincendo a 
Seregno. si è portato a 
quota quattro mostrando 
subito dì essere più che 
deciso a risalire il più pre¬ 
sto possìbile in serie B. 
.Ma la fatica dei virgiliani 
sarà dura perché le anta¬ 
goniste in grado di contra¬ 
stargli il passo sono pa¬ 
recchie a cominciare dal- 
VAlessandria, che è anda¬ 
ta a prendersi un punto 
d'oro a Padova, dal Mon¬ 
za, che ha fatto anche me¬ 
glio facendo saltare il cam¬ 
po del Derthona, dal sor¬ 
prendente Belluno, che La 
pareggiato ad Udine. 

Ma se Mantova e Monza 
(per non parlare dell’Ales¬ 
sandria) sì sono messe su¬ 
bito in evidenza, va sotto¬ 
lineato che il torneo è tal¬ 
mente lungo e logorante da 
impedire qualsiasi previsio¬ 
ne e da consigliare giudi¬ 


zi cauti. Comunque chi 
ben comincia con quel che 
segue. Ciò che non si può 
dire, al riguardo, del Ve¬ 
nezia e, soprattutto, del 
Padova e del Savona. Da 
sottolineare, fra gli altri 
risultati, la vittoria della 
matrìcola Gavinovese sul 
Vigevano e la vittoria del¬ 
la Pro Vercelli sulla Trie¬ 
stina. 


Nel girone B schietto 
successo del Modena sul 
Viareggio, bel colpo del 
Rimini, ■ che è andato a 
vincere sul campo del neo¬ 
promosso Grosseto, vitto¬ 
ria probante della Lucche¬ 
se sul Montevarchi e otti¬ 
ma prova della Sambene¬ 
dettese, che ha rifilato tre 
reti all’Olbla. 

Ha deluso, invece, lo 


Spezia, costretto al pareg¬ 
gio casalingo dal Ravenna 
(ma degli emiliani senti¬ 
remo ancora parlare) men¬ 
tre positivo si può consi¬ 
derare il turno per il Giu- 
lianora. che é andato a pa¬ 
reggiare sul campo della 
Torres. 

Ma una nota particola¬ 
re merita il 2-0 inflitto dal 
Livorno all’EmpolL I la¬ 
bronici, che giocano pra¬ 
ticamente con una squa¬ 
dra di ragazzi, hanno com¬ 
piuto un’impresa, che var¬ 
rà loro di forte stimolo psi¬ 
cologico per gli impegni 
futuri. Va incoraggiato 
questo tartassatissimo Li¬ 
vorno e la vittoria di ieri 
gli sarà senza dubbio di 
sprone. 


Finalmente una giorna¬ 
ta quasi regolare nel giro¬ 
ne C. Una sola partita è 


stata infatti rinviata: Pro 
Vasto-Acireale. Il Lecce ha 
pareggiato a Matera, non 
è una grande impresa per 
uan squadra che aspira a 
vincere di volata il giro¬ 
ne. Ma siamo appena agli 
inìzi e non bisogna preten¬ 
dere troppo. Meglio, mol¬ 
to meglio ha fatto la Ca¬ 
sertana, che è andata a 
vincere a Sorrento confer¬ 
mandosi al primo posto in 
classifica. Lecce, occhio a 
questa Casertana. 

Fra gli altri risultati da 
mettere in evidenza il suc¬ 
cesso del Chieti a Cosen¬ 
za, la sconfitta della Sa¬ 
lernitana a opera della 
Turris e il secco 2-0 in¬ 
flìtto dal Pescara alla Juve 
Stabia. 

Carlo Giuliani 
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Aisltef; gioredì Iniziano gli «europeh a Barcellona 


lunedi 24 settembre 1973 / l’Unità 


A Parigi sabato prossimo un minestrone riscaidato chiamato «mondiaie dei medi» 


Da Jugoslavia^ e Monzon sfidatò àmora da Bouttier 
perigli azzurri ^prìgUmiero» d*oro di Alain Delon 

L'Italia per confermare (o migliorare) Essen ■ Favorita l'UftSS anche se 
la squadra manca di sei olimpionici ed è stata largamente ringiovanita 
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VARESE — Strafini, BIsson t Mtneghin in allenamento « prt-turopeo ». 


Per il basket il grande appuntamento 
europeo è ormai alle porte. Inizia infatti 
giovedì, a Barcellona, il torneo che asse¬ 
gnerà il 6 ottobre il titolo continentale per 
nazioni che, oltre al valore che già in sé 
contiene rappresenta un po’ l’occasione per 
verificare i valori espressi all’Olimpiade di 
Monaco. 

La passata edizione, disputata nella RFT 
(a Essen), assegnò il titolo aH’Umone So¬ 
vietica, l’argento alla Jugoslavia ed il bron¬ 
zo all’Italia. Fu una classifica che, tutto 
sommato, rispettava i valori europei così co¬ 
me erano in realtà. I mondiali di Serajevo 
diedero invece la palma agli Jugoslavi, men¬ 
tre Monaco significò il loro inaspettato crol¬ 
lo, di cui seppe approfittare la nazionale di 
Primo per concedersi il lusso di un presti¬ 
gioso quarto posto quale non si vedeva dai 
giochi del '60 a Roma, davanti ad un pubbli¬ 
co amico. 

L’obiettivo immediato, per gli azzurri, è 
o\'viamente quello di difendere a Barcellona 
il Bronzo conquistato a Essen; quello più 
avanzato è di affermarsi, per la prima volta 
nella nostra storia, al secondo posto, maga¬ 
ri dietro l’URSS, per riproporre così, anche 
fra nazionali, quel dualismo ormai consueto 
fra i club in campo continentale. 

' Gli « europei » di Spagna sono divisi, in 
fase di qualificazione, in due gironi: quello 
di Badalona (URSS, Polonia, Cecoslovacchia. 
Romania, Israele e ’Turchia) e quello di 
Barcellona (Jugoslavia, Italia, Bulgaria, Gre¬ 
cia, Francia e Spagna). Cosi come è fatto, il 
girone di Barcellona (sede anche delle se¬ 
mifinali e delle finali) appare il più interes¬ 
sante e combattivo. Poiché sono due le squa¬ 
dre che si classificheranno per la semifinale 
incrociata (la prima di un girone contro 
la seconda e viceversa) e poiché è pressoché 
scontato che l'URSS vinca il proprio, ci sarà 
fin dalle prime battute lotta aperta fra Ita¬ 
lia e Jimgoslavia per concludere al primo po¬ 
sto il girone. Sulla loro strada, possibile 
outsider facilitata dal fatto di giocare in 
casa, ci sarà la Spagna. Esaminiamo dunque 
brevemente le condizioni di queste tre squa¬ 
dre: 

ITALIA — Al momento di scrivere non co¬ 
nosciamo ancora l’elenco ufficiale dei dodici 
prescelti da Primo dopo il doppio allenamen¬ 
to con la Cecoslovacchia, ma lo possiamo ben 
azzardare: Bariviera. Meneghin, Bisson, Za- 
natta. Marzorati, lellini, Bertolotti, Serafini, 
Brumatti, Della Fiori, Cerioni e Perracini. 
Sia con rinnocenti (pur minata dall’ovvia 
« assenza » dei nazionali, appimto) che con 
la Cecoslovacchia, i provini sono stati positi¬ 
vi. Lo stesso Meneghin, che è im po' la chia¬ 
ve delle speranze azzurre, è apparso in net¬ 
to progresso, se non quasi completamente 
rimesso dal suo malanno. Nella prima par¬ 
tita ci si è persino permesso il lusso di bat¬ 
tere i cechi con un largo punteggio: 119-96 
(verrebbe dunque di sperare in ima qualifica¬ 


zione, nel suo girone, della Cecoslovacchia 
alle spalle dell’URSS). I piu ottimisti parlano 
di ima squadra azzurra ancora piu forte di 
quella di Monaco, i pessimisti parlano di 
gravi scompensi, specie in fase di tiro. I 
ragazzi di Primo hanno comunque dimostra- 
■ to spesso una « rabbia » capace di risolvere 
anche le situazioni più intricate. 

JUGOSLAVIA — Cerca, come s’è detto, una 
rivincita delle Olimpiadi, cui giunse solo 
quinta dopo il ruzzolone con i portoricani. 
Il tecnico Novosel punta ancora larga parte 
delle sue speranze sul gigante Coste, appena 
rientrato dagli Stati Uniti, che lo avevano 
ingaggiato per questa stagione. Rispetto alla 
formazione diretta da Zeravika mancherà Si- 
monovic; si è voluto anche dare maggior 
consistenza alla difesa forse a scapito della 
spettacolarità in attacco. Questi i dodici di 
Mirko Novosel: ’Ti'rdic (30 anni - metri 1,85), 
Kikanovic (19 - 1,93), Jelovac (25 - 2,06), 
Knezevic (26 - 2,10), Jerkov (20 - 2,07), Kap- 
cic (23 - 1.98), Slavnic (24 - 1,81), Cosic (2.5 - 
2,10), Solman (25 - 2,00), Plecas (25 - 1,88), 
Dalipagic (22 - 1^7). Marovic (26 - 2,06). 

SPAGNA — Quinta a Napoli (europei ’69), 
settima a Essen (europei '71), undicesima a 
Monaco, la Spagna gioca in casa la sua 
grande occasione per cercare di reinserirsi 
nel vertice continentale. Antonio Diaz Mi¬ 
guel, tecnico quarantenne, e.\giocatore del 
Reai e 26 volte nazionale, non avrà in ogni 
caso nulla da rimproverarsi. La sua è stata 
la più grossa preparazione che la realtà gli 
potesse consentire. Questa la sua rosa: Bu¬ 
scato (33 anni-metri 1,80), Margall (29-1,95), 
Santilana (22 - 2,04), Estrada (23 - 2,08), 
Luyk (22 - 2.02, americano naturalizzato), 
Ramos (26 - 1,78), Cabrerà (23 - 1.83), Brae- 
ben(ier (27 - 1,86, americano naturalizzato), 
Rullan (21 - 2.06), Sagi Vela (23 - 1,85), 
Flores (23 - 1,89). 

Questo per quanto riguarda le tre candi¬ 
date del girone di Barcellona. A Badalona 
— si è detto — senza problemi il pronostico 
va ai sovietici, come sempre favoritissimi 
anche per la medaglia d'oro. 

In questa edizione l'URSS si presenta tut¬ 
tavìa, sulla carta, molto indebolita rispetto 
a Monaco: mancheranno infatti, da quella 
formazione che strappò agli USA il titolo, 
ben sei elementi, tra i quali fanno spicco 
Alex Belov (il realizzatore di quel famoso ul¬ 
timo canestro) il gigante dell’Armata, Zar- 
muamedov ed il « rifinitore » Korkia. Kon- 
drashine ha voluto soprattutto ringiovanire 
i • ranghi, per impostare un lavoro futuro. 
Barcellona sarà il banco di prova. Questi i 
sovietici: Bolosev (27 anni - metri 2,05), Ede- 
sko (29 - 1.95), S. Kovalenko (26 - 2,06). 
Paulaskas (28 - 1,86), Sakadelidze (28 - 1A6). 
E. Kovalenko (24-1,98), Saloumets (25-1.93), 
Diacenko (24 - 2.10). Miloserdov (22 - 1,87), 
Pavlov (21 - 2,00), Mikine (19 - 2,04), S. Be¬ 
lov (29 - 1,91). 

g.tn.m. 


La finale allievi ne! Varesotto 


G.P. Latina: Lori 
davanti a Barone 


Sarnico-San Fermo 


Agevole 




di Gimondì 


SERVIZIO 

VARESE, 23 settembre 

Continua il • periodo aureo » 
desìi allievi deU’Emilia. Infatti, 
dopo la convìncente affermazione 
di Graziano Maccafem, emiliano 
di Cento, nel « incolore » di Va¬ 
lenza Po, ogifi nell'atteso e G. P. 
Ijitina Assicurazioni a (quest'anno 
alla sua quarta edizione), ha fatto 
bnllantemente centro • il parmen- 
fe Gino Lori, portacolon della 
< Pacam a. 

Tutu davano per scontato il 
s’iccesso del toscano C:aTTnelo Ba¬ 
rone (Casabella), deciso a «ven¬ 
dicare > la beffa s-abita in cpie! 
di Valenza quando si vide soffiare 
il titolo appunto da Maccafem. 
L'ha spuntata invece Gtno Lon, 
campione regionale, nato 17 anni 
fa a Parma. 

Il superfavonto Barone, che no¬ 
nostante la sconfitta ha firmato 
una prova senza dubbio posiUva. 
SI è visto mettere k o. a pochi 
passi dal traguardo da Lori che 
al termine, felice come non mai. 
ha dichiarato; « Probabilmente Ba¬ 
rone non pensava che il sotto¬ 
scritto sapesse egregiamente cavar¬ 
sela anche in volata ». 

Carmelo Barone, dunque, è sta¬ 
to giocato un'altra volta. AiKhe 
1 vari Dianln, Mora, Sala. i»l 
novero dei favoriti alla vigilia, 
forse per il tempo davvero Incle¬ 
mente lè piovuto costantemente 
per tutta la corsa» non sono rtu- 
acitl a concludere molto, pure se 
la loro parte, tutto sommato, 
l'hanno recitata con generosità 

Mentalissima ta vittoria di lori, 
un a'>eta fi»!'-Hmente ben messo, 
con tutte le carte in regola per 
compiere parecchia strada, lori, 
che nella vita di tutti l giorni 
lavora presso uno studio dentisti¬ 
co. ha corso con intelligenza Non 
ha mal sprecato mutili energie; 


solo nel finale, quando cioè gli 
antagonisti più temibili appanva- 
no provati, lia disinvoltamente in¬ 
nestato la quinta che lo ha por¬ 
tato diritto al traguardo con 2" 
dì vantaggio su Barone. Alle spal¬ 
le del toscano, a 8". si è piaz¬ 
zato Volpi, che con potenza rego¬ 
lava il gruppo. 

Mora, campione regionale lom¬ 
bardo. ne) Anale è crollato poi¬ 
ché in certe salite, brevi ma aspre, 
ha voluto, a rmstro avviso, stra¬ 
fare. 

Il « Incolore ■ Maccaferri. ca¬ 
lato a Varese con la palese inten¬ 
zione di mettere a segno un altro 
colpo gobbo, avrebbe concluso di 
piu se una bnit'a caduta sulla 
salita del Bnnzio tche fortunata¬ 
mente lo ha visto uscire incolu 
me) non gli avesse fatto perdere 
una manciata di minuti preziosi. 
Davvero awincen'e e strepitosa la 
sua rimonta e commovente la sua 
grinta «ulta difficile <^]i:a di Be- 
derio dove ha tentato piu volte 
senza peraltro nuscirvl, di pren¬ 
dere il volo. 

Chi, dopo Varese, affermo che 
Maccafem aveva conquistato lo 
scettro di campione solo grazie 
alta buona sorte, ora deve ricre¬ 
dersi. 

Pino Beccarla 


L'ARRIVO 

I. IXmi GINO (Pacam). km. 
1(K in 2 nrr 12". media kmli 37.723; 
2. Baroni Carmeln (n.S. Caaabel- 
la) a 2"; 3. Volpi II (Polisportivs 
Padana Nord) a 8"; 1. MIaeiti 
iMiberlo (C. n. Primavera); 5. 
Gori Carlo (Onb Paglianeae); 8. 
rrraaeri; 7. Fossati; 8. Parpaiola; 
8. .Santamaria; 18. Dianln; II. Baia; 
12. Negri: 1.2. Rossi; 11. Veltro; 
15. Ferro; IS. Redon. 



COLLE SAN FERMO (Berpame) — 
Folica Gimondì (nella foto) ha 
vinto tori la prima odiziono dalla 
cronoacalata da Sarnìco al Collo 
dì San Forme di km. 19,800 con 
dìtlrvallo di 880 motri. Secondo 
(a 38") ai è clatsifìcato Giuaop- 
po FPrIotte o forzo Fauste Borto- 
piio. Rofor Do Vlaominck è pian¬ 
to quinto o Franco Bìteaai nono. 
Quella dì Fatica k la 10A« vittoria 
dalla tua carriora o la forza dopo 
Il ouccoaao mondiale di Barcello¬ 
na. Oppi il campione del mondo 
Mrfc impopnato aul - circuito di 
Montjuich, in Spapna. 


L'attore, nemico del giornalisti francesi, messo alle corde 
durante un < dibattito televisivo sui « banditi del ring » 
Bionde avvenenti e « gorilla » nel maniero di Douchy n. 443 
il destro dell'indio argentino è però sempre un mistero 


Bello e gelido, Alain Delon 
guardò jreddamente II giorno- 
li.'ita capitato a Douchy. nel 
Loiret, a sud-e.'it di Montargis, 
per un servigio sulla prepa¬ 
razione di Jean-Claude Bout- 
tier. sfidante di Carlos Moti- 
zon. campione mondiale dei 
medi. Si traila, a dire il ve¬ 
ro, di una livincila, di un mi¬ 
nestrone riscaldato quindi, ma 
dietro alle quinte et sono sol¬ 
di in quantità, personaggi in¬ 
quietanti, interessi contòrti e 
magari inghippi- insomma il 
nostro caro mondo di oggi. 
Atletico, elegante, simpatico e 
nervoso come un purosangue, 
lucido e franco. Boiittier. un 
antico macellaio detta banlieu 
di Parigi, viene ottimistica¬ 
mente considerato dai france¬ 
si il logico successore del ma¬ 
rinaio Marcel Cerdan che. a 
sua volta, fu il successore del¬ 
l'altro marinaio Thil, campio¬ 
ne del mondo delle « 160 lib¬ 
bre ». aitando nella plancia di 
Grcncllc, Parigi, ci stava Jef! 
Dickson. l'americano poi ucci¬ 
so dai nazisti II piccolo e gc 
ncroso Robert Vìllematn e il 
grande, bizzarro « play-boy » 
Robert Charron. Laurent Dati- 
thiiillc. un infelice Tarzan di- 
ventato, dopo il ring, un « clo¬ 
chard ». un barbone, e Pierre 
lÀinglois il Normanno. Char¬ 
les Ilttmcz il Minatore, E- 
douard Tenet detto « Dondoli » 
dagli amici, infine Jean Des- 
peaux lo Scialacquatore furo¬ 
no oli altri famosi pesi medi 
della Leggenda transalpina, 
ma. però, non vinsero il mas¬ 
simo campionato perché non 
ebbero fortuna, non trovaro¬ 
no l'impresario giusto, venne¬ 
ro fermati nella scalala da 
tare morali oppure fisiche. 

Erano duri tempi, allora, 
non c'era pietà per nessuno 
nei rina mondiali. Oggi è piu 
facile diventare campione del 
mondo, nei medi lo abbiamo 
visto con l'avventura program¬ 
mata di Nino Benvenuti- ebbe¬ 
ne Boutticr. malgrado i suoi 
punti deboli, soprattutto nel 
temperamento, spera di imi- 
tare il triestino sabato notte. 
29 settembre, nel Roland Gar- 
ros di Parigi. Se ci riuscirà 
significa che la « boxe » ha 
disceso un nuovo gradino rer- 
so la mediocrità totale. Mar¬ 
cel Cerdan. Thil. Robert Vil- 
lemaìn, Charron. Laurent Dau- 
thuìlle, Langlois, Charles IIti- 
mez. Tenet e Jean Despeattx, 
restano nell'area francese, 
rappresentano in fondo storie 
lontane. Tuttavia rimangono 
retaggi immensi e gloriosi per 
il ring perché quei campio¬ 
ni ufficiali ed anche i non 
campioni furono dei perso¬ 
naggi. erano dei talenti nel 
loro genere, sono dei simboli 
per la a bo.Te ». mealio per 
la « nobile arte ». Oggi il pu¬ 
gilato. quello professionistico 
si capisce, appare bistrattato, 
offeso, sfruttato, umiliato e 
peggio. 

Una giungla 

Pugili autentici se ne vedo¬ 
no pochi in giro, fra queste 
rarità, limitandoci ai pesi me¬ 
di, possiamo fare il nome del 
vecchio Griffith, dei giovani 
Tony Mandine e Rodrigo Val- 
dez. soprattutto di Carlos 
Monzon, l'indio arcigno, cru¬ 
dele. selvaggio, impietoso, 
scostante. In compenso, intor¬ 
no a questi superstiti, si agi¬ 
ta una vasta fauna da giun¬ 
gla. Nel nostro Paese ci so¬ 
no tribuni dalle promesse fu¬ 
mose mai mantenute, ci sono 
dei managers machiavellici, 
degli impresari senza scrupo¬ 
li. una stamiM spesso inetta 
oppure servile, mentre in 
Francia, accanto a Charley 
Michaelis ed al suo socio Gil¬ 
bert Benaim rientrato dall'ol- 
tre Manica, dove controllò ca¬ 
se aa gioco assieme a Geor¬ 
ge Raft, l'attore californiano 
di orìgine italiana, si è pre¬ 
sentalo la scorsa estate Alain 
Delon che ha arrischiato 2S0 
milioni organizzando, appun¬ 
to, la rivincita fra Monzon e 
Bouttier. Nelle librerie di Pa¬ 
rigi è apparso, nei giorni scor¬ 
si. un volume dì Roland Passe- 
vant. il giornalista-scrittore del 
quotidiano comunista «rL’Hu- 
manìté ». intitolato « Boxing 
Business ». in cui si parla del 
e caso » Marcel Cerdan a ju¬ 
nior » e dei banditi del ring. 
Ebbene, oltre le Alpi, ne han¬ 
no fatto subito un dibattito 
televisivo. Alain Delon è stato 
incitato, naturalmente, al con¬ 
fronto con Passevanl. Quando 
l'attore capì di trovarsi alle 
corde, martellato duramente 
dagli argomenti del giornali¬ 
sta. con aria torva sibilò fra 
i denti: a... Quel che chiedo a 
questa gente è che non mi 
rompano le scatole...». 

Charley Michaelis e Gilbert 
Benaim, che sono delle vol¬ 
pi nel presentare spettacoli 
pugilistici, non si sarebbero 
lasciali sfuggire parole simili 
perché una slampa seria e 
dura, documentala cd indi- 
pendente da certi interessi, 
può stendere sul tappeto qual¬ 
siasi impresario. In altri tem¬ 
pi lo abbiamo dimostrato pu¬ 
re noi. a Milano. Tuttavia Be¬ 
naim e Michaelis si sono la¬ 
sciati scappare la partita mon¬ 
diale fra Monzon e Jean-Clau- 
de Bouttier preferendo il 
a fight » non mondiale, ma 
inedito, fra Taborigeno austra¬ 
liano Tony Mandine e il vete¬ 
rano Emile Griffith che è pre¬ 
visto per il 22 ottobre nel 
Palais des Sports di Parigi. 
La verità è che il piatto ri¬ 
scaldato di sabato prossimo 
potrebbe rivelarsi un cattivo 
affare, indipendentemente dal¬ 
la polemica esistente da tem¬ 
po fra Delon e tutta la stam¬ 
pa parigina ad esclusione di 
a Plànce Soir». mentre invece 
Mandine e Griffith prometto¬ 
no un pienone, un ricco in¬ 
casso perché i biglietti costa¬ 
no parecchio. 


Il solo Carlos Monzon ha 
chiesto all' impresario Delon • 
fìOO mila franchi, circa 85 mi¬ 
lioni a quell'epoca: a sua vol¬ 
ta Bouttier ritirerà alla cassa 
400 mila franchi, che erano 56 
milioni al momento della fir¬ 
ma del contralto. Per far qua¬ 
drare i conti, tenendo presen¬ 
te ogni spesa per le tasse, per 
il resto del carlellone, per lo 
stadio il cui affitto è alto, le 
biglietterie del Roland Garros 
dovrebbero rendere almeno un 
milione e 700 mila franchi, os¬ 
sia 240 milioni di lire nostre. 
Sarà uva battaglia finanziaria 
quasi disperala, ma Alain De¬ 
lon è .soprattutto un gioca¬ 
tore sostengono i suoi amici 
Ed ha .sempre una tremenda 
fortuna. j 

«Hobby» e vizi 

Era una sbandalo nella vi¬ 
ta Fece tl marinato. Fini nel¬ 
la Legione .straniera Andò tu 
Indocina Venne degradato, 
congedato, rimpatrialo a Mar¬ 
siglia. Trovò donneile e ric¬ 
che siqnore che lo fecero vi¬ 
vere allegramente bene con i 
loro .soldi. In un ristorante 
dei Campi Elisi, dove faceva 
il cameriere, conobbe la ma¬ 
glie di un produttore cine¬ 
matografico. Divenne attore. 
madame fu la sua musa. Lu¬ 
chino Visconti. Melville. Aii- 
tonioni. Mark Robson io lan¬ 
ciarono. « Rocco e i .suoi fr:i- 
telli » c il film che gli diede 
la notorietà. « Né onore, né 
gloria ». « Borsalino ». « Big 

Giins ». « La mia legge ». 

« Scorpio » e tanti altri lo re¬ 
sero favolosamente ricco. I 
suoi soldi, decine di miliardi, 
li impiega oggi nella produ¬ 
zione cinematografica, in una 
compagnia di navigazione ae¬ 
rea. con i cavalli da corsa. 
La sua parcella di attore su¬ 
pera i trecento milioni. Il suo 
« hobby » legale è il pugilato, 
i VIZI segreti sarebbero pa¬ 
recchi. In questi giorni di vi¬ 
gilia al mondiale fra Monzon 
e Bouttier viene inseguito dal¬ 
l'ombra di Stevan Markovtc, 
sua controfigura sul « set », 
suo segretario a casa prima 
di sostituirlo con la bionda 
Mìreille Dare. 

Un magistrato testardo, che 
vuole vederci chiaro nel mi¬ 
stero del 2 ottobre 1968, chie¬ 
de e si chiede: a ... Chi uccise 
Markovic e perché?.,. Chi lo 
chiuse in un sacco di pla¬ 
stica e lo buttò in una fogna 
di Parigi?... ». Sono domande 
senza risposta, per il momen¬ 
to. Alain Delon è un duro e 
non parla. Preferisce prender¬ 
sela con i giornalisti sportivi. 

Bello e tenebroso, quel gior¬ 
no l’attore fece con la testa 
un cenno di diniego ai quat¬ 
tro a gorilla » che l'attorniava¬ 
no. un quadrato di ottusa vio¬ 
lenza. E il divo se ne andò, 
con passo imperiale, per i via¬ 
li ombrosi del suo maniero 
medioevale. J minacciosi e ro¬ 
busti guardiaspalle chiusero 
con irritata fretta il cancello 
del vinone di Douchy, nume¬ 
ro 443. Il giornalista impedito 
nel suo lavoro rimase fuori. 
Attese. Non fece del chiasso. 
Riprovò a suonare il campa¬ 
nello. Arrifò Mireille Dare con 
un messaggio che diceva- 
a... Monsieur Delon informa 
che quando avrà bisogno del¬ 
la stampa, di certa stampa, lo 
farà sapere tramite la mia 
persona... ». 

Dietro a quei muri, a quel 
cancello, vigilato dai a goril¬ 
la » del patron, Jean-Claude 
Bouttier ha vissuto sei setti¬ 
mane con il manager Jean 
Bretonncl, con il trainer René 
Millot e Jean Michel profes¬ 
sore di ginnastica, con i suol 
asparrings» fra i quali l'ita¬ 
liano Domenico Adinolfi, che 
prese il posto di Remo Gol- 
farini. L'eremo è tranquillo, 
senza rumori, dote tutto av¬ 
viene lontano dagli occhi dei 
curiosi. Footing al mattino, 
cultura fisica, punching-ball in 
palestra, rounds di « boxe » 
con gli allenatori, il pranzo 
serale ospite di Delon e Mi¬ 
reille Dare con menù raffi¬ 
nati secondo la dieta impo¬ 
sta dal dietologo: questa è la 
giornata di Jean-Claude, lun¬ 
ghissime giornate senza fine. 

-Va. giorno dopo giorno, 
Jean-Claude Bouttier si è ac¬ 
corto di trovarsi in una pri¬ 
gione dorata, isolala dal mon¬ 
do, sorvegliata da una pattu¬ 
glia di antichi legionari dal 
volto truce e la mano lesta. 
Lentamente ha incominciato a 
farsi sentire la mancanza de¬ 
gli amici del caffè, della fa¬ 
miglia, delle solite abitudini 
della propria casa. Tutto que¬ 
sto potrebbe influire negativa- 
mente sui fragili nervi dello 
«Challenger» di Carlos Mon¬ 
zon che, invece, è un uomo 
di ferro, un guerriero che ogni 
volta tramuta il ring in un 
sentiero di guerra. 

L'indio ha trascorso gli ul¬ 
timi mesi a cavallo, sulle pi¬ 
ste della pampa, per seguire 
il bestiame diretto ai pasco¬ 
li Ha dormilo sotto la tenda 
con i suoi gauchos e vaque- 
ros, ha mangiato /'asado criol- 
lo, ossia carne arrostita sulle 
braci ardenti e profumate. 
Nelle ultime settimane, inve¬ 
ce. si è preparato nella pa¬ 
lestra del Luna i*ark a Bue¬ 
nos Aires e l'allenamento lo 
ha completato a Roma. Il no¬ 
stro Elio Calcabrini, che il 26 
ottobre contenderà allo stu¬ 
dente inglese la Cintura euro¬ 
pea dei medi, dopo aver fatto 
da «sparring» a Monzon ha 
confessato- «... Quest’ uomo 
picchia come un martello..., è 
terribile... ». L'altra volta, a 
Colombes, Jean-Claude Bout¬ 
tier ha resistito a 12 assalti, 
stavolta Carlos potrebbe sbri¬ 
garsi prima malgrado il mi¬ 
stero del suo destro. 

Giuseppe Signori 


Ennesima e disinvolta difesa (stavolta In Canada) della k corona)) dei welters 

NAPOLES RESPINGE L'ASSALTO DI CRAY 
E PUNTA AL MONDIALE DEI PESI MEDI 

I 

«Ho contest» a Caspog- 
gìo per Bentinì-Belsole: 
le funi del ring sì erano 
allentate 



TORONTO — Colpito *eccam«nte dal gancio sinistre di José « Mantequilla » Napoles, Clyda Cray 
finisce sulla stuoia alla quinta ripresa: il canadese riuscirà a rialzarsi e a concludere in piedi la 
sua fallila scalata al titolo mondiale dei welters. 


A due francesi su Honda 
la dura 24 ore dì Le Mans 

Vittorie di SantoSf Dodds e Mortimer «/ G.P. di Spagna 


SERVIZIO 

LE MANS, 23 settembre 

L’inlernale « Boi d'or », la 
maratona motociclistica di 24 
ore che ha preso il via ieri 
sotto una pioggia torrenziale, 
ha avuto il suo epilogo oggi, 
dopo una notte da tregenda, 
con la schiacciante aflerma- 
zione della Japauto (moto 
Honda portata a 9.50cc) che 
con la coppia francese De- 
brock-Tchernine ha ripetuto 
il successo della scorsa edizio¬ 
ne, dominando dairmizio alla 
fine. 

Bersagliati dalla sfortuna i 
piloti italiani a causa di ri¬ 
tiri o per interminabili soste 
ai box sono stati presto estro- 
messi dalla lotta per le pri¬ 
me posizioni. Dietro alla Ja¬ 
pauto sl^ficativo ■ secondo 
posto dei francesi Renouf- 
Guili su Kawasaki 9(X)cc tal¬ 
lonati da vicino da un'altra 
innegabile protagonista di 
questa maratona, la BMW 
900 di Dahne-Green che ha 
dimostrato come in gare come 
queste valga più un maggior 
margine di resistenza che non 
im maggior numero di cavalli. 

Ma passiamo ora alla cro¬ 
naca. Alla partenza, effettuata 
secondo il classico stile di Le 
Mans (corsetta dei piloti ver¬ 
so le moto schierate dal Iato 
opposto della pista e quindi 
partenza a spinta o con pul¬ 


sante d’avviamento), le più 
veloci risultano le giapponesi 
Honda e Kawasaki che pren¬ 
dono risolutamente il coman¬ 
do con Williams (Honda 7.50), 
Tchemine (Japauto), Riga 
(Kawasaki 750). Blegi con la 
Suzuki Saiad Europa 750 Day- 
tona per noie all’accensione 
non riesce a prendere il via 
ed è costretto ad una lunga 
sosta ai box. Guai tecnici co¬ 
stringono ad una lunga sosta 
anche Mandracci pure lui su 
Suzuki mentre Villa (Kawasa¬ 
ki) vede cedere improvvisa¬ 
mente la propria moto per un 
guasto alla alimentazione ed è 
costretto al ritiro. 

L’unico nostro equipaggio 
che si difende bene è quello 
di Bonera-Riva su Triumph 
Koelliker che viaggia in se¬ 
sta posizione; ma le speranze 
di un suo possibile inserimen¬ 
to nella rosa dei vincitori ca¬ 
dono quando a tre quarti 
della gara è obbligato a ima 
Interminabile sosta per noie 
meccaniche. La tremenda not¬ 
te del n Boi d’or » con il 
freddo e la pioggia che sfer¬ 
zano uomini e macchine as¬ 
sottiglia ulteriormente l’inizia¬ 
le lotto dei concorrenti. Nean¬ 
che la metà raggiunge la mat¬ 
tinata. Ai primi posti, salda¬ 
mente in testa, Honda e Ka¬ 
wasaki si danno battaglia tra 
loro mentre la regolarissima 
BM\V 900 nonostante la mino¬ 


re potenza si pone in una ter¬ 
za sicura posizione. La Ja¬ 
pauto (Honda 950) la spunta 
alla fine sulla Kawasaki gra¬ 
zie alla sua maggiore resi¬ 
stenza che le ha permesso di 
limitare al minimo indispen¬ 
sabile le soste ai box. 

e. c. 


MADRID, 23 settembre 

Il brasiliano Adu Celso San- 
tos su Yamaha ha vinto la 
prova delle 350 cc. nella se¬ 
conda e ultima giornata del 
G.P. motociclistico di Spa¬ 
gna. Santos ha coperto i 38 
giri in 1 ora 6’49’’ a 116,163 
di media. Secondo l’inglese 
Billie Nelson su Yamaha in 
1 ora 7’45’’. 

La prova delle 250 è sta¬ 
ta vinta dall’australiano John 
Dodds su Yamaha col tem¬ 
po di 1 ora 2’18’’ sui 35 giri 
a 114,746 di media, davanti 
allo svizzero Kneubuhler su 
Yamaha in 1 ora 2’39’’7 e al¬ 
l’inglese . Chris Mortimer, su 
Yamaha,’ m 1 ora 3’01’’l. 

■ L’inglese Mortimer su Ya¬ 
maha ha vinto la gara delle 
125 coprendo i 30 giri in 55’ 
.39’’6 alla media di 110,()92 
kmh. Secondo lo spagnolo 
Angel Nieto su Morbidelli in 
55’M’’9 e terzo lo svedese Bo- 
rje Janssen su Maico in 56’ 
31’’!. 


TORONTO, 23 settembre 

Jose Napoles non ha avuto 
eccessiva difficolta a respin¬ 
gere Tassalto portato al suo 
titolo di campione del mondo 
dei pesi welter dal canadese 
Clyde Cray. Il pugile cubano- 
messicano, che ha 33 anni, ha 
dominato l’incontro nella pn 
ma parte e al quinto lound 
e riuscito anche a metteie al 
tappeto Tavversaiio con un 
secco gancio sinistro al men¬ 
to. Cray, nonostante l’inferio¬ 
rità tecnica, si e battuto con 
coraggio e neH’ulttma parte 
dell’incontro ha cercato con 
tenacia di capovolgere l’anda¬ 
mento del confronto attaccan¬ 
do con decisione e forza. L’ul¬ 
tima ripresa, in particolare, e 
stata tutta a favore dello sfi¬ 
dante tanto che i tre giudici 
gli hanno assegnato unani- 
mente la preferenza In alti e 
quattro riprese Cray ha se¬ 
gnato una leggera prevalenza, 
per il resto Napoles ha pre¬ 
valso chiaramente daU’alto 
della sua classe e di una su¬ 
periore efficacia. 

Alla fine del combattimento 
l’arbitro Jay Edson (US.4) 
ha presentato uno scandaloso 
cartellino con punteggio pari 
mentre il giudice canadese 
Tony Ganzano e il messicano 
José Guerra hanno dato la 
loro preferenza al campione. 

Con il successo odierno Na¬ 
poles ha portato a 72 le sue 
vittorie contro 6 sconfitte. Da 
parte sua Cray, che ha 26 an¬ 
ni, ha un record di 40 vitto¬ 
rie, due pareggi e una scon¬ 
fitta. 

dico Conde, manager di Na¬ 
poles, ha dichiarato dopo il 
combattimento che José aspi¬ 
ra alla corona mondiale dei 
medi. « Fino a quel momen¬ 
to — ha detto Conde — il 
mio pugile non sosterrà altri 
incontri ». Per Conde il cam¬ 
pionato del mondo dei medi 
tra il messicano e Carlos Mon¬ 
zon fo il francese Jean Clau¬ 
de Bouttier se quest’ultimo 
strapperà il titolo all’argentino 
nel prossimo incontro di Pa¬ 
rigi) si potrebbe disputare en¬ 
tro il 1974 a Los Angeles. L’or¬ 
ganizzatore californiano Geor¬ 
ges Pamassus, infatti, si re¬ 
cherà la prossima settimana a 
Parigi per prendere accordi m 
questo senso. 

* 

CASPOGGIO, 23 settembre 

Conclusione imprevista del 
match tricolore dei super- 
welters tra Bentini e Belso- 
le: neH’intervallo tra il quar¬ 
to e il quinto round, l’arbi¬ 
tro Checchi di Firenze ha 
decretato il « no contest » 
perchè le funi del ring si 
erano pericolosamente allen¬ 
tate e quindi non risponde¬ 
vano a quanto prescritto dal 
regolamento. Il match quin¬ 
di è stato perciò rinviato in 
data e luogo da destinarsi. 

Nelle quattro riprese di¬ 
sputatesi. Bentini aveva ac¬ 
cumulato un lieve vantaggio, 
bo.xando in scioltezza il fo¬ 
coso sfidante. 


Tutta francese ia Coppa Agip di F. 3 a Monza Motonautica cou pioggia 0 Peschiera 

Magnifico assolo I pUoti hanno 
di Michel Leder paura... dell’acqua? 


SERVIZIO 

MONZA, 23 settembre 

11 francese Michel Leder 
(nato a Parigi 27 anni fa) è 
il ■ trionfatore della settima 
Coppa Agip. gara intemazio¬ 
nale riservata alle monopo¬ 
sto di formula 3 e valida per 
i campionati itaiiano e fran¬ 
cese della specialità. Successo 
netto e perentorio quello del- 
l’AIpine di Leder che, dopo 
aver vinto alla maniera dei 
forti la sua batteria, non ha 
avuto nessuna difficoltà a 
sganciarsi progressivamente 
dai partecipanti alla finale e 
quindi tagliare il traguardo in 
splendida solitudine. 

Un solo pilota ha cercato 
di contrastare la magnifica 
cavalcata di Leder e si è trat¬ 
tato di un altro transalpino, 
ovvero Alain Serpaggi, che, 
se fosse stato assistito da mi¬ 
glior fortuna, avrebbe potu¬ 
to sino aU’uUimo insidiare 
Leder. Purtroppo a tre giri 
dalla conclusione Serpeggi ac¬ 
cusava la rottura del cambio 
della sua Alpine per cui era 
già troppo se riusciva a con¬ 
servare la piazza d’onore. 


Ad «Amphicar» 
la Coppa Nhsena 

CALTANISSETTA, 23 settembre 

Il palennitano ■ Atnphicar. 
CTievron B 33. h» vinto I« vente¬ 
sima edizione della ■ Coppa Nisse- 
na > di aiitomobiltsino. valida per 
il romp'onato italiano delia mon¬ 
tagna tin-ivmo speciale, irran turi¬ 
smo speciale e sport e per il tro¬ 
feo della montagna. 


Gli italiani hanno potuto 
ben poco contro lo strapotere 
dei francesi. Si sono distinti 
Cerulli. Francisci. Francia, 
Giorgio e Colombo, anche se 
non si sono mai trovati nel¬ 
la condizione di duellare per 
il successo assoluto. A C^erulli 
comunque il merito di avere 
concluso in terza posizione 
davanti agli scatenati Rous- 
selot. Paoli ed Albera. Sfor¬ 
tunata la prova del francese 
Laffite, leader del campiona¬ 
to transalpino, il quale è sta¬ 
to costretto ad abbandonare 
al primo giro per noie mec¬ 
caniche. 

n tempo del vincitore Le¬ 
der sui 57.785 chilometri di 
gara e stato di 19’ 16” e 7 
decimi, alla media di Km/h 
179.735. Nella giornata si sono 
disputate anche due gare per 
monoposto di formula Italia 
e di formula « 850 ». Nella pri¬ 
ma SI è imposto il veronese 
Orazio Ragaiolo al volante di 
una Biraghi con il tempo di 
2' 09” e 2 alla media di Km/h 
149.654. ' Il torinese Duilio 
Truffo, ha fatto invece sua 
la seconda gara concludendo 
con il tempo di 20’ 46” e 5 de¬ 
cimi. alla media di Km/h 
166,780. 

Paolo Liuzzi 
LA CLASSIFICA 

1. I.»cl«r, r» Alpìfl», in Ì9'1S’7. 
mtéì» 179.735; 3. Sarpafgl, (v Alpina, 
1»'23"5; 3, Ctnilli, «v March. 1*' 
TT’I; 4. Faolì. a« Martini, IfT?"»; 
S. RawsMini, i» March, 19'38"); 
*. Francisci, s« Brahhain, 19'38"4; ' 
7. Albara, so March. ' If-Zt"!; 8. 
Francia, to Brabham, 9. 

Cinatli, to Brabham, 19'39‘'4; 18. 
Fasanti Rossi, so Brabham, I9'39”S. 

Ciro pio valoco il ansio di Lodar 
in 1'S4"5, madia kmh. 181.57}. 


SERVIZIO 

PESCHIERA DEL GARDA, 

23 settembre 

Ci auguriamo che gli organi 
supenori della FTM dopo quanto 
è successo al Gran Premio Moto- 
nautico Citta di Peschiera del 
Garda, mettano fine ad una vergo¬ 
gnosa pagliaccia'a. Cioè a quel 
die da quache tempo si va veri¬ 
ficando nelle gare di circuito: 
quando c’è un po' d'acqua che 
cede i piloti deU’entrobordo non 
hanno il coraggio di scendere in 
gara beffando cosi gli appassio¬ 
nati che Vi assistono. 

E’ stata una cosa vergognosa 
che li pubblico di Peschiera non 
meriiava. cosi dicasi degli orga¬ 
nizzatori della NL\M. dell’.Lzienda 
di Soggiorno della città di Peschie¬ 
ra. E' avvenuto che delle quattro 
gare in programma idue erano 
di grande interesse: quella riser¬ 
vata agli entrobordo corsa per il 
campionato mondiate e il Trofeo 
Campar!» degli undici iscntti delta 
prima e fri della seconda gara 


SI sono presenta’! solamente du» 
soli piloti: Ermes Prospera e i! 
francese Nugue Lucien, mentre gli 
attn hanno dato forfait. 

Sulle tre manches del campio¬ 
nato mondiale s: e assistito al 
confronto tra Prospera alla guida 
di uno scafo della classe 2000. 
azionato da motori .Mfa Romeo 
e 11 francese N-ague. ma la meglio 
ITia avuta l'italiano che si è aggiu¬ 
dicato Il titolo nel tempo di ore 
100'27"3/5; al posto d'onore Lu¬ 
cien Nugue in ore l.(M'55"8. E lo 
stesso Prospera da solo si e agsTJ- 
d:cato il Trofeo Campar! nella 
classe entrobordo, corsa sene Lan¬ 
cia 25(X) cc. 

Nelle due prove cìei caiupior-ato 
italiano 700 cc. vittoria di Palma 
e di Redae'.Ii mentre il Trofeo Bra- 
glia per fuoribordo corsa e stato 
vinto da Panzerl su Redaelli. 

Nella gara dei circuito del Gar¬ 
da svoltasi sabato, riservata ai 
fuonbordo sport, la vittona asso¬ 
luta e stata di Pietro Baoclieito. 


br. bogl. 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
ffX» per vincere ai Totocalcio 

Con il nostro STR.LORDIN.1RIO SISTEM.\ la c-ii formula ecce- 
zionaie si potrebbe definire kfIRA(X)LOS.\. vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l'uscita di 1. 
.5. 6 segni « X » . Realizzerete SEMPRE 13 OPPLTIE 12 con A-SSO- 
LUTA CERTEZZ.5; basta l'uscita di 4, 5. fi segni « X » senza alcu¬ 
na limitazione per gli altri segni <« 1 » e segni «2*». 

E* veramente formidabile. DECINE DI VINCITE stagione 

poiché ruscilv di 1, 5. fi segni « X » si venOca in iiiedia almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare vo; stessi h* 

, colonn e vin cenii e le vincit* ottenute con il nostro PRODIGIt"»- 
SO SISTEM.A. La cosa più importante è che il nostro SE.N- 
SAZIONALE SI.STEMA SI GIOCA CON « COLONNE E POTR E T E 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricever» IL NUOVTfWIMO SISTEM.A già pronto e SOI.O DA 
RICOPI.ARE sulle .schedine basta ùiriare L, 1000 tqua'tromila» a- 
F.DIZIOM SI PER — CA.1EI.I.A POST.AI.K 887 .A — 50IM7 PRATtì 


_ .'A-»»"? 
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SANTIAGO — Le spose, le madri, I figli degli arrestati si affoilano dinanzi al ministero della Difesa nella speranza di ottenere qualche notizia dei loro cari, o di riuscire a far giungere loro qualche pacchetto, 
qualche coperta. Alla giovane donna in primo p,iano, con il figlioletto In braccio, i golpisti hanno portato via il marito. (Telefoto AP) 

' 1 

I giornalisti hanno visto i settemila prigionieri dei generali 

Fame, freddo e terrore regnano 
nello stadio-carcere di Santiago 

Accampati alla meglio sulle gradinate: sono in maggioranza lavoratori • Portano indosso i soli vestiti che avevano quando furono 
strappati dalle loro case dieci giorni fa nel cuore della notte ~ Un piatto di minestra al giorno - Gridano i loro nomi ai giornalisti 
mentre una folla di donne e bambini si ammassa sulla strada per avere notizie •Interrogati e processati al ritmo di ottanta al giorno 


Due coniugi USA espulsi dal Cile 


«Abbiamo visto fucilare 
500 cileni dai golpisti» 


MIAMI, 23 settembre 
' Due giovani sposi ameri¬ 
cani espulsi dai golpisti ci¬ 
leni dopo una settimana di 
detenzione hanno riferito og¬ 
gi al loro arrivo a Miami, 
di aver assistito personal¬ 
mente alla esecuzione di 400 - 
500 persóne allo stadio na¬ 
zionale di Santiago dal gior¬ 
no del sanguinoso colpo di 
Stato che ha rovesciato il 
legittimo governo di Allende. 

Patricia e Adam Garrett 
Schesch, rispettivamente di 
30 e 31 anni, hanno anche 
accusato i generali sediziosi 
di « condurre un pogrom con¬ 
tro gli stranieri ». I due 


hanno aggiunto di aver vi¬ 
sto percuotere altri ^prigio¬ 
nieri, molti dei quali stra-' 
nieri. 

Gli Schesch erano in Cile 
da due anni e mezzo per ri¬ 
cerche in vista delle rispet¬ 
tive tesi in storia'e sociolo¬ 
gia. Vennero arrestati il 14 
settembre: soldati cileni pe¬ 
netrarono nella loro casa se¬ 
questrando del materiale, li¬ 
bri e ritagli di stampa con¬ 
siderati so\'\'ersivi. Adam 
Schesch h» detto che venne 
percosso la notte dell’arre¬ 
sto. 

Domani, la coppia terrà 
una conferenza stampa a 
Washington. 


SERVIZIO 

SANTIAGO DEL CILE, 23 settembre 

Seduti oppure ' accampati 
alla meglio, sulle gradinate 
deirimmenso Stadio Naziona¬ 
le di Santiago, operai, uomi¬ 
ni politici, giornalisti, intel¬ 
lettuali, professori, studenti, 
settemila circa (dicono fun¬ 
zionari della Giunta), cerca¬ 
no di comunicare a gesti, 
gridando verso la « colonna » 
dei giornalisti, fotografi, ca- 
meramen, ammessi ad una 
« visita n del « carcere all'a¬ 
perto ». . 

« Carcere all’aperto », da 
« settantamiia posti »: in que¬ 
sto è stato trasformato lo 
Stadio Nazionale di Santiago. 
Vi sono stati sistemati tutti 
1 prigionieri politici, tutte le 
persone catturate dai milita¬ 
ri durante il colpo di Stato 
o nei giorni successivi. 

Per la prima volta dal gior¬ 
no del « golpe » le autorità 
militari hanno permesso una 
visita dei giornalisti allo sta¬ 
dio. diviso in numerosi setto¬ 
ri, guardati a rista da decine 
e decine di soldati con i mi¬ 
tra spianati. 

La maggior parte dei dete- 



lizzare la stampa sulla sorte 
di a trenta importanti prigio¬ 
nieri » trasferiti in uim pic¬ 
cola isola dello stretto di Ma¬ 
gellano, l’isola di Dawson, nel¬ 
l’estremo Sud del Cile. Leigh 
non ha fatto il nome di que¬ 
sti prigionieri ma si crede di 
sapere che tra di essi vi sia¬ 
no nove ex ministri del go¬ 
verno Allende con alla testa 
l’ex ministro degli Esteri Clo- 
domlro Almeyda. Ai giornalisti 
che gli chiedevano di descri¬ 
vere le condizioni di questa 
isola dal clima semi-polare, 
il generale ha cinicamente ri¬ 
sposto: « Non è certo un’iso¬ 
la per turisti ». 

Ma queste non sono che le 
ammissioni ufficiali del clima 
di terrore e di sangue che con¬ 
tinua a regnare in Cile. 
portata del dramma e la bru¬ 
talità della repressione viene 
tuttavia alla superficie di ora 
in ora, nonostante la rigida 
censura imposta dai militari. 
Le notizie che circolano di 
bocca in bocca, sussurate nel¬ 
le case, aprono nuovi squar¬ 
ci di tragedia e di dolore, 
ma anche di coraggio e di in¬ 
domita lotta contro la ditta¬ 
tura. 

Così ieri .«i è saputo che la 
figlia del presidente della 
CUT (Centrale Unica dei La¬ 
voratori) Luis Figueroa è sta¬ 
ta rilasciata dopo otto gior¬ 
ni di torture. La giovane era 
stata arrestata il martedì del 
« golpe » nella fabbrica dove 
lavora. Trasportata allo sta¬ 
dio assieme a migliaia di per¬ 
sone la giovane è stata sotto¬ 
posta a violenze perchè rive¬ 
lasse la « rete clandestina » 
della (JUT ed m particolare il 
rifugio di suo padre. Appesa 
per i piedi ha subito basto¬ 
nature e fustigazione. Ora. 
sottoposta a vigilanza, è di 
nuovo in libertà e vuol far 
sapere a suo padre, dovim- 
que egli si trovi e possa a- 
scoltare una radio, che nono- 
.stantc tutto è ancora forte e 
in salute e che stia tranquil¬ 
lo per lei e non si esponga 
senza necessità. ■ 

La giovane Figueroa rac¬ 
conta che nei giorni in cui 
rimase prigioniera nello sta¬ 
dio udì grida e lamenti, di 
notte, in genere, verso le 
quattro del mattino; quasi 
sempre «si sentivano passi, 
rumori di oggetti trascinati e 
scalile di fucili ». Si tratta 
delle fucilazioni senza proces¬ 
so che già vennero denuncia¬ 
te anche da alcuni deputati 
democristiani ^1 cardinale di 
Santiago. 


Si dice anche che due preti 
sarebbero stati uccisi, non si 
sa se nei giorni degli scon¬ 
tri armati o successivamente. 
Sino a questo momento risul¬ 
ta il caso di im sacerdote 
scampato alla morte per dis¬ 
sanguamento. Padre Eduardo 
Perez Iribame si trovò coin¬ 
volto, insieme ai suòi parroc¬ 
chiani. in un’azione repressi¬ 
va nel corso della quale si 
sparava sulla folla. Accorren¬ 
do pressck un ferito per assi¬ 
sterlo anch’egli venne colpito. 
La ferita gli fece perdere i 
sensi. Terminata la repressio¬ 
ne una monaca che lo cono¬ 
sceva e temeva per la sua 
sorte, andò a cercarlo dove i 
soldati caricavano i camion 
con i cadaveri dei cittadini 
caduti sotto le raffiche omici¬ 
de. Tra quegli esseri insagui- 
nati ella riconobbe padre Pe¬ 
rez Iribame, il cui corpo, 
non dando segni di vita, era 
stato creduto quello di un 
morto. 

Per quanti sforzi facciano 
per nascondere il numero dei 
morti (ancora oggi i generali 
forniscono sempre nuove e di¬ 
verse cifre irrisorie mentre è 
ormai appurato che si tratta 
di migliala), gli uomini della 
Giunta non nescono a na¬ 
scondere i corpi martoriati di 
quanti sono caduti difendendo 
la democrazia. Un cittadino 
che ogni giorno di mattina 
presto, percorre il ponte Ma¬ 
nuel Rodriguez sul fiume Ma- 
pocho, che attraversa Santia¬ 
go. ha visto giorni fa e nuo¬ 
vamente ieri l’altro, cadaveri 
rimasti impigliati in ■ alcune 
strutture emergenti sotto il 
ponte. La prima volta si trat¬ 
tava di cinque e rultima di 
sei corpi umani, su alcuni dei 
quali erano visibili ferite al 
torace. 

La presenza repressiva e in- 
timidatrice della dittatura co¬ 
mincia a mostrarsi con più 
evidenza anche nei quartieri 
della borghesia ricca di San¬ 
tiago finora attentamente la¬ 
sciati in un clima di tranquil¬ 
lità festosa. Nel punti nevral¬ 
gici del traffico soldati arma¬ 
ti fermano le Fiat 125 e ne 
controllano la dcxnimentazio- 
ne. 

Sono airaffannosa ricerca 
delle automobili appartenenti 
agli enti statali, molte delle 
quali sembra siano ancora 
nelle mani dì cittadini ex fun¬ 
zionari dello Stato, che ora 
agiscono nella clandestinità. 

Continuano i licenziamenti, 
gli arresti nelle fabbriche. 


Chi viene individuato come 
uomo di sinistra, non solo 
viene licenziato, ma nella mag¬ 
gioranza dei casi incarcera¬ 
to. E’ il caso, ad esempio, 
di 15 operai della fabbrica 
Sumar che non hanno parte¬ 
cipato agli scontri armati e 
che si erano presentati al la¬ 
voro. All’arrivo al lavoro, gio¬ 
vedì scorso, gli operai della 
Sumar sono stati divisi tra 
quelli che sarebbero rimasti 


nuli sono operai, che alla vi¬ 
sta dei giornalisti hanno co¬ 
minciato a sbracciarsi, a fare 
segnali di ogni genere per 
cercare di farsi capire, gri¬ 
dando i loro nomi, i propri 
indirizzi. 

Soldati e carabinieri si sfor¬ 
zano però di impedire ogni 
dialogo diretto. I detenuti so¬ 
no attualmente « incomuni¬ 
cando » (senza la possibilità 
di comunicare con l’esterno); 
ogni volta che i reporter ten¬ 
tano di avvicinarsi alle gra¬ 
dinate o di scambiare dei 
messaggi con i priMonieri, i 
soldati puntano il mitra: « Ha- 
cia atras — gridano — indie¬ 
tro ». 

Al momento in cui la co¬ 
lonna dei giornalisti, circa 
duecentocinquanta persone in 
tutto, è arrivato davanti al¬ 
lo stadio, un autobus stava 
scaricando im nuovo gruppo 
di una. decina di prigionieri. 

Le mani dietro la nuca, es¬ 
si sono stati spinti, senza 
troppa delicatezza, verso l’in¬ 
terno dello stadio, per le for¬ 
malità dell’identificazione. 

Sulle gradinate, i detenuti 
erano divisi in diversi «raggi», 
ben isolati gli uni dagli altri. 
Sono visibilmente operai (in 
maggioranza), presi nelle « po- 
blaciones », le borgate indu¬ 
striali di Santiago, o nelle in¬ 
dustrie, il giorno stesso del 
putsch o i giorni seguenti. I- 
gnorando il divieto di comu¬ 
nicare con i prigionieri qual¬ 
cuno dei giornalisti ha gridato 
loro; « Siete comunisti? ». 
« Siamo lavoratori ». è stata la 
risposta corale di qualche de¬ 
cina di prigionieri. 

11 coloimeilo Espinosa, che 
guidava la visita, ha - detto 
che fra loro ci sono anche 
trentaquattro donne. Un gio¬ 
vane che mostrava, sotto la 
camicia, una larga ferita ha 
gridato che non gli « porta- 
i vano medicine », che non era 
j curato. «Un piatto di cibo al 


Il «leader» romeno è rientralo a Bucarest 

Ceausescu sottolinea 
Timpegno antimperialista 
nel Sud America 


(ai quali veniva posto un brac- { giorno », ha aggiunto. 


ciale giallo) e quelli da li¬ 
cenziare. Tra questi. 15 per 
lo più attivisti sindacali so- 


Altri detenuti, dalle gradina¬ 
te. gesticolavano verso i gior¬ 
nalisti. gridav’ano chiedendo 


no stati immediatamente ar- sigarette. Coloro che era possi- 


restati. Interrogati tutta la 
notte, sono stati poi portati 
allo Stadio Nazionale. 

Il Paese vive nell’incertez¬ 
za. Sono migliaia le famiglie 
che nascondono persone ricer¬ 
cate, la cui consegna alle au¬ 
torità significherebbe morte o 
torture, e altrettanti latino¬ 
americani hanno cercato rifu¬ 
gio in ambasciate per sfuggi¬ 
re alla campagna xenofoba e 
di linciaggio scatenata contro 
brasiliani, boliviani, uruguaia¬ 
ni. 

(Tome si vede la « norma¬ 
lizzazione » non passa e mol¬ 
te voci, anche se smentite re¬ 
cisamente dal generale Leigh 
nella sua conferenza stampa 
di ieri, parlano di dubbi e 
perplessità di alcuni milita¬ 
ri che sarebbero disposti ad 
accettare la mano tesa loro 
vergognosamente dal presi¬ 
dente della DC Aylwin, nel 
tentativj di dare una «base 
politica » non dichiaratamen¬ 
te fascista al golpe. 

A parziale conferma di que¬ 
ste voci, alcuni osservatori 
citano oggi imo dei due gior¬ 
nali permessi a Santiago, il 
portavoce della reazione e og¬ 
gi megefono dei militari, «E1 
Mercurio ». II quotidiano di 
destra mette in guardia dalla 
« pericolosità » di qualsiasi 
apertura polit.ca e di qual¬ 
siasi « debolezza » che potreb¬ 
be indurre la Giunta « a con¬ 
fondere la sua aspirazione ed 
accettare appoggi che impli¬ 
cano li pericolo che la situa¬ 
zione retroceda alle condizio¬ 
ni che determinarono la vit¬ 
toria del marxismo». Intanto 
il gruppo dirigente de insi¬ 
stendo nel collaborazionismo 
coi militari annuncia l’invio 
in Europa e nei Paesi latino- 
americani di suoi rappresen¬ 
tanti con l’intento di «chiari¬ 
re. in particolare ai partiti 
' democristiani degli altri Pae¬ 
si, le ragioni dell’atteggiamen¬ 
to ass:mto ». 


bile scorgere, per la distanza 
non sembravano fisicamente 
provati, piuttosto poveramen¬ 
te vestiti, dei soli abiti che 
indossavano al momento del¬ 
l’arresto. E stare aH’aperio 
^omo e notte (qui è ancora 
inverno), senza qualcosa di 
pesante, deve essere gravoso. 

Gli intellettuali, professori, 
studenti, provenienti nella 
maggior parte dei casi dalla 
Università tecnica, definita dai 
generali «una fucina di sov¬ 
versivi ». e dove il combatti¬ 
mento è stato molto intenso, 
erano tutti raggruppati in un 
quartierino dello stadio, lonta¬ 
ni dagli altri. 

Alcuni giornalisti hanno po¬ 
tuto riconoscere qualche col¬ 
lega. sui gradini. «Sì — ha 
detto il colonnello Espinosa — 
ci sono anche una dozzina di 
giornalisti ». 

Anche duecentoquaranta 
stranieri, ha aggnmto il co¬ 
lonnello, gran parte latino-a¬ 
mericani. Fra di essi è stato 
riconosciuto il sindacalista u- 
ruguay^o Roberto Prieto. 
uno dei dirigenti della « FSM » 
(Federazione Sindacale Mon¬ 
diale) e della Centrale Sinda¬ 
cale Urugua 3 ^na, rifugiatosi 
in Cile quest’estate, dopo l’av¬ 
vento al potere, nel suo Pae¬ 
se. dì un governo militare. La 
Croce Ros^ Intemazionale so¬ 
lo oggi è stata ammessa a ren¬ 
dere visita ai detenuti. 

Una media di ottanta-cento 
persone, ha detto il colonnel¬ 
lo, viene liberata giornalmen¬ 
te dallo stadio, per subire il 
processo. I detenuti, ha ag¬ 
giunto, hanno diritto, ogni 
mattina, ad una tazza di 
fè e latte e a un pezzo di pa¬ 
ne. A mezzogiorno un piatto 
di pasta o di riso con un po’ 
di lardo. Una tazza di latte 
verrà quotidianamente distri¬ 
buito dalla Croce Rossa, che 
ha pure procurato numerose 
coperte. 

{’ANSAReuterJ 


DAL CORRISPONDENTE . 

BUCAREST, 23 settembre 

Il presidente romeno Nicolae 
Ceausescu è rientrato ieri sera 
a Bucarest dal suo viaggio uffi¬ 
ciale attraverso l’America Lati¬ 
na. In 23 ^omi Ceausescu ha 
visitato sei Paesi — Cuba, Co¬ 
starica, Venezuela, Columbia, 
Ecuador e Perù — e di que¬ 
ste visite egli ha fatto un ra¬ 
pido bilancio subito al mo¬ 
mento del suo arrivo parlan¬ 
do alla folla dei bucarestini 
accorsi all’aeroporto di Oto¬ 
peni. 

« Noi giudichiamo — ha det¬ 
to il capo dello Stato rome¬ 
no — che i risultati sono par¬ 
ticolarmente positivi sotto tut¬ 
ti i punti di vista. Durante 
questa vìsita in America La¬ 
tina abbiamo posto le basi 
per una lunga e durevole col¬ 
laborazione, abbiamo raggiun¬ 
to la comune conclusione di 
aggiungere alle vecchie tradi¬ 
zioni delle relazioni che lega¬ 
no i nostri popoli, le nuove 
realtà, la necessità del raffor¬ 
zamento delia solidarietà nel¬ 
la lotta comune per lo svi¬ 
luppo economico-sociale, per 
il consolidamento della indi- 
penclenza e della sovranità, 
per un mondo più giusto, per 
la amicizia e la pace tra tutti 
i popoli ». 

(Teausescu ha poi ancora 
detto che nel corso del viag¬ 
gio a abbiamo potuto com¬ 
prendere meglio il processo 
rivoluzionario che investe la 
intera America Latina. Abbia¬ 
mo constatato con molta sod¬ 
disfazione che ì popoli di 
quel continente sono ferma¬ 
mente impegnati sulla strada 
della presa nelle proprie ma¬ 
ni delle ricchezze nazionali, 
che essi desiderano porre fi¬ 
ne alle vecchie relazioni di 
ineguaglianza e che si stabi¬ 
liscano con tutti gli Stati del 
mondo relazioni basate sui 
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Preoccupato grido d'allarme della stampa 

L'alcoolismo uccide 
decine di migliaia 
di francesi l'anno 

«f una malattìa endemica con la quale abbiamo imparato a vivere», dichiara 
un sanitario ■ Cirrosi, tubercolosi, etilismo acuto, pania. Incidenti stradali 
sono le manìfestaiionì più evidenti del a vizio nazionale» • Il «diritto di 
distillare» degli agricoltori trasmissibile con la proprietà delta terra 


principii di eguaglianza, di 
equità, di vantaggio recipro¬ 
co ». 

- Il viaggio del leader tome- 
no ha avuto una conclusione 
anticipata in quanto — dopo 
il « golpe » militare in Cile — 
sono venute a mancare due 
tappe — Santiago e Buenos 
Ajres — considerate fra le 
più importanti del viaggio. 

La visita in Cile è caduta 
per il golpe, mentre quella in 
Argentina — che non poteva 
in nessun caso essere antici¬ 
pata perchè oggi in quel Pae¬ 
se si vota e Peron non è an¬ 
cora presidente — è stata rin¬ 
viata. 

Il capo dello Stato, in pub¬ 
bliche dichiarazioni rilasciate 
durante il viaggio in Sud Ame¬ 
rica, aveva duramente condan¬ 
nato il colpo di Stato e l’as¬ 
sassinio di Allende. 

Nei sei Paesi visitati i con¬ 
tatti sono stati intensissimi, 
gli accordi numerosi. Negli 
ambienti degli osservatori di 
Bucarest si è della opinione 
che l’ultima tappa — quella 
peruviana — per quanto ri¬ 
guarda i rapporti economici 
(almeno in base ad una pri¬ 
ma interpretazione dei docu¬ 
menti) sia quella che appare 
la più interessante. A Lima 
sono stati firmati degli ac¬ 
cordi che prevedono non solo 
una generica collaborazione 
nei vari settori, ma anche al¬ 
cuni particolareggiati. Tra gli 
altri quello relativo ad un 
credito che dovrebbe dare la 
possibilità al Perù di acqui¬ 
stare in Romania attrezzatu¬ 
re ed impianti industriali, un 
contratto per la costituzione 
di una impresa mineraria spe¬ 
ciale, quello per una società 
mista j^r la fabbricazione di 
macchine utensili, nonché imo 
per la esportazione in Perù 
di vagoni ferroviari. 

Silvano Goruppi 


PARIGI, 23 settembre 

« La malattia numero uno 
dei francesi »: così L'Express 
— che riapre questa setti¬ 
mana il dossier dell’alcooli- 
smo — definisce il risultato 
di una forma di intemperan¬ 
za che uccide ogni anno nu¬ 
merose decine di migliaia di 
uomini, donne e bambini. . ; 

Il problema non è nuovo. ' 
Sollevato periodicamente da 
oltre Un secolo, suscita ogni 
volta grida ■ d’allarme, cam¬ 
pagne su scala nazionale in 
favore della sobrietà nel be¬ 
re vino e altri alcoolici co¬ 
me accade attualmente. 

Il trentatrè per cento dei 
francesi che muoiono fra i 
35 e i 50 anni di età sono 
uccisi daU’alcool, avvertivano 
nella prima metà degli anni 
'30 gli autori di im’inchiesta 
pubblicata nella « Revue de 
la securitè sociale », periodi¬ 
co dell’Istituto nazionale di 
previdenza sociale. Era l’epo¬ 
ca in cui, posto energicamen¬ 
te di fronte al problema del- 
l’allora presidente del Consi¬ 
glio Pierre Mendes-Prance, il ' 
Parlamento varava per la pri¬ 
ma volta una serie di misure ' 
d’azione preventiva: interna¬ 
mento obbligatorio per disin- ' 
tossicazione degli alcoolizzati 
pericolosi, azione sistematica 
di individuazione dei casi di 
etilismo ad opera di speciali 
commissioni dipartimentali. 

Vent’anni dopo, rileva L'Ex¬ 
press, la situazione sembra 
« disperatamente stabile » no¬ 
nostante l’evoluzione dei co¬ 
stumi: due milioni di francesi 
consumano quotidianamente 
circa due litri 'di vino cia¬ 
scuno (o l’equivalente, per 
gradazione alcoolica, in liquo¬ 
ri), il che fa dire al dottor 
Pierre Fouquet, uno degli ani¬ 
matori della nuova crociata 
contro ralc(X)lismo, che si 
tratta di a una malattia ende¬ 
mica con la quale i francesi 
hanno imparato a vivere ». 

A vivere, ma anche a mo¬ 
rire. Un rapporto dell’Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
rivela che la cirrosi epatica 
ha ucciso lo scorso anno in 
Francia diciottomila persone. 
Senza parlare delle cinquemi¬ 
la morte di etilismo acuto, 
senza contare che l’alcooli- 
smo, responsabile di un ter¬ 
zo dei casi mortali di tuber¬ 
colosi polmonare, è la causa 
diretta o indiretta di un buon 
terzo degli incidenti stradali. 
Senza dimenticare infine che 
le tare dell’alcoollsmo sono 
aH’origine del cinquanta per 
cento dei casi di pazzia. 

Se è relativamente agevole 
definire ed elencare in sede 
di studi statistici le conse¬ 
guenze del male, più difficile 
è appurarne le innumerevoli 
cause. Notevole interesse su¬ 
scitò quindici anni fa la pub¬ 
blicazione del primo rapporto 
ufficiale frutto dei lavori del- 
r« Alto comitato di studi e 
di informazione sull’alcooli- 
smo ». « Ciò che più sconcer¬ 
ta — vi si leggeva in partico¬ 
lare — è che pochissime so¬ 
no le persone che si rendono 
conto della gravità del feno¬ 
meno etilico, che è negato o 
più semplicemente ignorato. 
Per la maggioranza, l’alcooli- 
smo nem esiste fino a quan¬ 
do l’ubriachezza non è mani¬ 
festa... ». 

Uno del capitoli piii interes¬ 
santi del rapporto, che con¬ 
tava 223 pagine, concerneva la 
relazione esLstente fra ralc(x>- 
lismo e certe « condizioni so¬ 
ciali ». Si era .stabilito che la 
dieta alimentare degli alcoo¬ 
lizzati cronici era sovente po¬ 
vera di proteine e ritamìne: 
poca carne, pochi legumi e 
frutta, niente o quasi latte e 
uova, moltissimo pane. D’al¬ 
tra parte, se il fattore allog¬ 
gio sembrava avere un’imoor- 
tanza as.sai secondaria, l’in¬ 
stabilità familiare, la mancan¬ 
za di qualificazione professio¬ 
nale, resistenza di un « com¬ 
plesso di noia » associate ad 
ufi senso di incertezza vela¬ 
vano indicate come alcune dèl¬ 
ie principali cause dell’alcoo- 
lismo. 

Da allora molti studi, affer¬ 
ma il dott. Pierre Fouquet, 
hanno posto l’accento suH’in- 
fluenza deH’ambiente sociale. 


professionale, familiare, nel¬ 
l’apparizione dell’alcooiismo. 
Ma c’è dell’altro. L’ipersensi¬ 
bilità, Temotività, l’angoscia, 
la paura, l’ansietà, l’inadatta¬ 
bilità al mondo moderno con¬ 
ducono più ■ sicuramente - al- 
l’alcooiismo che un’infanzia 
infelice, un mestiere penoso 
o la miseria scxiiale. 

Un altro eminente speciali¬ 
sta. il dott. Paul Perin, espo¬ 
nente del u Comitato nazionale 
di difesa contro l’alcoolismo », 
giudica che fra le principali 
cause del flagello figurino le 


Hanno preso 
il primo latte 
i 5 gemelli 
di Denver 

DENVER fColorado), 

■ 23 settembre 

Per la prima volta dalla 
loro nascita i cinque super¬ 
stiti dei sei gemelli Stanek 
sono stati ieri nutriti con 
il latte, mentre al più gran¬ 
de, John, sono stati messi 
per la prima volta i pan¬ 
nolini. 

I medici dell'ospedale di 
Denver, nel Colorado, do¬ 
ve domenica scorsa è avve¬ 
nuto l’eccezionale lieto 
evento, hanno dichiarato 
che tre dei cinque bimbi 
hanno ormai vinto la bat¬ 
taglia contro i disturbi 
respiratori che hanno cau¬ 
sato la morte della sorel¬ 
lina Julia. « Siamo ottimi¬ 
sti su tutti e cinque i bam¬ 
bini — ha detto il pedia¬ 
tra, dottor Strain —; le 
loro condizioni continuano 
a migliorare e stanno ra¬ 
pidamente diventando più 
forti ». Non si sa però an¬ 
cora quando 1 cinque ge¬ 
melli potranno lasciare lo 
ospedale. 

Da parte sua la madre, 
signora Stanek, che si era 
sottoposta ad una cura 
contro la sterilità, tornerà 
a casa la settimana pros¬ 
sima. 

Chiesa rupestre 
scoperta 
nel Tarantino 

MASSAFRA (Taranto), 

23 settembre 

Una chiesa rupestre che 
si ritiene risalga al deci¬ 
mo o all’undicesimo seco¬ 
lo dopo Cristo è stata sco¬ 
perta vicino a una masse¬ 
ria a quattro chilometri 
dalPabìtato di Massafra, 
un comune a 17 chilometri 
da Taranto. 

I resti del tempio, che è 
sulla sommità di una col¬ 
lina di proprietà del de¬ 
manio, sono stati portati 
alla luce nel corso di una 
campagna di scavi compiu¬ 
ta dall’ff Archeogruppo » di 
Massafra. La chiesa — co¬ 
me la maggior parte del 
luoghi di preghiera del 
tempo — è costituita da 
un’unica sala lunga 30 me¬ 
tri e larga dieci. 

Nell’intemo del tempio 
sono state scopierte tracce 
di quello che si ritiene fos¬ 
se un altare e sono stati 
trovati frammenti di og¬ 
getti sacri d’argento, oro e 
peltro. Nel terreno circo¬ 
stante — che è stato sot¬ 
toposto a rilievi stratigrafi¬ 
ci — sono state recupera¬ 
te monete di varie epoche. 

Infine nel piano sopra¬ 
stante la grotta — che è 
ricca di formazioni calca¬ 
ree (stalattiti e stalagmi¬ 
ti) — sono state scoperte 
le fondazioni di un recin¬ 
to quadrato, con i lati di 
34 metri. 


tradizioni (in Francia, come 
del resto in Italia, non c’è fe¬ 
sta familiare senza libagioni), 
la convinzione che il vino — 
come scrisse Pasteur, che in¬ 
vitava peraltro i suoi lettori 
a non abusarne — sia « la 
più sana, la più igienica del¬ 
le bevande », e anche il pri¬ 
mo strumento della ospitalità, 
un segno riconosciuto di vi¬ 
rilità. « Saper bere », si leg¬ 
ge nelle « Mythologies » di Ro¬ 
land Barthes, « è una tecnica 
nazionale che serve a quali¬ 
ficare il francese, a provare 
contemporaneamente la sua 
capacità di resistenza, il suo 
autocontrollo, la sua sensibi¬ 
lità ». 

Ma non è tutto. Per coloro 
che conducono la battaglia 
contro l’alcoolismo, la pietra 
dello scandalo è costituita da 
im'altra tradizione: l’antico 
privilegio — detto dei « bouìl- 
leiirs de crii » — in base al 
quale gli agricoltori hanno il 
diritto di distillare, riservan¬ 
done una parte al consumo 
familiare, forti quantitativi di 
alcool di vinacce e frutta. 

Di tale privilegio beneficia¬ 
no tutt’og^ 2.367.(XX) produtto¬ 
ri che distillerebbero ogni an¬ 
no un quantitativo di alcool 
pari al doppio del totale uf¬ 
ficialmente dichiarato: quat- 
trocentomila ettolitri. Per r«Al- 
to comitato di studi e d'infor¬ 
mazione sull’alcoolismo », tale 
privilegio « è una delle prin¬ 
cipali cause del male poiché 
consente di mettere a dispo¬ 
sizione dei produttori, e tal¬ 
volta del pubblico, un alcool 
abbondante e poco costoso ». 

Forti della loro posizione di 
elettori di un’alta percentuale 
di parlamentari, i « botiìlleurs 
de crii » sono però sempre 
riusciti a trionfare su tutti gli 
attacchi, a conservare un pri¬ 
vilegio che hanno sempre di¬ 
feso con ogni mezzo, ma che 
è ora minacciato da un de¬ 
creto del 19W ai sensi del qua¬ 
le il diritto di utilizzare gli 
alambicchi familiari non è più 
legato alla terra posseduta, 
ma al proprietario della terra 
stessa e deve pertanto scade¬ 
re, non essendo più trasmis¬ 
sibile, con la morte di que¬ 
st’ultimo. - —. 

Alla fine della sessione par¬ 
lamentare primaverile circola¬ 
va però già nei corridoi della 
Camera una proposta di leg¬ 
ge, appoggiata da im centinaio 
di deputati, in base alla quale 
ogni agricoltore verrebbe au¬ 
torizzato a fabbricare annual¬ 
mente dieci litri d’aIc(X)l puro 
a partire « dai vini, sidri di 
mela o di pera, vinacce, fecce, 
nonché dalla fnitta e dalle 
bacche selvatiche che cresco¬ 
no sulle sue terre ». 

L'Express, che annuncia la 
prossima pubblicazione di una 
intervista accordatagli dal mi¬ 
nistero della Sanità. Michel 
Poniatowski, e vertente sul 
piano di lotta contro l’alcoo- 
lismo che questi intende ap¬ 
plicare, sottolinea che. in ca¬ 
po ad oltre im secolo d'esi¬ 
stenza, il « Comitato nazionale 
di difesa contro l’alcoolismo » 
dispone sempre di mezzi fi¬ 
nanziari irrisori. Il suo bilan¬ 
cio annuo, ammontante al¬ 
l’equivalente di circa 350 mi¬ 
lioni di lire, rappresenta il 
decimo del bilancio pubblici¬ 
tario di una celebre marca di 
anisetta. D’altra parte, l’one¬ 
re delle spese provocate dal- 
l’alcoolismo continua ad au¬ 
mentare. Si calcola che le cu¬ 
re di disintossicazione costino 
circa cento milioni di franchi 
(tredici miliardi di lire) l’an¬ 
no e che. nel 1973. ogni al- 
coolizzato ricoverato in ospe¬ 
dale costi in media 5.400 fran¬ 
chi (contro 1.600 per un ma¬ 
lato ordinario) in ragione del¬ 
la durata della degenza: oc¬ 
corrono infatti almeno settan¬ 
ta giorni di permanenza in 
ospedale per curare seriamen¬ 
te una cirrosi epatica. 


Commento della « Pravda » alla Conferenza di Ginevra sulPEuropa 

L'URSS: la cooperaziom dipende dalla sicurezza 

«Solo un solido sistema di pace può consentire uno sviluppo della collaborazione fra i popoli in 
tutti i campi» scrive Porgano del PCUS polemizzando con le posizioni assunte da alcuni Paesi 


DALU REDAZIONE 

AKTSCA, 23 settembre 
Quali sono i problemi più 
importanti per l’Europa, quel¬ 
li delia sicurezza o quelli del¬ 
la cooperazione? L'interroga¬ 
tivo. apparentemente ozioso, 
sta in realtà assumendo un 
grande peso a Ginevra dove 
lo scorso 18 settembre si è a- 
perta la seconda fase della 
conferenza {lan-europea. Ta¬ 
luni rappresentanti occiden¬ 
tali. infatti, sostenendo che 
questioni di. grande rilievo, 
come, per esempio, quella del 
riconoscimento dei confini 
scaturiti dalla Seconda guer¬ 
ra mondiale, hanno trovato 
una loro soluzione su basi bi¬ 
laterali. vorrebbero concen¬ 
trare l’attenzione soprattutto 
sui temi della collaborazione 
e degli scambi. , 
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Da parte soiietica si so¬ 
stiene. Invece, che tra sicu¬ 
rezza e coopcrazione esiste un 
rapporto di interdipendenza e 
che soltanto un solido siste¬ 
ma di pace può consentire 
uno sviluppo della collabora¬ 
zione in tutti i campi, com¬ 
preso quello che sembra sta¬ 
re molto a cuore a certi pro¬ 
pagandisti occidentali, comu¬ 
nemente definito « libera cir¬ 
colazione delle idee e degli 
uomini ». 

Questa iMsizione è ribadita 
stamane dalla Pravda nella 
settimanale rassegna di po¬ 
litica intemazionale. Respin¬ 
ta ogni pretesa, come si scri¬ 
ve In occidente, di «estorce¬ 
re concessioni all'Unione So¬ 
vietica e agli altri Paesi So¬ 
cialisti », l’organo centrale 
del PCUS cosi prosegue: 
« Nessuno può avanzare o- 




biezioni al fatto che 1 pro¬ 
blemi della cooperazione tra 
gli Stati europei nei settori 
della scienza, della tecnica, 
della cultura, e delle rela¬ 
zioni tra gli uomini occupi¬ 
no il posto che loro spetta 
nei lavori della conferenza. 
Tuttavia è assolutamente e- 
vldente che la soluzione del 
problemi economici ed umani 
non è possibile se non viene 
eliminato il pericolo di 
guerra, se non trovano solu¬ 
zione i compiti fondamentali 
del rafforzamento della sicu¬ 
rezza sul continente ». 

Una dimostrazione della 
«Volontà dell'Unione Sovie¬ 
tica di fare tutto il possibile 
per escludere una volta per 
sempre la guerra dalla vita 
della società e per sviluppare 
e rafforzare i rapporti di 
cooperazione reciprocamente 


vantaggiosi e su un piano di 
eguaglianza con gli Stati ap¬ 
partenenti ad un altro siste¬ 
ma sociale», è data, a giu¬ 
dizio della Pravda dal pro¬ 
getto di dichiarazione gene¬ 
rale sulle basi della sicurezza 
ed i principi delle relazioni 
tra gli Stati in Europa pre¬ 
sentato da Gromlko all'in¬ 
contro di Helsinki dei mini¬ 
stri degli Elsteri dei Paesi 
partecipanti. , 

Tuttavia, scrive il giorna¬ 
le. « le proposte dei Paesi 
occidentali possono ugual¬ 
mente essere il tema di un 
dialogo il cui risultato dovrà 
essere, come sfierano larghi 
circoli deH’opinione pubblica 
europea, la prima pietra nelle 
fondamenta solide di un ef¬ 
ficace sistema di .sicurezza e 
cooperazione dei nostro con- ■ 
Unente ». 


In termini concreti, l’orga¬ 
no centrale del PCUS ricorda 
che il comitato di coordina¬ 
mento dei 35 Paesi e le com¬ 
missioni e sottocommtssioni 
istituite per la seconda fase 
« debbono ora preparare pro¬ 
getti di documenti finali ac¬ 
cettabili da tutu che dovran¬ 
no essere adottati dalla terza 
fase della conferenza». A 
conclusione, la Pravda ri¬ 
badisce la nota posirione so¬ 
vietica che «è per'cttamen- ’ 
te possibile e opporr’:no» te- : 
nere questa terza r-.<-e. che ' 
dovrà riunirsi rd Helsinki 
entro il corrente anno. Da 
parte occidentale, invece, si 
sostiene che difficilmente 1 
lavori a Ginevra potranno 
concludersi prima della pri¬ 
mavera prossima. 

Romolo Caccavaio 
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Pronostico sicuro per Peron 


Quattordici milioni 
i voti in Argentina 



BUENOS AIRES — Juan Domingo Peron mentre depone la teheda 

(Telefoto AP) 


Circe dieci mUionì di cittadini hanno espresso il loro suffragio 

Modesta affluenza in Franda 
alle urne per le provlndalì 

Per la prima volta dopo molti anni riproposto il problema di una svalutazione del franco 


nell'urna. 


BUENOS AIRES, 23 seltembie 

I seggi elettorali argentini 
sono stati chiusi alle 16. Non 
vi sono ancora indicazioni va¬ 
lide su queste elezioni presi¬ 
denziali. 

Alla vigilia era data per 
scontata la vittoria di Peron. 
fin dal primo turno, e quella 
di sua moglie Isabel che è 
stata presentata candidata al¬ 
la carica di vice-presidente. 
Fin dalle sei di stamane, quan¬ 
do cioè si sono aperti i seg¬ 
gi, migliaia di persone erano 
in attesa di votare. In tutto il 
Paese dovevano votare circa 
14 milioni di argentini: tutti 
di età superiore ai 18 anni. 
Una vera e propria ovazione 
ha accolto Peron quando è en¬ 
trato, stamane, nel suo seggio 
elettorale per votare mentre 
con una calda manifestazione 
di simpatia, specialmente da 
parte delle elettrici, e stata 
salutata quella che con ogni 
probabilità sarà la prima don¬ 
na eletta vice presidente nella 
America del Sud. 

Le operazioni di voto si so¬ 
no svolte quasi ovunque nella 
calma più assoluta: un vasto 
spiegamento delle forze arma¬ 
te era stato predisposto per 
controllare l’andamento della 
giornata elettorale. Le previ¬ 
sioni della vigilia, si è detto, 
erano tutte per Peron: non si 
dubitava che l’anziano giusti- 
zialista avrebbe strappato la 
vittoria, cioè ottenuto facil¬ 
mente la maggioranza dei voti, 
fin dal primo turno. Cosi co¬ 
me si riteneva che il principa¬ 
le avversario di Peron. il lea¬ 
der dell’Unione Civica Radica¬ 
le, Ricardo Balbin, non potes¬ 
se andare molto oltre i due 
milioni di voti. Nelle scorse 
elezioni di marzo, che decre¬ 
tarono la vittoria deH’uomo di 
Peron, Campora, il leader ra- 


LIS30NA, 23 settembre 

Il Partito comunista Por¬ 
toghese ha chiamato le mas¬ 
se popolari ad una « grande 
campagna politica » in vi¬ 
sta delle « elezioni » p>er la 
Assemblea Nazionale, convo¬ 
cate per 1*8 ottobre. In un 
documento, che viene diffu- 
■so clandestinamente nel 
Paese, il PCP denuncia il 
carattere antidemocratico 
che il regime sta dando al¬ 
le imminenti elezioni: la can¬ 
cellazione di persone dai 
registri elettorali, il divieto 
dell'attività dei comitati i«r 
il cen-'imento, la repres.sio- 
ne delle riunioni, l'arresto 
e la tortura degli opposito¬ 
ri. le manovre per dividere 
l'opposizione e la minaccia 
di impedire numerose can¬ 
didature. 

Lintensificata repressione 
ha fatto registrare ieri se¬ 
ra l'arresto di 28 persone 
sorprese a distribuire volan¬ 
tini della Commissione de¬ 
mocratica elettorale « i quali 
— secondo il comunicato del¬ 
la polizia di Caetano — in¬ 
citavano la jwpolazione a 
sovvertire l'ordine sociale e- 
sistcnte » ed erano redatti 
da A organizzazioni clande¬ 
stine compromesse con i 
mov imenti terroristici che 
combattono oltremare ». col¬ 
pevoli cioè di nutrire sim¬ 
patia per i patrioti in lotta 
contro il colonialismo por¬ 
toghese. 


dicale aveva avuto appunto 
poco più di due milioni di 
voti. L’altro avversario di Pe¬ 
ron, Francisco Manrique, del¬ 
la destra, si pensava mante¬ 
nesse all'incirca i voti riportati 
a marzo: intorno a un milione. 
Si ricorderà che in quelle ele¬ 
zioni Campora consegui 5 mi¬ 
lioni 907.464 voti, vale a dire 
il 49,59 per cento dei suffra¬ 
gi. E’ anche noto che il Par¬ 
tito Comunista Argentino, te¬ 
nuto conto del programma a- 
vanzato presentato dai giusti- 
zialisti, ha indicato di votare 
per Peron, Una serie di con¬ 
siderazioni poiitiche hanno 
condotto il partito a questa 
decisione, anche se lo stesso 
partito ha ribadito che il Pae¬ 
se non potrà liberarsi dalle 
minacce degli imperialisti — 
che ieri drammaticamente Pe¬ 
ron aveva additato ail’Argen- 
tina — se non attraverso il 
rafforzamento del Fronte de¬ 
mocratico nazionale quale so¬ 
lido sostegno di un governo 
di tipo nuovo. 

E’ il post-elezioni, ormai, 
che attira l’attenzione degli os¬ 
servatori e costituisce, eviden¬ 
temente, la più grande preoc¬ 
cupazione degli argentini. Do¬ 
po 18 anni di esilio, Peron, 
richiamato alla Casa Rosada, 
dovrà affrontare una lunga 
serie di problemi sia politici 
sia, soprattutto, economici. La 
sua statura di leader, il suo 
prestigio personale, sembrano 
aver avuto ragione delle mol¬ 
te punte « diversive » del suo 
eterogeneo schieramento « giu- 
stizialista ». A parere di molti 
si è trattato di un accanto¬ 
namento dei motivi di diver¬ 
genza, sia con i movimenti gio¬ 
vanili. sia con i sindacati, per 
permettere ima elezione sere¬ 
na e. soprattutto, trionfale 
del vecchio leader. 


«Malgrado- questo — dice 
il documento del PCP — il 
movimento democratico cre¬ 
sce in un rapido processo; 
ha attuato la campagna di 
censimento che ha av-uto una 
vasta eco fra la popolazione; 
si è riunito nel Congres.so 
D’Aveiro. nuova dimostrazio¬ 
ne del suo dinamismo, della 
sua influenza e delia sua 
forza sul piano nazionale; 
organizza grandi assemblee 
e rafforza la sua base po¬ 
polare. Si prepara per in¬ 
tervenire ielle "elezioni”, fa- 
.sciste. presentando propri 
candidati ». 

Questa crescita avviene 
nel momento in cui « la lot¬ 
ta popolare si sviluppa su 
diversi fronti, in una pro¬ 
gressione nuova, irregolare, 
ma ferma », in cui « proce¬ 
de un dinamico movimento 
popolare contro la guerra 
coloniale », in cui « i lavora¬ 
tori estendono la lotta ri¬ 
vendicativa » e il « movimen¬ 
to sindacale resiste alla re¬ 
pressione ». Ma anche nel 
momento in cui il regime fa¬ 
scista, pur intensificando la 
repressione, «si vede obbli¬ 
gato a cedere, a cercare 550- 
luzioni di compromesso », poi¬ 
ché «non riesce a superare 
le difficoltà e le contrad¬ 
dizioni in cui si dibatte»; 
aggravamento della situazio¬ 
ne economica, conflitti d’in¬ 
teresse e divergenze nei ran¬ 
ghi fascisti, crescita dell’i- 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 settembre 

Tra il 43 e il 450o degli 
elettori francesi chiamati og¬ 
gi alle urne per il primo tur¬ 
no delle elezioni cantonali 
hanno rifiutato il loro diritto 
di voto, si sono cioè astenu¬ 
ti: si tratta for.se — ma biso¬ 
gnerà attendere una confer¬ 
ma nelle ore che seguiranno 
— della più alta percentuale 
di astensioni mal registrata 
per una elezione amministra¬ 
tiva. 

In effetti, nelle elezioni ana¬ 
loghe del 1967 e del 1970 il 
tasso degli astensionisti si 
era aggirato attorno al 40“ o. 
Quanto alla ripartizione dei 
voti tra i vari partiti, da cui 
dipende una valutazione na¬ 
zionale dell’attuale orienta¬ 
mento del corpo elettorale, bi¬ 
sognerà attendere la tarda 
notte, e forse domani, per 
avere una idea precisa. ^ 

Radio e televisione, che In 
generale fin dai primi minu¬ 
ti dopo la chiusura dei seg¬ 
gi sono in grado di dare pre¬ 
visioni molto vicine alla real¬ 
tà, questa sera si astengono 
da tali calcoli, seguendo cer¬ 
tamente le direttive del go¬ 
verno che vuole evitare che 
si tragga dalla consultazione 
odierna una indicazione sui 
guadagni e le perdite di cia¬ 
scun partito. > 

Si votava oggi su tutto il 
territorio francese, salvo Pa¬ 
rigi (di qui l’importanza e 
la validità di questo « son¬ 
daggio»), ma per il rinnovo 
della metà soltanto dei seggi 
di « consigliere generale », ti¬ 
tolo che corrisponde più o 
meno al nostro consigliere 
provinciale. Con questa so¬ 
stanziale differenza però: che 
il consigliere generale france¬ 
se diventa, in certe occasio¬ 
ni. « grande elettore », parte¬ 
cipa cioè, assieme ai deputati 
c ai consiglieri municipali, al¬ 
l’elezione dei senatori che qui 
non sono eletti a suffragio 
universale. E parteciperà, con 
la nuova legge relativa alla 
costituzione delle Regioni, al¬ 
l’elezione dei consiglieri re¬ 
gionali, anch’essi eletti non a 
suffragio universale, ma da 
un’assemblea di « grandi elet¬ 
tori ». 

Come risulta dalle percen¬ 
tuali da noi date all’inizio, 
dei 16 milioni e 200 mila cit¬ 
tadini chiamati ad esercitare 
il loro diritto di voto (circa 
la metà del corpo elettorale) 
ne sono andati alle urne mol¬ 
ti meno, forse soltanto dieci 
milioni, poco più, poco meno, 
secondo le prime indicazioni 
globali. 

Ma l’elevata percentuale di 
astensioni non ha sorpreso 
nessuno. Se è normale infat¬ 
ti che il 20 per cento degli 
elettori si astenga nelle con¬ 
sultazioni politiche, è altret¬ 
tanto normale un’astensione 
del 40 per cento nelle ele¬ 
zioni amministrative dove gio¬ 
cano spesso fattori e interes¬ 
si locali, preponderanti rispet¬ 
to a quelli nazionali. Il tem¬ 
po, freddo e piovoso su quasi 
tutto il Paese, consigliando la 
gente a starsene in casa, ha 
fatto il resto. 

Settemila candidati dei va¬ 
ri partiti si contendevano i 
1526 seggi di consigliere ge¬ 
nerale a disposizione. Secon¬ 
do la legge elettorale maggio¬ 
ritaria in due turni, sono ri¬ 
sultati eletti al primo turno 
quei candidati che hanno ot¬ 
tenuto la moggioranza asso¬ 
luta dei voti. 

Nei cantoni dove nes.sun 
candidato ha ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta o dove non 
è stato raggiimto il quorum 
del 25" 0 dei voti espressi sul 


solamento interno ed inter¬ 
nazionale. 

« In queste condizioni — 
prosegue il documento - del 
PCP — è possibile sviluppa¬ 
re una grande campala po¬ 
litica di ma&sa per gli obiet¬ 
tivi fondamentali che il mo¬ 
vimento democratico ha già 
enunciato: lotta per le li¬ 
bertà democratiche; contro 
la repressione e per l’amni¬ 
stia; per la fine della guer¬ 
ra coloniale; per l'aumento 
dei salari, contro il carovi¬ 
ta e l'aumento delle tasse: 
contro lo strapotere dei mo¬ 
nopoli e ras-servimento allo 
imperiali.smo ». 

« Il successo di questa cam¬ 
pagna esige che il movimen¬ 
to s'imponga, s'estenda e si 
rafforzi con l'organizzazione; 
che consolidi ed allarghi la 
unità attraverso l'azione, 
conducendo una lotta con¬ 
tro tutti coloro che cerca¬ 
no di minare questa unità». 
Chiamando i lavoratori e 
le masse popolari ad una a- 
zione corag^osa e larga, at¬ 
torno a questi obiettivi, il ' 
PCP sottolinea due risul¬ 
tati da raggiungere; il raf¬ 
forzamento delle posizioni 
per poter proseguire la lot¬ 
ta; il funzionamento legale 
permanente delle strutture 
democratiche. 

Per conseguire questi due 
risultati, il PCP indica le 
.seguenti rivendicazioni; «Li¬ 
bertà d'organizzazione del 


totale degli Iscritti, si tor¬ 
nerà a votare domenica pros¬ 
simo nel secondo turno detto 
di « ballottaggio ». Allora ba¬ 
sterà la maggioranza sempli¬ 
ce per ottenere la vittoria. 

Nelle settimane che hanno 
preceduto il volo, i partiti 
governativi, e soprattutto il 
partito gollista si sono fatti 
in quattro per dire che que¬ 
sto consultazione non aveva 
alcun significato politico, che 
si trattava di una battaglia 
tra « notabili » e che quindi 
non se ne potev.i dedurre al¬ 
cuna indicazione sugli orien¬ 
tamenti politici del Paese. 

Ma è poi vero? Quando la 
metà del corpo elettorale va 
alle urne, sia pure per una 
elezione di carattere ammini- 
.strativo, è difficile non con¬ 
siderare i risultati come il 
termometro della temperatu¬ 
ra politica francese. E se è 
vero che in certe località so¬ 
no le liste e le personalità 
locali che prevalgono, è an¬ 
che vero che .sull’insieme del 
Paese non può non avere il 
suo peso la situazione gene¬ 
rale interna. 

Orbene, dalle elezioni legi¬ 
slative del marzo scorso, la 
situazione generale interna si 
è aggravata, i prezzi sono au- 


Petrolio 
al largo 
deirislanda? 

MOSCA, 23 settembre ' 

Uno scienziato sovietico ha 
oggi dichiarato che vasti de¬ 
positi di petrolio e gas na¬ 
turale potrebbero essere pre¬ 
sto scoperti al largo della co¬ 
sta deil’Islanda. uno svilup¬ 
po che modificherebbe radi¬ 
calmente l’economia dell’isola 
oggi quasi esclusivamente ba¬ 
sata sulla pesca. 

Lo scienziato, il professor 
Gleb Udintsev, parlando a 
Kaliningrad al ritorno da ima 
spedizione nel Nord Atlanti¬ 
co, ha detto che le analisi 
compiute su rocce prelevate 
nella piattaforma sottomarina 
al largo delle coste settentrir^ 
nali deirislanda hanno rive- 
’ato la presenza di petrolio e 
di gas. « Spero — ha aggiun¬ 
to — che le prospezioni che 
saranno compiute in un pros¬ 
simo futuro confermeranno 
tali presenze ». 

Alla spedizione al largo del- 
rislanda hanno partecipato 
anche ■ scienziati degli Stati 
Uniti, del Giappone, della 
Germania democratica e del¬ 
la stessa Islanda. 


movimento democratico; ces¬ 
sazione di tutte le misure 
repressive contro dirìgenti, 
militanti e masse popolari; 
liberìà di riunione e di pro¬ 
paganda; utilizzazione dei 
mezzi d'informazione di mas¬ 
sa. dei luoghi pubblici e de¬ 
gli edifici dello Stato, dei 
comuni, di organismi cultu¬ 
rali e sportivi; revisione dei 
registri elettorali, divulga¬ 
zione di copie di questi re¬ 
gistri. garanzia del diritto 
di protesta, intervento dei 
delegati dell'opposizione in 
tutte le fasi del processo e- 
lettorale». Il documento af¬ 
ferma poi che si deve anche 
imporre al fascismo la can¬ 
didatura di esponenti della 
opposizione, il diritto di ma¬ 
nifestazione, di riunione e di 
propaganda. 

« n fascismo — ccmclude il 
documento — si prepara' per 
impedire l'attività democra¬ 
tica. spezzare l'azione delle 
masse, attuare una nuova 
farsa elettorale. Il movimen¬ 
to democratico e popolare 
possiede la forza e l’influen¬ 
za necessarie per opporsi a- 
gli obiettivi del fascismo e 
condurre una grande cam¬ 
pagna di massa con l’in¬ 
tervento politico attivo di 
centinaia di migliaia di por¬ 
toghesi per migliori condi¬ 
zioni di vita, per la fine 
della guerra coloniale e per 
la libertà». 


mentati in modo preoccupan¬ 
te, i conflitti sociali si sono 
moltiplicati, il franco ha per¬ 
duto molte delle sue posizio¬ 
ni di forza sul mercato euro¬ 
peo, il malcontento popolare 
è cresciuto: e tutto do non 
poteva non riflettersi nelle 
intenzioni di voto del citta¬ 
dino chiamato alle urne. 

Ieri, a chiusura di una cam¬ 
pagna elettorale che non ha 
suscitato troppe passioni, l’uf- 
ficlo politico del PCF aveva 
pubblicato un appello agli 
elettori che contestava la po¬ 
sizione della maggioranza go¬ 
vernativa sul carattere « pu¬ 
ramente amministrativo» di 
queste elezioni, e ne sottoli¬ 
neava anzi l’estrema impor¬ 
tanza. « Il voto — affermava 
il documento comunista — è 
un niPZ/o democratico per far 
conoscere la propria opinione 
sulla politica del Paese, sul 
suo avvenire. I voti comuni¬ 
sti saranno conteggiati dal go¬ 
verno come altrettante con¬ 
danne della .sua politica attua¬ 
le. Viene cosi offerta agli elet¬ 
tori la possibilità di manife¬ 
stare la loro opposizione, di 
agire In favore dei loro inte¬ 
ressi, di dare un nuovo slan¬ 
cio alle lotte per il progres¬ 
so sociale, per l’indipendenza 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 23 settembre 
Un vero e proprio’ vertice 
delle organizzazioni palestine¬ 
si presieduto da Yasser Arp- 
fat si è tenuto giovedì scor¬ 
so a Beirut per discutere dei 
risultati della riunione del 
Cairo del 10 settembre tra i 
dirigenti della Siria, dell’E¬ 
gitto, e della Giordania in vi¬ 
sta .della rìcostituZione del co¬ 
siddetto « fronte orientale ». 
Il riawicinamento alia Gior¬ 
dania da parte di Damasco e 
del Cairo, al quale il vertice 
ira dato l’avvio, non è stato 
accolto favoredolmente dalia 
Resistenza palestinese che ha 
visto in esso da un lato un 
tentativo di « imbiancare il 
trono insanguinato di Hus¬ 
sein u e far uscire dall’isola- 
mento del mondo arabo lo 
screditato regime giordano, e 
dall'altro un nuovo tentativo 
dì divisione delle forze della 
resistenza. 

Si può dire, infatti, che l’at¬ 
teggiamento delle principali 
organizzazioni della Resisten¬ 
za verso il regime reaziona¬ 
rio giordano non è mutato, 
nonostante l’amnistia che il 
sovrano ha concesso alla mag¬ 
gioranza dei detenuti politici 
palestinesi e che ha consen¬ 
tito la liberazione, tra gli al¬ 
tri, di Abu Daud, uno dei di¬ 
rìgenti di Al Fatah e uno dei 
principali capi delle milizie 
palestinesi, e di Saleh Rafaat, 
il delegato del Fronte Popola¬ 
re Democratico di Hawatmeh 
nell’Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP). 

« Il re Hussein nel '70 — 
ha dichiarato Arafat in una 
intervista al giornale libane¬ 
se « Al Nahar » — è Io stes¬ 
so di ieri, e nessun cambia¬ 
mento è avvenuto nelle sue 
po.sizioni ». 

Facendo riferimento ai suc¬ 
cessi registrati in campo in¬ 
temazionale dalla Resisten¬ 
za palestinese, con la sua par¬ 
tecipazione al Festival Mon¬ 
diale di Berlino e al vertice 
dei non allineati ad Algeri, 
Arafat ha aggiunto di «pro¬ 
vare un profondo rincresci¬ 
mento nel constatare che ogni 
volta che la Resistenza regi¬ 
stra un successo aU’estemo, 
essa incontra nuove difficoltà 
nel mondo arabo». 

- Una delie prime conseguen¬ 
ze del vertice tripartito del 
C^iro è stato infatti di ren¬ 
dere assai tesi i rapporti tra 
rOLP e la Siria. Ciò si è 
tradotto nella chiusura, da 
parte delle autorità sirìar.e, 
il 15 settembre, della stazio¬ 
ne radio dell'OLP in Siria che 
aveva attaccato il riawicina¬ 
mento con la Giordania, e nel- 
Farresto del suo direttore Ab- 
del Rahman e dei cinque suoi 
collaboratori. Nello stesso 
tempo, le autorità siriane han¬ 
no provveduto a chiudere il 
cosiddetto « sentiero di Ara¬ 
fat » che consentiva ai com¬ 
mandos palestinesi di spostar¬ 
si liberamente dalle loro ba¬ 
si nella Siria meridionale ver¬ 
so quelle nel Sud del Libano 
e che hanno una importanza 
strategica vitale per la Re¬ 
sistenza palestinese. Da par¬ 
te palestinese e siriana è tut¬ 
tavia evidente l’intenzione di 
non giungere ad una rottu¬ 
ra o a una prova di forza che 
potrebbe avere gravi conse¬ 
guenze per tutta la situazione 
politica medio-orientale. 

La sostanza del disaccordo 
che si è aperto riguarda la 
ricostituzione del «Fronte O- 
lientale », quello giordano, 
cioè, che prevedeva il coor¬ 
dinamento dei comandi mili¬ 
tari della Siria. dell’Egitto e 
delllrak. con l’esercito gior¬ 
dano. La Resistenza palestine¬ 
se, come ha ribadito 11 verti¬ 
ce di Beirut, non intende ne- 


nazionale e la pace ». 

Analoghe dichiarazioni veni¬ 
vano fatte dai socialisti e dai 
radicali di sinistra che, assie¬ 
me ai comunisti, rispetteran¬ 
no al secondo turno di do¬ 
menica prossima il patto già 
osservato nel corso delle ele¬ 
zioni legislative, cioè la for¬ 
mazione di un blocco unico 
delle sinistre attorno al can¬ 
didato dell’ opposizione che 
avrà ottenuto il migliore piaz¬ 
zamento al primo turno. 

In margine a queste elezio¬ 
ni, sulle quali — all’ora in 
cui scriviamo — è impossi¬ 
bile esprimere un giudizio 
comple.ssivo, essendo le ur¬ 
ne chiuse da poco ' tempo, 
bisogna segnalare che ia set¬ 
timana si è chiiLsa su un gros¬ 
so declino del franco france¬ 
se. Giscard d’Estalng. arriva¬ 
lo ieri sera a Nairobi per par¬ 
tecipare alla conferenza del 
Fondo monetario internazio¬ 
nale, ha detto che « il fran¬ 
co non sarà .svalutato ». 

Il che vuol dire che il pro¬ 
blema di una svalutazione è 
posto, per la prima volta da 
molti anni, davanti alla mo¬ 
neta francese che era con.si- 
dcrata una delle più solide. 

Augusto Pancaldi 


gare la necessità della ricosti¬ 
tuzione di questo fronte, ma 
ha messo in dubbia che que¬ 
sto possa essere effettivamen¬ 
te ricostituito, date le re¬ 
centissime dichiarazioni di 
Hussein, secondo cui gli eser¬ 
citi arabi « sono troppo debo¬ 
li per poter combattere», e 
senza una diretta partecipazio¬ 
ne ad essi delle forze palesti¬ 
nesi. il cui accesso è tuttora 
vietato in Giordania. 

Gli incontri che Arafat e 
Abu Ayad, uno dei principali 
dirigenti di Al Fatah, hanno 
avuto la settimana scorsa con 
i dirigenti del Cairo e di Da¬ 
masco non si sono conclusi 
con accordi. L’OLP pone in¬ 
fatti quattro condizioni per 
una normalizzazione dei suoi 
rapporti con la Giordania: il 
ritiro del progetto di federa¬ 
zione giordano-palestinese sul¬ 
le due rive del Giordano co¬ 
me fu annunciato da Hussein 
nel marzo del '72; il rispietto 
degli accordi giordano-palesti¬ 
nesi del settembre-novembre 
del 70; il ritorno della Resi¬ 
stenza in Giordania con il ri¬ 
conoscimento della sua liber¬ 
tà ed autonomia dì azione; la 
creazione di un « fronte orien¬ 
tale » che preveda, come pri¬ 
ma del settembre 70, lo sta¬ 
zionamento in Giordania di re¬ 
parti militari siriani ed ira¬ 
keni. 

Reazioni negative si sono a- 
vute anche da parte del fron¬ 
te arabo di appoggio alla Re¬ 
sistenza palestinese, a nome 
del quale Kamal Joumblatt, 
dirigente del Partito sociali- 
•sta libanese, ha affermato che 
l’apertura verso la Giordania 
e un possibile accordo sulla 
riapertura del fronte orienta¬ 
le non possono condurre a ri¬ 
sultati positivi se non inter¬ 
vengono seri cambiamenti 
nella politica giordana. 

Giorgio Migliardi 

Celebrata 
rinsurrezione 
popolare 
balera del'23 

SOFIA, 23 settembre 

ff. m.) - Il 5(1’ anniversario 
deirinsurrezione popolare del 
23 settembre 1923 è stato ce¬ 
lebrato con una serie di ma¬ 
nifestazioni e iniziative di va¬ 
rio carattere in tutta la Bul¬ 
garia. A Mihailovgrad, che fu 
il centro della insurrezione 
guidata da Giorgio Dimitrov 
e Vassil Kolarov, si è svolta 
oggi la celebrazione ufficiale. 

I sanguinosi avvenimenti di 
.50 anni fa sono stati ricor¬ 
dati nel corso di una gran¬ 
diosa manifestazione popola¬ 
re da Todor Jivkov, primo 
segretario del PCB -e presi¬ 
dente del Consiglio di Stato, 
e da George Traikov, presi¬ 
dente del Partito contadino 
(BZNSi e vice-presidente del 
Consiglio di Stato, i quali 
hanno sottolineato la impor¬ 
tanza che la fallita ■ rivolu¬ 
zione bulgara » del 1923 ha 
avuto per tutte le lotte suc¬ 
cessive del po]X)lo bulgaro. 

A Sofìa è stata murata una 
lapide nel luogo ove sorgeva 
la casa dalla quale il diret¬ 
tivo insurrezionale impartì la 
decisione definitiva. C^onferen- 
ze di carattere storico e teo¬ 
rico sono ' state organizzate 
da diversi enti culturali. Do¬ 
cumentari e ricostruzioni so¬ 
no stati girati nei luoghi del¬ 
le pili cruente battaglie. Una 
carovana di automobilisti, 
partendo dal centro deirin¬ 
surrezione, ha ripercorso il 
cammino compiuto dagli in¬ 
sorti. dopo la sconfìtta, per 
fuggire oltre il confine; 


In occasione delle «elezioni» di ottobre 

Il PC portoghese chiama a una grande 
campagna politica per la democrazia 

In un documento diffuso clandestinamente, il partito denuncia ancora una volta il regi¬ 
me fascista e indica le vie per combatterlo - Arrestati altri 28 oppositori di Caetano 


Dopo il recènte vertice dei Cairo ira Egitto, Siria e Giordania 

Arafat illustra I rapporti 
dei palestinesi con Aaimaii 

Le condizioni delVOLP per una normalizzazione con Hussein - Il 
problema del «fronte orientale» - Le relazioni con Damasco 





Differenze 

fa,' e contro Tambroni, le- 
centemente per rovesciare il 
governo di centro-destra, è 
stata una via di lotte nel cor¬ 
so delle quali si è realizzata 
e si deve realizzare, nella mi¬ 
sura più ampia possibile, sia 
l’unità della classe operaia, 
delle masse lavoratrici, sia la 
alleanza della classe operaia 
con i contadini, con i ceti 
medi urbani, con gli intellet¬ 
tuali progressivi. E’ la via del¬ 
la più ampia unità antifa¬ 
scista, giacché l’antifascismo è 
la sostanza deH’Italia di oggi, 
il nucleo propulsivo di ogni 
politica di progresso e di rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana. 

Non ci stancheremo mai di 
affermare — ha continuato 
Bufalini ~ che questa unità, 
queste alleanze, sul piano so¬ 
ciale, richiedono una politica 
ben determinata rivolta alla 
ricerca dell’unità o di conver¬ 
genze, di collaborazioni, an¬ 
che sul piano politico. E ciò 
perchè siamo coscienti che 
nella stessa classe operaia 
non ci siamo solo noi ed i 
compagni socialisti, ma ci so¬ 
no anche i democristiani e 
altri partiti e altre forze po¬ 
litiche dell’arco costituziona¬ 
le. Ancor più forte questa 
esigenza .si pre.senta quando 
si tratta dei ceti medi e del- 
Talleanza necessaria con essi! 

Questa è la via che Gramsci 
e Togliatti ci hanno indica¬ 
ta e che ci ha consentito gran¬ 
di conquiste, ci ha permesso 
di diventare, sempre pili, for¬ 
za decisiva per la salvezza 
della democrazia e il progre.s- 
so del Paese. I massimalisti, 
gli e.stremisti. i rivoluzionari 
parolai i quali vorrebbero i- 
solare la classe operaia e la 
sua avanguardia, quelli che 
vorrebbero che a lottare per 
il socialismo fossimo in po¬ 
chi, sono degli stolidi. Per 
vincere bisogna essere in mol¬ 
ti! In molti, per mettere a 
posto e, quando è necessa¬ 
rio, schiacciare i nemici dei 
lavoratori, della democrazia e 
dei socialismo. Ma non solo 
per questo bisogna essere m 
molti: bisogna essere in mol¬ 
ti anche per arrivare bene 
al socialismo, per costruire 
bene la società socialista, in 
modo che essa sia opera de¬ 
gli operai e della popolazione 
lavoratrice e cioè della gran¬ 
de maggioranza del popolo, 
che poggi sul più ampio con¬ 
senso popolare, in modo che, 
si realizzi quanto diceva To- I 
gliatti. « il socialismo deve 1 
essere il punto più alto del¬ 
la democrazia e della liber¬ 
tà ». 

Mezzogiorno 
e prezzi 
scadenze 
immediate 

GENOVA, 23 settembre 

Con un discorso del com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
della ' direzione del partito, 
si è concluso ■ oggi il festi¬ 
val provinciale dell’Uiiifò che 
per otto giorni ha impegna¬ 
to centinaia di compagni 
« costruttori » nel parco di 
Villa ROS.SÌ. a Sestri Ponente 
e ha registrato un grande sur- 
cesso di partecipazione. Il 
compagno Napolitano, che e- 
ra stato presentato dal se¬ 
gretario regionale del PCI 
Angelo Carossino, riferendosi 
agli ultimi, drammatici avve¬ 
nimenti del Cile, ha affer¬ 
mato che anche nella signi¬ 
ficativa interpellanza presen¬ 
tala dal gruppo dei deputati 
democristiani, si è mostrato 
di voler ricavare dai tragici 
avvenimenti cileni la lezione 
che è il determinarsi di un 
«vuoto politico» e di «àm¬ 
pie zone di sfiducia » che 
creano le condizioni per « le 
awenture golpiste e totalita¬ 
rie». Ma da ciò si deve far 
discendere — nella concreta 
situazione italiana — la ne- 
ce.ssìtà di una chiareaa e fer-^ 
mezza di scelte politiche e di 
una capacità di tradurle in 
atto, tali da consolidare la 
fiducia delle più larghe mas¬ 
se di lavoratori e cittadini nel 
regime democratico; e le que¬ 
stioni su cui questa chia¬ 
rezza e capacità oggi si mi- 
•surano sono innanzitutto 
quelle del Mezzogiorno e dei 
prezzi. Ebbene, come stanno 
a questo proposito le cose? 

Per il Mezzogiorno — ha 
detto a questo punto il com¬ 
pagno Napolitano — dopo la 
esplosione del colera, che ha 
rivelato la paurosa fragilità 
delie condizioni igienico-sani- 
tarie e del tessuto urbano in 
cut vive oltre un terzo del¬ 
la popolazione iutliana. e che 
ha aggravato a dismisura la 
cri.si di Napoli, delle Puglie, 
delle regioni meridionali, oc- 
i corre la definizione immedia¬ 
ta di progetti di investimen- 
lo nei settori produttivi e 
nelle attrezzature civili. E in¬ 
vece ancora si esita e si in¬ 
dugia. anche in nome di dif¬ 
ficoltà di bilancio, che inve¬ 
ce. se esigono tagli, ne esi¬ 
gono in ben altre direzioni. 

E per i prezzi, ha prosegui¬ 
to l'oratore, i parziali risul¬ 
tati conseguiti finora, grazie 
anche alla seria mobilitazio¬ 
ne del movimento operaio, 
non possono eliminare la gra¬ 
ve preoccupazione per i peri¬ 
coli. le richieste ed i pre- j 
supposti di aumento, dopo il j 
31 ottobre, dei prezzi di di¬ 
versi prodotti industriali ed 
anche di prodotti di largo 
t consumo, nonché per le dif- 
i ficoltà di approvvigionamen¬ 
to di questi ultimi. 

Se. ha affermato a que¬ 
sto punto Napolitano, nono¬ 
stante il forte impegno dei 
lavoratori e delle loro orga- 
I nizzazioni, ' tanto ■ sulle que¬ 
stioni del Mezzogiorno quan¬ 
to sulle questioni dei prezzi, 
ci si dovesse trovare dt fron¬ 
te, nelle prossime settimane, 
ad una chiusura del grande 
padronato e ad una incon¬ 
cludenza del governo, per di¬ 
fetto di volontà rinnovatrice 
o di capacità operativa, non 
1 potrebbero non insorgere serie 
( tensioni anche sul fronte sa¬ 


lariale, per quanto la clas¬ 
se operaia abbia consentilo 
con la scelta delle Confede¬ 
razioni di puntare piuttosto 
suirapplicazionc dei contrat¬ 
ti, sulla difesa del salario 
reale, su una politica di in¬ 
terventi a favore delle cate¬ 
gorie più disagiate e del Mez¬ 
zogiorno. 

Ponendo questi problemi in 
modo responsabile — ha det¬ 
to Napolitano — e premendo 
decisamente perchè essi ven¬ 
gano affrontati, noi comuni- 
.sti confermiamo e portiamo 
avanti quella « opposizione di 
tipo diverso » che due mesi 
fa preannunclnmmo nei con¬ 
fronti del governo Rumor. 


Nella DC 

minile de, ha posto con for¬ 
za l’accento sul « primato » 
dell’unità del partito. Come 
dovrebbe realizzarsi questa 
maggiore unità, in modo che 
si possa parlare d’una « nuo¬ 
va pagina » aperta nella 
DC? I! segretario democri¬ 
stiano ha detto che sui va¬ 
ri punti della politica del 
partito si deve pronunciare 
di volta in volta una mag¬ 
gioranza. « Da questo mo¬ 
mento — ha affermato —. 
la proposta sostenuta dalla 
maggioranza diverrà la linea 
che con il metodo democra¬ 
tico gli iscritti hanno asse¬ 
gnato al pallilo. E alla di¬ 
fesa della proposta della 
maggioranza, divenuta linea 
del partito, concorreranno 
lutti gli iscritti; anche quel¬ 
li le cui proposte sono re¬ 
state in minoranza. E ciò co¬ 
stituirà la prima manifesta¬ 
zione essenziale delVunha del 
partito ». 

Concludendo ad Abano Ter¬ 
me un convegno di giovani di 
« Forze Nuove », il ministro 
Donai cattin ha avuto qualche 
battuta che suona risposta in¬ 
diretta all’impostazione fan- 
faniana. « Con l’approvazione 
del documento di palazzo Giu¬ 
stiniani — ha detto — a’obia- 
mo anche aderito aU'indica- 
zione del superamento all’in- 
lerno della DC delle correnti 
che sono oggi organizzate. 
Ciò non può consistere, pero 
neU’affidare a uno solo o a 
pochi il controllo del partito, 
ma deve concretizzarsi invece 
in un risveglio dell'attività po¬ 
litica nella base del partito ». 
Il ministro per il Mezzogiorno 
ha soggiunlo che in questo 
senso va intesa la disponibili¬ 
tà della .sua corrente alle « ge- 
.stione unitaria » della DC; 
« Mentre — ha precisato — 
siamo invece in una fase in 
cui vediamo accentrare le de- 
ctsioni al vertice del partito ». 
Donai Cattin ha detto che le 
sue parole non vogliono suo¬ 
nare opposizione alla condu¬ 
zione della DC, ma « la naf- 
fermazìone delle comuni pro¬ 
poste alla base del documento 
di accordo di palazzo Giusti¬ 
niani per una leale ed aperta 
collaborazione ». 

A Palermo si è svolto, tra 
ieri e oggi, il congresso regio¬ 
nale de. Il nuovo comitato 
regionale, eletto a larda ora, 
dovrebbe risultare composto 
da 24 dorotei (capeggiati dal 
ministro Gullotti), tredici fan- 
faniani, undici del gruppo An- 
dreotti-Colombo sei di « For¬ 
ze nuove », quattro morotei, 
due basisti. 


Napoli 

Desta peraltro impressione 
il tono di sicurezza ostenta¬ 
to, in una intervista a un 
giornale milanese, da uno dei 
protagonisti della vicenda, Raf¬ 
faele Mancino, ex segretario 
provinciale de. ex sindaco di 
Pompei (estromesso dopo una 
condanna panale per illeciti 
edilizi), tuttora membro del 
comitato provmciale de, inca¬ 
ricato dei rapporti con la Re¬ 
gione, padrone, insieme con 
la moglie, della società SO- 
POMA. che stava per avere 
l’appalto per l’mceneritore da 
sette miliardi avendo un capi¬ 
tale di un milione (di cui solo 
300.000 lire versate). Il Man¬ 
cino dice che tutto è normale, 
cosi come normale è che ab¬ 
bia potuto avere dall’ISVEI- 
MER ben due fìnanziamenti 
da 150 milioni l’uno, prima 
per un modesto laboratorio 
che egli definisce industria di 
fertilizzanti e poi per un'azien¬ 
da di tra.sfnrfnazione di pro¬ 
dotti agricoli che è diventata 
una villa residenziale. Nor- 
i male era anche l’oiwrazione 
j che egli jveva awiato nel 
campo assicurativo: si tratta 
delle assicurazioni per i mez¬ 
zi ATAN e per le auto del¬ 
l'Amministrazione provinciale 
• (feudo, quest'ultimo, owia- 
mente, dei G-ava). Il Mancino 
fu mediatore di im accordo 
fra l’ATAN e la società assi¬ 
curatrice « Lloyd Italico e An¬ 
cora » di Genova; egli offri 
all’ATAN jno sconto del I5''ó 
sulla tariffa fissa stabilita dal 
ministero, »• l’azienda, avendo 
ricevuto •isposte eguali da 
tutte le società assicurai nei 
cui si era ri\rlta — non po¬ 
tendo alcuna, pena gravi .san¬ 
zioni. concedere sconti di ne.s- 
sun genere — .scelse appunto 
l’offerta del Mancino. 

Ma a ciò l’azienda giunse 
dopo avere invano chiesto che 
fra l’.AT.AN. TPN e Comune di 
Napoli si costituisse una «Mu¬ 
tua assicuratrice ». L’AT.AN 
infatti quando pagava in pro¬ 
prio i danni, liquidando per¬ 
fino le pendenze ereditate per 
Il crack della Mediterranea, 
pagava non più di 600 milioni 
annui. Ck)n l'assicurazione ob¬ 
bligatoria si trovò di fronte 
ad una previsione di spesa 
di oltre 1 miliardo e 300 mi¬ 
lioni. e tentò per l’appxmto 
di risparmiare. 

Il (Vomirne in queU’epoca si 
fece portavoce di tale propo¬ 
sta, ma la risposta dell’allora 
ministro deirindustria, guar¬ 
da caso Silvio Cava, fu un 
deciso e irrevocabile diniego 
all’operazione « mutua ». L’A 
TAN dovette rassegnarsi a 
sborsare pili del doppio di 
quanto effettivamente le co¬ 
stassero annualmente i danni 
nell’esercizio ^ del servizio 
pubblico, e immediatamente 
— nonostante «'he non si po- 
tes.sero concedere sconti — 
entrò m scena Raffaele Man¬ 


cino per conto della « Lloyd 
Italico e Ancora ». 

Subito dopo la stipulazio¬ 
ne del contratto la Società 
apri una seconda agenzia a 
Napoli uffidando’a al Manci¬ 
no; questi, inoltre, attraver- 
m la Società Finanziaria « FI 
NASS », assicura anche i mez¬ 
zi privati dei dipendenti del- 
rAinininistraziune provinciale, 
che pagano mediante tratte- 
mite sullo stipendio 

Significativo è che da trat¬ 
to d’unione tra il Mancino c 
Il Comune per rincrneritore 
vi fosse un uomo, come l’as¬ 
sessore alla N.U. Cerdello, 
succedutogli come segretario 
amministrativo della DC, do¬ 
po essere stato raccolto da 
Gava nelle sue fie airuscita 
dal gruppo laurino qualche 
anno fa. Un simbolo, insom 
I ma, questo Cerciello, della 
continuità che lega il lauri- 
smo e il « gavismo ». 

Nostalgie 

prefettizie 

In una intervista alla «Stam¬ 
pa», il prefetto dt Napoli. 
Domenico Amari, ha fatto 
questa affermazione « I.c Re¬ 
gioni trasformano lutto in po 
litica. Qui iti Campania ri 
sono state tre crisi m tre 
anni, gli assessori sono seni 
pre riuniti in Giunta per de¬ 
cidere se devono lare gli as¬ 
sessorati o i dipartimenti. E 
inoltre non hanno soldi lo 
Stato che doirebbe fare' Sta¬ 
re a guardare, ad aspettare’ 
\ E poi siamo davvero maturi 
I per un .sistema di autonomie 
i come le contee inglesi, o i 
governatorati americani'’ » 

Queste parole, sulla boera 
del commissario di governo, 
cui tocca il compito di contri¬ 
buire al buon funzionamento 
dell’ente Regione, suonano c- 
j stremamente gravi, oltre a se- 
! gnare uno sconlinamento ai- 
I solutamente inopportuno. 


Michelìn 

bica. Di solito ci danno la mi¬ 
nestra, anche quel giorno le 
cuoche l’hanno preparata ma 
la direzione ha ordinato di 
I non distribuirla e di buttarla 
I nella Dora. E Daubree si dice 
I cattolico... ». 

Un membro del Consiglio di 
' fabbiica, da venti anni alla . 
! Michelm, « cattolico non pra¬ 
ticante », dice che quella di 
I Michelin e la religione del 
profitto. « Nella fabbrica ci so¬ 
no reparti, come il nerofumo, 
di cui qualunque uomo do¬ 
vrebbe vergognarsi. Chiediamo 
ia sua presenza nello stabili¬ 
mento — aggiunge — perchè 
si veda che la chiesa non e 
coi padroni ma con noi ». 

Il cardinale ha ascoltato 
senza interrompere, prenden¬ 
do qualche appunto. « Le mie 
idee sono note — ha esordito 
—: credo nel lavoro per l’uo¬ 
mo, penso all’uomo come allo 
scopo di tutte le attivila pro¬ 
duttive, non altrimenti. Il pa¬ 
drone deve essere un uguale 
con cui si è fatto un patto di 
lavoro. Il mio impegno è per 
tutti ». Padre Pellegrino ha 
quindi estratto da ima cartel¬ 
la un paio di fogli, e intanto 
ricordava un episodio. « Fui 
alla Michelin nel 1967 e la di¬ 
rezione non si fece vedere. Mi 
pare un fatto molto significa¬ 
tivo ». 

Il 19 maggio di quest’anno 
il cardinale, riunitosi coi ve¬ 
scovi di Alessandria e Cuneo 
! (nelle cui diocesi sorgono al- 
I tri stabilimenti Michelin) e col 
vescovo ausiliario di Torino, 
stendera una lettera che piorta 
le quattro firme. Adesso la 
legge. Alla direzione della Mi- 
chelin italiana, i vescovi, inter¬ 
preti dei motivi di profondo 
i disagio dei lavoratori e delle 
famìglie, chiedevano di incon¬ 
trare i rappresentanti delle 
maestranze e definivano l'm- 
j contro « indispensabile ». 

« Deve esservi la trattativa 
ma non diciamo come deve 
farsi, nè come deve conclu¬ 
dersi l’accordo — ha detto Pa¬ 
dre Pellegrino, sospendendo 
un momento la lettura —. Sa¬ 
rebbe clericalismo. Per setti¬ 
mane siamo stati in contatto 
coi vescovi e coi sindacalisti, 
j Era il 19 di maggio, è il S3 
settembre c dada Michelin 
non abbiamo avuto nessuna 
risposta. Ho informato di 
questo la commisLsone epi- 

• scopale italiana richiamando 
; la necessità di denunciare gli 

scandali ». Questo silenzio ap- 
! pare in effetti un comporta- 
I mento inconciliabile con la di- 
j gnità umana. « Un incontro 
j con Daubree — dice il cardi- 
i naie — mi pare impossibile ». 

; Dopo qup.sta affermazione 
I Padre Pellegrino ha accenna- 
i to alla di^ità in fabbrica. 

! Alla tenda dei metalmeccanici 
i torinesi era andato volentieri. 

come oggi andrebbe alla Mi- 
j chelin. Ma quella tenda era 
I « in terreno neutro ». nei giar- 

• dini pubblici di Porta Nuova, 
i « Nessuno poteva dirmi: Che 
j viene a fare qui? Alla Miche- 
I lin è diverso; in i na fabbrica 
j il vescovo potrebix» anche ve- 
! dersi rifiutare il permesso rii 
j entrare ». 

! (Chiedendosi cosa si può fa- 
' re e d'accordo coi lavoratori 
i che gii erano accanto. Padre 
I Pellegrino ha staoilito d: in- 
j viara copia di quanta aveva 
Ietto al ministro del Lavoro. 

! Prima di andare a dire la 
i Messa ha chiesto ai giornalisti 
i di riferire quanto .M era detto 
! nell’incontro. « Non ho mai 
. chiesto queste ct>se, ma oggi 

• è bene che i giornali parlino; 

I può essere utile ». 

; Piu tardi il cardinale ha in- 
j contrato di nuovo la delega- 
1 zione dei lavoratori prenden- 
! do visione di un comunicato 
da loro steso e approvandolo. 

1 II documento ribadisce « la e- 
vidente mancanza di volontà 
di accettare il dialogo da par¬ 
te del padronato Michelin ». 


j Nel «ccondo anniversano ctell ^ 
j morte del compagno 

j PIERO BOTTERO 

j la moglie, i figli, | ««r.pagnl e ,-il 
j amici lo ricordano con immu’aio 
dolore c sottosemvono in m» ris- 
! moria I,. tOOOlì per l'Vnità. 

I Milano, settembre 19TS. 
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